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ÎL PAESE SCOSSO E INDIGNATO DALL’ONDATA DI VIOLENZA 


Lotta alla criminalità 
e tutela degli agenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 
L'effetto psicologico prodotto 
Sull’opinione pubblica dalla se- 
di provvedimenti emanati 
În favore delle forze dell'ordine 
lell'ultima riunione governati. 
Va ha subito un duro colpo in 
Seguito al brutale. assassinio 
Îella giovane guardia di P.S. 
farchisella, alle tragica confer- 
ùa della dilagante e sempre 
Diù feroce criminalità data dal- 
lodierno conflitto a fuoco tra 
Dolizia e banditi alla stazione 
Ùli Milano-Segrate, alla dimo- 
Sirazione di gravissima «esca- 
tion» di violenza contro i tu- 
ri dell'ordine che ha portato 
Al ferimento di due agenti a 
’avona. he 
Le spontanee e comprensi 
i quanto preoccupanti, mani 
lestazioni di protesta fatte in 
Questi giorni da agenti di pub- 
ica sicurezza, attestano uno 
Stato di malumore e di disa- 
Bio che ha radici ben più pro- 
fonde delle strumentalizzazioni 
di parte che si vogliono fare in 
erito o delle iniziaaive di sin- 
lacalizzazione di un corpo che 
dalla concreta volontà di azio- 
Ne dello stato e del governo e 
Ton da altre fonti deve avere 
lè più opportune tutele per 
“ontinuare ad operare con de- 
izione e fedeltà — come fino- 
Ta ha fatto — senza dover dare 
titeriori, insopportabili contri 
Uti di vite e di sangue. 
T cinquecento agenti che ve: 
tdì sera, subito dopo l’assas- 
Sinio dei giovane Marchisella 
jo partecipato ad un corteo 
Drotesta nel centro di Roma, 
‘centinaia di wtori, cellor 
le che oggi, in divisa 
Rorghese, hanno sfilato da- 
Vanti alla salma del giovane 
Sollega ucciso dai banditi per 
lnorre corone di fiori e so 


Drath ‘dimostrare, nek 
butto, per. dimostinto ina, 


attorniato 
sottosegretario agli inter 
ione per esporre le lo- 
richieste, le centinaia e cen- 
nia di agenti che stasera 
ino lasciato le sedi della 
lhestura e dei maggiori com- 
Tissariati di Roma per Tiunir 
in una affollatissima assem 
Ùlea all’Ara Coelì in cui nume: 
Use sono state Je voci levatesi 
et richiedere interventi urgen- 
e concreti di reale tutela del 
î sicurezza della vita, la ma 
iestazione di agenti, sciolta 
Tagli ufficiali stasera in piazze 
‘Snezia, sono tutte componenti 
una situazione di fermento 
non può e non deve essere 
Ùiù fronteggiata con sterili di 
Mtorsi, 
Per dare fiducia alle forze 
dell'ordine, per mantenere, al 
îl loro morale, per riportare 
tranquillità in un paese 2 
® indignato dall'ondate 
Visca criminalità non meno 
le dalla violenza politica di 
i colore non basta Titocca” 


S ipendi, non basta mE 
Pi stipendi, Ron O 


rare lo stato giuridico 
bromettere premi di ingaggio e 
fi Fafferma, perché 1a vita tr 

'îna non ha prezzo. 

a è questo un concetto che 
finte ‘volte riecheggia, con inu- 
le magniloquenza, nelle di- 
‘hiarazioni di tanti politici che 
Di per i contrasti di partito 
ongono il governo nell'imi 
bilità di giungere ad un 
® organico dî misure, 
a efficaci, nella lot 

ina 

Non è 


Bere i 


pia- 
real- 
a alla 


iù sufficiente restrin- 
della libertà prov- 
si perde in 


È 
limiti della 
dria se poi ci 
Uerminabili diatribe sul «fer: 


No di polizia», non serve con- 
“dere Romenti se poi si fa del 
Îitore dell'ordine un bersaglio 
divisa dei più feroci banditi 
‘stringendo a reagire solo 
dopo aver dato un contributo 
Sangue e dotando di armi 
Sssolutamente non adeguate ti- 
Iieito a quelle modernissime 
î criminali. Avrebbe senso 
SO se fosse indice di una tar- 
NO quanto opportuna resi 
Iiscenza, Vedere oggi certe par- 
Dolitiche schierate a paladi- 
delle forze dell'ordine dopo 
'&t chiesto per anni il disar- 
ti, Celle polizia e del carabi: 
ti o dopo aver fatto un ve: 
Mae Toprio linciaggio morale 
alle limitatissime occasioni in 
{RL caduto si è registrato tra 
Male di chi spesso copre con 
:stdo idealità politiche di ex- 
rlamentarismo 1a più bie- 

erocia, 
t'Pbare, quindi, estremamen- 
Sp Pportuna, dopo tante di. 
e sugli «opposti estremi- 
Î», la nota di concretezza 
îa , emerge dalla dichiarazio- 
gg oggi dal ministro dell’ 
meno al termine della ceri- 
a funebre dell'agente Mar- 
tepelle. «Questa nuova mani- 
tegizione di violenza non può 
Shi SPingere — ha affermato 
7, Ad assecondare misure 
ti Erattere preventivo più ef- 
Î a difesa della collettivi. 


| tg) impone — ha detto an- 


in ministro — l’esigen- 


za di una qualche forma di ga- 
ranzia giuridica, pur nel pie 
no rispetto delle forze costitu- 
zionali, a tutela delle forze del- 
l'ordine impegnate con avver- 
sari così spregiudicati, Trop- 
po spesso, infatti il dubbio di 
essere accusati di aver spara 
to per primi all’aggressore ne 
mette in stato di difficoltà i 
componenti». Ma quante e qua- 
li saranno le orecchie politiche 


SCIOPERO DELLE FERROVIE 
TRENI FERMI 
PER 24 ORE 


Roma, 24 
Il ministero dei. trasporti 
consiglia, in un comunicato, 
di non intraprendere, doma: 
ni e dopodomani, viaggi per 
ferrovia. che ricadano. nelle 
ore di sciopero proclamate 
dai ‘sindacati. Lo sciopero 
paralizzerà la rete ferrovia. 
ria dalle 21 di domani alle 
21 di mercoledì, 
ministero, nell'impossi 
di garantire adeguati 
servizi su rotaia, organizze- 
rà servizi sostitutivi su stra- 
da, ma, avverte il comuni. 
cafo, «questi servizi non po- 
tranno ovviamente 


trasporto» (Ital 


disposte a recepire e concretiz- 
zare l'importante proposta del 
‘ministro? 

Indubbiamente la gravissima 
recrudescenza della criminali 
tà ha reso più sensibile la clas- 
se politica a questo problema, 

I senatori socialdemocratici 
hanno oggi presentato una pro- 
posta di legge che ricalca quel 
la già predisposta dal gruppo 


Ulteriori misure atte a sanare 
la precaria situazione economi. 
ca degli appartenenti alle forze 
dî polizia, Il socialdemocrati- 
co Belluscio, parlando a Napo- 
li, ha detto che il suo partito 
riproporrà in sede parlamen- | 
tare il «fermo di polizia» ed 
«esige» che vengano integral 
mente accolte le sue proposte 
migliorative della condizione 
umana degli uomini che difen- 
cono lo stato democratico e la 
legge. I repubblicani hanno ri- 
volto una interrogazione al mi- 
nistro dell'interno per solleci- 
lare «una radicale riforma del 
trattamento dei tutori  dell’or- 
dine». 

Due deputati democristiani 
hanno chiesto, con una inter- 
Togazione a Gui, chiarimenti 
su alcune informazioni date og- 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


ai Montecitorio, per sollecitare | 


A VUOTO (MA CON UN SANGUINOSO BILANCIO) UN COLPO DA QUATTROCENTO MILIONI ALLO SCALO DI SEGRATE 


Feroce scorreria di rapinatori 
a Milano: un ferroviere ucciso 


Un altro versa în pericolo: di: vita - Sparando all'impazzata i criminali si sono fatti scudo dei due sventurati 
per irrompere nella «cassa» della stazione - Ripetuti scontri a fuoco con gli agenti - Colpito uno dei banditi in fuga 


Milano — L'«Alfetta» su cui sono fuggiti alcunì del sanguinari banditi (tra cui il ferito) 
© che è stata costretta a fermarsi dalla raffica di fucile automatico sparata da un brigadiere 


LI 


Telefoto Ansa 


RECRUDESCENZA DEL TERRORISMO NEOFASCISTA DOPO LE BOMBE DEL NOVEMBRE SCORSO? 


Otto persone ferite a Savona 
in un attentato di «Ordine nero» 


Sei civili e due agenti sono stati investiti dallo scoppio di un rudimentale ordigno collocato nell’atrio 
di un edificio. nei pressi della prefettura.- Gravi.i-danni-materiali + Wallarme dato da un giovane 


Savona, 24 

Otto feriti, stasera, in un at- 
tentato a Savona: il terrorismo 
«mero» si è dunque rifatto vivo 
nella città ligure, a tre mesi 
dalla catena di attentati che, 
per una quindicini di giorni, 
tennero la ‘popolazione sotto 
l'incubo delle bombe. Che il 
nuovo episodio dinamitardo sia 
di marca neofascista lo dimo- 
sfra un «messaggio» trovato 
tra le macerie, sul luogo dell’ 
attentato; dice semplicemente: 
«Rieccoci», ed.è firmato «Or- 
dine nero». 

L'attentato è avvenuto: nell 
atrio d'ingresso di un palazzo 
attiguo alla. prefettura della 
città, e ha provocato il feri- 
mento di sei civili e di due 
agenti dì P.S.: questi ultimi 
erano appunto di guardia alla 
prefettura quando sono. stati 
avvicinati da un ragazzo di 16 
anni, Massimo Fassio: «Sulle 
scale di casa mia — ha detto 
îl giovane —, al numero 4 di 
via Cava, c'è una ‘bomba che 
sta per scoppiare. Venite». Gli 
agenti hanno seguito il ragaz: 
20 fino al portone: la bomba 
— probabilmente polvere nera 
confezionata in un fustino di 
detersivo e «innescata» con una 
miccia — era collocata sulla 
prima rampa di scale ed è 
esplosa appena i poliziotti s0- 
no entrati. 


Uno degli agenti, il cinquan- 
tenne Caruso Bosi, è stato in- 
vestito in pieno dallo scoppio 


STATO DI ALLARME AD ATENE 


dell’ edificio di via Cava 


ed è stramazzato a ‘terra, je- 
rendosi però solo'in maniera 
lieve; il collega, Ennio Splen- 
dore, di 48 anni, si è precipi- 
tato in suo soccorso, gli sono 
‘caduti addosso alcuni calcinac- 


scoperto 


Un tentativo di un gruppo di ufficiali di compiere un 
colpo di stato în Grecia è stato sventato oggi, e il go- 
verno controlla pienamente la situazione, ha dichiarato 
stasera un portavoce ufficiale ad Atene, In seguito alla 


scoperta del complotto, il 
manlis (nella foto) ha dec: 


d'allarme delle forze armate. Autori del complotto erano 
ufficiali «vicini agli esponenti della dittatura ora in attesa 


di processo». Il servizio in XIN pagina. 


<Putsch» di ufficiali 


in Grecia 


Atene, 24 


governo di Costantino Kara- 
retato oggi un parziale stato 


Telefoto Ansa 


Savona — Poliziotti ed esperti eseguono i rilievi nell’ atrio 
squassato dalla bomba neofascista 


e ——_ a. 


ci. Anche il ragazzo ha ripor: 
tato ferite. Qualche attimo do. 
Do lo scoppio, una donna che 
abita nell'edificio ha telefona. 
to alla prefettura e ha dato: 
allarme. 

Oltre di poliziotti e al'ragaz: 
o (i primi due guariranno in 
pochi giorni, il terzo in due 
settimane) altre cinque perso: 
ne che si trovavano sulle sca. 
le della casa 0 nelle immedia: 
te vicinanze dello stabile sono 
rimaste ferite in maniera non 
grave: sono Maria Bartolini 
di 39 anni, Antonio Rizzei 
di 46, Gino Capra, di 44, Iva: 
na Carosi, di 50, e Aurelià Pie: 
ruccini, di 16. Le prognosi non 
superano i quindici ‘giorni. L* 
esplosione ha jaito un grosso 
buco nel pavimento dell'edifi. 
cio ed è stato ‘necessario Lin. 
tervento, dei vigili del fuoco 
per rimuovere alcuni vetri; to 
scoppio ha anche semidistrut- 
to una farmacia e una panet 
teria attigue al portone: è dan. 
ni ammontano, secondo le pri 
me valutazioni, ad alcune deci. 
ne di milioni di lire, 


Come si è accennato, ‘nel no- |î 


vembre scorso sei bombe scop- 
FEO: nel giro di 15 giorni, 
@ Savona: un'anziana 

Nelly Dallari, di 82 E cas 
se uccisa nell’esplosione di un 
ordigno posto nella sua casa, 
in via Giacchero. Altri attenta: 
ti presero di mira l'autostrada 
e la ferrovia Savona-Torino, 
il palazzo dell'amministrazione 
provinciale e edifici di civile 


posti di blocco, alla ricercà so- 
prattutto! di una «Mini Minor» 
rossa che sarebbe stata vista 
fuggire poco prima: dello scop- 
pio, con un giovane a bordo. 

(Ansa - Italia) 


DAL GARCERE DI ASTI 


TRASFERITO A GENOVA 
îl brigatista Ferrari 


Genova, 2 

T1 presunto «colonnello» delle 
«Brigate. rosse», Maurizio Fer- 
rari, arrestato nel maggio. scor- 
so & Firenze pochi giorni dopo 
la liberazione del magistrato ge- 
‘novese Mario Sossi,.è stato tra 
sferito la notte scorsa alle car- 
ceri ‘genovesi di. Marassi, Fer- 
rari, che secondo gli inquirenti 
è uno dei «cervelli», del gruppo 
modenese delle «Brigate», era 
rinchiuso nella prigione di Asti. 
Dopo l'evasione di Renato Cur- 
cio dalle carceri di Casale Mon- 
ferrato, è stato ora ‘deciso — 
per motivi di sicurezza — il 
‘sto trasferimento a Genova, La 
direzione delle carceri di Ma- 
rassi. non ha comunque reso 
noto quali misure di sicurezza 
siano state prese per impedire 
tentativi di fuga del detenuto, 

TI trasferimento! di Ferrari è 
stato deciso ‘a 48 ore dalla sco- 
perta del tentativo di fuga di 
un altro «brigatista» Pietro Ber- 
tolazzo, rinchiuso nelle carceri 
di. Alessandria: come si sa, in 
‘Una cella della prigione di, Ales- 
sandria sono state trovate sei 
seghette, che sarebbero dovute 
servire A tagliare le inferriate. 


La situazione 


I gravi fatti di sangue che or- 
mai ogni giorno dimostrano la 
‘tragica escalation della ‘violenza 
criminale con un insopportabile 
contributo di sangue e di vite 
‘umane da parte delle forze del: 
l'ordine, sottolineano Ia: dramma: 
tica urgenza di concrete misure 
preventive e repressiva di lotta 
alla criminalità e di migliore tu- 
tela degli agenti di pubblica si 
ourezza e del carabinieri. Una ur- 
genza imposta anche. dalle. spon- 
tanee, comprensibili quanto preoc- 
cupanti manifestazioni di prote: 
sta che hanno registrato anche 
ieri 1a/partecipazione di centinaia 
di agenti: per ‘sollecitare \iniziati- 
ve di tutela del corpo che vadano 
oltre' le’ misure economiche re- 
centémente varate dal governo. 

1 provredimenti di. carattere Je- 
gislativo. che: il govemo intende 
‘adottare per fare fronte ‘alle ne- 
cessità dei numerosissimi conna- 
zionali emigrati ‘per Javoro sono 
‘stati illustrati feri da Moto e Ru: 
‘mor intervenuti alla’ sedutà ingu- 
gurale della Conferenza della FAO. 
per. l'emigrazione: 

T segretari. generali della Cgil, 
‘Cisl, Uil hanno illustrato! deri i. 
miotivi per i quali si svolgerà do- 
‘mani in: tutta Italia Jo sciopero 
di 24 ore dei pubblici dipendenti. 
Y treni resteranno fermi dalle ore 
21 di stasera alle stessa ora di 
domani!) Per tutta la giornata di 
mercoléaì resteranno, chiusi. enti 
locali, scuole, uffici ministeriali, 
mutue; enti assistenziali ‘e. perso- 
nale ospedaliero. 


(Ansa) 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Milano, 24 

«Sapevano che c'era molto de- 
naro, e hanno voluto rischiare. 
Ma sono stati dei pazzi. La rapi: 
na non poteva riuscire». Que. 
sto commento, di.un ufficiale 
della pubblica sicurezza, cosi 
tuisce la «chiave» per capire, 
‘ameno in parte, un nuovo epi 
sodio di criminalità, avvenuto 
alla periferia di Milano, che ha 
avuto un bilancio terribile: un 
ferroviere ucciso, un alt i 
dotto în gravissime condizio; 
decine. di colpi sparati, insegu 
menti, grave pericolo per molte 
persone casualmente coinvolte 
nell'impresa banditesca. 

‘A dramma consumato, c'è la 
certezza della polizia che la ra- 
pina non poteva comunque aver 
successo, e questo significa s0) 
vanto una cosa: che i banditi 
puntavano tutte le loro carte 
sulla violenza senza scrupoli. La 
i0ro azione, in effetti, ha avuto 
più i connotati dî un attacco 
di «desperados» che di una ra) 
ha in senso «tradizionale»: gli 
uomini che hanno agito stama. 
ue alla stazione ferroviaria «Mi 
lano-Redecesio di Sagrate» era- 
no un plotone (almeno sei, st 
condo la polizia) e avevano ar- 
mi in quantità; se è vero chi 
alla fine, sono stati recuperati 
un mitra «Browning», due pisto- 
le e un caricatore di «machine- 
pistole». I banditi erano anche 
decisi a tutto, e lo prova il fat- 
to che si sono fattî scudo di due 
inermi impiegati dell'ammini- 
strazione ferroviaria (caduti poi 
crivellati di colpi) per raggiun- 
gere la «cassa», «E' stata la pri. 
ma rapina — ha commentato 
poi un funzionario di —in 
cui si è previsto che si sarebbe 
sparato, per forza». 

‘Sorpresa e paura: erano que- 
sti i due fattori su cui contava- 
no i banditi. D'altronde, la po- 
sta in palio era. grossa: oltre 
400 milioni, giunti all'ufficio cas- 
sa. della stazione alle 9 esatte, 
40 minuti cioè prima dell’assal 
to. Un bottino del genere, che 
non avrebbe. avuto precedenti 
in azioni analoghe a Milano, ha 
indotto i «cervelli» della banda 
= utilizzare uomini decisi a 
tutto; la «soffiatan-che essi;ave- 
vano ricevuto era giusta se rife: 
nta allo spostamento della da- 
ta di versamento del denaro 
per ‘gli stipendi dei ferrovieri 
(la consegna avveniva, di nor- 
ma, il 25 di ogni mese), ma era 
ferse. inesatta riguardo alla 
scorta destinata a sorvegliare il 
denaro. 

Così, un giovane ferroviere di 
29 anni — Pasquale Cennamo, 
nativo di San Sebastiano al Ve- 
suvio (Napoli), sposato da po- 
co e padre di un bambino di 
quattro mesi — è stato ammaz: 
zato; mentre un suo collega — 
Rocco Colotti, di 43 anni, nato 
a Sant'Angelo di Puglie, spo- 
sato, con due figli — è stato r° 
dotto‘in fin di vita.da un proiet- 
tile che gli ha spappolato la 
milza eil diaframma e gli ha 
‘provocato una grave lesione po) 
monare (stasera, dopo un del 
cato intervento chirurgico, i 
medici dell'ospedale «San Car: 
Jo Borromeo» hanno espresso 
qualche cauta speranza di sal 
vareila vita al Colotti, ribadendo 
comunque che le sue condizioni 
bermangono gravi). 

Erano le 9.20, come si è det- 
to, quando è iniziata la disgr: 
ziata impresa dei rapinatori; 
un turnista manovratore, Enri- 
‘co Cicogna, è stato il primo a 
vedere il gruppetto armato: 
«Stayo andando nel mio ma- 
gazzino, di ritorno dallo spac- 
cio, con un mio collega — ha, 
detto — quando mi sono tro- 
vato quasi di fronte quattro 0 
cinque persone che sembravano 
uscite da un film: armate di 
mitra e lupare, con la faccia 


coperta da passemontagna». 


Milano — L’ufficio-cassa della stazione di Segrate, teatro della 
sanguinosa sparatoria: sono visibili i vetri frantumati della 


porta. e, sul pavimento, il sangue del ferroviere assassinato 


ARMATI FINO AI DENTI 
E PRONTI AD AMMAZZARE 


I banditi, scesi da un furgone 
«Fiat. 850) ‘targato Torino, non 
‘si isono’ preoccupati affatto di 
essere: visti: sparando all’impaz- 
zata in aria con tutte le armi, 
hanno: imboccato ‘uno. stretto 
corridoio sul quale si affaccia- 
no gli uffici dello scalo ferro- 
viario; tra cui l'ufficio ‘cassa. 

Proprio davanti alla porta del- 
la «cassa» c'era un agente della 
polizia ferroviaria di guardia, 
‘mentre un altro stava per en: 
trare; i banditi non hanno avuto 
esitazioni: verso l'agente è par- 
tito, un colpo di pistola, e il 
proiettile si è conficcato' nella 
parete, a pochi metri dal ‘poli- 
ziotto. Questi ha sparato a°sua 
volta una prima raffica, senza 
colpire nessuno, poi è entrato 
nell'ufficio. Qui, si trovavano 
tre dipendenti delle ferrovie: (il 
Cennamo, il: Colotti e Plinio Ro: 
seano, di 30 anni, di Dogna in 
provincia di Udine): erano Îì 
per ritirare lo stipendio che, per 
questo mese, doveva essere pa- 
gato in anticipo, a causa dello 
sciopero. dela ‘categoria pro: 
grammato per i prossimi: giorni. 

Tl Cennamo e il Colotti hanno 
commesso; l'imprudenza di. af 
facciarsi alla porta proprio nel: 
l'istante in cui giungevano i 
‘banditi; il tentativo dei due fer- 
rovieri di fuggire disperatamen- 
te'è stato frustrato, anzi i mal: 
viventi si sono serviti dei due 
come «scudo» e hanno fatto ir. 
ruzione, sparando, nel piccolo 
Ufficio. Plinio Roseano è rima- 
sto «incastrato» dietro la porta 
spalancata, tra il legno e un 
piccolo ‘frigorifero che si trova 
all’interno, subito a destra; non 
‘ha fiatato mentre Iì dentro si 


scatenava il pandemonio, e ha 


I funerali dell'agente assassinato 


Telefoto Ansa 


Roma — Solenni onoranze funebri sono state tributate ieri mattina, nella basilica di San Lorenzo fuori le Mura, all'agente 


abitazione. In serata, a Savona 
sono — stati” istituiti mbmerosi 


di P.S. Giuseppe Marchisella, 


Nella foto, la disperazione della compagna 


iso dai banditi nella rapina all'ufficio postale di vi 
‘compagna del Marchisella, Clara Calabresi; in prim 


0 piano,. a 


ia Caprettari (il servizio in Ml_pagma). 


sinistra, il padre dell’ ucciso 


visto cadere i suoi due colleghi, 
colpiti in varie parti del corpo. 

Alla sparatoria hanno parte- 
cipato anche i due agenti di 
servizio, Pasquale Torre, di 20 
anni, e Giuseppe Santoro, di 21; 
i due sì sono nascosti dietro il 
frigorifero; ma soltanto il Torre 
ha potuto rispondere al fuoco 
perché il Santoro è stato col- 
pito da un proiettile che gli ha 
reso inservibile il mitra, danneg- 
giando il caricatore, e gli ha 
ferito un dito della mano de 
stra, Il Cennamo e il Colotti 
sono stati presi tra due fuochi 
e; in un inferno di spari, urla 
e fumo, nel ristretto spazio di 
pochissimi metri quadrati, sono 
caduti a terra, colpiti. 

L'azione era fallita: i banditi 
lo hanno capito subito e sì so- 
no preoccupati solamente di 
scappare. A terra, Pasquale Cen- 
namo: stava gridando le ultime 
parole della sua vita: «Chiamate 
un dottore! Mamma mia, aiu- 
tamil». Il Colotti non era grave 
come il suo' collega, e i malvi- 
vénti hanno deciso di prender- 
Jo.in ostaggio finché non si fos- 
sero posti al sicuro; due di essì 
lo hanno afferrato per le brac- 
cia, sollevandolo, mentre gli al- 
trigli si sono posti ai lati con 
le armi spianate. 

Tutti sono usciti di corsa, da 
due direzioni: dallo stesso cor- 
ridoio: che avevano percorso e 
da. un'uscita “secondaria che 
porta ai gabinetti; in prossimità 
dei binari, però, il gruppetto si 
è ricomposto. Frattanto, al ri 
chiamo degli spari, erano ac- 
corsi gli altri agenti in servizio 
nell'ufficio della polizia ‘ferro 
viaria: presi i mitra e le pistole 
d'ordinanza, le guardie sono u- 
scite in tempo per vedere i ban: 
diti, assieme all'ostaggio, attra. 
versare i binari e portarsi dall’ 
altra parte della stazione. Qui 
è ricominciata Ja sparatoria: i 
malviventi, scappando, ci sono 
‘a più riprese voltati, facendo 
fuoco; gli agenti hanno rispo- 
sto con raffiche, senza tuttavia 
puntare le armi sui banditi in 
fuga, per non colpire l’ostaggio. 

Questi però, proprio sotto la 
massicciata che delimita i bi 
mari da una strada, è svenuto 
per le ferite e la fatica, ed è 
stato abbandonato. ‘La polizia 
ha cominciato allora a sparare 
sui fuggitivi, e ne ha colpito 
uno, mentre altri due sì stac- 
cavano e si allontanavano da 
soli verso una «Giulia», subito 
partita a fortissima Velocità 
(nessuno ha potuto constatare 
se alla guida vi fosse un com- 
plice). IÌ secondo gruppetto ha 
invece proseguito la fuga a pie 
di, inseguito dal brigadiere Nun- 
ziato Bilardi, di 31 anni, dal ma- 
resciallo Cosimo Magri, di 58, 
e dall’appuntato Mario Ruscino, 
di 49: da una parte e dall'altra 
si sparava in continuazione, ma 
il vantaggio dei banditi era no- 
tevole, così che il ferito è riu- 
scito a strisciare verso un breve 
sottopassaggio di cemento e, 
aiutato da due complici che lo 
‘avevano atteso, a salire con gli 
altri su unxAlfetta». 

Il brigadiere Bilardi è stato 
il primo a giungere sul. posto, 
pochi secondi dopo che Ie vet: 
tura si era messa in moto: si 
è piegato su un ginocchio e ha 


Adolfo Maffei 
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A CONFERENZA NAZIONALE SULL’EMIGRAZIONE NELLA SEDE DELLA FAO 


All'estero per lavoro 
sei milioni d’italiani 


In un secolo di unità 
di Moro e Rumor - Un 


sono emigrati oltre trenta milioni di connazionali - Gli interventi 
modo diverso di affrontare il problema - Nuovi impegni dei consolati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘Roma, 24 

E° cominciata stamani a Ro- 
ma, nella sede della FAO, la 
conferenza nazionale dell'emi- 
grazione, All’inaugurazione e- 
Tano presenti il Capo dello Sta- 
to, Giovanni Leone, il presi. 
dente del Consiglio, Aldo Mo- 
to, il ministro degli esteri, Ma- 
riano Rumor ed altri rappre- 
‘Ssentanti del governo e del mon- 
do politico. Alla presenza di 
oltre 300 delegati, di 250 invi 
tati e numerosissimi giornali 
Sti, l’on. Moro ha tenuto il di- 
scorso inaugurale ricordando 
che «trenta milioni di italiani 
sono emigrati nel primo seco- 
lo di unità nazionale e sei mi- 
lioni di nostri concittadini so- 
no oggi all’estero per motivi 
di lavoro. Basta questo richia- 


mo — ha detto — a dare la 
misura del rilievo che assume 
per l’Italia il fenomeno migra- 
torio e delle attese e speranze 
che questa conferenza ha su- 
scitato. Nessun altro paese ha 
tanti dei suoi figli sparsi per 
il mondo — ha proseguito Mo- 
ro. Ad essi è dovuta profonda 
riconoscenza per l’operosità, 
l'impegno, lo spirito di sacrifi: 
cio, la onestà e l’attaccamen- 
to alla Patria ed ai suoi valori 
tradizionali di cuì essi hanno 
dato prova. 

«Quello che il governo può 
promettere — ha soggiunto il 
presidente del Consiglio — è 
che l’emigrazione non sarà 
guardata come fenomeno mar- 
ginale e fatale del processo 
di sviluppo economico e socia- 


le del paese, valvola di sfogo 


IN TEMA DI «COMPROMESSO STORICO» 


FANFANI PLACA 


ANSIA 


Fedeltà della DC, ha detto, alla volontà 
degli elettori - In polemica con Amendola 


DEL PRI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Con un diretto intervento di 

(Fanfani la DC ha preso posizio- 
ne sull'iniziativa repubblicana 
in materia di compromesso sto- 
Tico ribadendo il suo netto ri- 
fiuto della prospettiva d'intesa 
dei comunisti e cercando d’in- 
terpretare la mossa di La Mal- 
fa in modo tale da evitare po- 
lemiche, Ricordata la prova di 
«grande senso di responsabili- 
tà» data dal leader repubblica- 
no partecipando al governo bi- 
colore, Fanfani ha affermato: 
«Sembra che La Malfa, non in- 
vitato da Berlinguer a parteci» 
parvi, si riservi di pronunziar- 
si quando le tre forze invitate 
& stringere quel ‘’compromes- 
so” si saranno schierate, e 
avranno conseguito i necessari 
consensi elettorali. ‘Relegato 
dallo schema comunista nella 
posizione di spettatore, La Mal 
fa avverte che prenderà posi. 
Zione quando sarà ritiscito a in- 
tendere il ruolo che vogliono 
assumere i tre presunti attori: 
e intanto, per la verità, li am: 
‘monisce a non perdere di vista 
i supporti, sia degli elettori de- 
moctatici che degli alleati oc- 
cidentali, della scena italiana 
în cui i tre presunti protagoni- 
sti del “compromesso” dicono 
di voler continuare a operare 
per la libertà e per il progres- 
so del popolo italiano». 
«Se questa interpretazione del 
pensiero di Le Malfa è giusta, 
conveniamo con lui — ha os: 
servato ancora il segretario del- 
la DC — sulle precauzioni da 
‘prendere per non compromet- 
tere la libertà della democra- 
zia italiana». A giudizio di Fan: 
fani, quindi, l'iniziativa del ce- 
gretario repubblicano ha ca 
Tattere di ammonimento e non 
di «apertura» al PCI. Il segre- 
tario della DC ha poi tenuto 
a rassicurare La Malfa riaffer- 
mando che per il «compromes- 
so» bisogna rispettare quanto 
hanno deciso «i nostri aderenti 
nei congressi e quanto si è fi- 
nora proposto al voto dei no- 
stri elettori. Perciò la DC con- 
tinuerà ad attenersi a questa 
regola». 

Fenfani ha anche replicato al- 
le accuse mossegli ieri da A- 
mendola individuando abilmen- 
te nelle affermazioni dell’espo- 
nente del PCI «um cauto siluro 
gni di quei dirigenti co- 
Imunisti che hanno proposto il 
’’compromesso storico” parten- 
do dal presupposto che la DC. 
armai debilitata, debba essere 
messa alle corde. Ognuno ha la 
sua prova da affrontare; il se 
gretario democristiano quella 
elettorale di giugno; l’on. Amen: 
dola quella’ congressuale di 
marzo. Contrario come si di- 
chiara agli scontri frontali, egli 
cerca di presentarsi al congres- 
so del PCI in posizione vantag- 
giosa, tentando una manovra 
di aggiramento delle posizioni 
di Berlinguer e invita, offenden- 
doli, alcuni democristiani ad 
lo. Abbiamo provati mo- 
per ritenere — ha conclu- 
so il segretario democristiano 
— che l'on. Amendola sarà de- 
uso». 

Con un discorso a Milano 
oggi Malagodi ha insistito sul 
la prospettiva del «fronte Iaico» 
PSDI-PRI-PLI sostenendo che, 
malgrado l'opposizione finora 
espressa dai socialdemocratici 
e dai repubblicani, è questa 1° 
unica possibilità di «contrap- 
porre un'alternativa sicuramen- 
te democratica» al compromes- 
‘so storico. Va segnalato, infine, 
che giovedì prossimo si apri: 
ranno a Genova i lavori del 
congresso nazionale del PRI. 
La Malfa sarebbe orientato 2 
lasciare la segreteria în modo 
da avviare un processo di avvi- 
‘cendamento e assumere la pre- 
sidenza del partito. 

Gino Roberti 


RICORDATO IL SACRIFICIO 


di Eugenio Curîel 


Milano, % 
Il trentesimo anniversario del 
sacrificio di Eugenio Curiel, me- 
daglia d'oro al valore militare 
della Resistenza, fondatore del- 
la gioventù comunista, è stato 
ricordato stamane in piazza 
Conciliazione, nello stesso Iuo- 
go dove fu ucciso dai nazifa- 
scisti. Alla cerimonia, svoltasi 
per iniziativa dell’Anpi, hanno 
partecipato, tra gli altri, il si 
daco di Milano Aldo Aniasi, il 


segretario della Federazione gio- 
vanile comunista milanese, Ro- 
berto Cappellini, il vicepresiden- 
te dell’Anpi, Salvatore Donno, 
e il presidente del comitato pro 
vinciale dell’Anpi, Tino Casali. 

La figura di Curiel è stata rie. 
vocata da Donno e Cappellini 
che hanno sottolineato il grande 
contributo di pensiero e di ope- 
Te dell’eroico partigiano, trai 
maggiori protagonisti della Re- 
sistenza antifascista. (Ansa) 


La media dei votanti 
nelle scuole superiori 


Roma, 24 

Ecco la media nazionale 
quasi definitiva relativa all’ 
afflusso alle urne delle quat- 
tro componenti scolastiche per 
le elezioni degli organi colle- 
giali di ieri: genitori 62,60 per 
cento; studenti 71,28 per cen- 


per le regioni depresse e fonte 
di valuta pregiata per la bilan- 
cia dei pagamenti. Il governo 
‘Si impegna piuttosto — ha con- 
cluso Moro — a considerare 
l'emigrazione come ‘problema 
nazionale”, la cui soluzione è 
intimamente connessa ai temi 
generali dello sviluppo del 
Mezzogiorno, dell'andamento 
della occupazione e della pro- 
duttività, della crescita econo- 
mica e Sociale del Paese, del 
superamento degli squilibri 
settoriali e territoriali». 

Ha preso quindi la parola il 
ministro degli esteri Rumor 
che ha illustrato degli impegni 
concreti che il governo pren: 
derà a favore degli emigrati 
dopo aver affermato che la 
conferenza «è un atto di consa- 
pevolezza e solidarietà nazio- 
nale». Il primo impegno del 
governo è Ja costituzione del 
comitato interministeriale per 
l'emigrazione con il compito 
di promuovere e coordinare gli 
interventi in questo campo che 
richiedono l'impegno di più 
ministeri. Questo organo è sta- 
to istituito nella recente riu: 
nione del Consiglio dei mini- 
stri. «Il comitato — ha detto 
Rumor — elaborerà proposte 
operative su tutte le questioni 
che costituiscono altrettanti 
problemi per la vita dei Javo- 
ratori italiani all’estero: come 
la scuola, Ja formazione pro- 
fessionale, la sicurezza sociale, 
il tempo libero, Il comitato 
formulerà anche proposte in 
merito alle iniziative necessa- 
rie per armonizzare la politica 
sociale degli altri paesi, in par- 
ticolare quelli della CEE e per 
assicurare i più efficaci inter- 
venti comunitari in rapporto 
alle esigenze dei nostri emigra- 
tin. Il comitato recepirà sug- 
gerimenti dagli enti periferici 
8 dalle associazioni degli ita- 
liani all’estero. 

Rumor ha preannunciato an- 
che una nuova normativa sul 
problema della cittadinanza, 
broblema, ha detto, «di gran: 
de portata politica e psicolo- 
gica; il ‘rafforzamento e la 
ristrutturazione” dei servizi 
consolari per venire incontro 
alle esigenze delle comunità 
italiane all’estero che recente: 
mente hanno protestato, anche 
clamorosametite, per l'inade- 
guatezza dei servizi, In questa 
ottica il ministero degli este- 
ti — ha detto Rumor — inten: 
de anche affrontare il proble- 
ma di meccanismi consultivi 
che possano sia assicurare un 
adeguato grado di partecipa 
zione dei lavoratori ‘alle deci- 


to; docenti oltre 1°85 per cen- 
fo: non docenti 90 per cente. 


sioni che li interessano sia as- 
sistere il console nella gestione 


della sempre più impegnativa 
responsabilità cui è chiamato 
‘quale esponente: dello Stato 
italiano». 

Rumor ha quindi ricordato 
quello che è già stato fatto per 
l'emigrazione a livello CEE, 
in primo luogo il comitato 
‘permanente dell'occupazione 
‘che riunisce la commissione, il 
consiglio e Je confederazioni 
europee dei lavoratori e dei 
datori dei lavori, poi il fondo 
regionale e il rinnovamento 
della normativa che regola gli 
interventi del fondo sociale eu- 
topeo. Dopo gli interventi 
inaugurali sono iniziati i la- 
vori della conferenza con le 
relazioni sui quattro temi prin- 
cipali nei quali si articolano 
le commissioni di studio. 

Marina Alessi 


IL PICCOLO 


per î barbari crimini 
Città del Vaticano, 24 

La vibrata deplorazione del 
Papa per il ripetersi di crudeli 
atti criminosi viene ribadita in 
un telegramma che il segreta 
rio di stato card. Villot ha in 
viato, a nome del Papa, al car- 
dinale vicario Ugo Poletti, in 
occasione dei funerali dell’agen- 
te Marchisella. Nel telegramma 
è detto: «Occasione funerali a- 
gente Marchisella barbaramente 
ucciso durante, compimento do- 
vere di tutore ordine pubblico 
sua Santità esprime vivo dolore 
per nuova vittima dell’oscura 
delinquenza che per vile cupi- 
digia non teme di sacrificare 
vite umane et eleva sua vibrata 
deplorazione per ripetersi di 
tanto crudeli criminosi atti di 
‘sangue. Sommo Pontefice men- 
tre invoca per compianta vitti 
‘ma premio eterno dei giusti im- 
parte agli afflitti familiari a con- 
forto loro dolore sua particola: 
re benedizione apostolica esten- 
sibile a quanti partecipano rito 
funebre». 

Un altro telegramma il segre- 
tario di stato lo ha inviato al 
vescovo di Trani e Barletta mon: 
signor Giuseppe Carata. «Parti 
colarmente vicino alla  parroc: 
chia che accoglie mortali spo 
glie concittadino agente Giusep- 
‘pe Marchisella caduto per dife- 
sa convivenza civile — dice il 
telegramma — Sommo Ponte 
fice rinnova sua profonda de- 
plorazione per gravissima viola- 
lazione ordine sociale che getta 
nel dolore una innocente fami- 


Martedì, 


DOMANI IN AGITAZIONE TUTTI I DIPENDENTI PUBBLICI 


5 febbraio 1979 Martedì, £ 


e 


Tentativo del governo 
di fermare lo sciopero 


Incontro di Cossiga con i sindacati: una risposta definitiva 


è attesa per oggi - 


Il piano di protesta: 


dai treni alle scuole 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 


Lama, Stonti e Vanni hanno 
illustrato oggi ai giornalisti i 
motivi per i quali mercoledì si 
svolgerà in tutta Italia lo scio. 
pero di 24 ore dei dipendenti 
Dpubblici e per i quali — hanno 
detto — potrebbe anche essere 
‘proclamato lo sciopero generale. 
L’agitazione paralizzerà i tre 
‘ni dalle 21 di domani, martedì, 
alle 21 di mercoledì e per tut. 
ta la giornata del 26 le scuole, 
gli enti locali, gli uffici mini 
steriali, le mutue e gli enti as 
sistenziali, il personale ospeda- 
Îiero. 

In relazione all'astensione dal 
lavoro di 24 ore, del personale 
delle ferrovie, l'ufficio stampa 
del ministero dei trasporti ha 
comunicato che, nell’impossibi- 
lità di garantire ‘adeguati ser- 
Vizi su rotaia, saranno organiz 


glia. 
(Italia) 


zati, nei limiti del possibile, ser- 


Vizì sostitutivi su strada, «Tut- 
tavia, dato che tali servizi non 
potranno ovviamente offrire una 
sufficiente capacità di trasporto 
— conclude il comunicato del 
ministero dei trasporti — si con- 
siglia di evitare di intraprende 
Te viaggi che, comunque, 
dano nelle ore di sciopero pre- 
viste». 

In serata si è svolto un incon- 
tro tra i rappresentanti sinda- 
cali e il ministro Cossiga. La 
riunione è servita alle parti per 
ribadire le rispettive posizioni 
per i sindacati il disegno d 
legge del riassetto del parastato 
deve essere approvato nel testo 
trasmesso dalla Camera al Se 
nato; per il governo, vi sareb- 
be la necessità di apportare de- 
gli emendamenti «migliorativi». 
Gossiga ha preso l'impegno di 
far conoscere, entro; domani, ai 
sindacati la risposta definitiva 
del governo. 


FOLLA ALLE SOLENNI ESEQUIE DI GIUSEPPE MARCHISELLA UCCISO DAI RAPINATORI 


Commozione e protesta 
ai funerali dell’agente 


La disperazione della madre e della vedova - Grida di «vogliamo la pena di morte» 
Cinquecento agenti improvvisano un silenzioso corteo - Le indagini senza sbocchi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

Tra la commozione generale, 
la sentita partecipazione dei rap- 
Dpresentanti di tutte Te armi, e 
la disperazione dei familiari, si 
sono svolte, questa mattina le 
esequie di Giuseppe Marchisel- 
la, l'agente ucciso da ignoti: ra- 
‘pinatori venerdì scorso, nell’uf- 
ficio postale di via dei Capret- 
tari. La cerimonia funebre è 
stata officiata dal cardinale Po- 
letti, nella basilica di San Lo- 
renzo fuori le mura, al Verano. 
Erano presenti îl ministro Gui, 
il capo della polizia Zanda-Loy, 
il vice ‘capo della polizia Parla 
to, l'ispettore capo delle guar- 
die di pubblica sicurezza, gene- 
rale Rocco Settanni, il questore 
Eugenio Testa, il comandante 
della legione dei carabinieri co- 
lonnello Siracusano, il generale 


dell'arma Mino, î funzionari del 
ministero degli interni, il pre- 


feito e centinaia di citiadini. © 
era anche Clara Calabresi, la 
tagazza che il Marchisella avreb- 
be dovuto sposare ufficialmente 
tra poche settimane, dopo il 
(matrimonio di coscienza» già 
celebrato segretamente per il lì- 
mite di età di 26 anni imposto 
dal regolamento allo sventurato 
agente. 

Nonostante È medici, che în 
questi giorni l'hanno ‘in cura 
perché colta da frequenti crisi 
di nervi l'avessero sconsigliata, 
la giovane vedova ha voluto es: 
sere presente. Mentre il cardi 
nale Poletti leggeva il telegram- 
ma inviatogli dal Papa in cuì 
Paolo VI esprimeva tutta la sua 
deplorazione per il fatto crimi- 
oso, la madre del giovane a: 
gente. è scoppiata in tn ‘pianto 
«lirotto' urlando: «Venite: fuori 
assassinio, Anche Clara Calabre= 
si, gettandosi sulla barà ha ur- 
lato: frasi di sconforto e di do- 


COLPI SPREGIUDICATI DI RAPINATORI AI DANNI DI DUE BANCHE 


RAPINE A NAPOLI E A BARI 
PER COMPLESSIVI 270 MILIONI 


Quindici persone chiuse in una camera blindata in un’agenzia del capoluogo campano 
Un'utilitaria blocca l’automobile di un istituto che trasportava circa cento milioni di lire 


Roma, 2% 


Una rapina per un bottino di 
170 milioni di lire è stata com- 
piuta nell'agenzia numero 3 del 
Monte dei Paschi di Siena, in 
corso Novara, Al momento dell’ 
irruzione dei malviventi si tro- 
vavano all'interno dell'agenzia 
tredici impiegati e due operai 
della ditta «Conforti» addetti ai 
lavori di ripristino della cassa- 
continua. Secondo ia ricostru- 
zione fatta dalla po!lzia, uno 
degli operai che era uscito un 
momento per prendere materia 
le è stato affrontato da un uomo: 
armato e mascherato che sotto 
la minaccia di una pistola, lo 
ha costretto a rientrare all’in- 
terno dell'istituto di credito, 

Nel frattempo altri tre uomi. 
ni armati, sono penetrati nell’ 
agenzia e sotto la minaccia del- 
le armi hanno costretto i pre- 
senti a scendere nella camera 


blindata dove li hanno chiusi 
Quando gli operai sono usciti 
dalla camera blindata i rapina 
tori si erano giù impossessati 
di tutto il denaro contenuto nel- 
le casse e în alcuni cassetti del- 
le scrivanie. Quando è stata 
compiuta la rapina, il direttore 
dell'agenzia, Gabriele Costanzo, 
non era in sede. Per poter usci: 
re dalla camera blindata, chiusa 
dai malviventi dall'esterno, uno 
degli operai della ditta «Confor- 
ti» ha segato con un rudimenta- 
le arnese che aveva con sé le 
Sbarre di ferro del cancello. 
Altra vistosa e sprezzante ra- 
pina a Barî, Due funzionari del- 
la sede della Banca Commercia- 
le, diretti alla Banca d'Italia, 
con una somma in denaro di 
97 milioni, sono stati rapinati 
nel centro della città da quattro 
persone. I funzionari erano con 
altri due dipendenti della stessa 
banca a bordo di in’automobi- 


«VISITE» PER IL MINISTRO E PER IL GENERALE 


Ladri nelle 


Colombo, in via Aurelia 239. 


Quindi, forzata una finestra, 
sione anche 
il fatto è avvenuto 
ladri si sarebbero im 

nel quartiere Montesacro. 


le si trova l'appartamento del 


Sempre a Roma, i ladri ‘hanno compiuto un’incur- 
rche in casa del generale Gianadelio Maletti, capo 
dell'ufficio «Dy del Sid. La notizia è trapelata oggi, ma 
ancora giovedì scorso nella mattinata. 

Secondo la denuncia presentata dal generale Maletti, i 


La casa del generale Maletti si trova in via Valpadana 


La signora Maletti, che ha scoperto la razzia al rien- 
tro, ha confermato che i ladri non hanno rubato docu- 
menti del marito, perché il generale mon teneva in casa 
nemmeno la rubrica del telefono». La palazzina nella qua- 


fa parte di un gruppo di edifici di una cooperativa della 
quale sono soci numerosi alti ufficiali. 


abitazioni 


di Colombo e Maletti 


Roma, 24 


Ignoti ladri si sono introdotti, nella notte tra venerdì 
è sabato, nell’abitazione del ministro del tesoro on. Emilio 


I ladri 


del y 
scoperto dallo stesso ministro al suo rientro, 
Sono state dubate alcune monete d’oro, soprammobili 
e vasellami, per un valore di circa dieci milioni. 

Per entrare i ladri si sono serviti di una corda e 
di un rampino, con i quali si sono arrampicati sul 
davanzale di un terrazzo sovrastante la casa del ministro. 


jon. 


sono entrati all’interno. 


i di diversi oggetti d’oro, 


capo dell'ufficio «Dy del Sid, 
(Ansa - Italia) 


le, Improvvisamente una «Mini 
Minor» ha tagliato la strada al- 
la. vettura costringendo il gui- 
datore a frenare. Dall’auto sono 
scesi i rapinatori, armati, i qua- 
li sì sono impossessati delle bor- 
se contenenti il denaro e sono 
quindi risalità sulla «Mini Mi 
nor» che è ripartita ad elevata 
velocità. Il denaro era contenu- 
to in tre borse di pelle unita 
mente a dei titoli per un valore 
complessivo di oltre tre milio- 
ni e mezzo di lire. 


Nell’automobile della ‘Banca 
Commerciale, una «Bianchina», 
si trovavano l’autista Nicola 
Giannuli, di 33 anni e, accanto 
& lui, il capo cassiere, Costanti 
no Spagnoletti, di 58; sul sedi- 
le posteriore l'impiegato Sabino 
Chimienti, di 35 anni, e il cas- 
‘sfere Felice Limoncelli, di 58. I 
funzionari della «commerciale» 
non chiedono la scorta delle 
forze dell'ordine ma quotidiana 
‘mente variano l’orario, il per- 
corso e il tipo di vettura usata 
per raggiungere la sede della 
‘Banca d'Italia in corso Cavour, 
a non molta distanza. 

Ta «Bianchina» stava percor- 
rendo via Abate Gimma allor- 
ché, a due isolati dalla «com- 
‘merciale», tra via Sparano e via 
\Argiro nel centro della città, 
Giannuli è stato costretto a fer- 
\marsi perché il guidatore della 
Mini Minor», che era in sosta, 
ha invaso la strada (a senso 
‘unico) per una retromarcia. Su- 
‘bito dopo da questa vettura so- 
‘no scesi due degli occupanti che 
‘indossavano giacconi neri, ave- 
‘vano il volto coperto da calza- 
maglia ed erano armati di pi- 
stola. I malfattori hanno aperto 
i due sportelli e puntando le 
armi hanno intimato «date la 
‘borsa senza fiatare». (Ansa) 


AGGHIACCIANTE A ROMA 
CADAVERE MUTILATO 


nell'auto în fiamme 


Roma, 24 

Un cadavere carbonizzato è 
stato trovato sul sedile poste- 
riore di un'auto parcheggiata 
in aperta campagna all’altezza 
del chilometro 10,500 della via 
Portuense, La scoperta è sta- 
ta fatta dai vigili del fuoco 
i quali sono stati chiamati per 
spegnere l'incendio di una 
«13%», che era stato notato a 
distanza da numerose persone, 

Il cadavere è mutilato: gli 
sono state amputate le parti 
inferiori delle gambe e gli 
avambracci. Secondo il medi 


co legale, il cadavere è di di. 
‘mensioni piuttosto piccole, an- 
che tenendo conto della con- 
trazione provocata dalle fiam- 
me. Ciò non farebbe escludere 
l'ipotesi che sì tratti di una 
donna o di un adolescente. 

L'auto — presumibilmente 
di colore blu — è stata com. 
‘pletamente distrutta dalle fiam- 
me: anche la targa anteriore 
è stata liquefatta dal fuoco, 
Quella posteriore, invece, sa- 
rebbe stata asportata: di essa 
non è stato infatti trovato al- 
cun frammento, L'auto è sta- 
ta trovata in un vivaio in via 
della tenuta della Pisana in 
Prossimità del grande raccor- 
do anulare. Appartenente ad 
Alfonso Bettacchi, il cui figlio 
Claudio, di 12 anni è stato il 
primo a vedere le fiamme, Il 
bambino ha avvertito la sorel- 
la maggiore la quale ha tele- 
fonato ai vigili del fuoco del. 
l'EUR. 


(Ansa) 


lore: «Voglio venire con ten; 
«Uccidete anche me, voglio mo: 
rire anch'io». Sia nella basilica 
sia nella piazza erano evidenti, 
oltre al dolore e alla commo- 
‘zione lo sdegno e l’esecrazione 
per il brutale delitto. Dalla jol- 
la si sono levdte grida di rab- 
bia: «Assassini!», «Vogliamo la 
pena di mortelo, «Giustizia, d 
morte gli assassini!» 

Tesi, sgomenti, anche le cen- 
linaia di agenti che rendevano 
omaggio al loro collega. caduto. 
Già prima dei funerali folti 
gruppi di guardie în borghese 
avevano riproposto drammatica 
‘mente la loro situazione, chie- 
dendo di potersi difendere e di 
‘poter affrontare la 
‘minalità ad armi pori, Successi: 
‘vamente, pochi minuti prima 
che il'rito iniziasse, circa cin- 
quecento agenti ‘in divisa le in 
‘borghese hanno improvvisato un 
corteo che, sfilando da viale del- 
l'Università fino alla basilica ha 
recato corone di fiori come e- 
strema. testimonianza a Giusep- 
pe Marchisella. Anche în questa 
occasione sì sono uditi com- 
menti amari, rabbiosi, a con- 
ferma di un malcontento che 
serpeggia ormai da tempo ed è 
esploso per la tragica fine di 
Marchisella. 

Intanto la polizia si muove, 
sia pure tra mille difficoltà sul 
le tracce degli assassini. Gli ele- 
‘menti în suo possesso sono în 
realtà molto pochi. La caccia si 
basa su un «identikit» e alcune 
impronte digitali. IL primo è 
stato reso: possibile dalla testi- 
monianza di un automobilista 
che la sera della ravina si tro- 
vava davanti all'ufficio postale. 
La descrizione è quella di un 
uomo con è capelli biondicci, 
lentiggini in viso, alto e longi- 
lineo. Le impronte dagitali, ap- 
partenenti all'uomo dell'«identi- 
titv che fungeva da autista, s0- 
no state rilevate sulla «128y 
è servita ai banditi per arriva 
re sul luogo. 

Ta macchina venne rubata ve- 
nerdì alle ore 16 în via Carda- 
no, al Portuense, e ritrovata do- 
po la rapina-omicidio, nei pres- 
sì della posta, Le impronte so- 
no siate confrontate con quelle 
di centinaia di pregiudicati e, 
@ quanto sì è appreso, non a- 
vrebbero finora offerto alcun 
aiuto agli inquirenti. Sembra or- 
mai certo che î banditi fossero 
più di quattro, forse sei: due 
pali, un autista ‘e tre nell'ufi- 
cio. 

Un secondo «identikit» che gli 
esperti hanno ricostruito questa 
‘mattina, grazie alla testimonian- 
2a di un cameriere e di un cuo- 
co che si trovavano în piazza 
deì Caprettari al momento del 


delitto, in attesa che iniziasse 


il loro lavoro in un ristorante, 
dovrebbe fornire agli inquirenti 
la fisionomia di un secondo 
uomo. 

R.R. 


SOLIDARIETA’ COL «GLOBO» 
Venerdì non usciranno 
î quotidiani romani 


Roma, 2 

L'Associazione della. stampa 
romana. comunica: «L'Associa- 
zione della stampa romana, d’in- 
tesa con la federazione unitaria 
lavoratori poligrafici e cartai e 
con la ENSI ha deciso di pro- 
clamare 2 ore di sciopero, in 
modo da impedire la; pubblica. 
zione di tutti i quotidiani roma- 
ni del mattino e del -pomeriggio 
di venerdì 28, in solidarietà con 
î giornalisti ‘e tipografi del ”Glo- 
bo”, in sciopero. dal 2 gennaio. 
(Ansa) 


Ma ritorniamo alla conferen- 
za stampa. Lama che è stato il 
primo a parlare, ha puntualiz- 
zato innanzitutto che le propo- 
ste avanzate da Cossiga a no- 
me del governo nell'incontro dell 
15 febbraio «per i contenuti di. 
latori, imprecisi e insufficienti» 
è stata considerata «decisamen- 
fe negativa», sia per quanto ri 
guarda le modalità e i tempi 
per la elevazione del punto uni- 
ficato di contingenza al comu- 
ne limite di 948 lire mensili e 
l’applicazione di uniformi limiti 
di scala mobile, sia per la man 
cata proposta relativa alla liqui- 
dazione ‘dei punti maturati nel 
secondo semestre del 1974, sia 
per la mancanza di indicazioni 
circa la revisione degli importi 
e dei sistemi delle quote di ag- 
giunta e di famiglia, sia infine, 
per le «insoddisfacenti proposte» 
sulle pensioni. 

Infine è da segnalare che il 
presidente dell’associazione na- 
zionale dei magistrati, Ruggie- 
ro, ha inviato al presidente del 
consiglio Moro una lettera per 
sollecitare la soluzione del pro. 
blema del trattamento econo. 
mico della magistratura che ha 
provocato gli scioperi della ma. 
gistratura ‘e la proclamazione 
dello sciopero «bianco a parti- 
Te da marzo», Ruggiero, nella 
lettera, ricorda a Moro che il 
27 è convocato il comitato diret. 
tivo dell’ANM val fine di valu- 
tare se esistano a quella data 
immediatamente precedente 1’ 
inizio della già deliberata attua- 
zione della nuova manifestazio- 
ne di protesta i presupposti da 
identificare in concrete e speci 
fiche assicurazioni da parte del 
governo per evitare l'ulteriore 
inasprimento. della vertenza». 


M. A. 


LA MORTE DI HOFER 
«gauleiter» di Bolzano 


Bolzano, 24 

E' morto Franz Hofer, ex 
«gauleiter» nazista di Bolzano, 
Trento e Belluno dall’8 settem: 
bre 1943 al maggio del 1945. de- 
finito «la jena del Tirolo», Ave- 
va 72 anni, Si è spento a Muehl. 
heim nella Ruhr. 

‘A Bolzano Franz Hofer di ‘fa. 
miglia tirolese, è ricordato mol- 
to amaramente. Sindaco di Bol- 
zano. nell'epoca del «dominion 
di Hofer, era il dottor Fritz 
Fuehrer, Egli ricorda con do- 
lore il periodo in cui subì le 

atali direttive dell’inviato di 
Hitler in Alto Adige. Padrone 
assoluto, in virtù della costitu- 
zione dell’«Alpenvorland», Hofer 
instaurò nelle zone di Bolzano, 
Trento e Belluno un regime di 


terrore. 
(Ansa) 


LE NUOVE TARIFFE SOLO A MARZO INOLTRATO 


CARO-TELEFONO: 
UN PO' DI RESPIRO 


Nessuna decisione del 
fra Donat Cattin e i sin 


Cip prima dell'incontro 
dlacati - Nota dei rincari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 24 
.Le decisioni sulle nuove ta- 


‘ne | riffe telefoniche non saranno 


prese prima del è marzo, quan- 
do il ministro per l'industria 
Donat Cattin, presidente delega. 
to del Cip, s'incontrerà con i 
sindacati, In pratica si slitta 
verso la metà del mese prossi- 
mo, Il «via» agli aumenti delle 
tariffe telefoniche era stato da- 
to venerdì scorso dal Cipe che 
aveva approvato un aumento de- 
gli introiti della Sip del 30 per 
cento rispetto all'anno scorso 
sulla base di una revisione ta- 
riffaria; l'introduzione del livel. 
lo minimo di utilizzo della rete 
telefonica; l'aumento dei canoni 
e del prezzo degli scatti per le 
tariffe urbane e interurbane. 
Gli amenti previsti erano sta- 
ti collegati da Donat Cattin a 
un piano quinquennale di inve- 


stimenti della. Sip che prevede 
la trasformazione dell’attuale si. 


DUE QUINTALI E MEZZO DI GELATINA E ROTOLI DI MICCIA 


DUE DEPOSITI D'ESPLOSIVI 
SULLE MONTAGNE DEL REATINO 


Per alcune ore un grappo di bambini ha giocato con gli ordigni 


Rieti, 24 

(I carabinieri della stazione 
di Ascrea in provincia di Rie- 
ti, nel corso di una perlustra- 
zione hanno trovato in due 
grotte in località «Arcelletti» 
alcuni scatoloni contenenti 
candelotti di gelatina per un 
Deso complessivo di cirea due 
quintali e mezzo e numerosi 
rotoli di miccia, L’esplosivo 
è in ottimo stato di conserva: 
zicne. Le grotte dove sono 
Stati trovati i candelotti è a 
beve distanza dalla diga del 
lago di Turano. Lo specchio 
d’acqua dista una ventina di 
chilometri da Pian di Rascino, 
dove l’anno scorso in un con- 
flitto a fuoco fu ucciso dai 
carabinieri Giancarlo Esposti. 
In particolare in una delle 
grotte i carabinieri hanno tro- 
vato 100 chilogrammi di esplo- 
sivo, 800 metri di miccia e una 


decina di spezzoni di miccia 


già predisposti con capsule 
@ detonatori. 
Successivamente si è appre- 
so ‘che per ore un gruppo di 
bambini aveva giocato con i 
candelotti di esplosivo: questo 
è stato accertato stamane dai 
carabinieri ai quali è giunto 
il primo allarme da parte di 
un uomo che, passando vici- 
ne ad una delle grotte della 
località Arcelletti, aveva visto 
i ragazzini giocare con alcu- 
ne scatole sulle quali era ben 
visibile la scritta «dinamiten. 
I militari sono giunti imme- 
diatamente sul posto facendo 
subito allontanare i bambini 
che non si erano ancora resi 
conto del pericolo mortale. 
Le ricerche dei carabinieri 
sono proseguite per tutta la 
giornata in una vasta zona cir- 
costante, ma, oltre al secon: 
do ritrovamento avvenuto a 
‘poche centinaia di metri, non 
è stato scoperto. nient'altro. 


Le ricerche saranno riprese 
domani, alle prime luci dell’ 
alba, Le indagini sono diret- 
to ad accertare anche da quan: 
to tempo il materiale presu- 
mibilmente è stato abbando- 
mato, e naturalmente, chi pos- 
seno essere i responsabili, 
Sono ora al vaglio degli in- 
vestigatori diverse ipotesi che 
spieghino la destinazione dell’ 
esplosivo 0 comunque gli sco- 
pi che si proponevano coloro 
‘che lo avevano nascosto. Per 
esempio la vicinanza della lo- 
calità Arcelletti al Jago di 
‘Turano potrebbe autorizzare 1’ 
ipotesi di un attentato alla di- 
ga; la vicinanza alla zona di 
Monte Rascino, poi induce gli 
investigatori a non escludere 
ia possibilità che esista un col- 
legamento fra l’odierno ritro- 
vamento di esplosivo e la vi. 
cenda che si concluse con 1’ 
‘uccisione del neofascista Gian- 
carlo Esposti. (Ansa) 


stema elettromeccznico a quel 
le semielettronico ed elettroni 
co. Il programma quinquennale 
della Sip, aveva aggiunto Donat 
Cattin, non verrà però finanzia. 
to con il solo aumento delle ta- 
riffe ma anche con il ricorso al 
mercato: finanziario. Il volume 
degli investimenti previsti per 
il 75-76 serà uguale a quello del 
73-74 e sarà in grado — aveva 
‘ancora sottolineato il ministro 
= di mettere in moto investi. 
menti per’ circa 1000 miliardi 
di lire che garantiranno l’occu- 
pazione nel settore, 


Sulle modalità di aumento del. 
le. tariffe (che secondo il comu. 
nicato del Cipe di venerdì scor. 
so dovrebbe essere «articolato 
in modo da adeguare, in misura 
più congrua ai costi, l'uso di 
‘apparecchi accessori e di servizi 
‘speciali, contenere l'aumento 
delle tariffe per la conversazio 
ne interurbane a media e a lun. 
ga distanza, privilegiare le u- 
tenze private appartenenti a par- 
ticolari categorie sociali e in. 
centivare una migliore distribu. 
zione nel tempo del carico del 
traffico sulla potenzialità degli 
impianti») non ci sono notizie 
drecise. 

Secondo alcune indiscrezioni 
questi i probabili rincari che 
verranno approvati dal Cip: 30 
per cento in più per le telefona- 
te in teleselezione; lo scatto ur- 
bano passerebbe da 25 a 4050 
lire, il prezzo di installazione 
per nuovi impianti da 30 a 80 
mila lire; il prezzo per i Servizi 
della Sip (segreteria telefonica, 
filodiffusione, eccetera) dovreb. 
be essere raddoppiato oltre al 
Canone, l'abbonato dovrebbe pa- 

gare un «minimo garantito» 
comprensivo di un certo nume- 
ro di scatti in franchigia che 
saranno addebitati anche a chi 
non li utilizzerà. 

R. R. 


SCALO A DECIMOMANNU 


CHIUSO PER LAVORI 
l'aeroporto di Cagliari 


Napoli, 2 

Dalle 13 di domani 25 feb. 
braio, fino a nuovo ayviso, tutti 
i voli Ati da e per Cagliari sa- 
ranno spostati dall'aeroporto di 
‘Elmas a quello militare di De- 
cimomannu, a causa di un'ulte. 
riore riduzione di 120 metri del 
la pista per lavori di manuten: 
zione. In queste condizioni la 
pista di Elmas non è sufficiente 
‘ai bireattori DC-9, 


Dalla prima pagin@___ 
p 


la parte posteriore dell’«Alfetl 
in corsa. Nemmeno un chilo 
tro più in là, la vettura Sl 4 
bloccata, con le gomme a teo jl sesto 
e il finestrino posteriore N 
tumato; ma la distanza acc l'uomo. Lo G 
lata aveva ormai giocato 8 -{#8, impermea! 
vore dei banditi: uno di lor0/#questa dove 
sceso ed è scappato a piedi ‘maggior parte 
suo «eskimo», la pistola e il ‘28 dI 
samontagna sono stati tro7#f Con Cul V 
più tardi dietro una siepe), Sfalla sua forn 
1 ite non ipoti 


il ferito) 
tici rigonfian 


no bloccato un’automobilistà È 
:bbero potuti 
ì aumento d 


passaggio e, sotto la mina 
‘all’inizio era 


delle armi, lo hanno fatto st 
dere e si sono allontanati: Si 
sua «124. Sull’cAlfettav SOM 
rimasti una «Beretta» 0A CREARE 
7,65 e una valigia marrone Le: laginare che 
passamontagna, giacche 2 Veflla in circola: 


to e contenitori di plastica “pe disubbid 
forse dovevano servire D® i Fraltalta 
denaro; successivamente, N49 Ha 
stazione sono stati recupertfibere e nel n 
un mitra «Browning» e ili, Je acque 
catore di una «machine-pistolffi» ‘(2 ACIue 
Mentre i due ferrovieri (ella _ creat 
venivano soccorsi dalle amilifindo giorno, 


lanze (ma il Cennamo era 0irsgfta separate 
agonizzante), în tutta la È 5 

sono Sscattale immediatament SIND 
le ricerche dei criminali, Mifajtva abitarle e 
ste però senza esito. In selSMluomo, dove 
Coe si è detto, le condilo avisare sulle 
del ferroviere ferito, Rocco, osi n 
lotti, sono lievemente migliorfissta in al 
te, e dopo l'operazione Ein Puo libero ar 
gli è stato estratto il proiettàflità d'impara: 
che lo aveva colpito alla re2i0ift non andare 
lombare, i chirurghi hanNO do gli fosse 
fermato: «Abbiamo la speroni © Si 

di avercela fatta. Particolamenete da quale 
te crudele la sorte che si è fafl@ le braccia 
battuta sulla famiglia Gennali ioLate 

la moglie del ferroviere O ZIO e, 
ha solo 19 anni, e il figlioletaifto — se si 

nato quattro mesi fa, è soffel@iPinne, per qu 
la i pesci — 


te di una grave forma di noi 
lacendo schit 
a M re in modi 
| 


copolmonite e non è mai US 
Loca ile a una r 


dall'ospedale. 
î a un essere 
| liberamente 
gi da organi di stampa sull'ifMento. 
Piego di agenti al di fuori dWetto questo, ] 
loro «compiti di istituto “Ml mi viene da 
ruinistro dell'interno ha i a sarebbe suc 
diatamente diramato una “iflice di formar 
ta che solo in 7 per cento © gilla, lo ave 
aMto. 


tctale dei 76.000 militari © 
penenti il corpo di P. S ; 
impiegato negli uffici E: luog 


nistrafivi, burocratici e di £*È quanto rigu 
verno del personale . alliempitivo, gli 
Anche da parte socialistà. {| ogni defor 
stato messo a punto in de rento, 

giorni un documento in eil EB pile che, 
chiedono miglioramenti ec0h0A; NE 
mici © organizzativi per i tutela Adamo 
tì dell'ordine, I comunisti #fbia avrebbe 
loro volta hanno indetto Pl di legno as 
domattina un convegno sui Did nato, più resi 
biemi dell'ordine costituziol* perie e quir 
le, della lotta all’eversione fi. Im second 
sc:sta e alla criminalità coll iinto ni 
ne; è in programma, tra le zi 


tre, una relazione dell'on. pepati, se 
migni sul «riordinamento 4“È di galleggia 
lore, avrebbi 


mocratico della P. S». — ug 3 
Nella tarda serata circa 9 No della faco 
agenti di polizia in abiti PS la fare il mor 
ghesi hanno fatto una male Wi; ‘ina liber 
Stazione nel centro di MB i 
Cominciata la manifestazioN? pene nonzi 
in piazza Duomo, i partecipa ratto mat 
ti si sono poi spostati în cr nei contro 
teo, raggiungendo corso M Pe anche de 
forte, dove gli agenti hall il'uomo di 1 
gridato «slogan» davanti fade abituali 
prefettura. slbpe. Ma non 
Così anche a Milano coMé.; Perché se Di 
Roma gli agenti hanno chie limo come 1 
in particolare una mare i oggi avr 
protezione contro Ja malsvi4 (Sti oggl 
quindi «l'ordine di sparare legno non | 


ha detto uno di essi — DEE gi È ma per Cc 
siamo diventati dei bers®Me a second 
umani». Uno dei manifest Cui è stat 


ha aggiunto che fra i circa #7 (io 
dimostranti erano presenti 40 
50 agenti del «Terzo 0005 
Annarumma» i quali avre! 
ro dovuto essere in se 
«Ciò equivale — ha detto 


în sezior 
trave grassi 
uti vari 
di loro, mos 
te Qui concentr 


stualmente — a una form8 © [i cui il libro, 

sciopero». l'ebbe avuto | 
RP È inventato 

{ con enornu 

GINECOLOGO. ARRESTATO fne”ai quelta 
jo | parte dell 

per procurato abor0  fisiera il tibi 
lettamente 


Latina: ol 

Un ginecologo, il prof. Pira fia. E con 
Gatti, primario e proprie” % MPotesi. 
della ‘clinica «San Marco» di wall, n 
tina è stato arrestato dal Grlfuomo di les 
della squadra mobile per io dite che il f 
curato aborto», su mand@t) dilito jl più p 
cattura del giudice istrutto! nodi mi, sa 
Velletri dott. Popilizio. Il orco, au 
‘strato aveva interrogato nei £ {tosto niente 
ni scorsi Maria Marchioni fill peccato mo 
impiegata postale di 36 a) Cotte, addir 
ritenuta implicata nell'U©Mfof hi. ivarett 
ne del costruttore Mario 1";PS le sigarett 
gante scomparso lo scors0.xÈ accendere c 
‘cembre e il cui corpo de dA pronto int 
zato è stato trovato 
inane Ta in un bosco nei PI fe E 
di Nettuno. Maria March!fp|fapieri, il mi 
durante l'interrogatorio, Sti DÈ — sarebbi 
be ammesso di avere 20%; UNegname, gli 
nella clinica cel prof. GA Toth delle 
quale, comunque risulta frso/ aero 
neo al delitto. (48° (Aeializzate 0 

di restauro 


DENUNCIA A RO! A Ivo avrebbe 


Chirurgica ‘ 
il rapimento della figli? lazo di tass 
Rom®, Leo 


Obabilità de 
Una ragazza di 17 anni, Let) îm parlare < 
la Di Ronza sarebbe stata 


i MNebbe catalo: 
ta a Ladispoli da una 0 più PS. dono 
sone che l'hanno costretta tig ep 
lire a bordo di una 1850” Dis Size sulla « 
ca. La denuncia è stata ì quale siar 
stasera, ai carabinieri dalia) Udiarla noi - 
della ragazza, aginare. T 


CER E, 
VENDETTA CONTRO ARBIO Ninque. E pe 


BOMBA SOTTO UN'AUTO: [he 11 mos 


“apporti soc 
fre feriti a Lecce ‘ebbe a ql 
Lecce, 


gi (dificile ri 
Alcuni sconosciuti hanno 9 dere i val 
esplodere una bomba carta gr8 Ile l'abete e 
to l'automobile del Genti 1 (Sissa cosa, vi 
Luigi Corlianò, di Dt sn È legno, dal 
ii al \ 
file di onfolo legati. Lvespios3i NFbbe un fai 
ne dell’ordigno ha provoe@ 


vo mani le che il } 
‘ferimento di tre operai 10lMera: (Ù estremami 
TI fatto è accaduto Cale 


& 15 chilometri dal capolios. fi mentre il s 


s G it È 
salentino, Corlianò ayeva ti Nttamente 
to in sosta la sua «500» Cate Î da dire, an 
m ris 105 | 


all'ingresso di È Ma 5 
Quando la bomba è e; pc i 
stavano uscendo dal 10027, sel ove art 
operai edili che in Cr avanti sis 
ti i ad OÙ È DA 
(Lecco) i 1avori °° (HA qualità c 
Valutabile 


complesso turistico. 


e a Velia in circolazione, gli a- 


stica 


ta 1 
ra 0 
amen 


‘si è 980 


A. Mi lire in modo molto più 
Nile a una ruota a pale 
Sa un essere che sì muo- 
liberamente nel proprio 


Ta SEE 
a sarebbe successo se Dio, 


a 


an: (To 


8 


comé.o Perché se Dio avesse fatto 
îmo come un burattino, 


chie 
aggio 


140 
cele 
vrebhi, 


ba 
ina, 

ti, Dani 
preti 
n di 
pal Cp. 
er Did 
nat) di 
MOT DA 


pu a 


er bere e nel mangiare. 

lillo, le acque in genere le 
erifila già create prima, il 
tuinto aveva stabilito chi 
l'uomo, dovette avviarlo | 
Ravigare sulla terra, con 
gi lesta 


luo libero arbitrio la po: 
ilità d'imparare a nuotare 


olarmeMere da qualche molo. E 


Po — se si consideravano 
dinne, per quanto riguar- 


lito questo, per pura ipo- 


liempitivo, 


babile che, a incomincia- 
da Adamo ed Eva, ogni 


Mari, assegnandi 
lore, avrebbe potuto pr 


îlo della facoltà d'impar 


a che non gli avrebbe dav- 


îpe. Ma non è ancora tut- 


legno non per modo di 
Te ma per costituzione, le 


Strare grassi e IU e 
she (Suti vari, tutti impastati 


Mii concentrici e precisi, 


'è inventato separe 
con enorme sollievo da 


îsidera il libro qualcosa di 


| pronto intervento della 
locerossa competerebbe ai 
Rapieri 
iofle — sarebbe 
bbero delle  falegnamerie 


di restauro; grande svi- 
îro avrebbe preso la tecni- 


lîzz0 di tasselli, data l'im- 
'Obabilità del rigetto. Per 


îlebbe catalogato fra le be- 
® feroci, con quali conse 
lenze sulla storia naturale 


Udiarla noi — si può bene 
maginare. Tutto capovolto 
îtque. E perciò, 
“apporti sociali; perché si 
Marebbe a qualità di legno, 
difficile risulterebbe con- 


lisa cosa, vale a dire sem- 


ltebbe un fatto incontrover: 


di 


È mentre il secondo è male- 


PER PURA IPOTESI 


, fra l’altro eccedendo 


a separate dalle terre, 


va abitarle e quindi, fat-| 


in aria, lasciando 


gli fosse successo di 


le braccia e le gambe 
orzionate rispetto al 


i pesci — sbattendole 


mi viene da pensare che 


\e di formare l'uomo con 
illa, lo avesse fatto di 


quanto riguarda l’acqua 
itivo, gli avrebbe evi- 
rmazione per 


In secondo luogo, per 
ito riguarda i fiumi e 
li un in 


di galleggiabilità ben su- 


fare il morto, conceden- 
î una libertà di meno, 


fatto male, considerato 
nei confronti della divi 
‘anche dei propri simi- 


ide abitualmente 


i oggi avrebbe la testa 


a seconda dell'albero 
cui è stato ricavato ©, 
in sezione, invece di 
e muscoli e 


di loro, mostrerebbe solo 
cui il libro, che così non 


bbe avuto bisogno di es- 
ratamen- 


e di quella preponderan 
parte dell'umanità che 


fettamente inutile all’esi- 
‘a. E contimuiamo con 


le sigarette, 
accendere col 


il medico — come 
un laureato 


ame, ospedali sa- 


ializzate o degli istitu 


chirurgica degli innesti a 


parlare del tarlo, che 


quale siamo abituati a 


stravolto 
le jl modo di concepire 


dere i valori affermando 
l’abete e il tek sono, la 


legno, dal momento che 


le che il primo’ è tenero 
estremamente vulnerabi- 


tamente duro a Morire. 


da dire, ancora, che proce 


° a caso, nell'ipotesi; Per 
se andas- 


i ? 
avanti sistematicamente? 


dove arriverei, 


"uomo di leg 


re lavorato a mano o a mac- 
china, stile impero, tipo ro- 
‘ocò, con le gambe storte 
e il pancino gonfio settecen- 


novecento 0 tutto spigoli per 
opera di un designer. Ben 
catalogabile, insomma, fin 
dall'aspetto esteriore; perché 


di cucina e un altro un puff, 


ra, e uno no, ad acquistare 
valore, senza possibilità di 
trucchi. A parte che, è legit- 
timo credere che sarebbe 
sempre chi, per apparire chi 
non è, si farebbe ri re 


| con del laminato plastico. 


Proseguiamo. nell'ipotesi. 
Se così fosse stato, come ap- 


parirebbero i consessi, le as- | 


semblee pubbliche, le tavole 
rotonde e i seminari cultura- 
li? Come scene da teatro dei 
burattini; e in questo caso, 
almeno, non per fare della 
facile ironia su chi conta 
qualcosa a questo mondo, 
ma perché burattini e uomi- 
ni, teatro e idee sarebbero 
termini inseparabili e conse 
quenziali, sia per chi recite 
rebbe, sia per chi starebbe 
a vedere. 

E non è tutto, naturalmen- 
te. Perché l'ipotesi dell'uomo 
di legno ha pure un risvolto 
patetico, che deriva da uno 
dei problemi più drammati- 
ci di oggi, quello dell’ambien- 
te ecologico, come a dire del. 
la sopravvivenza. Ci si do- 
manda: se l'uomo fosse nato, 
di legno, questo problema sa- 
rebbe nato? Certamente no. 
L'uomo di legno vivrebbe. nel 
culto delle piante, come l’uo- 
mo di carne vive nel suo 
disprezzo. Cioè a dire, il 
mondo sarebbe in prevalenza 
rurale o villereccio; e non 
che l’uomo per questo non 
farebbe fuori qualche albero, 
così come l’uomo, com'è, fa 
fuori qualche altro uomo, ma 
almeno non si scatenerebbe, 
come è abituato a fare, con- 
‘tro ogni vegetale, in parte 
per far manici d'ombrello e 
cose simili, ma principalmen- 
te per dare spazio alla pro- 
pria mania di tirare su edi- 
fici da ogni parte, dando vita 
a problemi del genere di 
quello. ecologico, come se 
senza di esso — di problemi 
— non ne avesse già quanti 
ne vuole, e tutti più o meno 
relativi alla precarietà del 
suo futuro. 

Nell'ipotesi dell'uomo di le- 
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sta sollecitudine dovuta 


to», 


o presunto) 


ia canzone italiana; e, per 
verità, un certo 
simbolismo, 
‘pensioni 


to, allora, 
qualche ripe 
nei fans più 
seguito, chiar 
cutorio, il 33 
bum, a riproporre 
fice della sua PR 
stica o ne ha già in 
la china discendente? 


poi ottavo non 


GIUDIZIO: 
fa mediocre 
Si discreto 


buono 
eccellente 


qualità dell’uomo sareb- 
valutabile a vista, la sua 


to veneziano, come pure stile | 
Mentre sopra, in cielo, bri 


un conto è essere una sedia | 


uno, essere adatto per natu- |troppo lontani da noi, o per- 


no 


sco e campagna, bosco pieno 
di orologi a cucù, e campa- 
gna con le casettine da cui 
escono ora una donna con 
il parapioggia, e ora un uo- 
mo con i calzoncini corti. 


lano le stelle, c'è il sole o 
la luna, che stranamente non 
appaiono diversi da quelli 
che siamo sempre stati abi-| 
tuati a vedere. Forse perché 


ché Dio li creò il quarto gior- 
no, prima che si pensa: 
di creare l’uomo, e quindi 
si trovano al riparo non solo 
da ogni manipolazione cosid- 
detta umana, ma anche da 
qualsiasi ipotesi che si possa 
fare, non esclusa questa. 
Stelio Mattioni 


| jessione che può 7 


IL PICCOLO 


| QUELLA DELLE CONFERENZE E' DIVENTATA QUASI UN'INDUSTRIA FRA LE PIU' REDDITIZIE 


| personaggi dalla parola facile 


| 
| 
| 


Paese, 


Libri 
ricevuti 


«L'ombra del golpe: ire anni di 


E ognuno di noi può &Y- 


hanno sicuro successo in America ===" 


Tutti gli argomenti sono egualmente buoni: dalla religione alla politica, dal sesso alla maglia nera |i cissngue, 
ma la palma della popolarità spetta soprattutto a coloro che fanno rivelazioni sui servizi segreti | 


New York, febbraio 

Quella del conferenziere è di- 
ventata una vera e propria pro- 
non 
poco redditizia per chi la pra | 
tica. Si calcola che gli ameri-| 
canì paghino fino a cento mr 
| 


lioni l’anno per assistere a con- 
jerenze. Gli «show» parlati del- 
la televisione vanno sempre per 
la maggiore, ma parecchia gen- | 
te rinuncia di tanto in tanto 
a inchiodarsi sulla poîtrona del 
salotto e decide di uscire la 
sera per andare ad ascoltare | 
il personaggio del momento. | 


E' così che in America si è| 
sviluppata un'altra ‘industria: | 
quella delle parole... parlate. 
Decine di agenzie offrono con- 
Jerenzieri a università, organiz- | 
zazioni culturali e sociali, en- 
ti e istituti di vario gene 
C'è di tutto e per tutti: il 
famoso «comediam», il conte- 
statore sociale e politico, lo 
scrittore, l'esploratore, la fem- 
minista, il paladino degli omo- 
sessuali, il transessuate, la spia 
internazionale, l'ex drogato, il 
paladino dei consumatori, il de- 
mocratico ec repubblicano e 


Fabrizio De André: «Fabri- 
zio De André, volume Vili» - 
33 giri Produttori Associati - 


Rieccoci a recensire, una 
volta di più, un album di Fa- 
brizio De André, con la giu- 


St no dei pochissimi «mostri 
2 brin di casa nostra. Si era 
fatto un gran, parlare, al tem- 
ti gi «Sforia di un impiega- 
dell'eclssi» di Fabrizio 
inquinamento (vero 

cel e ato) di una delle più 
fregche sorgenti musicali del- 


contorto 
un’ insolita pro- - 
e alla fumisteria pan: 
istica avevano  suscita- 
phiettistic® nalche dubbio e 
pensamento anche 
collaudati. Era 
mente. interlo- 
intitolato «Can 
i ‘a arriva quest'al- 
zoni», e or spuestral 
" redirizio è ancora al ver- 
Hats parabola arti- 
imboccato 


Difficile, certo, rispondere. 
In questo ottavo album (che 
è) Fabrizio si 


L'ULTIMO ALBUM DEL CANTAUTORE GENOVESE 
La «svolta» 


di Fabrizio 


è in parte puntellato al giova- 
ne, scoppiettante talenio di 
Francesco De Gregori, in col 
laborazione col quale ha 
scritto quattro degli otto bra- 
ni (un altro è di De Gregori 
tout court, due sono del so: 
lo De André, l'ultimo reca, 
accanto alla firma di De An: 
dré, quella di Leonard Co- 
hen): e questo potrebbe es- 
sere, appunto, un sintomo di 
Stanchezza, una conferma del 
fatto che Fabrizio deve far 
appello a forze nuove (altrui) 
per sostenere un'ormai vacil- 
lante ispirazione, Rimane poi, 
appena mitigato* rispetto 2 
«Storia di un impiegato», 1’ 
arcigno ermetismo dei testi, 
la scrittura densa e cifrata, 
che non può non sconcerta: 
re quanti rammentano le tra- 
sparenti allusioni, le plausi- 
bili metafore del Fabrizio 
vecchia maniera. Eppure, se 
‘appena si va più a fondo, si 
scopre che, al nocciolo, Fa- 
brizio è sempre lui: forse ap- 
pena appesantito nell’aplomb, 
certo più difficile, esigente e 
intransigente. che' mai. 


a 


‘Roma — Maria Giovanna Elmi (a destra nella foto assieme a Donatella Rettore), è la presentatri. 
ce della trasmissione «Angeli e eornacchie» per la regia di Enzo Trapani, tuttora în lavorazione 


Ci pare, insomma, che a 
Fabrizio non sì possano ad- 
debitare una fiacchezza ispi 
rativa o un'aridità espressiva 
francamente inesistenti; cre- 
diamo, invece, che Ja «svolta» 
degli ultimi album dipenda 
da un travaglio nuovo, più 
profondo e più doloroso, del 
Fabrizio uomo e artista. Cre- 
scendo (si fa per dire), il 
cantautore genovese s'è forse 
trovato coinvolto con maggior 
erudezza nella realtà efettua- 
le, vi ha letto dentro con mag- 
gior lucidità: da ciò, la ne- 
cessità di spremere — fati- 
cosamente, quasi con un’inter- 
na macerazione — i succhi di 
nuove esperienze e di muove 
esigenze, di travasarli in can- 
zoni più complesse, più pi 
blematiche e certamente pi 
ostiche all’orecchio di chi si 
era assuefatto alle «parabole», 
in fondo innocue, del, De An: 
drè degli esordi, alle sue rie- 
vocazioni medievalistiche, al- 
le sue tranches de vie di gu- 
sto moderatamente neoreali- 
sta. Un De André, dunque, 
complessivamente iù 
ro (perché consapevole di una 
caduta totale degli ideali) e 
anche più «politico» (benché 
la. politica  affiori solo. di 
quando in quando), nel sen: 


The Modern Jazz Quartet: 
«In memoriam» - 33 giri War- 
ner Bros, - Ricordi - K 59650 


la 


Canto del cigno per îl Mo- 
dern Jazz Quartet: dopo 20 
anni di gloriosa, ininterrotta 
attività, il celebre «combo» 
jazzistico si è sciolto e, come 
‘suo ricordino postumo, ci ha 
lasciato questo 33, che si rial- 
laccia agli esperimenti già ten- 
tati a suo tempo dal MJQ nel 
quadro della cosiddetta «third 
stream music» (un incrocio, 
più o meno discutibile, tra 
Jazz e musica colta). Con il 
robusto supporto di un’orche. 
stra sinfonica diretta da Mau- 
rice Peress, John Lewis, Mil- 
ton Jackson, Percy Heath e 
Connie Kay propongono qui 
due lunghi pezzi («Jazz ostina- 
to» e «Adagio dal concerto di 
Aranjuez») e una suite, «In 
memoriam», divisa in due 
movimenti, dedicati rispetti- 
vamente al vecchio maestro 
di pianoforte di Lewis e a una 
teoria di celebri musicisti, di 


II commiato del MI®@ 


jazz e no: da Anmstrong a 
Strawinsky, da Parker a Scho- 
enberg. In realtà, questo «in 
memoriam»y — régistrato, nel 
novembre del ’73 — ha il sa- 
pore di un epicedio, dedicato 
allo stesso Modern Jazz Quar. 
tet: il quale, in questa mo: 
scia, retorica e spesso melen- 
sa registrazione, sembra giù 
il fantasma di se stesso, una 
pallida copia della. brillante 
formazione che, tanti anni fa 
(grazie all’inventiva e alla ro- 
busta cultura musicale di Le: 
wis non meno che al talento 
d’improvvisatore di Jackson) 
seppe sfornare alcuni tra i più 
Sofisticati «tunes» del jazz mo: 
demo: da «Fontessa» a «Djan- 
go», da «Vendome» a «La ron: 
dev. Meglio — vien da pensa 
Te dinanzi a sbiadite interpre. 
fazioni come questa — che il 
mitico Modern sia ormai un 
ricordo e che Lewis, Jackson, 
Heath e Kay abbiano ricon: 
quistato ognuno quella libertà 
espressiva repressa in troppi 
anni di più o meno forzata 
collaborazione. 


Sdi 


Teletoto Ansa 


viceversa, l'en aiutante della 
Casa Bianca, il prete ribelle, 
l'ex suora, l’er terrorista, l’er 
astronauta lunare, il peccatore 
convertito, il difensore delle ba- 
lene e dei cani lupo e c'è per- 
sino il discendente di Dracula. 

Ci sono «lecturers» (conferen- 
zieri) che parlano soltanto di 
porcellini d’India, altri di ser- 
penti o pipistrelli. E, quel che 
conta, cî campano bene. 

Ajfaroni d’oro fanno è confe- 
renzieri religiosi e di magia 
nera. Questo paese ha un ire- 
mendo bisogno di credere in 
qualcosa, dî sperare în un nuo- 
vo paradiso dopo averne per- 
duti tanti. 

Dick Gregory è un negro che 
abbandonò anni fa una lucra- 
tiva carriera di comico di night 
club per dedicarsi esclusiva- 
mente alla professione di «lec- 
turer». Egli tiene circa 300 con- | 
ferenze l’anno e tutte su scot- 
tanti problemi sociali Gregory | 
na un grande successo e le 
| sue entrate, al netto delle tas- 
se, variano tra î 150 e i 200 
mila dollari l'anno, parte dei 
quali egli devolve a opere di 
carità, Dick Gregory è un atti- 
vista dei diritti civiti. La sua 
trasformazione da «comediany 
a conferenziere «serio» e impe- 
gnato iniziò al tempo della 
«grande marcia a Washington» 
ideata da Martin Luther King. 
Da allora egli smise di far 
ridere, per far pensare. Ciò 
gli è costato diversi arresti. 


Misure protettive 


Nelle sue iniziative, come la 
«marcia contro la fame» da 
Chicago a Washingtor lo seguo- 
no intellettuali, preti, massaie, 
reduci dal Vietnam, professori 
e studenti, bianchi e negri. Gre- 
gory ha #1 anni e digiuna spes- 
so per protesta e per protesta 
si lascia crescere capelli, bar- 
ba e bajfi. Egli ha organizzato 
la marcia contro la fame per 
drammatizzare la mancanza di 
cibo in tante parti dell'Africa 
e dell'Asia. E’ una marcia di 
900 miglia con la quale Grego- 
7 ‘intende «contribuire a ren- 
dere noto che la ventente care- 
stia mondiale potrebbe. essere 
evitata se ì governanti adottas- 
sero misure protettive». Duran- 
te la marcia Gregory beve sol- 
tanto succhi di frutta. 

Altri conferenzieri molto po- 
polari sono l'avvocato Kunst- 


so — azzardiamo — di un 
disincantato ‘e talora. cinico 
anarchismo. 

Diagnosi completamente di- 
storta, la nostra? Può darsi. 
Ma il piumbeo pessimismo di 
certi brani di quest’ultimo al- 
bum («La cattiva strada», 
«Nancy», «Le storie di jerin, 
«Giugno 73») pare darci, al- 
meno in parte, ragione, E, 
guarda caso, Sono proprio 
Questi i titoli più rappresen- 
fativi dell’album, quelli che 
maggiormente incidono nella 
sensibilità e nella memoria 
dell’ascoltatore: specie «Giu- 
gno ‘73», musicalmente vicina 


ira», che riprende con quesi 


giovani, ma per î quali nor 


sciato una doverosa docume 

‘Erano questi, la Tebaldi, 
Corelli, Bergonzi, la Olivero 
più illustri — ed era quella 
casa ha dedicato nei giorni 
antologico, dî cui parleremo 


bidezza d’intonazione e di es; 


contemplativa della scena di 
fe o quante») dai «Capuleti 
scolorante disegno vocale di 


sciolte con nitida eleganza. 


dito — quel sesto-grado voca 


luppo del successivo «allegri 
maturazione di peso, drammi 
la pagina è sostenuto con li 
che ojjre momenti indicativi 
terpretativa, come l'insistito 


sco, Siglato LPO 2002, ja pà: 
curata da Franco Soprano. 


UNA VOCE NUOVA 


Preseniata da Rodoljo Celletti, ja il suo debutto di- 
scografico il soprano Silvana Bocchino. Ma prima del 
Positivo esordio di una cantante ancora poco nota al 
pubblico dell'opera, va segnalata l'iniziativa della «Ce- 


negli anni Quaranta ed interrotto nel 1955. Agli 1 
‘incisione della «Cetra» venivano allora invitati cantanti 


luminosa carriera, 0 artisti che ancora non avevano la- 


fralinista, poi corista alla Rai di Torino, allieva della 
leggendaria Elvira de Hidalgo, vincitrice del concorso 
di Peschiera del Garda nel ‘73, debuttante nei «Puritani» 
al «Nuovo» di Milano, l’esperienza di Silvana Bocchino 
si riduce ovviamente ‘in poche annotazioni, ma le doti 
ed il repertorio che propone adesso nel suo recital di- 
scografico, indicano prospettive molto felici. 

Voce di lucente estensione, belcantista di chiara co- 
scienza stilistica, la Bocchino rivela — al di là delle 
esplorazioni virtuosistico-drammatiche — una natura 
squisitamente lirica, un fraseggiare dolce ed una mot- 


matura che dovrebbe garantirle — qualora trovasse ri- 
scontro in un'adeguata partecipazione scenica 
quardi interpretativi di tutto rispetto. Si ascoli 
esempio, il bellissimo «legato» belliniano, la soavità 


ton dalla donizettiana «Lucrezia Borgia». La tessitura 
estrema non sembra preoccuparia, e se î passaggi dî 
agilità mancano forse di quell'autorevolezza siderale 
che sì acquisisce con lo studio e l’esperienza di una 
tecnica superiore, le fioriture belcantistiche sono di- 


| Quanto valga questa promettente voce nuova, lo 
dice îl modo con cui viene affrontato — ma non aggre- 


di Violetta. E se le strappate di «gioir, gioir» e lo svi- 


«sola, abbandonata, in questo popoloso deserto». IL di- 


decorosamente l'orchestra sinfonica di Torino diretta 
da Gianfranco Rivolî. Buona l’incisione. 


er, che ju il difensore in tribu. 
nale di tutti è protestatari, gli 


al «vecchio» De André, e «Le 
storie di ieri», firmata «in to- 
to» da De Gregori, che qui 
ha dato vita a una delle più 
sobrie e pudiche canzoni «po- 
litiche» degli ultimi anni, Me- 
no concentrato sembra Fabri- 
zio negli altri brani, che pro- 
babilmente (vedi soprattutto 
«Amico fragile») mettono 
troppa came al fuoco e nei 
quali è spesso oggettivamen- 
te arduo orizzontarsi; con I’ 
eccezione, forse, di «Canzone 
per l’estate», impregnata di 
malinconici | profumi dyla- 
niani. 


Cur. 


Angolo classico 


fo LP un discorso aperto 
‘Agli studi d' 


era difficile prevedere una 


ntazione dei propri valori. 
la Callas, Tagliavini, Siepi, 
— tanto per citare i nomi 
Leila Gencer, cui la stessa 
scorsi un fortunato disco 
il mese prossimo. Giù cen- 


pressione non comune: una 


tra- 
per 


Giulietta («On quante vol- 
e î Montecchi», 0 il tra- 
«Com'è bello, quale incan- 


ilistico che è la scena e aria 


‘o brillante» attendono. una 
atico, l'arco espressivo del- 
imearità e con ‘un'intensità 
di una sicura presenza tn- 
interrogativo sul «don di 


rte della collana operistica 
Con la Bocchino collabora 


G. Go. 


| folto uditorio, perché il pubbli- 


anti-establishment. Fu chiama- 
to «l'avvocato del diavolo» da | 
coloro che vedevano Satana în 
ogni contestatore dell'autorità 
costituita. Kunstler è ora così 
‘impegnato in conferenze che lo | 
si vede molto meno în iribuna- 
le, C'è peraltro da notare che 
ormai la contestazione non te- 
me troppo i rigori lella legge. 
C'è qualcosa che non sia con- 
testato oggi in America? Dopo 
il Watergate contestare è diven- 
tato un fatto d'ogni giorno e 
per tutti. Contestati sono la 
Casa Bianca, la CIA. 


Libri esplosivi 


L'F.B.I. è contestata daî suoi 
stessi agenti, che scrivono. li- 
bri di «rivelazioni» esplosive e 
vanno in giro a tenere confe- 
renze altrettanto esplosive. 

Gli oratori che trattano il 
tema CIA hanno sempre un 


co sa di poter contare su con- 
ferenze mon solo ghiotte ma 
anche spassose. L'ex agente do- 
tato di humour e di. parlantina 
può fare tanti quattrini da vi- 
vere senza preoccupazioni, al- 
meno finanziarie. IL cinemato- 
grafo ha trovato uno miniera 
d'oro nello spionaggio, ma se 
è vero quello che vanno raccon- 
tando certi ex agenti della CIA 
il filone è stato appena sfrut- 
tato. Ciò che succede nel mon- 
do dei servizi segreti — sempre 
stando a certe rivelazioni — 
è spesso comico. Un conferen- 
ziere serio ha raccontato recen- 
temente di 1n ufficio. legale 
messo su come paravento di 
un' operazione di spionaggio 
che dovette essere smontato da 
un giorno all’altro, perché le 
dattilografe, le telefoniste e gli 
avvocati avendo pochissimo da 
fare avevano pensato di utiliz- 
zarlo come un'agenzia di collo- 
camento di ragazze-squillo. 

Tra i conferenzieri che jan- 
no fortuna c'è il «columnisto 
Jack Anderson: ormai potrebbe 
benissimo smettere di scrivere 
e limitarsi a parlare. Le sue 
fonti d'informazione sembrano 
inesauribili: a suo tempo rive- 
lò che a Las Vegas si puntava- 
no somme favolose  sull'«im- 
peachment» di Nizon e consi- 
gliò il pubblico di puntare sul- 
la permanenza in carica del 
presidente: il solo modo per 
poter sperare di vincere una 
bella somma, visto che tutti 
puntavano contro, Una trova- 
ta abbastanza abile. Dijatti An- 
derson continua a goder jama 
di uomo informatissimo e che 
azzecca sempre le sue previ- 


|ta in occasione dell'assemblea 


‘Altri conferenzieri di grido? 
La poetessa negra femminista 
Nicki Giovanni, la deputata pu- 
re negra Shirley Chrisholm, le 
femministe bianche Goria Stei- 
nem e Betty Friedan, îl pedia- 
ira contestatore Benjamin 
Spock, autore del libro «Come 
allevare un bambino», la tran- 
sessuale Christine “orsensen, 
che è stata ufficiale cella RAF 
ed è padre di due bambini 
ed è diventata donni dopo un’ 
operazione chirurgica in Dani 
marca. 

E non dimentichiamo Linda 
Lovelace, protagonista del film 
«Deep Throai» (Gola profonda) 
e Georgina Spelvin, stella del 
film «IL diavolo in Miss Jonesw, 
che parlano ovviamente di por- 
nografia e permissività. E non 
ultimi alcuni protagoristi dello 
scandalo di Watergate, ì quali 
ovviamente parlano sulla neces- 
sità di moralizzare la vita po- 
litica. Un. altro conferenziere 
tra ì più richiesti è Ralph Na- 
der, il paladino dei consuma- 
tori, l'uomo più temuto dagli 
industriali dell'automobile. Ri- 
chiesto è anche il pittore e 
cinematografaro Anily Warhol, 
ma egli è tanto timido che 
anni ja, in procinto di tenere 
una conferenza, venne colto dal 
panico e mandò in vece sua 
sul podio un suo attore con 
i capelli d'argento. 


Mario Albertazzi 


Nato a Padova 


un «Rotaract» 


Padova, febbraio 
La costituzione di un Rota! 
act a Padova è stata festeggia- 


distrettuale del sodalizio tenuta 
in questo mese nella città ve- 
neta. Nell'iniziativa sono state 
impegnate le forze comuni del 
Distretto, del Rotary e dei ra- 
gazzi, ‘di Padova, dimostratisi 
sempre pieni di tenacia e d’en- 
tusiasmo Padova è un impor 
tante punto d'incontro per il 
Rotaract nel 180 distretto e 
al neo-costituito Club, si offre 
la possibilità di diventare un 
centro raccoglitore e coordina- 
tore di studi sull'inserimento 
post-universitario. 

Alla simbolica consegna, da 
parte del. presidente del 186.0 
Distretto, Roberto Kostoris, ai 
presidenti dei Rotary padrini 
di Padova e Padova Nord, del- 
la lista dei ventuno nuovi ro- 
taractiani, è seguita l'esposizio- 
ne del programma. che il Club 
intende affrontare a breve sca- 
denza: un'indagine sui palazzi 
padovani in disfacimento e una 
pubblicazione che ne riassume- 


è la loro stesse p : 
stenza all'insegna della pace, dell 
|timità, 


tutti quanti, oggì più che 
, in una sorta di corrosione, 
la famelica lotta si potere 
stremando sino alle 


radici quella loro forza vitale che 


sibilità di es 


dell’autentica democrazie. 
La Grecia di ieri e l’odiemo Cile 


sono i «portabandiera» di una com- 
plessa situazione politico-morale che 
ha avuto anche quì in Italia un” 
eco sonora e una partecipazione in 


tensa e vivace che non ha manca- 
to di mettere in evidenza i signi 
ficati più complessi e le contraddi. 
zioni più evidenti che si nutrono, 
crescono ed esplodono con l’esplo- 
sione stessa del. golpe. 

Lorenzo Vilches, che ha vissuto 
nel suo Cile l’ascesa di Unidad Po- 
puler e la sua tragica fine, ha 
raccolto nel volume che presentia- 
mo: «L'ombra del golpe: tre anni 
i rivoluzione in Cile», i più im- 


| portanti scritti di Salvador Allende, 


Carlos Altamirano e Adonis Sepùl- 
veda, i più noti e autorevoli rap- 
presentanti del partito socialista ci- 
leno, a cui vanno aggiunti î docu- 
menti ufficiali più efficaci. Tra l'al- 
tro gli scritti di Carlos Altamirano 
sono raccolti ora per la prima volta. 
Nel volume viene presentata in 
ione ampia e più che mai 
«attinente», la concezione del proces- 
so rivoluzionerio come si è venuta 
maturendo nel partito socialista cile- 
no durante la sua storia e soprat 
tutto nei tre anni del governo di 
Unidad Popular. 

Ogni scritto è precedito de una 
breve introduzione di carattere sto- 
rico, mentre un glossario raccoglie 
i termini spagnoli che nella realtà 
cilena hanno un significato part 


anni di 
rivoluzione in Ciler, edito dalla Mar- 
silio Editori (collana afnterventi»), 


è una lettura attuale e soprattutto 
viva, quasi palpitante la tragedia 
oscura e crudele che na spezzato 
con una feroos dittatura e le spe 
ranze di una vera democrazi 
la vita dei sueî protagonisti. 


G.P. 


[©) 
René Wellek: «Storia della critica 
modema (II. L'età romantica) (Edi 
zioni de Il Mulino, Bologna, pagg. 
561, lire 2800). 
e) 


Cosimo Ceccuti: «Un editore del 
Risorgimento» (Le Monnier Editore, 
Firenze, pagg. 541, lire 7500). 


(e) 
«L'Illustrazione Italiana I - Sicilia: 
popoli e culture» Rivista trimestrale 
(Bramante Eitrice, Milano, pagg. 
111, lire 5000). 

[e] 


Azienda Autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste: «Dottori» (Pagg. 


87. 

(e) 
wAffari Sociali Internazionali»: ri 
vista trimestrale (Franco Angeli Edi. 
tore, n. 1-27 Milano, pagg. 206, tire 


2500). 

[e) 
«Est-Ovest», quadrimestrale di stu- 
di sull’Est europeo, n. 2? (ISDEE. 
Editore, Trieste, pagg. 156, lire 2000). 


[e] 
Enrico Medi: «Il mondo come lo 
vedo io» (Edizioni Studium Christi, 
Roma, pagg. 254, lire 4000). 


(e) 
George Herriman: «Krazy Kat» (Mi. 
lano Libri Edizioni, Milano, pagg. 


sioni. 


ROMANZO 


Le Monde 
The Times 


Informaciones. 


rà i risultati. 


Oggi in libreria 


The New York Times 
Frankfurter Allgemeine Zeitung 


224, lire 5500). 


ARNOLDO MONDADORI 
EDITORE 


annuncia la pubblicazione di 


STEFANO 
D'ARRIGO 
Horcynus 
Orca 


Questo annuncio appare contemporaneamente su: 


Pag. 4 


*GIORNALE DI TRIESTE 


ANCORA A NOTTE INOLTRATA IL COMPUTO DEI VOTI 


Scrutinio più laborioso 


nelle scuole superiori 


la presenza di più liste contrapposte ha anche messo in di 


ficoltà 


molti elettori, specie i genitori - | risultati di 13 su ‘18 istituti 


Elementari 


Genitori 70% 


Superiori 


67% 


91% 


Insegnanti 


86% 


Non docenti 90% 


87% 


Studenti 


Anche tutti gli istituti supe- 
riori cittadini fanno da ieri i 
propri organi di «autogestio- 
ne», attraverso i quali le varie 
componenti della Scuola (inse- 
gnanti, genitori, studenti e per- 
sonale non docente) ammini: 
streranno d'ora in poi il fun- 

ionamento degli istituti mede- 
imi. Non è stato un lavoro 
semplice né breve quello spet- 
tante ai seggi elettorali e le 
operazioni di scrutinio si sono 
concluse, in alcuni casi, sol- 
tanto a tarda ora. Il quadro 
della composizione dei consigli 
di istituto potrà quindi essere 
completato soltanto oggi. Ne 
Imancano ancora cinque all’ap- 
pello (Galvani, Galilei, Da Vin- 
ci, Petrarca e Nautico), quelli 
appunto dove lo spoglio delle 
schede e la verbalizzazione dei 
risultati si sono rivelati più 
laboriosi e complessi. Spesso, 
a rallentare la conclusione dei 
lavori sono intervenuti i tipici 
«casi» di schede poco chiare e 
quindi facilmente contestabili, 
che hanno dovuto essere atten: 
tamente esaminate prima del- 
la convalida o dell’annulla- 
mento. 

Le schede non valide, come 
già era avvenuto nelle due pre: 
cedenti tornate elettorali, sono 
state anche questa volta abba- 
stanza numerose, soprattutto 
in certi istituti. Particolare fa- 
cilmente spiegabile per quanto 
riguarda i genitori, che più de- 
gli altri sono incorsi in erro- 
Ti, in quanto padri e madri 
‘avevano certamente minor di- 
mestichezza con questo parti. 
colare tipo di elezioni. All’isti- 
tuto «Volta», per esempio, le 
schede non valide sono state, 
nel caso dei genitori, superiori 
al 10-per cento del totale. Non 
sono mancate neppure le sche- 
de bianche nel caso dei consi- 
gli d'istituto, segno evidente 
Guesto, che il meccanismo del- 
le liste contrapposte non era 
stato gradito da qualcuno che 
forse avrebbe preferito un di- 
verso metodo di scelta, 

Le percentuali complessive 
dei votanti sono state, questa 
volta, inferiori a quelle pre 
cedenti per tutte e quattro le 
componenti interessate al vo- 
to. La circostanza, del resto, 
facilmente si spiega con la 
maggiore distanza dei vari isti- 
tuti dalle zone periferiche del- 
la città e la presenza nelle 
scuole di numerosi studenti che 
abitano fuori Trieste. Ed ecco, 
qui di seguito, la composizio. 
rie dei consigli d'istituto per 13 
scuole su 18: È 

Liceo scien. Oberdan: inse- 
gnanti: Machan Antal, Luser Sil- 
vio, Maucci Mara, Davanzo Sil 
vio, De Gironcoli Francesco, 
Coceani Bruno, Sisto Elda, Sti- 
belli Giuliano; genitori: Resnini 
Virgilio, Senesi Giuseppe, Val 
lussi Sergio, Montenero Giulio; 
studenti: Barboni Pier Paolo, 
Manganaro Marco, Butazzoni 
Luca, Barzellato Guido; non do- 
centi: Schiozzi Bruno, Cantoni 
Giorgio. ò 

Istituto tec. femminile: inse- 
gnanti: Micale Novella, Zuani 
Gabriella, Baschiera Giovanni, 
Masserotti Lina, Pizzamei Bru- 
no, Turrini Angela; genitori: 
Zanchi Giacomo, Gasparo Ser- 
gio, Depollo Franca; studentes- 
se: Deponte Elena, Gasparo 
Agnese, Di Carlo Anna; non'do- 
centi: Ulivello Giovanni. 

Volta: insegnanti: "Vianello 
Giorgio Micale Pietro, Marti- 
nuzzi Eligio, Balzano Tullio, 
Berni Giorgio, Hencke Ettore, 
Nevjel Giovanni, Visintini Ser: 
gio; genitori: Celli Aldo, Cervi 
Paolo, Gasparo Claudio, Moggio- 
li Claudio; studenti: D'Orlando 
Mario, Valvassori Mauro, Va: 
lente Fabio, Battistella Eraldi 
non docenti: Giuliani Giovanni 
Verginella Giorgio. 

Ist. d’arte: insegnanti: Serra 
Edda, Capitelli Marino, Bas? 
glia Franco, Predonzani Dome- 
nico, Schiozzi Livio, Schiavi An- 
tenore; genitori: Camerlino Ales- 
sandro, Porro Vittorio, Cargne! 
li Elena; studenti: Milo Maria 
Pia, Sega Tullio, Privitera Eli- 


Iginio, _ Barzelatto 


chen Vitruvio; genitori: Fasi 
Armando, Pesante Ada, Peruci 
Giovanni; studenti: Miuscatell 


Marcello. 


nardi Mirella, Ceria Cate 


‘Bianchet Enio, Guaiana Andrea 
genitori: Mocarini Angelo, Apro: 
Sio Giuseppe, Mirasola Guid 
studenti: Bua Anton Giulio, Ge 


tin Wilma. 


Remigio, 
Groppi Dario, Tagliaferro Dui. 
lio, Butazzoni Anna, Schmidi- 


Carlo, Belsasso Fulvio, De Man-|russich Ladislava; non docen 
zini Nicolò; non docenti: Gotti 


Duca d'Aosta: insegnanti: Le- 


Reginato Flora, Cleva Carla, 


rin Donatella, Ruzier Alessan- 
dra; non tiocenti: Clapiz Brusa- 


ris, Skerlj Francesco, Skok 
Svetko; genitori: Kralj Bruno, 
‘Markovie Luigi, Vrecelj Ivan; 
studenti: Vrecelj Veronica, Ver- 
tovec Ariella, Zgonc Mirella; 
non docenti: Locniskar Elvira. 

Liceo classico ‘sloveno: inse- 
gnanti: Auersperg Janija, Cer- 
nic Ivan, Kacin Maria, Merku 
Marta, Rebula Luigi, Sezun Raf- 
faele; genitori: Codric Spiridio: 
ine, Kostnopsel Antonio, Lapor- 
nik Adolfo; studenti: Stocca 


Sergij, Cossutta Maida, Ghez 
Rossana. 
Ist, tec. comm. sloveno: inse- 


gnanti: Budal Giojmir, Petaros 
Robert, Soban Stanislao, Cen- 
da Maria, Iskra Roman, Taucer 
Josip; genitori: Malalan Lucia, 
t | Rogelia Alois, Vremec Sussich 
h| Olimpia; studenti: Malalan 
0 | Mauro, Pescatori Roberto, Ma- 


Rupen Dari 


Maree — OGGI: alta alle 8.55 con 
cm 48 e alle 21.35 con cm 54 sopra 
il lm.; bassa alle 3 con cm 55 @ 
‘| alle 15-10 con em 62 sotto il lm. — 
i | DOMANI: alta alle 9.30 con om 48 
- | e alle 22.05 con cm 56 sopra il lm; 
bassa alle 3.35 con cm 40 e alle 
15.40 con cm 60 sotto il lm. 


Comune e Acegat: 

stipendi difficili 

Con l’acqua alla gola, or- 
mai, di mese in mese i di- 
pendenti dell’amministrazio. 
ne comunale e dell’Acegat: i 
soldi non ci sono, poi ma- 
gari saltano fuori all’ultimo 
momento e si riesce, per 
quel mese, a tamponare la 
falla: che sì riapre,  inevita- 
bilmente, la tornata seguen. 
te. E' quanto sta succeden- 
do anche în febbraio, che 
rapidamente (e con maggior 
».Celerità dei confratelli) si 
avvia al declino, 

Nella giornata di ieri — 
a quanto è dato di sapere — 
îl personale del Comune è 
stato informato che gli sti. 
pendi sarebbero stati pagati 
îl prossimo 4 marzo, con 1° 
affermazione che non era 
possibile arrivare prima a 
causa della difficoltà incon- 
trata nell’emissione dei man. 
dati di pagamento: difficol- 
tà di tempo — si è detto — 
perché le formalità contabili 
venivano a coincidere pro- 
prio con le giornate di scio. 
pero del personale degli En. 
ti locali. A quanto si fa ri- 
levare în quegli ambienti, in- 
vece, la verità sarebbe un’ 
altra: l'impossibilità, cioè, di 
trovare i fondi necessari — 
900 milioni di lire — per ef. 
fettuare il regolare paga 


mento ai comunali, Soltanto 
nella mattinata di ieri ci sa- 
rebbe stata una parziale 


schiarita, con il reperimen- 
to di metà della somma ne. 
cessaria, 

Per i dipendenti dell’Ace- 
gat le difficoltà sarebbero 
ancora maggiori: fi) a ieri 
mancavano i 450 milioni oc- 
correnti per le buste paga. 


IL PICCOLO 


Martedì, 25 febbraio 1979 


Martedì 
pr 


\OPO 


In’ 


SIMPOSIO NUCLEARE A CELEBRAZIONE DI UN DECENNIO DI INTENSA ATTIVITA’ 


PROIETTATI VERSO NUOVE RICERCHE 
GLI SCIENZIATI DELLA <CITTADELLA ATOMICA» 


Un progetto da due miliardi per ampliare gli studi di fisica e di matematica 
nel Centro di Miramare - Un lusinghiero bilancio di risonanza internazionale 


(Italfoto) 
Il prof. Abdus Salam 


All'insegna di 


Dieci anni dopo, con lo squar- 
do ormai proiettato al futuro. 
questo che po: 

irebbe essere definito lo slogan 
del Centro internazionale di fi- 
sica teorica sì è inaugurata ieri 


ENTRANO IN SCIOPERO STATALI, PARASTATALI ED ENTI LOCALI 


Carducci: insegnanti: Mascii 
Carla, Parovel Maria, Famos 
Fulvia, Paoli Marcello, Doz 
Giorgio, Favento Giulio: geni- 
tori:  Daboni Luciano, Secoli 

Bocciai Lea; studen 
Deffendi Paolo, Severi Alessan: 
dro, Standler Daniela; non do- 
centi: Dongetti Nevia. 

Carli: insegnanti: Arich Gi- 
gliola, Cogno Vittorio, Udina 
Liliana, Bencina Fulvio, Kne- 
zaureè Francesco, Strena Leu: 
Ta, Andreani Leonardo, Grasso 
Vito; genitori: Baldas Aquilinio, 
Lukes Ello, Potenzano Leonar- 
do, Coloni Sergio; studenti: Nî- 
gris Erica, Silli Claudio, Spo- 
gliarich Anna Lisa, Zacchigna 
Edi; non docenti: Bidoli Fran- 
co, Edo Apollonio, 


SERVIZI PUBBLIC! IN CRISI 
NELL'ARCO DI TRE GIORNATE 


Domani la paralisi più completa ma già oggi a scuola 
mancheranno gli «autonomi» - Comunicati e assemblee 


Due giornate cruciali, domani 


Ist. prof. comercii 


Frumenzio, Zuvalic Leopoldo; 


vis 
de Michelini Flavia. 


Liceo scientifico sloveno: in- 


tot 


Istituto magistrale sloveno: in- 
segnanti: Skerl Luigi, Pahor 
Samo, Bercé Ottone, Pahor Bo- 


insconan: 
ti: Marchio Giovanni, Terrano 
Alfonsa, Venturini Oscar, Me- 
Nigotti Marisa, Smrekar ‘Ange 
lina, Miletti Mirella, ‘Tercelli 


genitori: Romano Claudio, Tre 
mul Sergio, Guastalla Ada, Ca- 
pecchi Romano; studenti: Bisa 
To Pietro Luigi, Laneri Ema- 
nuela, Corrò Paolo, Pesce Ful- 
ia; non docenti Fait Fausto, 


segnanti: Kosuta Egidio, Furlan 


Marta, Pecenco Giuseppe, Per- 
Nada, Sah Massimiliano, 
TTercon Antonio; genitori: Race 
Giustina, Artac' Giovanni, Ban 
Giovanni; studenti: Race Rado, 


Pertot Walter, Brecelj Maria 
Dorotea; non docenti: Zerjal 
Alessandro. 


e posdomani — ma con un anti- 
cipo, a scuola, già oggi — per 
Scioperi che investiranno tutti 
i settori del pubblico impiego. 
Nella giornata di domani, mer- 
coledì, la federazione Cgil-Sisl- 
Dil ha proclamato un’astensio- 
ne dal lavoro, per ventiquat- 
tr'ore, degli statali, ferrovieri, 
postelegrafonici, monopoli di 
stato, telefoni di stato, scuole 
di ogni ordine e grado, ospeda- 
feri, enti locali, regionali e pa- 
rastatali. Nell'occasione si ter- 
rà al cinema Aurora (via del Bo- 
10), alle ore 10.30 una manife- 
stazione unitaria per tutte le 
categorie interessate, presente 
un oratore designato dalla fede- 
rezione nazionale sindacale; le 
diverse categorie confluiranno 
al cinema partendo in corteo dai 
vari posti di lavoro. 

I motivi dello sciopero — a 
quanto afferma una nota sin- 
dacale — possono venir così 
sintetizzati: modalità e tempi 
per l'elevazione del punto uni- 


LE SUE DIMISSIONI ALL'O. 


6. DEL CONSIGLIO 


L'odierna seduta del Consiglio 
comunale, la prima dopo il mi 
nirimpasto giuntale seguito all’ 
operazione «mani pulite», do- 
vrebbe aprirsi con un vivace 
preambolo a tale operazione 
strettamente connesso. Al pri- 
mo punto dell'ordine del giorno 
dei lavori, concordato ieri mat: 
tina nel corso della riunione: dei 
capigruppo, fisurano infatti Ja 
presa d’atto delle dimissioni di 

Giuseppe De Gioia dalla carica 
di consigliere comunale e la 
surroga del medesimo con il 
primo dei non eletti' nella lista 
del PSDI. 

L'ex assessore socialdemocra- 
ico, che attraverso una lettera 
indirizzata al «Piccolo» aveva 
fatto sapere di essere ritorna 
to sulla propria decisione di di: 
mettersi anche da consigliere 
oltre che da assessore, ha però 
preannunciato un intervento in 
apertura di seduta per confer- 
mare tale ripensamento e an: 
nunciare, di conseguenza, l'in. 
tenzione di rimanere sui banchi 
del Consiglio. Si tratterà di ve: 
dere, in tale ipotesi, con quale 


DE GIOIA IN AULA 
PRECISERA IL SUO CASO 


consigliere «indipendente», op- 
pure rimanendo quale rappre 
sentante del PSDI, eventualità 
peraltro questa poco probabile, 
considerato che il commissario 
della federazione socialdemocra- 
tica, on. Nicolazzi, aveva dato 
ormai per scontate le dimissio- 
ni di De Gioia anche dall’inca- 
rico di consigliere. 

Quale che sia la conclusione 
di tale vicenda, 1a seduta consi- 
gliare dovrebbe proseguire con 
la risposta ad alcune interroga- 
zioni © interpellanze e il voto 
sù alcune mozioni presentate 
da vari gruppi. Si dovrebbe 
quindi passare alla ratifica di 
alcune delibere di ordinaria am- 
mministrazione, prima di affron- 
tare un altro scottante argomen- 
fo che rischia comunque di slit: 
fare ulteriormente nel tempo. 
L'ordine del giorno dei lavori 
prevede infatti anche Ia designa- 
zione dei rappresentanti del Co- 
mune in seno ad alcuni enti e 
commissioni cittadine. Problema 
questo ormai annoso e sul qua- 
le un accordo tra i partiti e in 


sabetta; non docenti: Radiniveste De Gioia continuerà a|seno ai partiti non essendo an- 
Sergio. — svolgere le proprie funzioni di |cora definito appare scontato un 
Dante: insegnanti: Moncalvolconsigliere: se con quella dil|ulteriore rinvio. 
L 
- .... 
_ ! 
.. 
. 
.. 
; 


Curiosità degli studenti per i risultati elettorali esposti agli albi degli istituti 


(Italfoto) 


ficato di contingenza al comune 
limite delle 948 lire e l’applica- 
zione degli indici di scala mo- 
bile; mancanza di qualsiasi pro- 
posta relativa alla liquidazione 
dei punti maturati nel secondo 
semestre! 74; mancanza di indi- 
cazioni sulla revisione degli im- 
porti e dei sistemi delle quote 
di aggiunta di famiglia; insod- 
disfacenti proposte per le pen- 
sioni; contrattazione nazionale 
enti locali e riassetto del para- 
stato. 


In concomitanza con la ma: 
nifestazione di protesta il sin- 
dacato statali r.se. ex forze di 
polizia della Venezia Giulia. con- 
voca per le ore 10 tutti i suoi 
associati in assemblea, che si 
terrà nella sede della Ccdi-Uil 
di largo Papa Giovanni. 

Dal canto suo la Cisnal ha 
deciso — quale sindacato feder- 
statali — di proclamare uno 
sciopero di 48 ore «un quanto 
î governo ha eluso completa» 
mente gli impegni assunti con 
le organizzazioni sindacali in 
merito alla rivalutazione delle 
retribuzioni in rapporto all'au- 
mentato costo della vita, all’ 
equiparazione della  contingen- 
za con quella degli altri setto- 
ri e alla rivalutazione delle pen- 
sioni», 


Nel settore della scuola, ine- 
vifabilmente, si sta creando una 
certa dose ‘di confusione, ali- 
mentata dai comunicati ché non 
sempre collimano per quanto 
riguarda l'effettuazione dello 
sciopero. ‘Fermo restando il 
brincipio che le aule saranno 
disertate dagli insegnanti nella 
giornata di domani, mercoledì, 
già oggi comunque — per pro: 
seguire domani — si asferranno 
calle lezioni nelle scuole medie 
inferiori e Superiori gli ade- 
renti al Sasmi e al Snsm, i qua- 
li invitano tutto il personale 
della scuola a partecipare com- 
patto già oggi allo sciopero. 

Il sindacato provinciale della 
scuola elementare Sinascel-Cisì, 
‘dal canto suo, informa che al: 
lo sciopero di domani, merco- 
ledi, parteciperanno tutti gli in- 
segnanti elementari, nonché le 
maestre degli asili dell’Onairc; 
le maestre delle scuole materne 
comunali e gli insegnanti dei 
Ticreatori Sciopereranno anche 
giovedì, per la soluzione dei va- 
Ti problemi di quelle categorie. 
In appoggio allo sciopero di do- 
mani dei pubblici dipendenti, 
la federazione sindacale unita: 
ria invita î lavoratori che fre- 
quentano i corsi delle 150 ore 
presso la scuola media «Caprin» 
ad astenersi dal partecipare al- 
le lezioni in quel giorno. Dal 
canto oro i sindacati scuola 
‘aderenti alla confederazione sin- 
dacale (Sns-Cgil, Sism-Gisl, Cisl. 
Università), nel confermare lo 
sciopero nelle scuole di ogni 
ordine e grado «per la sola gior- 
nata di mercoledì», convocano 
gli iscritti docenti e non docen- 
fi dell’Università nel piazzale 
intemno. della sede nuova, alle 
ore 7.30, e gli iscritti delle altre 
scuole in largo Granatieri alle 
ore 9: da qui muoverà il cor- 
teo per la. manifestazione uni 
taria (ore 10.30, cinema Aurora). 
Infine i sindacati della Cisnal- 
scuola, Sisme e Sinaie hanno 
deciso lo sciopero per sollecita- 
re il ministro della pubblica 
istruzione ad avyiare Ia tratta» 
tiva per l'attuazione dell'art. 3 
della legge 477 riguardante la 
ristrutturazione delle carriere e 
la rivalutazione della posizione 
del ‘personale direttivo e do- 
cente. 

Ci risiamo, per concludere, 
con lo sciopero di due giorni 
(domani e giovedì) del perso- 
nale degli Enti locali, che fa 
seguito a quello analogo della 
scorsa settimana. Motivazione: 


il particolare problema del re- 


nazionale della categoria, firma- 


amare, la «settimana di incon- 


mento). Per' l'occasione, 41 ves- 
silli garriscono al borino di que- 
sto eccezionale febbraio: tanti 
quante sono le nazioni rappre 
sentate al congresso. Un decen- 
nio di attività instancabile che 


e per esso la città di Trieste 


.|— in tutto il mondo scientifico, 


fornendo la dimostrazione all’ 
‘Agenzia internazionale per 1° 
energia atomica e all'Unesco del- 
la bontà dell’iniziativa e dell’ 
indovinata scelta della sede del 
Centro atomico. 

Lo ha sottolineato agli oltre 
cento partecipanti il direttore 
prof. Abdus Salam, rievocando 
le difficoltà iniziali (superate 
grazie anche all'appassionata 0- 
pera del concittadino prof. Paolo 
Budini, attuale vicedirettore del 
Centro, e di altre personalità) 
e successivamente l'attività svol. 
ta nei primi dieci anni, ormai 
ben nota. Sia Salam sia i pro- 
fessori Ripka e Fonda (organiz- 
zatori, assieme @ Veneroni, del 
simposio scientifico) hanno ri- 
badito l'importanza del «mee- 
ting», che ha il merito — è stato 
detto — di porre in rilievo al- 
cuni problemi che sono inter- 
disciplinari tra la fisica nuclea- 
re, quella dello stato solido e le 
particelle elementari, come ad 
esempio la questione della «rot- 
tura delle simmetrie». Oltre al 
contenuto vero e proprio del 
convegno, sono stati illustrati î 
vari temi e l'attività di ricerca 
che si svolge mella cittadella 
atomica, per avere la possibilità 
di collaborazione tra i parteci- 
panti al «workshopy e ‘il con- 
gresso stesso. 

A nome del governo. italiano 
ha parlato il prof. Guido Gerin, 
il quale si è delto particolar: 
mente lieto di presenziare all’ 
inizio di un incontro di studio 
di estrema importanza proprio 
in occasione del decimo anni- 
versario di attività del Centro. 


mattina, nella cittadella di Mi- 


tri sulla fisica nucleare» (in se- 
rata è stato offerto un ricevi- 


ha fatto conoscere il Centro — 


to già il 5 marzo dello scorso 
anno e con decorrenza trien- 
nale dal 1.0 luglio ’78. Ne sono 
interessati i dipendenti della 
Provincia, dei Comuni, dei Con: 
sorzi provinciali e comunali, de- 
gli Enti comunali di assistenza. 
Purtroppo, per altre quarantott” 
ore rimarranno bloccati anche 
i servizi delle onoranze funebri, 

Lo sciopero per domani e gio- 
vedì è stato proclamato anche 
dalla segreteria nazionale della 
federazione italiana autonoma 
dipendenti Enti locali della 
sal. 


‘zione 


Gerin ha ricordato l'interesse di- 
mostrato da Roma per l’istitu- 
‘scientifica, 
che il governo jarù il possibile 
per garantire il piano di svilup- 
po predisposto per il Centro e 
per altri istituti scientifici qua- 
le, ad esempio, la facoltà dì 
scienze dell'università delle Na- 
zioni Unite, per cui l’Italia ha 
posto la propria candidatura, in- 
dicando Trieste come sede. Il 
prof. Gerin ha ricordato come 
lo sviluppo del Centro sia do- 
vuto in gran parte all'opera pre- 


sione con il governo». 


In questa congerie di comuni- 
cati, una nota patetica: a quan- 
to informa la federazione pro- 
vinciale unitaria, domani alle 
ore 17, nella sala della consulta 
rionale trotonda del Boschetto 
3), 1 pensionati del rione di San 
Giovanni si riuniranno in assem- 
blea per esaminare «da. piatta. 
forma rivendicativa in discus- 


ziosa di Salam e di Budini, i 
quali «hanno profuso la loro 
collaborazione ‘con il governo 
italiano e con l'Unesco, che è 
entrata a far parte del Centro 
alcuni anni or sono». Rilevati 
quindi gli importanti risultati 
raggiunti sul piano scientifico, 
Gerin ha concluso augurando 
agli intervenuti a questo impor- 
tante convegno una feconda at- 
tività nell'interesse della scienza 


(Italfoto) 
Il prof. Luciano Fonda 


e dei paesi da cui essì proven- 
gono. 


Si è intanto appreso che all 
ente regionale è stata inviata 
richiesta ufficiale del contribu- 
io di due miliardi di lire (an- 
che in più esercizi) necessari al- 
la creazione del padiglione per 
la matematica applicata e per 
la fisica dello stato solido: tale 
finanziamento rientra negli im- 
pegnì presì în sede di candida- 
tura italiana per la sezione 

lentifica dell'università mon- 
diale. L'edificio dovrebbe acco. 
gliere pure la foresteria (capace 
di cinquanta stanze) e il centro 
servizi (biblioteca, sale riunio- 
[ni, refettorio), da concretarsi con 
un finanziamento statale, per la 
somma di un miliardo di lire. 
“Attualmente il relativo; progetto 
è în corso di elaborazione. 


Il potenziamento rienira nell’ 
estensione dell'attività scientifi- 
ca del Centro, e si richiama ai 
lavori del consiglio scientifico 
svoltisi nel novembre scorso, 
con la partecipazione dei diret- 
tori generali dell’Aica e dell 
Unesco. Di conseguenza, la di- 
rezione del Centro, richiaman- 
dosì al voto a suo tempo espres- 
so e rappresentato dal Consor- 
zio alla Regione, ha riesamina- 
to il problema dell'ampliamen- 
to della sede di Miramare in 


STATO CIVILE 


MORTI: Grandis Mario, anni #7; 
Mian Carmela, 86; Zuch ved. Balla: 
ben Candida, 94; German Vittorio, 
"76; Cociani Mario, 66; Farma Rodol: 
fo, 85: 


Bianca, 22; Giuseppe, 69; 
‘Ravegnani vd. Mina Maria, 69; Ste: 
fanî, in Ravalico Maria, 63; Burra 
ved. Mengotti Elena, 98; Palma in 
Caselli Anna, 83; Pahor ved. Zucco- 
lin Giovanna, 76; Bruna in Zalar Er. 
vina, 50, Sumrada ved. Orti Teresa, 

Perich ved. Vesnaver Angela, Bi; 
Venier Giovanni, 70; Bruss Giorgio, 

Calza in Cossutti Libera, 70; Mi: 
cheluzzi in Brandolin, Mrcede, 74; 
Caris Anna, 78; Riavini, Bruno, Sì. 

NATI: 18. 


i estensione dell’attività  scieni 


relazione allo sviluppo dell'isti- 
tuzione, passato da un. bilancio 
di 369 mila dollari nel '64 a un 
milione 20 mila dollari nel "74 e 
a um milione 260 mila dollari 
nel *75; e, anche, în relazione al 
numero delle presenze del per- 
sonale scientifico, aumentato da 
154 fisici nel '64 a 940 nel "73; 
infine, alla luce della prevista 


ca istituzionale ai settori della 
fisica dello stato solido, della 
fisica molecolare, dell'oceano. 
grafia e specialmente della ma- 
tematica applicata. 

IT nuovi programmi, infatti, 
tendono ad avere carattere mul- 
tidisciplinare e sono dedicati & 
problemi di carattere applicati 
vo, connessi con il rapido 
luppo economico e tecnologico 
di ogni paese nelle linee di ten- 
denza perseguite dalle iniziative 


ressata l'Italia e in particolar 
modo il Friuli-Venezia Giulia, 
sia con la chndidatura per ©’ 
università dell'Onu sia per Vl 
«European Sub-Regional Coope- 
ration in Science» patrocinata 
dall'Unesco. 


internazionali, alle quali è înte- |} 


Dieci miliardi 
di sostegno statale 
ai piani regionali 


na L 
e 
Il governo ha presentato 


DI , 
Senato un disegno di lege galli UN' 


assegna alla regione PriwiWot 
nezia Giulia un contributo DI 
10 miliardi di lire a sosterrà 
del piano di sviluppo economi 
regionale. E 
Came afferma la relazione O) 
accompagna il provvedimenti) 
il contributo speciale viene Cit 
cesso a norma dell'art. 50 È 
{o statuto. di autonomia rego) 
nale, secondo cui Io Stato PINI 
vede con assegnazione finali 
ria di carattere speciale, #4 
per far fronte a scopi dé 
vati che non 


vestimento. - 
Con i dieci miliardi — è d800% 
ancora nella relazione goWeia 
tiva — la regione potrà ro) 
giare le esigenze che si. DIA 
mo con carattere  priorilepi 
nel settore degli investimeli 


Oggi in sciopero 
gli assicuratori 


La federazione nazionale #5 

curatori informa che, dato) dell ricupero d 
le tratti lol ‘0; i 
contratto non hanno dato Don na” rat di 
esito positivo, di fronte al ‘*tillnerato prin 
do atteggiamento che 1'ADIA jo 

assunto, le Ooss dichiarani rai 
stato di zione dell'in 
catego: 


ser) 
to — prose 
comunicato — dovrà, € 


set 


esa ogni forma di stra0lpi 
nario, mentre viene proclamibni 
per oggi una giornata di 
Deo: Je: 
Un'assemblea è indetta DI MI 
ore 9.30 nella sede sindacal? 
via. Pondares 8. 


È ACCADUTO IERI IN VIALE D'ANNUNZIO 


Contrapposte versioni 
in un complicato incidenti 


ci i inn 
Ferita una donna appena scesa dall'autobl® Pisu 


bîsodio di c 


Due versioni per un incidente 
accaduto ieri, poco prima delle 
13 în viale d'Annunzio, all’altez- 
za del cinema Capitol, dove una 
signora, che stava attraversan- 
do.la carreggiata è stata urtata 
6 gettatà.a terra da un'auto. La 
‘passante, Raffaela Picca Santil- 
lò, di‘32 anni, abitante in' via 
Conti: 9/1, subito soccorsa dai 
sanitari della Croce Rossa, è 
Stata. trasportata all Ospedale 
maggiore, dove è stata ritove- 
tata d'urgenza nella divisione 
neurochirurgica con la progno- 
si di una ventina di giorni. Il 
medico di turno le ha riscon- 
trato un trauma cranico, 

L'incidente, come abbiamo det- 
to, presenta due vers'oni. L'una 
è quella riferita al posto di po- 
lizia, l’altra — invece — è quel- 
la telefonataci ieri sera da Italo 
Lenardon, padre dell’investitore. 
Ecco iì fatti visti dalle due 
parti: la signora Pica, scesa da 
‘abitante in via Settefontane 49, 
un autobus, stava accingendosi 
ad attraversare la carreggiata, 
quando è sopraggiunta dalla 
parte alta del viale d'Annunzio 


) ale 
la «Fiat 128», targata TS. usi CSS 
condotta verso la piazze CPafftanto due fi 
baldi da Giulio Lenardon, Stili auto è | 
anni, abitante in largo ‘aversando 
Il giovane, nonostante inf strada e l' 
ta, non è riuscito ad evital?.; &savgio di B 
donna e, dopo l'investiméte l'allarme 
îl controllo 96,0 


Mrs] 


ha perduto i o Cale. Un pass 
macchina che è entrata dn Caf Nendosi ils 
sione frontale con la Mungo la bi 


Prinz» targata TS 99842, guldrm. li all’idroscali 
verso piazza Foraggi. da Tsi, lto al cuore 
maso Jurissevich, di 71 doro la sagome 
Nell'urto nessuno dei guidl0dihio del ma 
è rimasto contuso o ferito. cifttri dalla — 
Secondo il padre dell'inte*Gifa ha credui 
tore, invece, ja donna, finit8 si poi ha fer 
rimbalzo contro la ma ‘quando £ 
figlio, è rimasta ferita P® ;;.fte hanno co 
colpo ricevuto. Nessun urt9; ‘rfkoma scura 
ce il Lenardon, c'è stato #8 Memopile, al 
due automobili. Narme, «Ch 
RR RESI Bordo?» si ( 

SI E' SPENTO IL DOTT. 550 Sca PERA 
’ : ” (mai era ann 
E’ morto il presid n No mille co 
A a lauto era 

della piccola industr, Ne, ricordan 
Profondo cordoglio ha d&% (Kuto il gior 
to negli ambienti economiîii Riera di Bar 
soprattutto industriali. trie5 5 Nel trattemi 


LA ROMANZESCA 


FUGA DELLA RAGAZZA MUGGESANA 


Dalla Puglia con amore 
il ritorno della minorenne 


Lei è tornata a casa, lui è finito al Coroneo 


Francesca, la minorenne imug- 
gesana (compirà i quattordici 
anni tra due settimane) fuggita 
da casa alla maniera dei carce- 
rati, calandosi cioè in piena not- 
te con una fune dalia finestra 
del gabinetto, è tornata ieri in 
seno alla sua famiglia, accom- 
pagnata dai carabinieri della te- 
nenza di Muggia. Per lei in car- 
cere è finito un giovane che I” 
aveva indotta alla fuga da casa. 
La fanciulla, aveva infatti ab- 
bandonato le sue bambole per 
seguire un muratore pugliese, 
Antonio Cantalupo, di 20 anni, 
assieme al quale si era recata 
a Cerignola, în provincia di Fog- 
gia, in casa del giovane dove 
egli l’aveva presentata ai suoi. 
Teri l’altro sono tornati a 
Muggia e ieri l’appuntato dei 
carabinieri Principe ha visto u- 
scire di casa il muratore e ha 
scorto la fanciulla che lo saluta- 
va dalla finestra. L'appuntato 
ha subito dopo bussato alla por- 
ta dell’abitazione e ad aprirgli 
è venuta proprio Francesca, la 
quale è stata subito accompa- 
gnata al comando dei carabi- 
nieri e poi riconsegnata alla fa- 
miglia. 
.Così è finita l'avventura ini- 
ziata la notte tra il 12 e il 13 
febbraio, allorché la Francesca 
aveva gettato una corda fuori 
dalla finestra del gabinetto, era 
salita poi sul davanzale 6 si 
era calata nel vuoto. Nello suen- 
dere lungo la fune, la giovinet- 
fa si era spellata completamen- 
te le palme delle mani, tanto 
che ancora ieri mattina i cara- 
binieri Phanno accompagnata 
dal medico per farla medicare. 
Scesa a terra, la ragazza — co: 
sì ha dichiarato ieri a1 cara] 
ieri — era svenuta ed era 
mesta non sa per quanto tem- 
Po distesa al suolo; poi sì era 
tipresa e si era diretta a piedi 
Verso Santa Barbara, dove abita 
il suo amico. 
Francesca e Antonio erano 
masti una giornata intera ass 
me, poi erano partiti a bordo 
della «1100» targata Foggia, del 


‘cepimento del primo contratto, 


giovane, I genitori della ragaz: 


za, dopo averla cercata un po' 
dovunque, sì erano rivolti al 
tenente Riccio, comandante del. 
la tenenza di Muggia, al quale 
avevano denunciato la scom- 
parsa della finciulla. Il tenente 
© il maresciallo Arcoraci, si era. 
no interessati subito della vicen. 
da ed avevano appreso che la 
Tagazza era diventata molto a- 
mica del muratore pugliese, pu. 
Te scomparso, 


._Il tenente Riccio, dopo aver 
interrogato la fanciulla, si è 
messo în contatto con il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica, dott, Brenci, ed ha quindi 


CALENDARIETT 


Oggi: S. Vittorino — Il sole sorge 
alle 6.50 > tramonta alle 17.46; Ja 
luna si leva alle 18.46 e cala alle 6.23. 

Teri: temperatura massima 12,1, mi: 
nima 5,2; pressione mb. 1025,6 in 
aumento; umidità 28 per cento; tem: 
peratura del mare 4,7; vento' a 10; 
icmh da Est. 


Farmacie In servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Vielmetti, piazza uella 
Borsa 12, tel. 35001; Al'Centauro, via 
Rossetti 59, tel, 790488: Madonna del 
Mare, largo Piave 2, fel. 64765; Co- 
stalunga, erta S. Anna 10 (Colonco- 
vez), tel. 813208. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 16, tel. 35218; Davanzo. via 
Bernini 4, tel. 794139; Al Castoro, via 
Cavana di, tel. 35272; Sponza. via 
Montorsino 9 (Roiano), tel. 414904. 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti dell'INAM: tel 
37265. 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti diretti dell'ENPAS 
tel. 37285. 


Servizio medico comunale per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
frreperibilità di altri sanitari telefo. 
nate al 790295. 


BIGLIETTI AEREI 
PER TUTTO 
IL MONDO 


[© 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


mandato î carabinieri alla ricer. 
ca del giovane. Il muratore pu: 
gliese è stato rintracciato e scor. 
tato in caserma, dove l'ufficiale 


CIT 


ABBAZIA 
12, 18. 


CAPODISTRIA 
UMAGO . 


lo ha dichiarato in stato di ar- 
resto. In serata Antonio Cantalu. 
po è finito al Coroneo. 


Il nuovo direttivo 
provinciale del PLI 


A conclusione delle elezioni 
per il rinnovo del consiglio di 
rettivo e dell'assemblea provin: 
ciale del PLI, hanno visto ri 
confermata. la linea politica del- 
la Segreteria iscente. Così ri- 
sulta composto il nuovo consi 
glio direttivo: per la «sinistra 
liberale»: Giuseppe Ausiello, 
arch. Giorgio Berni, Fabio Ca 
ranzulla, dott. Giampaolo D' 
‘Aprile, Lucio Deveglia, Genna» 
ro Di Meglio, Fedele Pastore, 
dott. Aldo Riccio, Roberto Riz 
zarelli, dott. Mario Rossi, Gior- 
dano Siderini, dott. Franco Ta- 
bacco, avv. Ezio Trampus, arch. 
Giulio Varini (fanno parte di 
diritto della direzione — per la 
stesso corrente — l'avv. Sergio 
‘Trauner quale consigliere regio» 
nale, il dott. Armando Zimolo 
quale consigliere nazionale del 
partito ed i dott. Aldo Pampa- 
nin e dott Romano Sancin, qua- 
li consiglieri provinciali); per 
«libertà muova»: avv. Daniele 
Morpurgo, dott. Roberto. Palii- 
ni, Lucio Ruaro; per «impegno 
liberale»: Giovanni Massalin e 
Sergio Omero; per «alternativa 
liberale»: dott. proc. franco 
Franzutti e dott. proc. Guido 
Cacciottoli. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA. 
PELLE e VENEREE 
ore 12-1330 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 


Viagrì . Cambio Valute 
Staz, 

Documenti 
Pinzza Unità telef. 
Staz, Centrale telef. 118207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


FIUME ore 8.10, 


CITTANOVA gior 
maliera ore 8 e 14.50. 


MILANO giornaliera ore 8,15 
escluso sabato ore 21,30. 


PORTOROSE . PIRANO giorna. 
liera ore 8, 10.15, 14.50. 


treni, aerei ecc.) informazioni 
@ prenotazioni rivolgersi ai sud: 
detti uffici CIT. 


2)2} piastrelle sì, MA... (4& 


GBramica 


della Confindustria e presidi 
ae aute| del Comitato nazionale DI gp 
e ee fel SI0A0 piccola industria, Aveva 67 

621|ni e risiedeva a Taranto. gii 


lasci 


10 
scomparso era anche mollo tg 
to all’estero, essendo staf0 gp 
l’altro vicepresidente della 3ja 
derazione internazionale “pì 
piccola e media industri@ 
sede a Parigi. E) 

Alla guida della piccole n di 
stria italiana, con la more jl 
Resta, dovrebbe succedere gi: 


» PORTOROSI 


florence 


_Nard 


adlisolamento costante termo 
E sono le Uniche adi 


. NUOVA CONC 


:roulottes 
» —danevee. 
. dadeserto 


iperdé per prime led Uniche) $Gna clstruite 
a struttura autoportante in durallUm|hio/e 


ico dovuto ad una intercapedine ventilate 


Kcorsi. I vigi 


10116 (l immediatar 


(i sommozzi 
tento del 
tre dalla c 

iva l’autog 
Nato si è sì 
lite portandi 
Ve galleggia: 
fato all’auto 
{fto in cui 
j\ura. Ritorr 
îì Stefanato 

‘ortante n 
MR c'era nes 

avuto inizi 
Miquillità le 


» |Supero della 


Na macchina 
DA targata T 
NO essere di 


VENEZIA ore 6:45, dott. Marcello Modiano, Pri, l'Cuttich, abi 
dente degli industriali tiene » 
Per ogni altro orario (autolinee, | che ricopre la carica di viefh;- 
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\Malvagità: — 
No il ladro 
ato della 
Seata TS 10 
Retario Cla 
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\Pnetello 28/ 
Sosta in v 
N'altezza dell 
(6. Il ladro 
itato inf 
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Wrarecchio. 
infierire 
Drocando, s 
lo gravi 
Vitello 0 cor 
Mi un ca 
pe ha 
tro di prc 
Chilometri, i 
del erusco 
Sta radio 
Ue tapperz 
Vtciavite ha 
VEGIli antere 
ni strapp 
Mitra del 
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urto in p 
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)’OPO BARCOLA «SUSPENSE» IERI SULLE RIVE 


—Jmn'altra vettura in mare 


'autobb$), 


In'altra auto in mare. Dopo 
piso ai gomenica — del 
le abbiamo già riferito am- 

Ts 16ir mente, e ‘pubblichiamo qui 

fazza 3 giffanto due foto del posto în 

tdoD, iii l'auto è caduta in mare 

50 Ming litaversando dal centro tutta 

[e 1a. ito strada e l'ampia zona del 

| evitali i (SSaggio di Barcola — ieri in- 

vesti ge l'allarme è venuto dalle 
rollo Cri (Ne. Un passante, che stava 
ata in CofMendosi il sole passeggian- 
lari lungo la banchina di fron- 
+l'all’idroscalo, ha avuto un 

a ini, flo al cuore quando: ha no- 

g:if0 la sagoma di un'auto sul 

fido del mare a circa sei 
ferito: di Riri dalla riva. Dapprima 
‘di ha creduto ai propri oc- 

'jelll: poi ha fermato altra gen- 

jlf(® quando anche altre per- 

PET ji.(îe hanno confermato che la 

JelRoma scura era proprio un’ 

ltomobile, allora è stato dato 
Wlarme. «Che sia qualcuno 
bordo?» si chiedeva la gen- 
| Se ci fosse stato qualcuno, 
ident? mai era annegato. E nasce: 
side” (ho mille congetture sul. co- 
le l'auto era potuta finire in 

. fîte, ricordando l'episodio ac- 
È Muto il giorno prima, sulla 
f (fera di Barcola. 

Nel frattempo giungevano i 
torsi. I vigili del fuoco han- 
immediatamente fatto usci- 

fil sommozzatori dal distac- 
®hento del porto vecchio, 

[fttre dalla caserma centrale 
Ntiva l’autogrù, Il «sub» Ste- 
Nato si è subito tuffato in 
lîîe portando con sé il pal 

0 È galleggiante che è stato 
(fato all'auto per indicare il 
[gio in cui si trovava la 

iitura. Ritornato alla superfi- 

{l Stefanato ha portato una 

Itortante notizia: nell’ auto 

13,0 (A c'era nessuno. Così han: 

ia 00) avuto inizio con maggiore 

\tquillità Je operazioni 
‘pero della vettura. 
ila macchina, una «Fiat 1100 
È targata TS 175005, risul 


a 
ita 
mm urto, 


(Italfoto) 


zini 13. Gli agenti del com- 
Imissariato scalo marittimo, in- 
formati del caso, si sono re- 
cati subito sul posto ed han- 
no iniziato gli accertamenti. 
Si è così scoperto che la mac- 
China era stata rubata al Cut- 


tich sabato 8 febbraio. La de- 
nuncia di furto era stata pre- 
sentata dal derubato agli agen- 
ti del commissariato centrale 


sciata» in mare per liberar- 
sene, 

Riportata in superficie, si è 
potuto accertare che la vettu- 
ra si trovava in' acqua almeno 
da una decina di giorni stan- 
do alle incrostazioni che sono 
state notate. La «1100» è stata 
agganciata da un carro attrezzi 
della polizia urbana e trainata 
alla stazione marittima a di- 


Esigenze prioritarie 
efernamente disattese 


«Il 14 febbraio è apparso sul 
*’Piccolo” un interessante studio 
sul come affrontare le esigenze del 
prossimo ritorno a Suer in sede 
portuale e commerciale. Il porto 
Viene sottolineato — resta ia 
fonte principale di lavoro e di pro- 
spettive della città, anzi la stessa 
ragione di vita per Trieste, special- 
imente ora che deve conquistare 
sempre maggior pazio al mare, în- 
coraggiando traffici, richiamando 
navi, inserendosi in ogni nuova 
prospettiva di sviluppo di scambi 
ternazionali. Ma fl dopo-Suez ci 
trova purtroppo impreparati ad al: 
frontare la nuova situazione che sì 
presenta. La riapertura di Suez 
potrà costituire l'unica, vera, gran- 
de occasione per dl rilancio eco- 
nomico di Trieste: perderla o ren: 
derci troppo tardi conto dell’'im- 
portanza ch’essa rappresenta per 
toi può significare davvero l’inizio 
della fase di decadenza di Trieste, 
non più temporanea ma definitiva 
€ permanente. 

«Sono verità, queste, 
bili. 

«Ecco, dunque, che qui sl rende 
indispensabile esaminare la situa- 
zione presente della rete viaria di 
vitale importanza per lo scalo trie- 
stino. 

«Adempimenti di eccezionale im- 


inconfut 


portanza 1 quali figurano eterna- 
mente all'ordine del giorno, sal- 
vo ad essere sistematicamente rin- 
viati, come la realizzazione delle 
due superstrade tra î due Punti 
Franchi e l’atipiano, il potenzia. 
mento ferroviario della Pontebba- 
na, il sollecito completamento del- 
la nuova autostrada Trieste-Tar- 
visio, il Traforo di Monte Croce, 

«Sono, queste, esigenze prioritarie 
cisattese dai partiti locali. 

«Possedere una miniera di beni 
inestimabili, qual è Jo scalo com- 
merclale per la sua invidiata pos 
zione geografica, e non saperla 
sfruttare come si dovrebbe, dimo- 
stra l'incapacità di distinguere fra 
obiettivi principali 3 secondari. 

«In pratica non si accenna af 
affrontare — con tutto il peso del- 
l'assemblea elettiva comunale — 1 
grossi problemi che premono con 
drammatica urgenza sul porto trie- 
stino, tra cui quello delle due su- 
perstrade, Nord e Sud. 

«A sua volta la Regione stesse 
e tutti gli enti*locali devono assu- 
mere una posizione di sostegno per 
arrivare a soluzioni che realizzino 
un nuovo impulso e uno sviluppo 
1apido del settore portuale, ridot- 
to în una situazione precaria e per 
molti aspetti drammatica. 

«E; intanto la situazione econo- 
mica generale della città ‘sta pre 
cipitando senza che la voce di Trie- 
ste a Roma, nelle sedi governative 
€ decisionali, in presenza della ne- 


cessità d'opportuni ed energici. in- 
terventi in difesa. principalmente 
del porto che vede approssimarsi 
l'apertura del Canale di Suez in 
uno stato di preoccupante imprepa- 
razione. Mentre resta per aria an- 
che la delicata questione degli in- 
sediamenti petroilferi. 

«Trieste si è fatta bella. Tutti lo 
riconoscono. Ma a che serve? Sem- 
bra di vedere quel tale che, per 
farsi ammirare, fa oggi ogni 
crificio pur di indossare un vestito 
nuovo, elegante, signorile e doma: 
ni invece muore di fame. Il para 
gone potrà reggere, eccome, qua: 
lora la musica non dovesse cam- 
biare». Lettera firmata, 


Il campanello lontano 


«Sono una signora anziana e spes- 
so mi reco all’Ospedale lungodegen- 
ti a trovare un'amica più anziana 
di me. 

«Constato con piacere come le de- 
genti si trovino bene: biancheria 
pulita, ambienti ariosi, però le veo- 
chiette che sono immobili a letto 
ed hanno ’’bisogno urgente! di 
chiamare l'infermiera, non lo pos: 
sono fare perché il campanello è 
fissato alla parete ed il letto è di- 
stante 20 centimetri dal pulsant 
perci ‘una posizione pressoché 
impossibile per chi non si può 
muovere. Sì potrebbe cercare in 
qualche maniera di ovviare a que- 
sto inconveniente? Grazie e tanti 
saluti. Raimonda Zem. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISGUSSI. NELLE 


«Ho ascoltato, nel corso di una 
trasmissione radiofonica che forse 
non ha moltissimi ascoltatori, sul 
terzo programma — ci scrive il let- 
tore C.S. — un'interessante corri- 
spondenza di Giovanni Perego da 
Vienna sulla ’’politica unitaria in 
Jugoslavia!, e avendola — come jac- 
cio per le cose che più mi interes- 
sano — registrata, ve la trascrivo 
nei passì salienti, per il caso rite: 
niate utile ospitare il testo nelle 

‘Segnalazioni’? 


«Dice dunque Perego che la desi- 
gnazione di Vladimir Bakaric alla 
successione di Tito con la nomina 
del sessantatreenne uomo politico 
croato alla Presidenza del Consiglio 
Jederale per la protezione dell’ordi- 
ne costiluzionale, sorta di sum 
presidenza di organo esecutivo di 
emergenza della Repubblica fede 
rativa jugoslava, può essere accolta 
come l'indicazione di una scelta po- 
litica di fondo che comporta anche 
una revisione degli istituti, E' una 
scelta che si può grosso modo de- 
finire centrista, nel senso. che essa 
tende a ricomporre le ritrovate esi- 
genze del centralismo con la tra- 
dizionale linea del socialismo quto- 
gestito. 

«dia vediamo i fatti — continua 
il giornalista —; l’attuale assetto 
costituzionale pone al vertice dello 
Stato jugoslavo un ufficio di pre- 
sidenza organo supremo del polere, 
composto di otto personalità tra le 
più rappresentative delle sei repub- 
bliche e delle due province qutono- 
me: Bakaric per la Croazia, Zo. 
ronickj per la Voivodina, Oczak 
per il Kossovo, Kardelj per la Slo- 
venia, Kolisezkj per la Macedonia, 
Nijatovie per la Bosnia, Stambo: 
ric per la Serbia, Zdrkovie per 
Montenegro. La presidenza dell'ufi- 
cio è assicurata da Tito ed 
ufficio garantisce in definitiva effi- 
cacia unitaria ed articolazione je- 
derativa nel senso che il potere su- 
premo è la somma dei poteri auto- 
nomi propri delle sei repubbliche 
e delle due province. 

«Con un provvedimento approva. 
io dal parlamento nell'autunno 
scorso ed ora reso esecutivo si ac- 
compagnano, meglio si sotrappon- 
gono all'ufficio di presidenza quat- 
tro consigli federali, tre di natura 
Diî propriamente amministrativa: 
rapporti interni, problemi sociali, 
problemi economici e un quarto: 
il consiglio federale per la prote. 
zione dell'ordine costituzionale, pre- 
sieduto da Bakaric, composto dal 
rappresentante della Lega dei co- 
munisti (è stato nominato l’influen- 
tissimo Stane Dolanc), dal capo del 
Governo, dai ministri degli Esteri, 


esso 


«La struttura, la composizione, i 
compiti (protezione dell'ordine co- 
stituzionale) non lasciano dilbbi sul 
rilievo del nuovo organismo, desti: 
nato in modo evidente a fronteg- 
giare eventuali. situazioni difficili 
quale potrebbe essere quella’ del 
dopo-Tîlo e non lasciano dubbi sul 
fatto che, a differenza dell'ufficio 
di presidenza il nuovo consiglio fe 
derale non corrisponde a preoccu- 
pazioni di rappresentatività delle 
autonomie delle repubbliche e del- 
le province. E' un organismo uni 
tario di pronto intervento e non 
una somma di istanze e' poteri au- 
tonomi. 

«La modificazione è quindi pro- 
fonda e l'uomo scelto come guida 
del nuovo organismo, Vladimir Ba- 
karic, sembra particolarmente adat: 
to a rendere operante tale modifi 
cazione che va incontro, in questo 
particolare momento della vita ju- 
goslava ad esigenze di unita, di 
coesione, di efficacia. Bakaric, che 
combatté nella resistenza a fianco 
di Tito, è di una generazione più 


CON BAKARIC A BELGRADO 
SI PREPARA IL DOPO-TITO 


giovane dei leaders storici, Tito 
stesso, Rankovic, Kardelj, Gilas; 
propugnatore fra i più. convinti del 
l’autogestione, non ebbe maî con- 
vergenze con lo stalinista Rankovic, 
per ragioni di nazionalità: Ranko- 
vic è serbo, e più ancora per ra- 
gioni di linea politica: il socialismo 
autogestito, appunto. Personalità 
che si può definire di centro, è d° 
altro canto responsabile della ridu- 
zione del fermento liberale croato 
nel ‘71 în nome delle istanze uni, 
tarie. 


«Che non sia Kardelj, considerato 
fin qui il numero 2 della gerarchia 
della Repubblica federativa e uomo 
anch'egli legato alla concezione cen- 
trista di autogestione nell'unità il 
nuovo presidente del consiglio fe- 
derale è perciò il probabile succes- 
sore di Tito non deve attribuirsi — 
pare — a ragioni di ordine politi» 
co. Kardelj infatti — conclude Pe- 
rego — è avanti con gli anni e 
l'autunno scorso è stato sottoposto 
a un grave intervento. chirurgico». 


Riforma sanitaria 
e convenzioni 


Il presidente dell'Istituto per 
tanzia «Burlo: Garofolo», ing. Eme- 
sto Sospisio, cortesemente ci sori: 
ve: «In relazione alla segnalazione 
del 18 febbraio (’’Riforma sanitaria 
e rimborso spese’) si fa presente 
quanto segue, La nuova riforma 
riguarda, per ora, esclusivamente 
4 ricoveri ospedalieri e non le pre- 
‘stazioni specialistiche ambulatoriali. 
Per queste ultime, in assenza di ap- 
posita convenzione, l'interessato de- 
ve provvedere al pagamento diretto 
e quindi chiedere il rimborso della 
‘spesa all’ente mutualistico compe. 
tente. 

«Per quanto concerne l'ENPDEDP, 
in particolare, si ritiene che l'in. 
conveniente lamentato non sussiste. 
rà più appena perfezionata la con- 
venzione per le prestazioni specia- 
listiche ambulatoriali e di pronto 
soccorso, în corso di stipulazione. 
Sulla base di tale convenzione il 
paziente otterrà le prestazioni gra 
tuitamente ed il rimborso verrà ef- 
fettuato direttamente dall'ente stes- 
so al nostro istituto». 


L'appello alla Regione: 
l'Inam non può fare nulla 


Il direttore provinciale dell’ 
INAM, dott. Leopaldi, cortesemente 
ci scrive: «Con riferimento all 
segnalazione ‘Il morbo di Parkiì 


son e un appello alla Regione” del 
20 febbraio, si forniscono qui di 
seguito alcune precisazioni per la 


‘parte dello scritto che si riferi 
all'Inem. 

«L'accorato appello dell’assistit 
che necessita di un farmaco parti- 
colarmente costoso e per il quale 
mon può ottenere il rimborso della 
spesa dall'inam, non giunge pur- 
troppo nuovo, dato che analoghi 
casi si sono gih presentati senza 
che questa sede abbia potuto, tut: 
tavia, intervenire a favore degli 


interessati. 
«Infatti, fino all'emanazione del 
decreto minist del 17.1.1975 
che ha stabilito l'inclusione. nel 


’’Prontuario terapeutico! di alcune 
nuove specialità fissando nel con- 
tempo peraltro anche alcune nor- 
me limitative in materia, l'Inam 
aveva consentito, sia. pure in via 
eccezionale, che per alcuni farma. 
ci non previsti dal prontuario sud- 
detto, si potesse provvedere al 


DAL PRIMO MARZO 
Tassametri 
notturni 


Il Comune rende noto che 
con il 1.0 marzo entrerà in 
funzione un servizio nottur- 
no per autopubbliche da 
piazza. Le autovetture co- 
mandate saranno concentra» 
te, dalle ore 22 alle ore 6, 


nel posteggio di via G. Galli. 
na (telefono 795681). 


Il servizio pubbliche relazioni 
del Comune cortesemente ci in- 
forma che l'assessore all’Urbani- 
stica e traffico, geom, Antonio 
De Luca, in merito alla segnal: 
zione «Zebre da rifare», pubbli. 
cata il 4 febbraio, nella quale 
si lamentava lo stato precario 
della segnaletica stradale esisten- 
te in riva Gulli, ha fornito la 
seguente precisazione: 


«Si fa presente inanzitutto al 
cortese segnalante e, con l’occa- 
sione, a quanti sì sono rivolti 
all’Amministrazione civica nel me- 
desimo senso, che la stagione in- 
vernale non è certamente la più 
adatta per eseguire opere di se- 
gnaletica. orizzontale. Infatti, il 
freddo, il vento e gli elevati tas. 
sì di umidità dell’aria sono estre- 
mamente vincolanti a tal fine 
ed è perciò che, in questi mesi, 
l’attività delle squadre comunali 
viene piuttosto rivolta verso la 
segnaletica verticale e la posa di 
paletti e catenelle. 


Nelle 
propizie, 


giornate invernali 
l'Amministrazione 


più 
co- 


Le zebre e l'inverno 


SEGNALAZIONI 


munale si limita a rifare le re- 
brate pedonali e le linee di ar- 
resto agli incroci in quanto la 
durata media di tale segnaletica 
— sottoposta ad una elevata usu- 
ra — è piuttosto ridotta e, gene- 
ralmente, non supera i 4 mesi. 

«Attualmente, infatti, approfit- 
tando di aleune giornate di tem- 
po favorevole, è stata rifatta Euo- 
na parte della segnaletica nella 
zona Rossetti - Pascoli - Piccardi 
e in via Commerciale; sono state 
ripristinate alcune zebrate nel 
Borgo Teresiano e sulle Rive 
(inclusa quella, quindi, costituen- 
te l'oggetto della presente segna- 
lazione) e, quanto prima — sem- 
pre, s'intende, tempo permetten- 
do — verranno rifatte le zebrate 
di largo Barriera. 

«Si comunica, inoltre, che ver 
so la fine di marzo alle squadre 
comunali sî affiancherà l'opera 
di una ditta privata e, presumi- 
bilmente nello spazio di circa un 
mese, potrà venir rifatta, pres 
soché integralmente, la segnaleti- 
ca orizzontale di tutto îl Comu. 
ne di Trieste». 


Si) 


lla relativa 
paziente 
«Con l'emanazione del sopra ri 
chiamato decreto ministeriale ogni 
possibilità di rimborso è venuta a 
cadere, dove 
vamente 


spesa soste 


te dell'art. 9 del 
4 n. 386, può essere 
usivamente a cura del 


Ministero della Sanità. 

«Pertanto, pur nel rammarico di 
non poter venire incontro alle 
comprens esigenze pa 
ziente e di quanti come lei abbiso- 


do, nell'assoluta 
continuare a 


«Care ho 
"’Guardando un vecchio film' 
rei ringraziare l'autore della 1 
ra. Vorrei dirgli che i ringraziamen- 
ti non provengono da un uomo cre- 
sciuto a ‘’savoiardi’’, né da una pe? 
sona anziana che in un qualche 
modo rimpianga gli anni verdi 0 
fema la vecchiaia. Anzi, tutt'ali 
da uno che ha ben conosciuto il 
gusto della frutta acerba, di cam: 
minare sul fango sotto la pioggia, 
di giocare con gli animali — im- 


parando molto da essi — e che ora 
non rimpiange assolutamente nien- 
te 


mentre, come lui, vorrebbe 
se soltanto un modo di cor. 
i ripari prima che sia trop- 
po tardi, prima che lo sfacelo mo- 
tale e civile dell'Italia e del mon- 


UN BRILLANTE RISULTATO DELLA CAMPAGNA DELL'ESCAI XXX OTTOBRE 


Mol'essere di proprietà di Vi | di piazza Dalmazia. E' possi. i dell’autorità dì o membri dell'a cio. di sE = 
i È : È due membri. dell'ufici si 
c) pe abitante in via Maz- | bile che i ladri l'abbiano «a. ! ziaria. Sono in corso indagini. | densa Mio 
itato Di E 
"ae (MA DI ANDARSENE PORTANDO VIA L'AUTORADIO 


| 
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Malvagità: questo ha nell’ 
\îmo il ladro che si è impos- 
\Seto della «Giulia beige 
Veata TS 118032, che il pro- 
Vetario Claudio Zorzut, di 
anni, abitante in via del 
\Pnetello 28/1, aveva lasciato 
\\Sosta in via Ugo Foscolo 
\&ltezza dello stabile nume- 

6. JI ladro-teppista non sì 
LR a p D 
Aftitato infatti a rubare 1 
N02 compiere con essa un 


È Der la città, ad asportare 


recchio radio, ma ha vo- 
infierire sulla vettura, 
ido, senza alcun van- 
gravi danni Con un 
\i®tello 0 con il manico gros- 
fi un cacciavite, l'ignoto 
{vivente ha infatti spaccato 
(ero di protezione del con- 
Wailometri, tolto le manopo- 
Nel cruscotto, spaccato ll 
Srna radio e taglivzzata tut 
la tappezzeria. A colpi 
Vciavite ha quindi sfondato 
Medi anterori e posteriori, 
trascurando di ro 
n i strappi anche nell'im- 
Nitura del soffitto. Poi ha 
Vendonsto la vettura sul 
tiiclapiede di via Canova, al- 
sa del numero 3. 
Î audio Zorzut sì è accorto 
IRdurto in piena notte ed ha 
Mio ve la polizia. Il giorno 


‘0, verso mezzogiorno, un 
Amico, l’elettromeccanico 

o Mitrovich, di 22 anni, 
[fante in via Ghirlandaio 39, 
do per la via Canova 


NFIERISCE DA VANDALO 
\ULLA MACCHINA RUBATA 


ha notato l'auto e si è affret- 
fato ad informarlo. Il deruba. 
to sì è recato in Questura e si 
è quindi portato con il mare- 
sciallo Dellia e le guardie 
"Tuzzi e Tachetta della Volante 
în via Canova, dove sono stati 
accertati gli ingenti danni. So- 
‘no in corso indagini. 
1 na 
Nel bacino della Pescheria è accì 
dentalmente caduto in mare, mentre 
stava rientrando in porto wi dA 
ria il pescatore Egidio 
Eelrm, ci 87 en, domicilio al 
mumero 51 del Villaggio del pescato- 
re. E" stato trasportato all'Ospedale 
maggiore e ricoverato con la progno. 
si di ‘alcuni giorni per sindrone di 
assideramento. 


PARRUCCHE 


SALDI-SALDI!! 


da L. 6.000 In sintetico 
da L. 13.000 in naturale 


AFFRETTATEVI 


MARKET della PARRUCCA 
Via San Lazzaro, 17 


CITTA’ 


È nato Andrea 

Piccola pause, questa noie, al 

l'improvviso, nella nostra tipo- 
grafia: un trillo di telefono, e l’an- 
fiuncio Che Silio. Berni, che. tera 
Tavorando com nol; era diventato. pe: 
pà. Ci siamo stretti intorno a lui per 
Congratulare, cordialmente, per ie 
mascita del primogenito: Andrea. Al 
quale inviamo tanti auguri affettuosi, 
Cn molti ratlegramenti all'tnico e: 
Sini © alla gene signora Anvaman. 


Ricordo di Curiel 


Una rappresentanza della segrete. 
triestina del PCI e della FGCI si è 
recata a deporre una corona di al 
loro sul cippo che ricorda :l sacri: 
ficio di Eugenio Curiel nel 30,0 anni. 
versario della sua morte. Una solen: 
ne commemorazione avrà luogo & 
Trieste nel mese di aprile, 


Pro natura carsica 


Questa sera, alle ore 19, nella 

sala conferenze del Museo civico 
di storia naturale, în via Ciamician 
2, îl prof. Elvezio Ghirardelli, diret- 
tore dell'Istituto di zoologia dell’Uni. 
versità, parlerà sul tema: Program. 
mazione territoriale e difesa dell’ 
ambiente». 


L'inquinamento sonoro 


Il settore ecologico del Centro 

‘studi monarchico «San Giuston 
FMG-UMI., ha promosso per oggi 
alle ore 19.30, nella sede di via Im: 
briani 4, un'incontro culturale sul 
tema: «L'inquinamento sonoro». Re- 
latore sarà l'analista chimico Edoar- 
do Radiani. Ingresso libero. 


Telefono amico 700.666 - 7 


Un'occasione per un dialogo 
aperto. 


Boutique Mimmo 


Via Battisti 3, offre camicioni 
moda giovane a L, 24,000. 


Rotary Club T.C.M. 


La conviviale di questa sera al 

Rotary Club Trieste-Carso-Mug- 
gia, con inizio alle 20.30, sarà dedi. 
cata ad argomenti rotariani. 


Rapporti DC-PSI 


Giavedì prossimo, alle 20,30, pr 

so la sezione della DC di Città 
centro, in via Mazzini 32, l'assessore 
regionale all'ecologia, dott, Alfeo Miz. 
zan parlerà sul tema: «Iceherg: rap. 
porti tra democristiani e socialisti» 


Riunione CB 


Sì è svolta a Udine, per inizia. 

tiva della FIR OB di ‘Trieste, una 
prima riunione regionale delle asso- 
clazioni GB del Friuli-Venezia Giulia, 
con la partecipazione di numerosi 
circoli, Alla vigilia cel congresso eu 
ropeo OB che si svolgerà in Svizzera, 
1 Basilea, nei giorni 15 e 16 marzo; 
la FIR OB di Trieste promuove un 
incontro con tutti i CE della regione 
per venerdì 28 febbraio, alle 20,50, 
Presso il caffe Tommaseo, a Trieste” 
al fine di indicare al coordinatore 
regionale della Federazione, Antonio 
Cisotto, i temi da approfondire a li 
vello europeo, 


Amici del Vangelo 
Domani, alle ore 17,30, I si 
la dei dServi dell'Efenia Sepica. 
za», via San Nicolò 22, mons, Luigi 
& pri ‘per pi coro biblico, inizie. 
See 
MEO la seconda lette 


Circuiti integrati 


La prima lezione del corso sui 

circuiti integrati, indetta per que- 
sta sera presso l’Istituto tecnico in: 
dustriale «A. Volta», viene rinviata & 
venerdì alle ore 18.45, Il programma 
del corso seguirà poi regolarmente, 
secondo {l calendario annunciato, nei 


giorni 4, &, dl, da, 17, 20, 24 @ 27 
marzo. 


Adunata nazionale Afpini 


La Sezione di Trieste dell’Asso- 

ciazione Nazionale Alpini invita 
i suoi soci a presentarsi questa sera 
presso la sede dalle ore 19.15-20.15 
per le ultime prenotazioni del viag: 
gio in treno e albergo per l’adunata 
di Firenze, 


Pikenz the Firsi 

Settimana promozionale da oggi 

a sabato compreso, Una Beauty 
Hostess della casa sarà a completa 
disposizione per consultazioni e con- 
sigli gratuiti, e durante Ja manife 
stazione speciale offrirà in omaggio, 
su qualsiasi cifra d'acquisto, prodotti 
della marca in confezione normale 
pari al 50% di nto, Questa mani- 
festazione speciale ono si port 
nel lio. Fro/betia Comieco Ciotti 
cal, telefono 826590, via. Capodistria 
î. angolo. via Svevo, ampio perche: 
gio, Autobus linea do. 


Occasione 


Scampoli tendaggi, tessuti vari, 

saldi Coperte. Copfiletto, tappeti 

Esposizione vetrine ditta. Stranstini, 
itobre, 16 - 

Kos angolo Via 


Taralli 


I veri taralli di Castellana Grot- 
inolî, (Bari, confezionati. con tarina 
tipo 0, olio d'oliva, vino, sale e lie 
vito di birra, gustosissimi di sapore; 
Sono in vendita nelle Formaggerie 
Lombarda, via Carducci 28, 


Arazzi originali francesi 


in diverse misure da Balcor, via 
S, piaurizio 2, Lo piano © neg 

aio esposizione via Pietà 21 

via Cavalli. n 


Da Beltrame 


reperto signora: ultima settimana 


di spettacolari saldi ‘di stagione: 
abiti L. 9000, tailleurs L. 18. oa 


telli L. 26.060. Da Beltrame! 


(«Giornalfoto») 
Si è svolta domenica la quinta 
ed ultima giornata della lotta 


contro la processionaria  organizza= 
ta dall’Escai XXX Ottobre con la 
collaborazione dei giovani de «L’ 
ora del racconto», Anche questa 
volta le squadre hanno operato in 
maniera brillante, staccando dai 
pini 2007 nidi della pericolosa 
«Thaomatoppea Pityocampa», rag- 
giungendo così un bilancio totale 
di 9.627 nidi, con la media quindi 
di oltre 1900 nidi alla giornata. 

Ripetiamo il concetto già espres- 
so un’altra volta per valutare me- 
glio l’opera della campagna contro 
la processionaria: fenendo conto 
che în ognî nîdo ci sono almeno 
50 «individui», î fuochi di fine 
giornata hanno bruciato in totale 
circa 500 mila bruchi della pro- 
cessionaria. E' una campagna por- 
fata rigorosamente a fondo, che 
darà sicuramente î suoî più appa- 
riscenti risultati l'anno prossimo, 
quando le pinete disinfestate appa: 
riranno meno colpite dal paras- 
sita, 

Non sono state tralasciate n 
che le pinete ad alto fusto, benché 
sîa riconosciuto che îl danno è re- 
lativo per le piante adulte. Ciò è 
stato fatto per distruggere il più 
possibile la processionaria. Per rag- 


giungere le alte chiome dei pini 
del bosco Naron, che si trova lun- 
go la 202 prima di Prosecco, sono 
stati impiegati i mezzi più moder- 
ni: un elevatore che portava l'o- 
peratore a circa otto metri dal 
suolo € aste lunghe fino a 9 me 
iri. Quindi nulla è s 
di intentato per tai 
anche più alti, 


Al termine della campagna sono 
state proclamate le squadre vinci- 
trici, con il seguente risultato: 1) 
Squadra IX (organizzatore Salva- 
tore Sciacca); 1957 nidi in 5 gior- 
nate; 2) squadra V (organizzatore 
Aldo Bevilacqua): 1810. nidi; 3) 
squadra TI (organizzatore Renato 
Miot): 1848 nidi. 


Anche un elevatore per distruggere 
i nidi più alti della processionaria 


Tutti coloro che hanno parteci. 
pato ad almeno quattro uscite, so- 
no pregati di mettersi în contatto 
con la segreteria dell’Escai in via 
Pellico 1 (tel. 68795), per interveni- 
re alla cerimonia della premiazione. 


Aprendo una madia, la pensionata 
Francesca Stenner vedova Miliani, di 
7 anni, abitante im Campo Marzio 
29, è stata investita dal mobile che 
l'è finito addosso. Ha riportato con- 
fusioni al rachide dorsale e una fe 
rita lacero contusa, alla fronte, L'in- 
fortunata è stata trasportata all'Ospe- 
dale maggiore con un automezzo pri 
vato e ricoverata nella clinica, orto- 
pedica, con la. prognosi di una de- 


cina di giorni 


Il FUAN invita tutte le componenti universi- 
tarie ad intervenire al dibattito sui pro- 
grammi elettorali dell'associazione. 


La riunione si 


ore 19 nella sede di 


terrà questa sera alle 


piazza Ponterosso 6. 


do possano essere la tragica ere. 
dità lasciata ai figli. Quindi grazie 
all’innominato galantuomo ed a 
voì, sensibili interpreti. Enzo Sol 
lazzih. 


Il processo 
agli anarchici 


L'Istituto regionale per la storia 
del movimento di liberazione nel 
Friuli - Venezia Giulia, ci prege di 
pubblicare il testo della mozione 
approvata dalla sua assemblea ge 
nerale il 15 febbraio: «L'assemblea 
è venuta a conoscenza che merco- 
ledi 28 febbraio si terrà davanti 
alla Corte d'assise di Trieste un 
processo contro un gruppo di ana 
chicì e libertari, accusati di vili 
pendio alle istituzioni, per avere, 
nel corso di una manifestazione 
pubblica, espresso il loro sdegno 
ne! confronti del comportamento 
tenuto delle autorità giudiziarie e 
di polizia sulla strage di piazza 
Fontana 

«L'assemblea ritiene che 
immediatamente addossato agli a 
narchici, e a Valpreda in partico. 
lare, la responsabilità della stragi 
sia Stato il primo frutto di un di 
segno volto a portare avanti nel 
prese una strategia della tensione 
per bloccare le lotte del movimen: 
to operaio e studentesco, e che 
inoltre questa politica, combinata 
con la tesi degli opposti estremi- 
smi, abbie portato come logica con- 
seguenza alle successive stragi di 
Brescia e di Bologna. 

«Esiste inoltre la ferma convine 
Zione che dia parte di molti espo- 
nenti dei cosiddetti corpi separati 
nulla sia stato tralasciato a soste 
gno ‘di questa strategia (va 
morte di Pinelli e le successive di. 
chiarazioni del questore di Milano 
Guida, il- trasferimento dell'istrut- 
toria a Valpreda ds Milano a Ro 
ma con numerose Violazioni di leg 
ge, l'incredibile iter di questo pro- 
cesso che non viene mai fatto per 
paura della verità) 

«D'altra parte non c'è dubbio che 
senza l’opera di denuncia che î mi. 
litanti democratici hanno instance 
bilmente e coraggiosamente pers 
guito (pagando spesso di persona), 
ben difficilmente il disegno sarebbe 
stato smascherato, e ben maggiori 
difficoltà avrebbero avuto i magi 
strati onesti nell'individuare e in- 
criminare gli eversori di destra 

«Non meraviglia però che la 
gistratura triestina, così sollecita 
nel mandare assolti i fascisti, abbia 
sistematicamente denunciato| e por: 
tato a giudizio quanti non volevano 
credere alle ‘verità ufficiali” 

«L'assemblea esprime perciò a 
questi militanti anarchici e liberta. 
ri la propria solidarietà». 


La Regione conosce 
il 775665? 


«Carissime "Segnalazioni 
go di pubblicare questa mia 
che riguarda un bellissimo sei 
che da qualche settimana anche la 
nostra Trieste, come già altre città 
d'Italia, possiede: i radiotaxi. 

«Bisogna veramente dire grazie a 
questi tassametristi che, a_ spese 
proprie, hanno installato sulle loro 
auto questi apparecchi che svolgo 
no già, dopo così poco tempo, tn 
ottimo lavoro. Tutto credo sia do. 


vuto ad una bellissima ed accura: 


ta organizzazione. Per la mia pro 
dei 


fessione devo spesso servin 
taxi e chiamando il numero 77: 
in un paio di minuti ho sicuramen: 
te il taxi a mia disposizione. 

«Ritengo che, visto che il vostro 
giornale ha tenuto a battesimo que 
sto bellissimo servizio, oggi potreb- 
be, dopo diverse settimane, far sa. 
pere a tutta la cittadinanza quanto 
utile e bello sia il servizio che ci 
hanno dato questi uomini senza ll 
aiuto di nessuno © senza avere nep- 
pure un grazie dalle autorità co- 
“munali. 

«Da informazioni de me assunte 
in altre città italiane, consorzi 0 
le cooperative dei radiotaxi hanno 
avuto dalle rispettive Regioni atutt 
consistenti: perché la Regione Friu- 
li- Venezia Giulia non aiuta quest 
lavoratori che sono al servizio pub- 
blico? Grazie per l'ospitalità. Lu 
ciano Postognan: 


Più allegro che mai 


«Care ’’Segnalazioni’’,  Diks 
questo era il nome del cucciolo 
simpatico allegro e affettuoso che 
avevo trovato în piazza Goldoni 
— è ora più simpatico affettuoso, 
e allegro che mai: ha infatti ri 
trovato i suoi padroni. Grazie an- 
ale a vo LB». 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, aVictoria» (nez.), mn. 
«eTrigiav» Gug.), mn, «Pioniry (ug.), 
me, «Maddalena Montanari» (naz.), 
mn. «Cikat» (jug.), mn, «Ca' Negrax 
(naz), mn, «Stekesfehervam (ungh.), 
mn. «Sloboda» (jug.), mo. «Anangel 
Friendship» (gr.), mn. «Corriere del. 
l'Est» (naz.), mn. «Rapido» (nas.), 
me. «British Commodore» (br.). 

PARTENZE: mn. «Freiav (cipr.), 
mn. «Vasilios» (gr.), mn. «Grobuiky 
(jug.), mo. «San Cafello» (naz.). me, 
«Nicoletta | Montanari» ‘(naz.), mc, 
«Maddalena Montanari». (naz.), mn, 
«Lindo» (germ.), mn. «Pionin» (jug.), 
mn. «Cikato (Jug), min. «Alexia» (pa 
‘namense), inn, «Crispi» (naz.), mm 


«Mario» (sg.), mn. «Triglav Qug.), 
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UNA CONFERMA DALLE ULTIME STATISTICHE 


A vivere più a lungo 
sono sempre le donne 


Oltre la metà di quelle decedute in dodici mesi 
nella nostra regione avevano superato i 75 anni 


(G.P.) Che le donne vivano 
— in media — più a lungo de- 
gli uomini e muoiano in età 
più avanzata è un fatto ormai 
noto. Ed una conferma nume- 
tica, in termini precisi, di tale 
fenomeno ci viene fornita, per 
quanto attiene alla nostra re- 
gione, da una statistica ufficia- 
le dell'Istat, dalla quale ap- 
prendiamo come nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia Je donne morte in 
età superiore ai 75 anni siano 
state, nel giro di un anno, 3.725, 
su un totale di 6.937 decessi di 
persone appartenenti al sesso 
femminile, In altri termini, ciò 
significa che il 54 per cento — 
vale a dire, oltre la metà — del- 
le donne decedute in tale anno 
nella nostra regione aveva su- 
perato codesto limite d'età. 

Fra gli uomini, tale percen- 
tuale risulta sensibilmente più 
bassa, aggirandosi intorno al 
31 per cento del totale, pari 
— in cifre assolute — a 2483 
unità. 

In particolare, mentre ben 
cinque delle donne decedute 
avevano ormai superato il se 
colo (delle quali, tre residenti 
in provincia di Udine), nessun 
momo risultava aver varcato 
tale soglia di tempo. 

Sul piano territoriale, la più 
elevata frequenza di persone 
ultrasettantacinquenni si ri- 
scontra — fra i deceduti — nel- 
le province di Trieste e di Por- 
denone, nelle quali tali perso 
ne rappresentano il 43 per cen- 
to dei decessi colà registrati. 
Quindi, vengono la provincia 
di Gorizia (con il 42 per cento) 
e quella di Udine (con il 40 
per cento). La media regionale 
si aggira intorno al 42 per cen- 
to: complessivamente, nell’an- 
no considerato, le persone de- 
cedute in età superiore ai 75 
anni sono state — nel Friuli- 
Venezia Giulia — 6.208, su un 
totale di 14848 decessi. 


Qualora si calcoli l'età me 
dia delle persone di età supe 
riore ai 15 anni, decedute nell” 
anno considerato, si constata 
che nella nostra regione essa 
si aggira intomo ai 74 anni, 
per le donne, e ai 67 anni, per 
gli uomini. La media relativa 
alle donne risulta superiore a 
quella riscontrabile sul piano 
nazionale (73 anni); mentre 
quella riguardante gli uomini 
è, invece, inferiore alla media 
nazionale, pari a 69 anni. Le 
medie più elevate, per quan- 
to attiene alle singole regio 
ni, si riscontrano rispettiva- 
mente, per le donne, nella To- 
séana (con 75 anni), e per gli 
uomini, nel Molise (con 71 
anni). 

Nell'ambito della nostra re 
gione, poi, analogamente a 
quanto avviene nel complesso 
diel Paese, si osserva un note- 
vole divario nell'età media del 
morti, in rapporto al loro sta- 
to civile. L'età media più ele 
vata si riscontra, infatti, tra 
le vedove e i vedovi, con 79 
anni; seguiti dalle donne nubi- 
X, con 71 anni, dagli uomini 
coniugati (66 anni), dalle don- 
ne coniugate (65 anni) e, infi- 
ne, dai celibi (53 anni). 

E' evidente che il fenomeno 
è influenzato da svariati e com- 
plessi fattori di diversa natura 
— sociale, ambientale, fisiolo- 
gica, psicologica, ecc. — che, 
se pure in piccola misura pos- 
sono venire identificati. e ana. 
lizzati, per la maggior parte ri- 
mangono tuttora nel mondo 
dell’imponderabile e delle ipo- 
tesi. 


Conferenza venerdì 


all'Associazione medica 


La conferenza che il prof, 
Piero Petronio doveva tenere 
venerdì presso l'Associazione 
medica triestina è stata rinvia. 
ta per forza maggiore. Verrà 
sostituita con. una conferenza 
su: «Possibilità diagnostiche e 
chirurgiche nella microlaringo- 
scopia in sostituzione con teo- 


MOSTRE D'ARTE: 


Palcic alla Stadion 


Nella galleria d’ark_ «Alla 
Corsia Stadion» di via Battisti 
14, è allestita una mostra perso 
nale di Claudio Palcic, che po- 
trà essere visitata fino al 6 
marzo. 


Léon Gischia 


alla «Forum» 


Alle 18 % sabato prossimo, 
l.o marzo, nella galleria «Fo- 
Tum» di pia del Coroneo 1 sa- 
tà inaugurata una mostra di 
Léon Gischia, pittore francese 
d’origine piemontese noto an- 
che come disegnatore di scene 
e costumi per spettacoli teatra- 
li (il suo primo incontro con 
Jean Vilar e il Theatre Natio- 
nal populaire risale al 1942). La 
mostra potrà essere visitata si 
no al 14 del mese prossimo. 


[OctoconDO 
Comunale d’arte 


espone 
NICOLA SPONZA 
OGGI ULTIMO GIORNO 


DOLL) OO0AgDI 
GALLERIA TERGESTE 
Espone 


GLAUCO DIMINI 


nica originale di ipnoanalgesia», 
che ì proff. A. Bosatra (diretto: 
re della clinica otorinolaringo- 
iatrica dell’Università di Trie. 
ste) e prof. G. Mocavero (diret. 
tore dell'istituto di anestesia e 
rianimazione degli Ospedali riu- 
niti terranno nella sala delle 
conferenze dell'Ospedale mag. 
giore via Stuparich L venerdì 
alle ore 19. 


Politica ed economia 


alla ribalta del MSOI 


Nella sede del M.S.0.I. (Movi- 
mento studentesco per l'Orga- 
nizzazione internazionale), la 
dott. Isabella Bellingacci ha te- 
nuto una conversaizone sul te- 
ma: «La prima crisi marocchi- 
na». 

La relatrice ha analizzato la 


situazione dei Paesi europei agli 
inizi del XX secolo, mettendo 
in evidenza i complessi rappor. 
ti tra Ie potenze interessate al. 
la politica coloniale. La dott. 
Bellingacci ha quindi sottolinea- 
to la rilevanza storica della pri. 
ma crisi marocchina, facendo 
risultare, da tutta una serie di 
argomentazioni, una propria an- 
titradizionale valutazione di que. 
gli eventi. 

L'attività del gruppo di Trie 
ste del M.S.O.I. è ora imper- 
niata su un ciclo di conferenze 
di carattere politico-economico. 
Domani mercoledì 26, con inizio 
‘alle 18, nella sala degli atti del- 
l’Università la dott. Michelange. 
la Scalabrino, incaricata dell'in 
segnamento del Diritto delle Co. 
‘munità Europee tratterà il te- 
ma: «I prodromi storici delle 
Comunità Europee». 


IL PICCOLO 


Vincitori del <Leone di Muggia» | 


I vincitori del «Leone di Muggia»: Adriana Carisi, primo premio per la prosa; Ennio Emili 


si. 
(@Giornalfoton) 


© Paolo Molinari, primo e secondo premio di poesia, applaudono, durante Ia cerimonia del 
conferimento dei riconoscimenti, Gilda Di Giovanni Kragl secondo premio per Ja prosa 


QUANDO IL TEATRO ERA ANCORA AVVENTURA 


Martedì, 25 febbraio 1975 


A volte il suggeritore 
faceva spettacolo a sé 


Tra i protagonisti di episodi insoliti e bizzarri 
si ricorda l'’amena figura del triestino Cavaliet! 


Penso che la figura del sug- 
geritore sia nata in Italia at- 
torno alla prima metà del Set- 
tecento, quando dalla comme. 
dia così detta «all'improvviso» 
si passò alla commedia scrit- 
ta, con gli attori che non do- 
Vevano più inventare i loro 
dialoghi nel corso della rap- 
presentazione, ma studiare e 
Tecitare poi le battute scrit- 
te dagli autori. Era una figu- 
ta importantissima del mondo 
teatrale, anzitutto perché i re- 
pertori delle compagnie del 
Settecento, ‘dell’Ottocento e, 
per buona parte, anche del No- 
vecento, comprendevano gran 
mumero di testi ed era im- 
Possibile pretendere che un at- 
fore potesse ricordare perfet. 
tamente a memoria il conse- 
guente gran numero di parole 
che le sue parti pretendevano, 
Inoltre, perché con i continui 


PRIMO PROCESSO DELLA SESSIONE IN CORTE D'ASSISE 


Figurava anche Andreotti 
nella lista dei testimoni 


Assolti l'una con il dubbio e l’altro con formula piena 


i due giovani imputati di vilipendio alle Forze Armate 


Un caso di vilipendio alle 
forze armate ha inaugurato 
ieri mattina la prima sessione 
di quest'armo delle Assise. Una 
ventina di persone sì raccoglie 
nel settore del pubblico quan- 
do entra in aula la Corte, pre- 
sieduta dal dott. Corsi e for- 
mata dal giudice dott. Mosca- 
to e dai giudici non togati 
Adriana Vernier-Viezzoli, Fran- 
cesco Panteni, Nerio Fain, En- 
rico Rebec, Carlo Spagnolo e 
Tuciano Piva, P.M. dott. Tavel- 
la, cancelliere Liliana Mastro- 
muuro. In apertura di udienza, 
i giudici popolari prestano il 
giuramento di rito. 

Il processo è contro Fabrizio 


Rassegna filatelica 
da oggi al CMM 


Stamane alle 10, nell’ambi- 
to delle manifestazioni per 
îl 50.0 anniversario della 
fondazione del Circolo mari- 
na mercantile «Nazario Sau- 
ro» sarà inaugurata nella s>- 
de sociale di via Roma 15, 
una mostra filatelica con an- 
‘nullo figurato e cartoline ce- 
lebrative. 

Ta mostra rimarrà aperta 
fino a domenica 2 marzo 
ogni pomeriggio dalle ore 16 
alle ore 20. 


Monti, di 22 anni, abitante în 
via Machiavelli 1, e Diana Cu 
deri, di 21 anni, abitante in via 
Fabio Severo 26: secondo l'ac- 
cusa, la sera del 31 ottobre del 
1972, i due giovani sarebbero 
stati sorpresi in via Cumano 
mentre stavano distribuendo a 
militari volantini sui quali, tra 
l’altro, erano scritte frasi del 
seguente tenore: «Abbiamo giu- 
rato fedeltà all'ammiraglio Hen- 
ke, ex spia del SID, che serve 
a preparare i colpi di stato in 
Italia», «Abbiamo giurato fe- 
deltà al genetale Mereu, quel- 
lo che ha istituito una rete di 
spie fasciste all’interno dell 
esercito», ecc. 

Un pacco degli stessi volan- 
tini, editi a cura di «Lotta con- 
timila», furono rinvenuti daî ca- 
rabinieri sotto una «roulotte», 
in sosta in piazzale De Gasperi, 

AL termine delle indagini, i 
due giovari furono rinviati a 
giudizio per ‘concorso in vili- 
pendio alle forze armate e per 
avere diffuso manifestini privi 
del nome dell'editore e dello 
stampatore, e il loro processo 
fu posto per due volte în ruo- 
lo ma venne sempre rinviato. 

Appena il dott. Corsi termi- 
na di leggere il capo di impu 
tazione, l'avv, Battello del Foro 
di Gorizia, che assiste la Cude- 
ri assieme all'avv. Gian Matei- 
ka del nostro Foro, eccepisce 
la nullità del decreto di citazio- 
ne. IL patrono, richiamandosi a 
tun Regio Decreto del 1865 ma 


| tuttora vigente, afferma che le 


udienze di Corte d'Assise non 
possono essere tenute né di lu- 
nedì né in giorni festivi. «E poi 
— dice ancora — nella specie 
non risulta sussistere l’eccezio- 
ne relotiva ai bisogna del ser- 
vizio». 

L'avv. Morgera, che difende 
Monti, dichiara di non avere 
interesse all'eccezione mentre, 
per il P.M., essa non è causa 
di nullità e, pertanto, va re- 
spinta. La Corte si ritira e, 
con ordinanza, rigetta motiva 
tamente l'eccezione. 

‘A questo punto, prende la pa- 
rola l’avv. Matejka per doman- 
dare se sono stati ammessi i 
venti testi, tra i quali l'on. 
Giulio Andreotti, secondo una 
sua istanza del 18 novembre 
dello scorso anno e anche V 
avv. Morgera chiede notizia di 
‘una sua lista testimoniale. 

Il P.M. non sì oppone ai te- 
stimoni per Monti; a quelli per 
la Cuderi invece sì, perché 1° 
istanza è stata presentata îrri- 
tualmente. Altra camera di con- 
siglio e nuova ordinanza, con 
la quale la Corte rigetta sia l 
istanza dell'avv. Matejka, in 
quanto proposta tardivamente, 
sia quella dell'avv. Morgera, 
perché superflua, Superati gli 
inciampi procedurali, il presi- 
dente comincia a interrogare 
Monti, il quale respinge gli ad- 
debiti. «Quella sera — egli di- 
chiara — passavo di là in mac- 
china, diretto alla ’’Ginnasti- 
ca”, dov’ero atteso da mia so- 


rella. Nell’imboccare la via Ros- 
setti, vidi la Cuderi circondata 
da militari, mi fermai e l’avvi- 
cinai per domandarle se voleva 
un passaggio. Subito dopo sia- 
mo stati fermati dai carabinie- 
ri. Io non l'ho vista distribuire 
volantini». 

‘A lui succede la Cuderi (ca- 
pelli lunghissimi e molto gra: 
ziosa) e subito dichiara: «Io 
non ho distribuito volantini». 
Presidente: «I carabinieri, te 
stimoni ineccenibili, dicono di 
averla vista distribuire manife- 
stinin. 

Cuderi: «Quella sera ero an- 
data in via Cumano per infor- 
marmi all'ACI se potevo rinno- 
vare il foglio rosa che eta pros- 
simo a scadere. Il pacco di vo- 
lantini, rinvenuto non so dove, 
non mi apparteneva». L'unico 
testimone è l'appuniato Mo- 
schella: assieme a un carabi- 
niere, era di servizio all’ester. 
no della caserma e vide l’attua- 
le imputata allungare dei fogli 
ai soldati. Il P.M. chiede al 
sottufficiale se la ragazza si 
identifica con la Cuderi, ed egli 
risponde affermativamente. I’ 
avv. Matejka chiede che venga 
disposto un sopralluogo în via 
Cumano ma non se ne fa nulla 
perché le circostanze di tempo 
nor sono le stesse di allora. 

«Questo — premette îl P. 
all’inizio della propria requisi 
toria — è uno dei soliti, uno 
dei tanti processi per vilipen- 
dio. Nel caso in esame bisogna 
prendere cognizione dei fatti, 
vedere per prima cosa se il 
contenuto dei volantini è vili- 
‘pendioso, cosa della quale non 
dubito. La difesa chiedeva la 
citazione dell'on. Andreotti — 
dice ancora il dott. Tavella — 
ma se egli dovesse venire ci 
tato în tutti î processi di vil 
‘pendio, dovrebbe cessare le pro- 
prie funzioni per fare eschisi- 
vamente il testimone. Per tor- 
nare alle espressioni vilipendio. 
se dirò ancora che i fatti sono 
certi soltanto quando una sen- 
tenza è passata in giudicato». 

Il magistrato conclude chie- 
dendo che Monti vada assolto 
per insufficienza di prove, e la 
Cuderi con le generiche» e 
con la diminuente dell'articolo 
114 (minima partecipazione ma, 
nella fattispecie, l'età dell'im- 
putata) venga condannata a sei 
mesi di reclusione e assoluzio- 
ne con formula dubitativa per 
entrambi dalla contravvenzione. 
L'avv. Morgera perora che il 
suo assistito vada assolto per 
non avere commesso il fatto, 
l'avv. Matejka e l'avv, Baitello 
sollecitano il proscioglimento 
della Cuderì perché il fatto non 
‘sussiste în quanto — dicono — 
«offendere o vilipendere la par- 
te non significa offendere il 
tutto». 

Poco dopo le 13, il presiden- 
te legge la sentenza che assolve 
la Cuderi dal vilipendio per in- 


sufficienza di prove e il Monti 
dallo stesso addebito per non 
avere commesso il fatto e pro- 
scioglie, infine, entrambi dalla 
contravvenzione perché i fatto 
non sussiste. Un altro processo 
per vilipendio in ruolo oggi al- 
la Corte d'Assise. Nel procedi- 
mento sono implicati Elio Co- 
diglia e Salvatore La Greca, L’ 
udienza incomincia alle 9.30. 


Esami sospesi. A causa dello scio- 
pero generale di mercoledì, le prove 
Scritte e grafiche del concorso a due 
cattedre di meccanica macchine ter- 
motecnica impianti termotecnici di- 
segno già previste per il 26 e 27 
febbraio a Roma sono rinviate all’ 
11 e 12 aprile. 


BELLI 


‘Paolo Belli alla Biblioteca del 
Popolo, Il pianto — e non una ma- 
le imbestita cronaca estetica — do- 
‘vrebbe commentare questa mostra, 
Ma tant'è, a ciascuno il proprio 
mestiere, Paolo Belli, figlio di Vir. 
gilio Giotti e di madre russa, nao- 
que a Firenze nel 1915, A quattro 
anni, la famiglia si trasferì in quel 
la casa alta di via Lamarmora a 
Trieste che fu l'umile epicentro 
della poesia di Giotti. Il padre non 
volle che frequentasse scuole, nep- 
pure le elementari. L'osservazione 
fu la sua maestra (quaderno con i 
disegni e con la classificazione 
scientifica del bruchi di via La 
marmora) e Gianni Stuparich fu 1a 
sua guida spirituale. Una perquisi- 
zione portò alla confisca di un al 
fro quademo: argomenti pro e con- 
tro il fascismo. Fu assegnato al 
confino nelle Tremiti, Liberato, ar- 
tuolato, partì con l’Armir, Scoprì 
la patria materna. Delle 250 lette- 
re inedite che di lui ci rimangono, 
le 77 scritte dal fronte, parte in 
italiano e parte in russo, sono 
sconvolgenti. Egli andava confron- 
tando ricordi letterari (conosceva 
poeti © sorittori russi anche minori 
e recenti) con le genti e con 4 Iuo- 


L ‘SPECC 


Asia. . 
Barboni . + 
Bobe . . + 
Branzini . . 
Cefali . 
Girai . .. 
Guati gialli. 
Menole . . 
Merluzzi . +. 
Moli. . . è 
Mormori . +. 
Orate . .. 
Passere imp. 
Passere nostrane 
Riboni . 


Sogliole 
Tonno . . . 
Triglie (scoglio) . 
SITOlO lola e e 
Volpino . .., 


Molluschi: 
Calamari freschi. 
Calamari congelati . 
Caparozzoli | . . + 
Pedoci (Miti!) . . 
Seppie... ... 
Crostacei: 

Canoochie . . +3 +. 


Scampi - code . 


HIO DEI PREZZI 


RIEPILOG 
dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle ri- 
vendite rionali di pesce il giorno 24 FEBBRAIO 1975 


Pescheria 
centrale 


ghi che ispirarono quegli autori. 
Nei primi mes del 1943 morì com- 
battendo. 

Era un artista, uno xilografo. 
Anche in ciò l’osservaione gli fu 
maestra, Un potente realismo. iso- 
la e blocca i gruppi di figure scol- 
Dite al centro della matrice (1 con- 
tadini, i buoi, i pescatori, le bar- 
che) e svolge sullo sfondo la se- 
misfera del paesaggio appiattito 
dalle macchie chiaroscurali che det- 
fano scorci prospettici fra di loro 
separati. Nella scelta dei soggetti 
e nella composizione il Belli ebbe 
presenti i modelli vicini, in parti. 
colare Spacel e Lucas, ma le radici 
affondavano all'indietro — pensia- 
mo alle acqueforti di Fattori — e 
la sintassi sì articolava în parallelo 
rispetto ad altri incisori: ‘Remo 
‘Wolf, Mario Vellani Marchi, forse 
Tuigi Bartolini, forse persino i 
russi. Non fu, comunque, uno zilo- 
grafo eccezionale. L'eccezionalità è 
altrove. L'incisione era strumento 
di riappropriamento consapevole 
del reale nel vivo dell'operazione 
‘manuale. 

Ldincisione è per lui quello che il 
disegno fu per suo padre, Al veri. 
smo si sostituisce fl realismo, Ed è 
realismo magico. Ma magico sol- 
tanto per la tenerezza con cui qu 
st'uomo fiero della propria solitudi- 
ne virile, della propria altezza mo- 
tale, sì accosta all'ambiente dell’ 
umile lavoro manuale, all'ambiente 
del contadini e dei pescatori. 


MANUELLI 


‘Renato Manuelli al Circolo azien- 
dale Generali in viale XX Settem- 
bre 1. L'ispirazione viene dai vil 
laggì del Carso e nello scritto sul 
catalogo Emilio Bonomi ce ne par- 
la con quell'abbandono all’entusia- 
smo romantico che accomuna pre- 
sentatore e pittore nell'amore ver- 
so l'antico mondo di pietra, pietra 
naturale e Dpietra lavorata, dell'AI- 
topiano. Sui quadri c'è invece qual. 
cosa di nuovo, Gli sfondi sono trat- 
tati alla manfera informale e mate- 
rica e lasciano vagare l'immagina- 
zione sulla concretezza della parete 
che è cielo e muro al tempo stesso. 


Sopra (0, illusivamente, sotto?) 
un nitido disegno col pennellino 
sottile traccia gli allusivi contorni 
dell'impianto prospettico rigoroso 
ma ridotto a brani sospesi nel vuo: 
to: un comignolo, un lampione mo- 
derno, una rete di fili telegrafici, 
un portale, una finestra con le per- 
siane gialle. L'aria assolutamente 
trasparente e la grevità rugosa de- 
gli intonaci e delle cortecce sì so- 
vrappongono e si intersecano. Ne 
risulta un incantesimo metafisico 
che è la novità di Manuelli. 


VILLATORA 


Claudio Villatora al Bagutta Trie- 
Stino. Temi compositivi e motivi 
baesaggistici. vengono compenetrari 
in un piacevole gioco d’incastri che 
deriva dal posteubismo con qualche 
‘spunto futurista e frequenti notazio- 
ni illustrative. Villatora è il pittore 
dei gabbiani. C'è una serie di qua- 
dretti che meritano consenso per il 
tono leggero delle continue variazio- 
ni sul tema. Il tema medesimo ha 
una funzione portante — tratto d' 
unione fra due vedute marine sepa- 
rate de un fascio di luce obliquo — 
nel quadro di maggior impegno, 
dove il ventaglio a raggiera è al 
tresì sfaccettatura cubistica, 
Villatora ha compiuto progressi 
notevoli, introduce nella costruzione 
elementi un tempo rifiutati e ora 
assimilati efficacemente. C'è ancora 


del lavovro da fare, specie nel set- 
tore delle vedute industriali che at- 
tendono la soluzione coerente 4 
problemi prospettici. Quando il prin- 
cipio ordinatore è nell'ambito dell’ 
‘astrazione geometrica — la stella, i 
‘nuclei spazialisti — il discorso è 
più corretto ma meno originale. 


Canciani-Carli 


aura Canciani- Carli alla Gal 
leria degli Artisti. Il filo d'un di 
scorso intimistico che intrecoia i 
luoghi della memoria cari a noi 
tutti — Il Carso — ai modi della 
pittura impressionistica unisce al 
tresì fra di loro 1 venti dipinti espo- 
sti in questa mostra. Pittura di 
macchia. Macchioline ovali di bian. 
chi, di terre, di giallini a formare 
una fitta parete tonale con qualche 
sfondamento nei primi piani, sulla 
polvere della strada, e nell'azzurro 
del cielo, 

All'improvviso la gamma. s'incu. 
pidisce è sono i quadri migliori, 
dove si fa vivo un altercare conci- 
tato di blu e di violetto e di giallo 
carico fra sprazzi di Iuce che dal 
clelo tempestoso piombano sull’er- 
ba del vasto pianoro. La presenta. 


spostamenti di quelle compa: 
ghie, le prove, dati i continui 
Viaggi, mon potevano essere 
che in numero limitato, (Nel 
ia commedia «Il teatro comi. 
co» di Goldoni, sì parla addi. 
ritura d'uno spettacolo mes: 
So in scena nel breve spazio 
di ventiquattro ore.) 

Quello che contava in un 
suggeritore, oltre alla parti: 
colare voce soffiata ma chiara, 
era anche l'occhio, un occhio 
che doveva essere ‘acuto e vi 
gile «capace — come ebbe a 
Scrivere Sergio Tofano — di 
infondere coraggio all'attore in 
cattive acque, uno sguardo tra 
di protezione e di incitamento». 
‘Sempre nel «Teatro comico» di 
Goldoni significativa una bat- 
tuta con Ja quale il personag- 
gio del suggeritore si rivolge al 
Personaggio di un attore che 
în precedenza lo aveva tratta» 
to con malagrazia: «Avverta 
bene, mi porti rispetto, altri- 
menti si pentirà, Le farò dire 
degli spropositi in scena, se 
non mi tratterà bene, Mentre 
se i commedianti sì fanno ono- 
re, è a cagion della mia buona 
maniera di sugerire...», E Gol- 
doni la gente di teatro la cono- 
sceva bene, 


Ma chi erano coloro che si 
dedicavano a questa anonima 
figura di teatrante, sempre 
nascosta agli occhi del pub- 
blico da quel cupolino (det- 
to anche cuffia») che copri 
va una buca praticata al cen- 
tro del boccascena, a ridosso 
della ribalta e dentro alla 
quale il suggeritore prendeva 
posto in modo da poter spa- 
ziare con lo sguardo su tutto 
il palcoscenico e avere quindi 
‘a portata, anche di voce, tut- 
ti gli attori? Di solito si trat- 
tava di commedianti che in- 
telligentemente resisi conto 
della impossibilità di prosegui: 
re con successo nella carriera 
prescelta, ma non volendo ab- 
bandonare il mondo del tea- 
tro ripiegavano sulla profes- 
sione del suggeritore, Altre vol. 
te — gli esempi di questo se- 
condo caso furono numerosi 
nell’ottocento — si trattava di 
ragazzi di buona famiglia bor- 
ghese, ma più spesso aristocra- 
tica, i quali, invaghitisi di 
qualche attrice, per poter se- 
guire la propria innamorata si 
‘adattavano al ruolo di sugge- 
ritore nella compagnia della 


zione sul catalogo è di Saverio| quale la donzella faceva parte. 
Sorbise, Parmenio (Bettòli nel suo 

LN «Dizionario comico» edito a 
& 


PER PROMUOVERE INIZIATIVE COMUNI 


Capodistriani riuniti 
in un nuovo comitato 


Annunciato per domenica un primo incontro 
Delegazione giuliano-dalmata allu Regione 


Un Comitato capodistriano, 
alla cui presidenza è stato de- 
‘signato il sacerdote don Gior- 
gio Bacci, è sorto con lo sco- 
po di coltivare in fraternità d’ 
intenti e comunità di proposi- 
ti le iniziative di carattere re- 
ligioso, patriotico, culturale e 
ivlcloristico dei profughi car 
podistriani, 

La costituzione del Comitato 
e stata preceduta da una serie 
d’incontri ai quali hanno pre- 
so parte i rappresentanti delle 
due organizzazioni capodistria- 
ne che operano a Trieste, e 
precisamente: il consigliere re- 
gionale Mario Del Conte e il 
consigliere comunale avv. Pie- 
ro Ponis per gli aderenti all’ 
Associazione Venezia Giulia e 
Dalmazia, Giuseppe Lonza e 
il consigliere comunale Ranie- 
ri Vergerio per gli aderenti 
all'Associazione delle Comuni: 
tà, il dott. Antonio Della San- 
ta e Mariella Maier, per la Fa- 
meia capodistriana aderente 
all'Unione degli istriani e il 
signor Giuseppe Grio. Un in. 
contro di tutti i capodistriani 
è stato fissato per le 10 di do- 
menica prossima nella sala 
teatrale (gentilmente concessa) 
di Santa Maria Maggiore, in 
Liazza San Silvestro. Nell’oc- 


casione sarà illustrata l’attivi- 
tà che le associazioni capodi- 


striane intendono svolgere in 
comune, fra cui la celebrazio- 
ne della festa della Madonna 
di Semedella e is peilegrinag- 
gio a Roma nel mese di apri 
le. E' in programme anche un 
concerto che sarà sostenuto 
dal «Complesso mandolinistico 
triestino» diretto dal m.o Car- 
lo Holzinger e dalle cantanti 
Fiorella Carone, Cinzia Bor 
ghese e Donatella Ermacora. 

Una delegazione dell'Asso- 
ciazione nazionale Venezia Giu- 
ila e Dalmazia è stata ricevuta 
nei giorni scorsi dal presiden- 
te della Giunta regionale, Co- 
melli. 

Della rappresentanza guida- 
ta dal presidente regionale del- 
l’ANVGD facevano parte il sin- 
daco di Gorizia Pasquale De 
Simone, il presidente della de- 
iegazione nazionale del comi- 
tato provinciale di Trieste, dei 
giuliano - dalmati Mario Del 
Conte con il vicepresidente avv. 
Piero Ponis e l'amministratore 
reg. Vittorio Fragiacomo, il 
presidente del comitato provin- 
c.ale di Pordenone prof. Vit- 
torio Antoniassi con il vice 
presidente Silvano Varni e il 
segretario del comitato provin: 
ciale di Udine Brun. Benedet- 
ti, in rappresentanza del presi- 
dente ing. Silvio Cattalini. 


In memoria di Apollonia Furlani 
ved. Zobec, 30.000, dagli amici. del 
figlio Mano, pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria del caro Mario nel I 
anniv. (242) da Marcella Molaro 7000 
pro Rifugio animali ASTAD e 3000 pro 
Ente nazionale protezione. animali. 

In memoria della sorella. Eufemia 
nel I anniv. da Maria Abate 4000 pro 
Centro tumori M. Lovenati 

Tn memoria del dott. Cimone Rinai- 
di nel IX anniv. dalla moglie Mt 
e dai figli dott. Rinaldo (Dino) e dott. 
Giorgio 20.000 pro Fondo prof. Raf: 
faele Campos. 

In memoria di Giuseppe Da Gian 
nel XII anniv. dalla moglie Laura e 
figlie Annamaria e Luisa 10.000 pro 
Oratorio salesiano. 

In memoria di Antonietta Vill: 
cich nel trigesimo (26.2) dalla sorel- 
la Lena 10.000 pro Lega nazionale 
(Sez. Dalmazia), 

In memoria di Nicolò Rizzardi nel 
XXXIV anniv. dalle figlie Lia, Ers- 
lia ed Emma ved. Rossetti 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

Tn memoria del dott. Guido Franco 
nell'VIII anniv. (23.2) da Nina 2000 
pro Istituto Riltmeyer. 

Tn memoria del prof. dott. Guido 
‘rich nel IV anniv. (25.2) dalle mo- 
glie Diana 20.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati; dalla mamma Amelia 
20.000; dalla sorella Gigliola 10,000 
pro Lega tumori G, Manni - Comita- 
io signore; dalla sorella Gabriella Ta 
rabocchia 10.000 pro Cassa scolastica 
del Conservatorio Tartini; dal. dott. 
Silvio Premuda 10.000 pro Lega Na- 
zionale - Sez. Fiume. 

Tn memoria di Irma Vusio nel XVI 
anniv. della figlia Alma Frangini 5000 
pro ORI. 

In memoria di Rosa Però nel 90.0 
compleanno (25.2) dai figli Italia, Ar- 
‘naldo e Carlo 3000 pro Domus Lueis - 
Gina e Giorgio Sanguinetti, 


In memoria di Maria Stefani in Re: 
valico da Amalia e Alida Renzi 10.000 
pro Istituto statale d'arte (Fondo 
arch, C. Renzi). 

In memoria di Luigia ved. Bacchel. 
% nel I anniv. da B. e A. Bacchelli 
20,000 pro Istituto infanzia Burlo G8- 
rotolo. 

In memoria di Amalia Pucci nell’ 
anniv. (24.2) e dei propri cari defun: 
ti dalla famiglia  Pucci-Castelluber 
2000 pro Istituto Rittmeyer; 2000 Dro 
Domus Lucis- Gina e Giorgio San- 

etti e 2000 pro ANFFES, 
“io fienorie ol Giuseppina ved. Ja. 
nett nel 49.0 anniv. (26.2) dalla nipo- 
te Rina Minca 5000 pro Chiesa S. An- 
tonio Teumaturgo. 

Ta memoria di Antonio Pribetich 
dagli inquilini dello stabile 110 e Il 
gruppo Case INAIL di Strada vecchia 
(dell'Istria 21,500 pro Istituto infanzia 
‘Burlo Garofolo: 21.500 pro Associaz, 
‘assistenza spastici; da Nini e Mario 
Hos 20,000 pro Villaggio del fanciul- 
lo; dalle famiglie Radessich e Zisca 
10.000 pro Centro tumori M, Lovenati 
@ 10.000 pro Unione #t. lotta distrofia 
‘muscolare. 

In memoria di Sofia Freisteiner ved. 
Arneri da Getta e Gianfranco Frek 
Steiner 5.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

În memoria di Attilio Fermo dalla 
nipote Marfuccia Mercandel 10.000 
pro Lega contro i tumori G. Manni, 

In memoria di Luigia Cappeller 
dalla famiglia Vecchiet 5.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria del cav. Stefano Zuc- 
chi da Anita e Guglielmo Ruzzier 
5.000 pro Fondo cap. Giovanni Ba- 


nelli, 


ELARGIZIONI 


In memoria di Giustina Tinelli 
dalla famiglia Giorgio Semacchi 5.000 
pro Lega contro i tumori G. Manni. 

In memoria di Ferruccio Montico- 
ne dalla moglie Elena e dalla cognata 
Maria 5.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti e 5.000 pro Unio- 
ne it. lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Luciana Collia dalla 
famiglia Albino Fertot 10.000 pro 
Centro Tumori M. Lovenati. 

In memoria dell'ing. Antonino Ru 
‘sconi dall’avy. Roberto Scirocco 10.000 
pro Opera difesa minorenni; 10,000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer; 10.000 
Dro Centro cardiologico; 10.000 pro 
Lega nazionale. 

In memoria di Jolanda Ressel da 
Franca e Giorgio Pesel 5.000 pro As. 
Sociazione assistenza spastici; dal 
dott, Vittorio e dalla professoressa 
‘Angela Spinotti 5.000 pro Unione de- 
gli Istriani. 

In memoria di Luigi Ledda da 
Ada, Bruna e Vito Loser 6.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati; da Italia 
Rocco 5.000 pro Lega nazionale; dalle 
amiche di Mariuccia 10.000 pro Vil 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Rita. Benussi-Pie 
monte da Resi e Lisetta 4.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Elisa Persa ved. 
Jacuzzi dalle amiche della figlia Alma 
10.000 pro Centro tumori M. Love 
nati 

In memoria di Marlo Viti da Ser- 
gio e Cecilia Valussi 10.000 pro chie- 
sa Madonna del Mare, 

Tn memoria di Matia ved. Ange 
lini da Elsa Deveglia 10,000; da Ma- 
Tily e Franco Briatico 10.000 pro 
Istituto ciechi. Rittmeyer. 


in Morelli da Giulio e Liliana Roselli 
10.000 pro Centro malattie cardiova- 
scolari (prof. Camerini). 


da Sarcinelli 3,000 pro Centro hu 
mori M. Lovenati; da Nella e Livio 
Fabro 5.000 pro A.N.F.Fa.S.; da Rai 
tuondo e Wanda Lorenzini 3.000 pro 
Unione it, lotta distrofia muscolare, 


Dobrilla da Meria e Valeria 5.000 pro 
Associazione assistenza spastici. 


dalla famiglia Sardi 3,000 pro Centro 
tumori, 


dai colleghi del figlio 63.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 


Mario Peschier 5.000 pro Comitato ex 
allievi = 


VA 


In memoria di Mariticeia Amodeo 


In memoria di Carlo Sbisà da El 


Tn memoria di Maria Sigurini ved; 
In memoria di Giovanni Mbblin 
In memoria di Matteo Baccoyich 


in memoria di Giuseppe Pavani da 


Ricreatorio G. Padovan. 

In memoria di Mario Abate dalla 
moglie Maria 5000 pro Assoo, assi- 
stenza spastici, 

In memoria di Maria Cristoff Nico. 
lini ds Forti Agostinis 5000 pro Assoc, 
‘assistenza spastici; da Ludovico, Ven: 
ne, Anna Manna e sorella Rosy Gian- 
nini 10,000; da Laura e Ariella Vesna. 
yer (000 pIO Centro tumori M. Love: 
nati. 

In memoria del cav. Alessandro 
Massaini da Giuseppe Delise 3000; da 
Gemma Amabile 5000 pro Centro tu: 
‘mori M. Lovenati. 

Tn memoria di Carolina August 
ved. Popovaz dai figli Mario © F° 
cesco 20.000 pro Centro cardiologico - 
Osp, maggiore (pro. Camerini), 

In memoria di Rosa Fòntanot yed. 
Toriser da Dario e Gioconda Doria 
5000 pro Lege nazionale, 


RIE |) 


In memoria, di Mario Viti-vittes 
dalla famiglia Gamba e dai nipoti 
Coceani-Pivetta 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer; dai nipoti Giorgio e Lilîa- 
na Milazzi (10,000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie; dalla famiglia 
Focardi 5000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Pitacco Bortolo 5000, pro Villaggio 
del fanciullo; da Marcello, Nina Dori- 
go e figli 5000 pro Chiesa B.V delle 
Grazie. 

In memoria di Alice Giovannini na- 
ta Ferrarini dalle mamme degli altn- 
ni della classe D - vi Manzoni 26.000 
pro Centro tumori M, Lovenati. 

In memoria di Nino Berquier da 
Mario Sestani 10.000 pro Centro ma- 
lattie cardiovascolari (prof. Came- 
tini). 

Tn memoria di Carlo Sbisà da Cest- 
ra e Bruna Grego 3000; dalle famiglie 
Tomasuolo 10.000; cia Maria 5000 pro 
Istituto, Rittmeyer; da Apollonio, Ca- 
sali, Capon, Macchioro, Vidi e Wag- 
ner 10.000 pro/Lega tumori G. Manni, 

In memoria di Margherita Benussi 
ved. Piemonte delle amiche 15.000 
pro Domus Lucis-Gina e Giorgio 
Sanguinetti; da Marina, Fabio, En- 
rico, Sabrina e Clara 10/000 pro Chie. 
sa S. Rita; 

In memoria di Berardo Devetag dai 
colleghi del distretto, zona e com- 
‘partimento dell'Enel 236.000 pro Cen: 
tro tumori M. Lovenati, 

In memoria di Giovanni Ebblin dai 
colleghi d'ufficio del figlio Silvio 12 
mila; da Maria Alberti 6 famiglia 5000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria (di Giusto Farneti da 
Licia @ Valeria Farneti e Giorgio 
Grazzini 10.000 pro Centro tumori M. 


Tovenati. 


In memoria di Rodolfo Parma da 
Lyda e Cesare Vaita 10,000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Anna Lugetti © far 
miglia 5000 pro Unione it, lotta distro- 
fia muscolare; da Olga e Mundi Ke 
nizsa 5000 pro Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Maria Angelini da 
‘Adele Sluga 5000 pro Chiesa SS. Er- 
‘macora e Fortunato. 

In memoria di Iole Ressel dal dott. 
Piero Marcovich 5000 pro CRI 

In memoria di Rosetta Fontanot 
ved. Toriser dal settore femm. MSI- 
DN - Trieste 5000 pro Assoc. naz.le 
famiglie caduti e dispersi della RSI. 

In memoria di Amalia Mantrin Ru: 
Dino dalle famiglie Giorgio e Gianni 
Rubino, Lonciari e arch. Grassi 100 
mila pro Fondo Serravailo, 

‘In memoria di Luigi Ledda da Ma- 
ria Girardelli 10,000 pro Chiesa Sa- 
orto Cuore; da Gianna ed Edoardo Lo- 
ser 10.000 pro Chiesa S. Rita (ora- 
torio); da Annamaria e Paolo Loser 
10.000" pro Cassa previdenza medici 
‘ammalati; da Bruna Giacomelli 3000; 
da Laura Gentilli e Tina Brein 5000 
pro Centro tumori M. Lovenati; da 
Laura Cattaruzza 3000; da Attilio e 
Gilda Polita 3000 pro HCA. 

In memoria del col. Piero Meazzini 
dalla moglie e figli Alba Maria e Ri 
maldo 10.000 pro Rifugio animali 
ASTAD e 10.000 pro Unione it. lotta 
distrofia, muscolare; da Nella Stossi 
5000 pro Unione it. lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Antonietta de Polo! 
da Anita Daltin/5000 pro Orfanotrofia 
S. Giuseppe. 

‘Tn memoria di Luigi Serrami dalla 
famiglia Sica Maîetta 10.000 pro As- 
soc. assistenza spastici. 

Tn memoria di Ottavio Millo nel 
trigesimo da B.B. 3000 pro Domus 
Lucis - Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Romano Baldini da 
Donatella e Gianfranco Racchi 5000 


pro Centro tumori M, Lovenati. 


Xoma dalla Tipografia del 00 
ziere dei Comuni, nel 1885, sl 
voce «Suggeritore» scriveva ii 
l'altro: «... Un valente suggeli 
tore è l’anima della compa 

e dipende spessissimo da Ill 
il buon successo di una 19î 
presentazione. Sono principii 
suoi requisiti: suggerire "© 
petto”, ossia con voce tra 

muta, acciocché non sia inte® 
dal pubblico e, in pari temP 
espansiva e insinuante ... dali 
lo "spunto” in tempo; fare 
’segno”, ove occorra, agli & 
tori quando hanno le "enti" 
te”; . Il povero suggeritore 
er le compagnie, quello che 
Îl proto per ie tipografie gio” 
ralistiche: un vero capro * 
SpIAtOriO..sp, 

C'erano in genere due tipi 
suggeritore: il troppo zelan? 
® l'appassionato, Il primo 10) 
ammetteva negli attori le pil 
sce necessarie a sottolineare 
iniportanza di una battuta 
di uno stato d'animo, Temenl0 
sempre che si trattasse 
di pause artistiche, ma di vi 
ti di memoria, suggeriva affef” 
nosamente, a tutto spiano, Pf 
cui poteva capitare che Ul 
suggestivo silenzio voluto 
l'sutore e giustamente intel 
pretato dall’attore, venisse 10î 
fo dalla voce affannosa e SP 
so irritata del suggeritore. È 
appassionato invece — si t1#f 
tava quasi sempre di un & 
attore — era quello che ® 
Ziché restare freddo come 
chiedeva la sua mansione, p! 
deva viva parte all’evolve8 
della. situazione drammatià 
che si stava recitando, non Î 
suggerendo anonimamente, ! 
varie parti bensì declamando? 
alla sua maniera, 

L'aneddotica teatrale è Il 
chissima di episodi su ques 
caratteristica figura teatri 

proposito ciella sua ill 
Spensabile presenza sotto 3 
cupolino, non fosse altro 
tranquillizzare gli attori 000 
Questa presenza, si racconti?‘ 
episodio di quel suggerito! 
che al momento di iniziare! 
Spettacolo — sì recitava 
manticismo» di Rovetta — 105 
riuscì a trovare il copione 00 
li quale avrebbe dovuto SU 
gerire. Il buon uomo no 
perse d'animo, senza dir ni 
fe a nessuno scese in buca 0% 
un altro copione, uno quals$ 
si afferrato all'ultimo mom& 
to. Lo tenne aperto dinnaf 
a se, sfogliando a tempo; DI 
pagine, come se effettivamelti 
stesse’ suggerendo, La red} 
si svolse regolarmente per 
gli ‘attori ignorarono il 87 
chetto e vissero sull’illusi0”’ 
che il suggeritore suggeri®? 
veramente, Guai se avessero 
tuito il contrario; non sareDl$ 
ro stati capaci di pronunci!” 
una sola battuta. 

Episodio contrario; un & 
cellente suggeritore, il tri 
no Cavalieri, essendo molto # 
curo di sé, non ammettev® È, 
essere ripreso dal capoco® 
co-direttore durante le prov 
Una volta che ciò avvenne ll 
capocomico, dotato di scatt”, 
sima memoria, lo aveva Il 
Droverato perché a suo avi, 
nel corso della prova, st 
suggerendo con voce ‘tr00 
bassa), il Cavalieri medità i; 
sua vendetta che mise in SÎ5 
la sera stessa nel corso dee 
reppresentazione, Al secoMt. 
atto, proprio mentre il caP5 
mico doveva pronunciare Ul 
taituta piuttosto lunga e 
come al solito, mal ricordi; 
Cavalieri si lasciò sfuggire di 
‘mano il copione che rotolò DE 
sottopalco, Scomparve al 
dalla buca per andare a rip! 
derlo, ma vi impiegò molli, 
mo tempo, Per cui il mal. 
Pitato capocomico, che OM. 
tutto era anche un cattivo 45, 
provvisatore, cominciò. & 
fondersi, a dire corbellerie, 
te da suscitare le generali D 
teste del pubblico. ne 

Sempre dello stesso Gavirg 
Ti questo episodio: stavi a 
fererdo una commedia comi 
quando in scena la bellis! 
«seconda donna», sedend0..j) 
ur divano che, come preti 


dalla scenografia, era Ps 
proprio davanti ‘alla «bi 


accavallò le gambe e, pel ti 
indiscreto rialzo della sot, 
scoprì agli occhi del sug 
tore più di quanto all0!*,y 
attrici non solessero most'iy 
A ‘quella vista inaspettat@ sii: 
Valieri restò come paralig 
dimenticandosi di sugge' 
Richiamato nell'intervallo ts 
direttore artistico della COM 
gnis per la sua trascuratefy 
e minacciato di grave Ill: 
il ‘buon Cavalieri contefti 
«Non è a me che deve 

la multa, signor direttore e 
alla seconda donna, per o 
Sal mio pudore..a E big 
terminò in una risata 
tiva. Pi 
Oggi cose del genere nolor 
vengono più. Le compagni? Pg 
tano in toumée una, al 156 
simo due commedie, che Dîosg 
di essere mandate in scen8 Wie 
gono sottoposte a lunghi fe 
riodi di prove, per cui le Vf 
parti vengono dagli attori ia 
parate perfettamente, 00 
che si sentono mnemonica CI 
te deboli, lasciano il tes! 
ripiegano sulla profession8, i! 
doppiaggio, Nelle compag?, Ù 
suggeritore serve: 

Rel periodo delle prove. E a) 
so è una suggeritrice, DES 
ora molte ex attrici si s0No 
te a questa professione fog! 
quale stanno dando ecc? 


risultati, 
Nico Per? 


Domani in assemble? 


la gioventù liberale, 


Domani alle ore 18901 
so la sede di via Cardutigt 
avrà luogo l'assemblea 2°; 
le dei soci della Gioventù. 7 
rale per procedere all'el 
dell'assemblea provinciale pg 
a sua volta esprimerà i dissi 
ti al prossimo congresso, cs? 
nale della GLI. La riunione ie 
aperta da una relazione PO'Gef 
del segretario provinciale 
naro Di Meglio; seguirà 
battito. 


io 1975 
i 


NTURA 


Martedì 25 febbraio 1975 


RI Pt A 0 I ER SO IERI NIN AI OI MRI e 


È STATO INSEDIATO IL COMITATO DEI TRAFFICI MARITTIMI 
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issimo da 
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n voce tratt 
non sia inte 
im pari temPi 
nuante ... dr 
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corra, agli #4 
ino le “entit” 
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e, quello che 
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vero capro 


ere due tipi 
troppo zeli 
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attori le DI 
sottolineate 
una battuté 0 
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trattasse 10) 
ne, ma di VU 
uggeriva affeli 
io spiano; pi 
itare che 
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re, venisse 
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ALL'ESAME DELLA REGIONE 


L’ 


INTEGRAZIONE DEI PORTI 


Il programma prevede la realizzazione di un sistema portuale 
da Muggia al Tagliamento, che in seguito si salderà con altri scali 


Il Comitato dei porti e dei 
traffici marittimi per il Friuli- 
Venezia Giulia, organo perma» 
nente di consulenza in seno al- 
T'assessorato regionale dell’indu- 
stria e commercio, è stato inse; 
Siato ieri mattina a Trieste dal. 
l'assessore regionale Stopper, 
che ne è il presidente. Suben- 
fra, in pratica, all’originario co 
% ale per l’armamen: 


ni degli 
tonomo del porti 
le Camere di 
Registro navali 

cantieristica; 
ti ferroyiario 
nio civile per le oper 
; delle amm tà 
inchali di Trieste, Monfalcone, 
Torviscosa e San Giorgio di No. 
Tato: degli Enti, o Consorzi, per 
fe zone industriali di Trieste, 
Itorfalcone ed Aussa-Comno; de: 
Î, spedizionieri ed 


gli ‘Assessorati 
dustria e 
trasporti 
Introducendi 
sore Stopper ha 
ruolo e le funzi 
stesso, illustrando, 
sfera di competenze 
legge regioni . 34.0 
glio ia. E° stato poi affrontato 
fargomento all'ordine del gior 
no della riunione: esame della 
bozza del «Programma regiona” 
le dei porti», contenente le lines 
della politica porti 
Venezia Giulia e sul 
mitato dovrà dare 
rere. Quani 
PesSTE ic approvato alla Giu: 
ta regionale, si avvierà l'opera 
di elaborazione e di aggiorna” 
imento dei piani regolatori po 
{uali, secondo l'ottica del siste: 
ma integrato capace sci coprire 
tutti i servizi oggi richiesti ai 


messa sulle sue 
si articola in sei 


capitoli, oltre 
ni conciusiv 
mi portuali; 


rti minori) 


levante — precisa l'agenzia fan- 
faniana — ha indotto i fanfania. 
ni locali, per convinzione per- 
sonale e per coerenza con la 
politica manifestata dal loro 
gruppo nell'ultimo Consiglio na- 
zionale a non dare il loro voto 
di approvazione alla relazione 
Tonutti. In questa luce va an- 
che visto criticamente — a giu. 
dizio dei fanfaniani locali — 
vero significato del rifiuto c 
la maggioranza effettiva regio- 
nale (o «cartello delle sinistre») 
ha creduto di dover opporre al 
«compromesso storico» come 
pure le disinvolta interpretazio- 
ni dialettiche sull'4alleanza pre- 
ferenziale» con i socialisti del 
PSI, cui si è voluto contrap: 
porre una parallela, ma inesi. 
stente e fantasiosa, «alleanza 


za della DC per il PSDI. 
Quando, come hanno fatto e- 
sponenti del rinnovato «cartello 
delle sinistre», si giudica demo- 
cratico il PCI senza alcuna cri- 
tica o riserva, il rifiuto del 
«compromesso Storico» scade 2 
mera opportunità tattica e la 
particolare considerazione per 
l'alleanza con i socialisti, seppu- 


l|re le sì toglie a parole il va 
ie [lore «preferenziale», vuol dire 


soltanto che nessuna intesa si 
intende fare col PCI né diret- 
tamente — cioè, politica — né 
indirettamente — cioè, ad esem- 
pio nel piano sindacale — che 
passi «sopra la testa» del par- 
tito socialista italiano. Ma non 
più di questo. Il voto fanfa- 
niano, pertanto, ha voluto es- 
sere un doveroso richiamo alla 


preferenziale» della ‘maggioran- 


chiarezza e alla coerenza. 


IL PICCOLO 


(Italfoto) 


Lo spuntare dei semafori un po” dovunque in città ha creato una singolare situazione in via 


San Giacomo in Monte, allo sbocco in piazza Vici 


: il semaforo infatti è stato piantato pochi 


metri avanti la fermata dei bus «I» e «10», con il risultato di veder bloccato il traffico anche 
quando c’è il segnale verde, perché i grossi mezzi si arrestano alla fermata intasando îl flusso 


Cronache degli spettacoli 
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CALOROSO SUCCESSO DI FIAMMETTA ZULIANI AL «TOMMASEO» 


Un oboe fra il Seicento e oggi 


L'iniziativa degli appuntamenti musicali nel famoso caffè 
era utile oltre che lodevole: sembra che non la si continuerà 


La cornice era allettante, co- 
me il ricordo dei vecchi caffè 
dove si «faceva musica». Non 
una provinciale «dépendance» 
delluImperial», ma un luogo e 
un modo per raccogliersi, în 
nostalgico tepore, intomo a un 
‘pianoforte. E nel salotto, la pos- 
sibilità di incontri e sorpresa 
o di programmi tutt'altro che 
salottieri. Adesso invece pare 
che anche l'iniziativa degli ap- 
puntamenti musicali al «Tom- 
maseo» abbia le ore contate. 
Pare che anche questa oretta 
mensile abbia un suo peso, în- 
sostenibile, per cui il caffè tor- 
nerà alla sua fumosa normalità 
quotidiana. 

Peccato, | perché l'iniziativa 
era lodevole e l'occasione buo- 


L'ASSEMBLEA DEL GRUPPO TRIESTINO SPELEOLOGI 


Oltre trenta grotte 
esplorate lo scorso anno 


Molto soddisfacenti i risultati dell’attività svolta nel 1974 
La campagna estiva in Sardegna - Eletto il nuovo direttivo 


L’annuale assemblea generale 
del Gruppo triestino speleologi 
si è svolta di recente nella sede 
sociale di via La Marmora 24. 
Nel corso della riunione si sono 
Svolte le votazioni per l’elezione 
del presidente del Gruppo e del 
nuovo consiglio direttivo, I suf- 
fragi espressi quasi all'unanimi. 
tà sono andati al presidente u- 
scente Carlo Mosetti, che rima- 
ne così alla guida del GTS an- 
che per quest'anno, Le altre ca- 
riche del sodalizio sono state 
così ripartite: Giovanni Fragia- 
como, vicepresidente; Giorgio 
Pastori, segretario; ’ Giuseppe 
Cattaruzza, tesoriere; Ferruccio 
Bembi, direttore tecnico; Guer- 
rino Benedetti, consigliere. In 
pratica, è stata rinnovata la pie- 
na fiducia al consiglio direttivo 
uscente. Prima della consulta» 


zione, il presidente Carlo Mo- 
setti ha reso noto all'assemblea 
il bilancio dell’attività svolta nel 
corso del 1974, dando lettura di 
un’ampia relazione così sintetiz- 
tata. 

Attività sul Carso triestino. So- 
no continuate le ricerche di me- 
teorologia ipogea in numerose 
grotte dell’altipiano carsico. Le 
indagini sono state prevalente 
mente rivolte allo studio delle 
stratificazioni termiche esistenti 
nelle morfologie putelformi, non 
trascurando tuttavia le curve ca- 
ratteristiche presentate dal cli: 
ma sotterraneo delle cavità in 
esame, Restando sull'argomento, 
Il presidente ha reso noto lo 
scempio perpetrato da ignoti 
nella grotta «A. Germoni» n. 
4299 V.G. convertita da anni dal 
GTS in cavità sperimentale per 


IL TEMPO CHE FARÀ 


le ricerche meteorologiche ipo- 
gee. Infatti, le apparecchiature 
e gli strumenti installati nel sot- 
tosuolo, sono stati danneggiati 
o resi inservibili, dopo che van- 
dali irresponsabili avevano scar- 
dinato la grata che chiudeva 1’ 
ingresso della grotta. Numerosi 
sono i clandestini i quali, faci- 
litati mella discesa da un im- 
pianto di scale fisse in ferro 
messo in opera dal GTS, scen- 
dono nella grotta devastandola 
e mutilando le concrezioni che 
rendono la cavità una delle grot- 
te più belle e interessanti del 
Carso triestino. 

Attività juori zona. Esplora 
zioni e ricognizioni sono state 
effettuate nella Valle del Torre 
e nella Valle del Cornappo (Udi. 
ne). Nella sua relazione il pre- 
sidente ha voluto anticipare 1 
di di una prossima e im: 
portante esplorazione la quale, 
sperabilmente entro l’anno in 
corso, sarà portata a termine 
nell’ambito della nostra regione, 

Campagna speleologica estiva 
In Sardegna. în considerazione 


Colloqui a Parigi 
dell'avv. Gerin 


Il presidente dell'Unione iîn- 
ternazionale della proprietà edi- 
lizia, il triestino Guido Gerin, 
si è recato a Parigi nella sede 
dell’Unione con il suo collabo- 
ratore dott. Giorgio Macerata 
per coordinare l'ordine del gior- 
no del prossimo comitato ese 
cutivo e il programma di di 
scussione previsto a Bruxelles 
in seno alla Comunità economi: 
ca europea, 


Il prof. Gerin ha voluto, nel 
corso del suo soggiorno, rende 
Te visita al presidente. dell'or- 
ganizzazione nazionale francese 
(Lo ) ministro Ramarony, 
nonché al presidente della Ca- 
mera sindacale dei proprietari 
di Parigi, signor Thibault, I col. 
loqui si sono incentrati sui pre 
blemi della proprietà edilizia in 
Francia e sulle possibilità d’in- 
tervento, suggerite da istanze 
qualificate, circa i diritti legitti. 
mi dei proprietari francesi nel 
quadro dell’armonizzazione del. 
lle legislazioni dei paesi membri 
del Mercato comune, di cui uno 
studio è già stato consegnato 
a Bruxelles dall'Unione interna» 
zionale della proprietà edilizia. 
._L'avv. Gerin ha sottolineato 1° 
importanza della collaborazione 
tre le organizzazioni nazionali, 
i cui presidenti saranno d’ora 
în poi convocati a tutte le riu- 
nioni del comitato esecutivo, 
Inoltre ha reso noto che il pre- 
sidente del Consiglio d'Europa 
ha invitato l'Unione intemazio- 
nale a partecipare ai lavori dell 
Consiglio d'Europa in merito al- 
la protezione degli ambienti sto- 
rici, nel quadro degli impegni 


SIMPATICO INCONTRO CON IL PUBBLICO 


«coniugi 


Tedesco» 


al Circolo della stampa 


Una carrellata nel mondo dello spettacolo 


Al Circolo della stampa, per 
i pomeriggi organizzati da ©ul 
via Costantinides, sono stat 
ospiti il soprano Daniela Maz- 
zucato (la graziosa Nannetta del 
«Falstajf») ed il tenore Sergio 
Tedesco. I «coniugi Tedesco» 
hanno dato vita ad un simputi 
co colloquio con i critico Gian- 
ni Gori sulle loro esperienze ar- 
tistiche dagli esordì agli attualî 
successi. 

Così Sergio Tedesco ha riper- 
corso con vivacità ed acutezza 
di osservazioni la sua lunga, av: 
venturosa carriera di attore di 
cinema, di cantante di caratte» 
re, di «Spieltenor» specialista 
nei tipi della commedia dell'ar- 
te; doti recentemente conferma- 
te dal suo straordinario Truffal- 
dino alla Scala nell'«Amore del- 
le tre melarance» con la regia 
di Strehler. Nella stessa opera 
aveva cantato anche Daniela 
Mazzuccato, giù rivelatasi pie- 
namente alla Scala nell'edizione 
delle «Nozze di Figaro». 


«Antonio von Elba» 
oggî al Politeama 


Questa sera alle 20.30 va in 
ssena al Politeama Rossetti la 
prima rappresentazione dello 
spettacolo «Antonio von Elba» 
di Renato Mainardi, presentato 
dalla compagnia del Teatro Ita- 
liano Contemporaneo. Nel cast 
dei protagonisti figurano attori 
assai noti come Gianrico Tede- 
schi, Elsa Vazzoler e Gina Sam- 
‘marco, dei quali il pubblico 
triestino ricorderà la partecipa 
zione rispettivamente a «I nol 
li ragusei) e «Avvenimento nel- 
la città di Goga», mentre Elsa 
Vazzoler ha, in passato, più vol. 
te recitato a Trieste con la com- 
pagnia di Cesco Baseggio. 


STASERA AL TEATRO VERDI 
Terza replica 
di «Falstaff 


ne per offrire a giovani talen- 
ti del concertismo un luogo di 
relazione fra i progressi artisti. 
ci raggiunti ed il pubblico. Il 
discorso sta per sconfinare sul- 
la carenza delle sedi «cameris 
che nella città (il Ridotto del 
Rossetti, che avrebbe potuto, 
per un certo tipo di manifesta: 
zioni, affiancarsi al Ridotto del 
Verdi — a sua volta con vari 
problemi e non chiare pro- 
Spettive — sembra inaccessi 

ai non eletti), ma conviene rin- 
viarlo per dare notizia del po- 
meriggio di venerdì scorso al 
«Tommaseo», allietato dall’oboe 
e dall'intelligente programma 
di Fiammetta Zuliani. 

Diplomata in pianoforte, ma 

non ancora nello strumento 
preferito (che studia al Conser- 
vatorio con Angelo Bergama- 
schi), la Zuliani sta stringendo 
i tempi della sua preparazione 
concertistica attraverso queste 
serate che, mentre le danno la 
misura del perfezionamento, le 
consentono di controllare il 
temperamento e ]a sensibilità 
nel contatto diretto con l'udi- 
torio, vale a dire con un am- 
biente che dovrebbe diventarie 
familiare. Il suono del suo stru- 
mento ha uno spessore ed una 
carica evocativa ricca di sugge- 
stioni; l'intonazione è rigorosa, 
lo stile individuato con sicu- 
rezza, le scelte molto felici. 
La generosità ed un entusia- 
sino senza malizie la inducono 
talvolta a cercare il rischio, 
ma quello che conta è la genui- 
na natura della sua musicalità 
e di una contabilità che sì con- 
cede evasioni liriche di pregio. 
Venerdì, per esempio, i rischi 
erano nella Sonata in fa magg. 
di Benedetto Marcello, tutta or- 
bitante sulla tessitura acuta, e 
in certe finezze ricercate nella 
‘Sonata în Sol min. di Telemann. 
Ma fra questa e quella, c'era un 
piccolo gioiello, come Ja Sona- 
ta in sol magg. di Robert Va- 
lentine, flautista italiano. tra- 
piantato in clima hiindeliano: 
pagina di mirabile semplicità, 
che riconduce in una delicata 
sfera prearcadica un disegno 
pur fiorito e raffinato. 

Dal lirismo nordico di Carl 
Nielsen (Romanza op. 2), Fiam: 
metta Zuliani è passata alle 
«Variazioni» che il concittadi- 
no Pavle Merkù ha tratto da 
un tema del compositore slove- 
no Primoz Ramous: una pagina 
dialogica, indicativa della linea- 


ca di un autore (Merkù ha de- 
stinato all’oboe anche una Sui- 
te ed una Sonatina) che meri. 
terebbe una più frequente pre- 
senza nel repertorio. Un ap- 
plauditissimo fu 
(la Siciliana da un concerto da 
camera di Cimarosa) ha con- 
cluso la piacevole serata, cui ha 
egregiamente collaborato 1a pia- 
nista Neva Merlak. 
G. Go 


Film all'Ai 
di storia americana 


Stasera alle 19 nella sala mag- 
giore  dell’Associazione italo. 


americana, via Roma 15, saran: 


Domani al CCA 
gli interpreti 
di «Falstaff» 


Domani, con inizio alle ore 
19, nella sala maggiore del 
C.CA., via S. Carlo, a cu 
ra dell'Associazione triestina 
«Amici della lirica» e del 
C.CA., avrà luogo un încon- 
tro con i protagonisti del 
«Falstaff», di scena al Teatro 
Verdi. 

Hanno gentilmente accetta» 
to l'invito ad un colloquio 
col nostro pubblico il mae- 
stro Bruno Bartoletti, con- 
certatore e direttore dell'ope- 
ra, il protagonista Peter Glos. 
sop e tutti gli altri artisti. 
Alla serata, che sì svolgerà 
sul filo di interviste estem- 
poranee, l'ingresso sarà li- 
bero a tutti. 


no presentati altri due episodi 
della serie televisiva «America: 
a personal history of the Uni 
ted States», prodotta dal gior- 
nalista Alistair Cooke per la 
BBO e TimeLife 


Musica contemporanea 
al teatro sloveno 


La «Glasbena matica» orga- 
n.zza oggi alle 21, al Teatro slo- 
veno di via Petronio, un concer- 
to del complesso «Slavko O- 
sterc» diretto dal maestro Ivo 


rità poetica e dell'unità stilisti- 


Petric. 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACO 


ANGELO TENEBROSO 


e - 
Michelle Miller, vent’an: 
lieva del grande Laurence Oli- 
ver, da poco diplomata in una 
delle più prestigiose scuole di 
recitazione anglosassoni, è la 
protagonista del jilm «Mondo 
Candidon di Jacopetti e Pro- 
speri, liberamente ispirato al 
«Candide» di Voltaire. 


una Cunegonda 
dolce e perfida, un'affascinante 
creatura sul cui volto si legge 
l’anima, come scrisse Voltaire, 
e la cui bellezza sfolgorante 
illumina le favolose vicende di 


Michelle è 


un «Mondo Candido», giran- 
dola di avventure umane di 
ieri, di oggi e di sempre. 


E DELLA TELEVISION 


I Prime candidature 
| per gli Oscar 
| Los Angeles, 24 

«Chinatown» e «The Godfa- 

ner) (part. II) sono stati sele- 
zionati quali migliori film del 
1954 assieme a «The conversa- 
t.on lenny» e «The tovering in- 
ferno», in vista dell’assegnazio- 
ne dell’Oscar. «Chinatown» e 
«The Godfather» hanno ottenu- 
to la candidatura all’assegna- 
zione di undici Oscar. 

Candidati all'Oscar quali mi. 
guori attori dell'anno sono sta- 
t1 scelti Art Carney, per il film 
«Harry and Tontoy, Albert Fin- 
ney per «Omicidio sull’Orient 
Expressy, Dustin Hoffman per 
«Lenny», Jack Nicholson per 
«Chinatown» e Al Pacino per 
«Godfather». 

Quali candidate all'Oscar di 
trigliore attrice dell'anno sono 
state scelte Ellen Burtyn, per 
«Alice doesn't live any more», 
Diahann Carro! per «Claudine», 
Fxye Dunaway per «Chinatown», 
Valerie Perrine per «Lenny» e 
Gena Roamands per a «Wo- 
man under the influence». 

(Ap) 


Primo ciak 


per «Cuore di cane» 


Toma, 24 

‘Sono cominciate oggi a Cine- 
ciità le riprese di «Cuore di ca- 
ne», il film tratto dall'omonimo 
racconto di Bulgakov e diretto 
da Alberto Lattuada. Gli inter- 
ni e gli esterni del film verran- 
no girati per dieci settimane a 
Cinecittà, dove l'architetto Del 
Erato ha ricostruito un intero 
quartiere della Mosca anni Ven- 
ti, e per due settimane in Jugo- 
slavia. 

Gli interpreti principali so- 
no Max von Sydow, Cochi nel 
ruolo dell’uomo-cane, Eleonora 
Giorgi, Mario Adorf, e il cane 
Bobi addestrato da Luciano Spi- 
nelli. (Ansa) 


PER UN RUOLO IN «NOVECENTO» DI BERTOLUCCI 


Francesca Bertini 
richiamata di classe 


Ottantatré anni, ricorda con nostalgia «Assunta Spina» girato nel ‘14 


Roma, 2 

Francesca Bertini, la celebre 
diva del «muto», ha accettato 
la proposta di Bernardo Berto- 
lucci di prendere parte al film 
«Novecento», attualmente în la- 
vorazione a Parma. Il ruolo 
che l'attrice (nata nel 1892) è 
stata chiamata a rivestire è 
quello di una religiosa dell’ini- 
zio del secolo: un personaggio 
che insieme a Burt Lancaster 
(uno dei molti interpreti del 
grosso film: tra ì più ambizio- 
si dell’attuale produzione ita- 
liana) apre il racconto. 

Francesca Bertini è stata già 
a Parma per girare le sue sce- 
ne e ieri ha fatto ritorno a 
Roma. «E° stata un’idea di Ber- 
nardo Bertolucci — ha detto — 
che ho accettato volentieri per- 
ché si tratta di un regista che 
stimo. Di luì conosco il jamo- 
so "Ultimo tango a Parigi”, un’ 
opera che ho ammirato nono- 
stante io provenga da un cine- 
ma diverso. Ho lavorato una 
ventina di giorni: in tutto que- 
sto periodo ho avuto modo di 
apprezzare il suo modo sicuro 
dì dirigere. Mi ha fatto piacere 
prendere parte a un’opera. di 
così grande importanza, e di 
poter figurare di nuovo su uno 
schermo al fianco di un attore 
del valore e della personalità 
di Burt Lancaster». 

Francesca Bertini ha quindi 
ricordato di aver avuto negli 
ultimi anni diverse offerte di 
tornare al cinema ma poi, per 
una ragione o per un’altra, non 
se ne è fatto niente. La propo- 
sta più interessante fu da par- 
te di Luchino Visconti per «Va- 
ghe stelle dell’orsa» che rifiu- 
tò. L'ultimo mio film — ha 
puntualizzato — «era stato "Do- 
ra e le spie” girato in Spagna 
nel 1944 con la regìa di Raf 
faello Matarazzo». 

«Sono stata accolta dall’inte- 
ta troupe — ha proseguito la 
Bertini — con molta gentilez- 
20 e calore. Tutti mi hanno ri 
coperto di omaggi che mi han- 
no commosso; Bertolucci, Lan- 
caster, Romolo Valli e tutti gli 
altri, fino aì tecnici e agli ope- 
rai della troupe, sono stati 
squisiti con il loro affetto. Cer- 
to ho provato, nel rivedere so- 
pra di me le magiche luci del 
cinema, un'emozione indicibi» 
le». Prima di recarsi.a Parma, 
l'attrice era stata în Francia 
ospite d'onore della trasmissio- 
ne televisiva «Alla ricerca deî 
‘film perduti», durante la quale 
sono stati presentati alcuni suoi 
film rari, tra è quali «Histoire 
d'un Pierrot» di Mario Costa e 
«La piovra» con Amleto Novel- 
li. «Ho dovuto raccontare — 
spiega la Bertini — alcune tap- 
pe della mia carriera, dì jronte 
a una platea vastissima ed ec- 
cezionalmente interessata». 

Parlando del recente rilancio 
nei cinema d’essai di «Assunta 
Spina» con Anna Magnani, ella 
ha colto l'occasione per ricor- 
dare la prima edizione cinema- 
tografica del lavoro di Salva 
tore Di Giacomo, girato nel 
1914 con Gustavo Serena. 

«La mia "Assunta Spina” — 


ha spiegato — fu un momento 
dì grazia. Girammo tutto dal 
vero, fra gente vera. Fu un' 
esperienza meorealistica ante- 
litteram. Costò în tutto 60 mila 
lire. Chi lo rivede oggi sì ac- 
‘corge certamente della sempli- 
cità e al tempo stesso della 
‘modernità (per quei tempi) 
della tecnica delle riprese, uni- 
ta all'intensità schietta della re- 
citazione. Forse è il mio film 
meno invecchiato, anche se per- 
Isonalmente, per le soddisfazio- 
ni che mi hanno dato, conti- 
nuo a preferire La piccola 
fonte” di Bracco e La signo- 
ra dalle camelie”. 

«A confronto di quei film — 
ha, concluso la Bertini — la 
tecnica di oggi è colossale, e 
non è minimamente da para- 
gonare. Ma la volgarità di certi 
film di oggi rovina ogni cosa. 
‘Allora il cinema aveva un fa- 
scino di cui oggi si conserva 
il ricordo con nostalgia. Con 
questo non voglio dire che i 
film odierni non lì gusti. Ho 
‘amato Les parapluies de Cher- 
bourg”, "La dolce vita”, "La 
‘caduta degli dei” e quest'anno 
ho visto ‘Gruppo di famiglia 
in un interno”: vado di rado 
‘al cinema (preferisco vedere i 
film alla TV) per non trovar- 
mi di fronte @ qualcosa di 
sgradevole». (Ansa) 


Presto sul video 


Baudo e il suo quiz 
Roma, 24 

«Spaccaquindici», il nuovo gio- 
co televisivo a premi presentato 
ca Pippo Baudo prenderà il via 
g.ovedì 6 marzo sul secondo 
programma alle 20.55 dagli stu- 
ci televisivi della Fiera di Mi- 
lano. I concorrenti non do- 
vranno necessariamente essere 
de: «mostri di bravura» ma a 
voro si richiedono prontezza, a- 
bilità, una sufficiente conoscen- 
za di fatti e personaggi del 
mendo d'oggi: in altre parole il 
concorrente dovrà essere abba 
sanza aggiornato sullo Sport 
sullo spettacolo, su avvenimen- 
t. di cronaca, manifestazioni d' 
arte, fatti culturali. Come sus- 
gerisce il titolo, obiettivo finale 
del gioco è di ‘fare 15 punti o 
perlomeno di avvicinarsi il più 
possibile a tale punteggio ‘at- 
traverso una serie di prove cne 
1 concorrenti in gara per ogni 
puntata dovranno disputare. i 
«campione» oltre ad incassare 
un montepremi di un milione e 
mezzo in gettoni d'oro (ma se 
surà abile potrà vincere anche 


di più) si abiliterà il diritto di 
tornare la settimana successiva. 
La prima fase del gioco, I’ 


unica in cui gli sfidanti gareg- 
geranno singolarmente, servirà 
a presentare i concorrenti e 2 
stabilire le posizioni al tavolo 
di gioco, Stabilito un argomen: 
to-quesito, che potrebbe anche 
essere proposto da un filmato, 
sì cercherà di arrivare alla so 
tuzione attraverso una serie di 
deduzioni. I partecipanti po- 
tranno anche ricorrere all'aiuto 
del presentatore che cercherà di 
facilitarli rispondendo alle loro 
domande. Per controllare mo- 
mento per momento la posizione 


di ‘ciascuno, saranno assegnate 


delle carte di fantasia, che con- 
tribuiranno a fare Spettacolo 
con valore da uno a tre, più 
le figure che equivarranno a 
mezzo punto. Per favorire una 
certa suspence, a ciascuno sarà 
data una carta coperta, una 
sbecie di «matta», che gli darà 
tra l’altro la possibilità di bluf- 
fare. 

Una tabella luminosa permet- 
terà anche ai telespettatori di 
conoscere sempre l'andamento 
del gioco. Il «campione» sarà 
quello dei tre sfidanti che al 
termine della gara avrà fatto 
quindici o gli sarà andato più 
vicino. Per dare un attimo di 
tregua ai concorrenti, prima del 
momento decisivo, ci sarà un 
intervaliorelax da trascorrere 
in compagnia di un ospite scel: 
to fra i personaggi del mondo 
dello spettacolo. (Ansa) 


Il cantante e attore Harry Rella- 
fonte sta cercando di ottenere i di 
ritti cinematografici di due pieces 
teatrali di autori sudafricani di cui 
è rimasto entusiasta dopo averle vi- 
ste a Brondway. Bellafonte vorrebbe 
portarle sullo schermo questa volta 
nelle vesti di regista. Ha già pensato 


NELL'«ABOMINEVOLE 


DONNA DELLE NEVI» 


Valeria Moriconi 
a quattro zampe 


Ha confessato che per il testo di Wilcock 
s'è affidata all'istinto di animale di teatro 


Roma, 24 

«E’ la prima volta che mi è 
accaduto di non poter risolvere 
un personaggio, studiandolo a 
tavolino ma di doverlo affronta 
re in piedi, anzi, per meglio di- 
te, a quattro zampe»: Ha det- 
to Valeria Moriconi riferendosi 
all’«Abominevole donna delle ne- 
vi» protagonista del lavoro o- 
monimo Rodolfo Wilcock che, 
presentato dallo Stabile di Ro- 
ma, andrà in scena all«Argen- 
tina» i primi di marzo. 

La «donna delle nevi» è cat- 
turata sul monte più alto del 
parco nazionale d'Abruzzo e, 
‘inserita, controvoglia, nella no- 
‘stra civiltà, non riesce a sop- 
portare l'impatto con questa 
nuova realtà, preferendo torna- 
re nel suo «habitat» naturale. 

Valeria Moriconi, apparsa re- 
centemente nel «Macbeth» tele- 
visivo (sempre diretta da Fran- 
co Enriquez), aderisce ad una 
‘impegnativa esperienza sul pia- 
no interpretativo, in un anno 
assai denso per lei: come è 
‘noto, ha portato nelle borgate 
romane «La bisbetica domata», 
di Shakespeare, dando una im- 
magine di Caterina che sembra 
tagliata su misura per lei dal 
grande drammaturgo. 

Quanto al personaggio della 
«Donna delle nevi, in attesa 
di conoscere Ie reazioni del 
pubblico, la Moriconi ha con- 
fessato di essersi affidata al suo 
istinto di «animale di teatro», 
dopo avere ribadito il parere 
già espresso secondo il quale il 
festo di Wilcock è uno dei più 
interessanti che le. siano capi- 


tati tra le mani negli ultimi 
anni. 

I risvolti più singolari di que- 
sto lavoro — secondo Valeria 


Moriconi — consistono nell'ave- 
re espresso l’autore un parere 
sulla nostra società, consideran- 
dola civilizzata e nello stesso 
tempo disumanizzante, attraver- 


di effettuare le riprese in Tanzania. 


so un caso limite, quello cioé 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Appena ieri 
Il pianeta rame 


Roma, 24 
«Attenti a quei duen (TV-1, 
ore 20.40) — Per questa serie 
mnterpretata da Tony Curtis e 
Roger Moore va in onda il te 
fefilm dal titolo «L'aquila di 
bronzo». Le rocambolesche av- 
venture di due detectives-play- 
boy sì imperniano, stavolta, su 
uno strano trofeo, un'aquila di 
bronzo, che interessa troppe 
persone. Non mancano le fughe, 
gli attentati, la sparizione € il 
successivo ritrovamento della 
statuetta, un cadavere e una 
bella ragazza che attira le at- 
tenzioni e le premure di «quei 
due) 


«Appena ieri» (TV-1, ore 21.40) 

— La seconda puntata di questo, 
programma a cura di Mario 
Francini e Alberto La Volpe è 
dedicato alla «fine del partito 
d'azione». Il partito d'azione 
era nato durante il fascismo 
dalla confluenza di due matri 
ci ideologiche: quella di «Giu 
stizia e libertà», e quella del 
«Movimento liberal-socialista» e 
aveva raccolto intorno a sé stu- 
diosi, intellettuali e poliitei di 
grande prestigio. Il partito si 
distinse nella lotta di liberazione 
e si qualificò in particolare nel 
la negazione del principio della 
inuità dello stato) e nell’ 

‘à ai parteggiamenti con 
i vecchi apparati: intransigenze, 
queste, che dovevano causare 
profonde lesioni interne e alla 


sua fine avvenuta durante il 


primo congresso a Roma nel 
febbraio 1946. Partecipano sta- 
sera alla trasmissione, tra gli 
altri, lo storico Enriquez Agno- 
letti, il senatore Ferruccio Par- 
ri che di quel partito fu la fi- 
sura più rappresnetetativa, Ugo 
La Malfa, Riccardo Lombardi, 
Leopoldo Elia, Alessandro Nat: 
ta, e l'avvocato Storoni. 
«Lo sport» (TV-2, ore 17.45) 
Per il giro ciclistico della 
Sardegna va in onda oggi la 
sintesi della quarta tappa Pa- 
lau- Nuoro. 


«Perù - Il pianeta rame» (TV- 
2, ore 21) — Questa seconda 


puntata è una storia del «Piane- 
ta rame», della dimensione qua- 
si astratta e fuori della storia 
che le immense miniere di ra 
mie del paese sembrano esprime- 
re. E' un viaggio nelle regioni 
del Sud, desertiche e inacces- 
sibili, al confine con il Cile, do- 
ve funzionano enormi comples- 
si estrattivi nel più completo 
isolamento geografico e umano. 
I viaggio tocca Ja miniera na- 
zionalizzata della ex Cerro de 
Pasce Corporation, ora Centre- 
min-Perù, e le grandi miniere 
di Toquepala e Cuajone di pro- 
prietà nordamericana. Il rap: 
porto tra il mondo umano di 
un'economia contadina della so- 
provvivenza e quello della vec- 
nica e dell’organizzazione è il 
tema di questa puntata. 
(Ansa) 


della «donna delle nevi» strap: 
pata al suo luogo naturale e 
obbligata a piegarsi a leggi e a 
costumi che non la riguarda- 
no con un atto di falsa fidu- 
cia nella superiorità dell’uomo. 

Wilcock contesta, in realtà, 
proprio la presunta superiorità 
dell’uomo, proponendo altri 
modi di vita: modi di vita ani 
male o civiltà diverse da quella 
în cui viviamo, con una loro 
intrinseca validità. (Ansa) 


Ha successo a Mosca 


una commedia satirica 


Mosca, 24 

Una commedia d'avanguardia, 
violentemente satirica nei con: 
fronti della realtà sovietica con- 
femporanea sta riscuotendo un 
Brande successo in un teatro di 
Mosca. Temi principali di que- 
sta commedia, che ii teatro alla 
Taganka di Mosca ha allestito 
per il trentesimo anniversario 
della vittoria, sono la critica a 
«coloro che taccione la verità», 
e il «fossato» che può dividere 
gli operai dai dirigenti. 

Nella commedia intitolata «Al- 
lacciate le vostre cinture» i pe 
sonaggi sono ex compagni d’ar- 
me della seconda guerra mon- 
ciiale che ora si ritrovano, ope- 
rai e dirigenti alla costruzione 
di un cantiere. 

Non essendo stati i tempi di 
costruzione previsti dal piano, 
cui non mancano frecciate ai 
sione d'inchiesta, accompagnata 
da un giornalista e da un foto- 
grafo. 


Ne viene fuori una satira in 
cui non mancano frecicate ai 
burocrati, all’abitudine, fre- 
quente nell'URSS, di gonfiare 
le statistiche, e alla stampa. «In 
aliacciate le vostre cinture» vit 
ne altresì rivendicata la libertà 
creativa dell’artista. 

La commedia si chiude su del- 
le fotografie del giorno della 
vittoria mentre un personaggio 
dichiara «venti milioni di sovie- 
tici sono morti durante la guer- 
ra perché noi possiamo vivere 
degnamente», 


L'Eurofestival 


a Stoccolma 
| Roma, 24 

Diciannove paesi parteciperan- 
no il 22 marzo a Stoccolma 
all'edizione 1975 dell’«Hurofesti- 
val», 1a tradizionale gara canora 
europea. Alla manifestazione sa- 
ranno presenti quest'anno, oltre 
naturalmente alla Svezia, che 
ha acquisito il diritto di orga- 
nizzarla avendo vinto l'edizione 
dello Scorso anno, cantanti im 
rappresentanza di Germania, 
‘Belgio, Spagna, Finlandia, Fran- 
cia, Israele, Italia, Lussmbur- 
go, Malta, Monaco, Norvegia, 
Olanda, Portogallo, irlanda, In: 
ghilterta, Svizzera, Turchia e 
Jugoslavia. A rappresentare 1° 


Italia ci saranno i vincitori di! 


«Canzonissima», Wess e Dori 
Ghezzi, che non hanno comun: 
que ancora scelto il titolo della 
canzone che presenteranno alla 
manifestazione europea che sa- 
tà trasmessa in diretta in TV 
sul programma nazionale alle 
21. Commentatore per l'Italia 
sarà Silvio Noto, 
PIE NOA 


Wess © Dory Ghezzi. rappresinte 
ranno l'Italia con la canzone «Fray 
all'Eurofestival, che si svolgera a 
Stoccolma il 22 marzo e che sarà 
trasmessa in ripresa diretta. Autori 
della canzone, che come vuole il rt- 
golamento è inedita, sono Andrea Lo 
Vecchio e Norman David Shapiro. 
Wess e Dory Ghezzi: prenderanno par. 
te alla rassegna avendo vinto «Can- 
zonissime», 


RISTORANTI E RITROVI 


TAVERNA DREHER 


Concertini. serali 


TEATRO 
STABILE 
DI PROSA 
DEL FRIULI - 
VENEZIA GIULIA 
ROSSETTI 
ore 20.30 «prima» 


Gianrico Tedeschi 
Elsa. Vazzoler 


in 
ANTONIO VON ELBA 
con Gina Sammarco ì 
regia di Luciano Mondolfo 
Prenotazioni Biglietteria Centrale 
Sconti agli abbonati 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1974-1975. 
Stasera alle ore 20 terza rappresen 
tazione (tuo B-C) di «Falstaff» di 
Giuseppe Verdi. Direttore Bruno Bar: 
toletti, regia Ruggero Rimini. Bigliet- 
ti presso la biglietteria del teatro 
(tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1974 - 1975. 
Giovedì alle ore 20 quarta rappresen: 
tazione (fumo C-B) di «Falstafiy di 
Giuseppe Verai. Direttore Bruno Bar- 
toletti, regia Ruggero Rimini. 
POLITEAMA ROSSETTI. Spettacolo 
fuori abbonamento. Ore 20.30 «pri- 
ima» Gianrico Tedeschi, Elsa Var. 
zoler in «Antonio von Elba» con Gina 
Sammarco. Regia di Luciano Mondo] 
fo. Prenotazioni e informazioni Bi. 
glietteria Centrale (tel. 35372:38547).. 
Sconti agli abbonati. 

TEATRO SLOVENO, Stagione di con- 
certi della Glasbena Matica. Oggi 25 
febbraio. alle ore 21: Complesso 
Slavko Ostere di Lubiana diretto da 
Ivo Petric. 

LA CAPPELLA (via Franca 17). Ore 
19 e 21.30: «Danger di Hitchcock. | 
In italiano. 


ARISTON: ). (tel. 31434). 16.40, 
1 10, 22: all fantasma della 
libertay di Luis Buniuel. L'avveni- 


mento cinematografico più importan- 
te dell’anno. Technicolor con Michel 
Piccoli, Monica Vitti, Adolfo Celi e 
altri moti attori. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Airport 75». 
Technicolor per tutti. Sospese le tes. 
sere. 

EXGELSIOR. 15, 17.25, 19.45, 22. 
Lire 1.300-1.500: «C'era una volta Hol- 
lywood». A. Gardner, F. Sinatra, E. 
Taylor. ‘Technicolor. 

FENICE, 16, 18. 20, 22.15. Lire 1,300. 
‘Macchie solari». Mimsy Farmer. In 
technicolor. V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Lire 1,000. 16.30, 
ult. 22. In sussurama: «Turbamento 
di una minorenne». Onde ultrasoni- 
che ed effetti sussultori vi faranno 
partecipare all'azione del film. Tech- 
nicolor danese. Severam. vm. 18 a. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. (Sala 
risceldata). Il più divertente western 
italiano: «Il bianco, il giallo, il nero» 
con Giuliano Gemma, Tomas Milian, 
Eli Wallach. Technicolor. II settima: 
na di grande successo. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15. Lire 
1300: «Zanna bianca alla riscossan. 
Technicolor con Henry Silva. 


Buîiuel festeggia 
i 75 ami 
tà del Messico, 24 

Il regista spagnolo Luis Bu: 
fiuel ha festeggiato a Città del 
Messico il suo 75.0 complean: 
no circondato dalla sua fami 
gia e dai suoi amici. 

TI regista ha ricevuto un mes: 
seggio di auguri da parte del 
presidente messicano Luis Eche- 
verria, mentre manifestazioni in 
suo onore erano in corso în va- 
ri cinema, alla televisione e in 
centri culturali della città. 

Bufiuel abita in Messico da 
tient'anni. Vi si è allontanato 
praticamente soltanto per gira- 
re film in Spagna e în Francia. 

‘Secondo alcune fonti, Bunuel 
starebbe preparando un nuovo 
tilm in Messico, (Ansa) 


AL FENICE 


STREPITOSO SUCCESSO 


La TITANUS che iniziò la serie 
dei FILM MALEDETTI con 


«L’UCCELLO DALLE PIUME DI 
CRISTALLO» 


«IL GATTO A NOVE CODE» 
«L'ETRUSCO UCCIDE ANCORA» 
ha il piacere di presentare al 


pubblico triestino il PIU' MALE- 
DETTO DI TUTTI. 


Citanus. 


QUELLA LUNGA 
CATENA DI SUICIDI 
“ERANO 
VERI D SIMULATI ? 


< MINSY BARRY 
FARMER PRIMIS 


RAY LOVELOCK 
tanto cita GODOWIN GABY WAGNER! 


Ganci CLI OIIRAA 7, 
"ent ai n 
pen) 


sam LEONARDO PESCAROLO 
raga ARMANDO CRISPINO: 


ara 7 op 


Cucina tipica triestina. 


RISTORANTE ORCHIDEA GRIGNANO 


Tel. 224189 - 224181, si riapre il Lo marzo. Sala banchetti, 


Vietato ai minori di anni 18 


ARISTON I.N.C. 
per un cinema migliore 


IL FANTASMA 
DELLA LIBERTA 


LUIS BUNUEL 


RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «La mazurka 
del barone, della santa e del fico 
fiorone», Technicolor con Tognazzi € 
Villaggio. V.m. 14 anni. Sospese le 
tessere, 


AURORA. 16: «Un uomo e una città» 
con E. M. Salerno, F. Fabian e L. 
Salce. Technicolor. Vin. 18 anni. 
CAPITOL. 16. Walt Disney presenta: 
«Robin Hood». Technicolor. 
GRISTALLO. 1 «L’esorcistay con 


M. Von Lidow, H. Blair ed E. Sur- 
ty, 


Vietato 14. anni, Technicolor, 
‘adatto alle persone 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). 16.30: «Bello come un 
arcangelo» con Lando Buzzanca, Ora- 
zio Orlando e Stella Carnacina. V.m. 
14 anni. 


Imminente al Grattacielo 


con TURI FERRO: più grande che in «MALIZIA» 
più convincente che in «VIRILITA'» 

più umano che ne «LA GOVERNANTE» 

e con AGOSTINA BELLI: 
al servizio di un corpo stupendo 
e di un volto incantevole 


sen IL LUMACONE sero 


cf di 


- - © PAOLOCAVARA 


FRANCESCO MULE 


‘con ISA DANIELI e con FIORETTA MAR 
“sceneggiatura di RUGGERO MACCARI- fotografia di ARTURO ZAVATTINI, 


musiche di DANIELE PATUCCHI ‘edizioni musicali 


IMPERO. 16,30; «Attenti a quel due. 
Chiamate Londra» con T. Curtis e R. 
ore. 

VITTORIO VENETU. 16. Technicolor. 
Dissequestrato ritorna il film di Pa 
solini «I racconti di Can 
Hugh Griffith, Laura Betti, N. Dav 
Orso d'Oro al Festival Gi Berlino 
Vem. 18 annì 


ABBAZIA, 16: «Il ritorno di Harry 


Collins». Un western di classe con 
P. Fonda. Technicolor. 
ALGIONE. (tel. 796162). 16. Un film 


indimenticabile: «Bullit» con Steve 
McQueen, Jacqueline Bisset e Robert 
Waughn! 

ALDEBS 16.30: «Champagne per 


due dopo il funerale», Giallo a colori 


: (2022: I sopravvissutin 
m Heston. ‘Technicolor. 
14 anni, 

16. Technicolor: «Cinque 
fiolenza». Lo Lieh, Wang Ping. 


dita di 
Gapolavoro di ka 
MIGNON. 16: «La dolce ala della gio 


zza». Un turbine di violente pas 

son Paul Newman. Technicoi 
anni 
RADIO. 16: «Le avventure sessuali di 
Greta in 3 Dv. Una divertente ayven 
tura erotica in 3 dimensioni, NE. 
Alla cassa del cinema vi verranno 
consegnati gli appositi occhiali per 
vedere il film in rilievo, Severamente 
vm 18 anni. 


Riduzioni ENAL: F 


Aurora, Capitol, Cris Impero, 
Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
Astra. 


grazia e simpatia 


‘in 7 


“0 DAVOLI 


GABRIELLA GIORGELLI , 


I programmi BRAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 18, 
14, 15, 17, 19, 21, 28; 6: Mattutino 
musicale; 6.25: Almanacco; 6.30: 
Mattutino musicale; 7.10: Il lavoro 
oggi; 7.23: Secondo me; 7.45: Teri 
al Parlamento; 8: Sui giornali di 
stamane; 8.30: Le canzoni del mat- 
: Voi ed do; 10: Speciale GR; 
Le interviste impossibili; 
Il meglio del meglio; 12.10: 
Quarto programma; 18.20: Giromi- 
ke; 14.05: L'altro suono; 1440: La 
ragazza scomparsa (7); 15.10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 17.05: 
Fifortissimo; 17.40: Programma per 
@ ragazzi; 18: Musica in; 10.15: 
Ascolta, sì fa sera; 19.20; Sui no- 
strì mercati; 19.30: Concerto «via 
cavo»; 20.20: Andata e ritorno; 
21.15: Radioteatro: Buona notte, 
Arluro»; 22.05: Conversazione; 22.10: 
Le nostre orchestre di musica leg- 
gera; 23: Oggi al Parlamento - I 
programmi di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8:30, 9.30, 10.30, 11.30, 12,90, 13.30, 
15.30, 16.20, 19.30, 22.30; 6: Il mat. 
tiniere; 6.30: Bollettino del mare; 
7.30: Buon viaggio; 7-40: Buongii 
no con B, Mertino, R. Carrà, P. 
Principe; 8.40: Come e perché; 8.50; 
Suoni e coloni dell’orchestra; 9.05: 
Prima di spendere; 9.35: La ragaz. 
za scomparsa (7); 9.55: Canzoni per 


tutti; 10.24: Una poesia al giorno; 
10.35: Dalla vostra parte; 12.10: 
ioni regionali; 12.40: Alto 


gradimento; -13,35: Dolcemente mo. 
struoso; 18.50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni re. 


gionali: 15: Punto interrogativo; 
15,30: Media delle valute . Bollet 
tino del mare; 15.40: Cararai; 17.30: 


Speciale G.R.; 17.50: Chiamate Ro- 
ma 3181; 1 Rediosera; 19.55: 
; 21.18: Dolcemente mo- 
21.29: Popoff; 22:30: Bol- 
fettino del mare; 22.50: L'uomo del- 
la notte. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Goncerto, di apertura; 
Musiche pianistiche di Mozart 
she di Schumann, Dor 


20: Listino Bor. 
G.F. Haendel; 
in vetrina; 15/45: 
Avanguardia; 16,30: Musiche del no- 
stro secolo; 17: Listino Borsa di 


Roma -’ Bollettino transitabilità 
strade statali; 17.25: Olasse unica; 
17.40: Jazz oggi; 18.05: La staffet. 


ta; 11.25: Dicono di lui; 18.30: Don: 
na !70; 18.45: Il medico di doma: 

Concerto della sera; 20.15: 
ramma in discoteca; 
Giomale del Terzo 


Zi: 
Sette arti; 
91.90: F. Busoni; 22.30: Libri rice. 
vuti; 22.50: Il senzatitolo. 


“ILGIALLO 
—ILNERO 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Bocche cucite» con Lol 
Coste, Roland Carey e Carla Rom@- 
nelli. V.m. 18 anni. Technicolor 
UDINE 
ARISTON. 15.40: «A mezzanotte va 
la ronda del piace: 
CAPITOL, 15.30: «L'uomo sputato 
dall'inferno». 
CENTRALE. 15.30: «Mercoledì delle 
Ceneri», 
GRISTALLO. 15.30; Vama 


18 anni. 


PUCCINI La prova d'amoren. 

m_18 anni 
DIANA. 18: 45 dita e una pistolam 
Vem. 14 anni 

GORIZIA 

VERDI. Stagione slovena di prosa; 
20.30: Tre quarti di Tuna» di Luigi 
‘Squarzina con il Teatro stabile slo: 
veno di, Trieste. 


MODERNISSIMO-L.N.C. 16.30: 
tasma della libertà» con J. C 
6 M. Piccoli. Colori. Ult, 22 
CORSO. 17.15: «Travolti da un inso 
lito destino nell'azzurro mare d’ago: 
sto», con G, Giannini e M. Melato. 


Colori. V.m. 1 2 
CENTRALE, 1 ibile Super 
Chan» Scope & 


colori. V.m. di 
VITTORIA. 17: 
della violenza» con M. Julien 6 
Gordon. Colori. V.m. i8 a. Ult: 
MONFALCONE 
AZZURRO. Chiuso per restauro. 
EXCELSIOR. 16: «Il boy-friendy con 
"Twiggy. Technicolor. 
PRINCIPE. 17.30: «America 1929: ster- 
minateli senza pietà!» con B, Her: 
shey. Technicolor. 


GRADO 


21,30, 
il marciapieda. 


M. 


CRISTALLO. 20:30; «L'Austria era UN 
paese ordinaton (Le Maldobrie) di 
Lino Carpinteri e Mariano Faragung 
con Ja compagnia del Teatro stabile 
del Friuli - Venezia Giulia. Regia di 
Francesco Macedonio. 
CORMONS 
ITALIA. 19: «Lo spaventapasseria 
@. Hackman e A. Pacino. Ult. 21 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Sfida all'O.K. Corral». 
RONCHI 
RIO. «La morte dietro il cancellon 
PALMANOVA 
ITALIA. «Silvestro contro Gonzales: 
GARIBALDI. «Quante volte... quella 
notte. 
GEMONA 
SOCIALE. «Tre ramazze in fuori 
gioco». 
TARCENTO 
MARGHERITA. «Appassionata» 
SAN DANIELE 
T. CICONI, «Une pazza storia d' 
Amore». 
CASARSA 
ROMA. «Gli ultimi sei minuti 


12.55 
Il tempo în Italia. 


‘Segnale orario 
PER 1 PIU’ PICCINI 
«Il professor Glott». 


LA TV DEI RAGAZZ, 
«Bada a te!», cartoni 


Sapere: «Efeso terra 
Segnale orario - La 


«Attenti a quei due: 
«Appena ieri: La fine 
Telegiornale > 


Giro cicli 


18.15 Notizie TG 


18.45 
19.09 


Telegiornale sport. 
«Ore 20», attualità 


«Perù - Il pianeta rai 
«Lui lei l'altro e il li 


TV NAZIONALE 


12.30 Sapere: «IL nazionalismo în Europa). 
«Giorni d'Europa», periodico di attualità, 


Telegiornale - Oggi al Parlamento. 


Corso di lingua tedesca. 
Telegiornale. 


Chi è di scena: «I fratelli Santonastaso». 
Spazio: «Le pietre lunari, oggi» 


mento - Che tempo fa. 
Telegiornale - Carosello. 


Ché temno ja. 


TV SECONDO 


'iclistico della Sardegna 
Trasmissioni sperimentali per i sordi 


18.25 «Nuovi alfabeti», a cura di G. Palmieri 
«Alla scoperta delle sorgenti del Nilo». 


Segnale orario - Telegiornale. 


I 
animati 


dello spirito», 
fede oggì - Oggi al Parla 


L'aquila di bronzo» 
del partito d'azione». 


Sintesi 4a tappa 


ime», 2a e ultima puntata. 
scio. 


LOCALI (Trieste) 


1.30: Il Gazzettino; 12.10; Gina 
Gazzettino; 14 

zi (co musicale 

Terza A. richiesta; 


16.20: «Uomi 
cultura con: Idee 
19.30: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
1445: Colonna sonora - musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacoli; 15,10: Musica richiest 


Radio Capodistria 
7: Buon giorno in musica; 7.30: 


Notiziario; 7.40: Buon giorno in 
musica; 8.30: Cori e balletti da 


na di 
a confronto»); 


mai senza TV... 


Dovete far riparare il televisore? 
Telefonate subito al laboratorio 
dell’Universaltecnica: ve lo ripa. 
reranno presto e bene, e nel frat. 
tempo ve ne resteranno tino 
«di scorta». 


UNIVERSALTECNICA 


Laboratorio: 
VIA MACHIAVELLI 3, TEL, 69157 


opere; 9.30: Venti mila pei 
stro programma; 10.30: Not 
12: Musica per voi: 


radio; 14; i mon 
do; 14,30; 14.40: Una 
lettera. da Bolo Si dice 0 
non si dice; 15, passli 
16: Notiziario; 16.10: Qua:tro passi 


19.30: Crash di tutto nn pop; 20.40 
Giornale radio; 21.20: Gli artefic! 
del jazz; 22.30: Ultime notizi 


TV Capodistria (a colori) 


19.55: L'angolino dei 
legiornale; 20:30: 


romanzo sceneggiato; 2) 
donna în casa», telefilm della 
«Bonanza»; 22,10: Documentar 


Televisione jugoslav: 


Telegiornale: ore 17.20, 18 
© 22.25; 8.10: Programma did 
00; 14.10: Programma didattico 
plica); 117.30: Documentario; ll 
Serate musicali sarajiiane; 18.45: 
Visto semplicemente; 20: «Nel ‘0: 


19.90 


tà 
re 


colaio», politica interna; 9).45: «Le0 
nardo da Vinci», serie televisivai 
21.55: Incontri; 22.45: Pugilato: Ju 
goslavia-Buigaria, . IT PROGRAM 


MA, 19.30: Telegiornale; 
mone scusa, film 
21,50: 24 ore; 22.05: «Occì 


ma», discussioni cinematografiche» 


® prima riur 
Rui due ja: 
lle: mentre | 
Urata sino a 
le disposizi 
Ile con nuc 
Rei; nella sec 
ilo un. netto 
l'ha portato | 
dasi inferiori 
lì, Secondo I 
le i realizzi « 
fe venivano 

Ssiva diffico! 
anno inciso 
Rito del riser 
È del rientro 
denaro sulle 
ta di fatto ci 
Wnti valori | 
l'onsistenti | 
Ri prezzi el 
Ve alcuni ca: 
late da un? 
în minimo d 
(8 13100 a 1261 
| a 1810, le 


în dall'apert 
ba che il me 
(fi valori nor 
Ustenutezza c 
Wistinto nell 
flavia appariv 
Namento le 
Nlione da par 
[rattative pei 
pacchetto di 
Fatori irania? 
Vi si riparla 
lesa della dis 
Mido ed alcu 
lce denaro v 
| listino a sei 
l'andamento 
{la denuncia 
rità. In pari 
Vi chiamati 1 
î0 ancora 1 
I (Olcese + 
Vhetti (+-11,7 
[420,1 per" 
Uiche (+ ci 
\perdite riter 
(lì e C. (7,41 
îno (Sd D 
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î per cento 
| perdite su 
Vo alcuni ali 
lridania, me 
lori al 4 p 
filo le Com 
Mogi, Ifil, Cc 
Ciga, Centra 
Ql'altra pari 
lori al 4 per 
Rito le Sip, 
Refibre pri 
i sono finite 
lie con una 
Der cento. 
[eboli i tito 
Ittedison ché 
|per cento, 
\imm. Roma 
li i. 3 per e 
Nerali, 
{el dopobors 
lamento le | 
letit, Bastog 
Mire il resti 
° modesto te 
l'reddito fis 
Pntemente s 
È moderata 
Frte. Gli sca 
\ settore azic 
inferiori @ 
‘0POBORSA 
con prezzi 
{îri, Montedì 
ll 6800-6700 
È (Prezzi ri 
Centrale Bo 
ma). 


ORO E 


Reriina oro G 
oro (nc) | 
Rero. 3700041 


\M retroceden 
NUsti ritengon 


prevalen 


dla 
Vitto degli ir 
Igto «intasca: 


I 
IS dalle azio: 
LO 


‘pressoci 
azionario | 
(azione. La 1 
NI it 


ha segui 
(ia, 1 settor 
Uitientato da 
{l'acquisto 


t(£ 
H 


(ii 


Ti 


) 


; 


: 
a 


delle 


i fan: 


Super 
pe 8 


spieds 
SD 
t, 22 


ale». 
quella 


fuori 


Martedì, 25 febbraio 


1975 


\BORSE E MERCATI ) 


Milano: 
rregolare 


Milano, 24 


louto due fasi nettamente di- 
Me: mentre nella prima che 
lraia sino a circa metà listi- 
lle disposizioni apparivano 
con nuovi strappi nei 

i; nella seconda si è regi- 

fo un neito indebolimento 
ha portato numerosi valori 
basi inferiori a quelle di ve- 
ì. Secondo l'opinione preva- 
È i realizzi che nella prima 
le venivano assorbiti senza 
Eisiva difficoltà, nella secon 
Tanno inciso maggiormente a 
lito del riserbo della doman 
È} del rientro delle iniziative 
Qenaro sulle punte più alte. 
(1 di fatto che numerosi im- 
nti valori hunno denuncia: 


onsistenti differenze tra il: 


di prezzi e la chiusura. Per 
Te qlcuni così le Sajfa sono 
late da un massimo di 6700) 
n minimo di 6330, le Cenira- 
lì .13100 a 12605, le Viscosa da 
Ta 1810, le Nai da 6558 @ 


n dall'apertura tuttavia si 
la che il mercato almeno su 
lhi valori nor aveva più quel- 
listenutezza che lo aveva con- 
Wlistinto nella scorsa ottava. 
iva apparivano in netto mi- 
famento le Nai dopo l'am- 
Mone da parte della società 
\rattative per la cessione di| 
lpacohetto di minoranza ad 
tatori iraniani, le Anic per le| 
Mi sì riparla della possibile 
lesa della distribuzione di di- 
do ed alcuni valori giù în 
denaro venerdì. 
listino a seguito dell'irrego- 
andamento evidenziatosi, la 
Na denuncia consistenti irre- | 
Îtita. In particolare mentre î 
li chiamati per primi denun- 
lo ancora plusvalenze rile- 
Ut (Olcese +12,8 per cento), 
‘netti (+-11,7 per cento), Ter 
[+-20,1 per cento), Sviluppo 
Îiche (+ circa 10 per cen- 
| perdite rilevanti accusano le 
Uli e C. (7,4 per cento), Comp 
Rno (64 per cento), Saffa 
È per cento), Italia di Ass. 
Î8 per cento), Montefibre 
l per cento). Seguono. poi 
| perdite superiori al 5 per 
lo alcuni aliri assicurativi e 
'ridania, mentre perdite su- 
lori al 4 per cento hanno 
lito le Comp Milano priv., 
logi, Ifil, Cantoni, Interban- 
Ciga, Centrale. 
QW'altra parte plusvalenze su- 
lori al 4 per cento hanno con- 
lito le Sip, Metalli, Italgas, 
tefibre Driù, Nebiolo. Lel 
sono finite sulle basi inter- 
Mie con una plusvalenza del 
lber cento. 
leboli i titoli guida con le 
ledison che hanno perso il 
per. cento, le Viscosa il 34, 
(nm. Roma il 24 © le Fiat 
i 31 3 per cento insieme alle 
rali. 


fel dopoborsa in ulteriore as- 

lamento le Imm. Roma, BII, 

Retit, Bastogi e qualche altro, 

Rire il resto denuncia qual 

r'modesto recupero. 

l' reddito fisso è apparso pre- 
demente stabile nonostante 
moderata prevalenza delle 

frte. GU scambi a differenza 

settore azionario sono risul- 
l'inferiori a venerdì. 
POBORSA — Pochi scam 
ton prezzi leggermente mi- 
ii. Montedison 730-735; Gene- 

l'66800-67000; Imm. Roma 394- 

Ì (Prezzi rilevati a cura del 

ipentrale ‘Borse del Banco di 

Ma). 


ORO E MONETE 
n (y.c.). 30500-39500; sten. 
IDA OTO) ‘000-42500; marengo 
Nero 3700041000; oro fino 3600- 
‘srgento (più ‘Iva cembio ult.) 


li1.96500. 


TRIESTE 


169000; Ge- 
‘Anic: 1100; 


; Gerolimich 
DI Sip__1060; 


‘pei 
[bcovich 104900: 
250; 


lena NEW Monk, o 
t: profitto hanno 

Mibaeso a Borsa di Wall Street. 
\Mice «Dow Jones» ha perso 12, 
NM retrocedendo a quota 796,94, Gli 
ti ritengono che il ribasso odier- 
Mea ‘prevalentemente dovuto alle 

lle degli investitori che hanno 
No. cinfascare» i guadagni regi 
dalle azioni. 


LONDRA 


“mercato 
Chiuso in rialzo dopo un’attiva 
Ita, Tutti 4 settori hanno guada 


er - an 
‘terreno: in primo piano 
Ni edi sereizi pubblici, Netti am 


È prima riunione dell'ottava | 37 


Titoli azionari 


Titoli di Stato 


TITOLI |21-2 | 242 TITOLI |21-2 242 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Alimont .. 3720 
Bonifiche Ferraresi |  4799| 
Chiari & Forti 2380 
Eridania . . 2362 
Ind. Buitoni Perugi | 4600 
otta 2308 
‘Romana Zucchero 400 
‘Romana Ziicch. pri | 619,75 
Venchi Unica 45 
Buton . . 5878 
Assicurative x 
Alleanza Assicuras, Mittel (‘1.1 
Assicuratrice Ital. Pirelli & ci 1500 
‘Comp. Ass. Milano 88 
» > pr ? 201 
Comp. Latina 2400 
Comp. Latina priv: 1570 
sene: È 1988 
talia Assicuraz, & È 
L'Abello Italiani Immobiliari - Edilizie 
Fondiaria Incen 
ita 1 Aedes... 3395] 3375 
Za eondina Vila o a 
SASE MOSCA Beni Imm: Italia 639| 635 
Toro. Assioriraa. " © Beni Stabili 5800 | 5780 
Toro Assicuraz. pri a FRS 
‘Ausonia ge - | 79 
n gi Condotte d'Acqua . | "ob 
ISOrTinE De Angeli Frua .| 7000 
Bancarie Ca Gpl 5 i 
TE ELE 3 
Banca Comm. Ital. | ‘19409| 18970 | Foisintiva Malizia . 5788 
PAD e Rota 19740 | 19010 | La Milano Centrale 37000 
riano + = pr 1990 
fogtame n (an era) di 
Interbanca priv. .| ‘22099| 921110 
Mediobancs | 80000| ‘8450 | Meccaniche - Automobilistiche 
Cartarie - Editoriali mE ni uo | na 
op | FIAT priv. 
ai DI0IO 11100 | eranoo Tost 9650 
Burgo priv. 1% 6i00 | NobIalo - > 1 =) 3560] 1600 
So 90 | Olivi #9 5 
De 5950 | Olivetti priv." > »| 1000/107450 
eo 15 | Westinghouse, + “| 3500 5 
Comentio Coramiche Worthington : | 3050 | 2999 
Cementir 1938] 1929 Minerarie - Metallurgiche 
Cer. Pozzi 1400 | 1995 & 
Eternit 15 1500 | Broggi rar . + .| 1940/1998 
1300 S 
29000 | 28490 | Dalmine. + + sal 379 
4640 | Falck priv. 5125 | 525 
+ +1 4664) 490 | Tissa Viola 2400 | 2590 
Chimiche » Idrocarburi - Gomma | Itelsider 652] 660 
Magona nua | 2349 
ANIO . ++ Metalli . : 2680 | 2810 
Brioschi 5: Monte, Amiata 1380 | 1950 
Caffaro» > Pertusola 4230| 4230 
Carlo Erba Siele 1699 | 1479 
Temi | 97 
Trafilerie 100511085 
Tessili 
Liquigas. . & + - 
Liquigas priv. è > Centenari e Zinelli . 345] 350,50 
Mira Lanza . <> Cantoni . + + «| 12500| ‘11950 
RO PR 
RECIDIO RESI 0 
Petrolifera Italiana iso . - 0. 2620 | 2650 
Plerrel = > Lanerossi . . . . 
Lanificio di Gavardo 
Linif. e Canapit 
Marzotto priv. 
Montefibre 109 | 102.75 
Ames Oiesso Veneziano (| so0| 0 
Te Rinascente ni 10) Jia | Rotonat - + 2] 120500] 120500 
Silos di Genova mos] 260 Sona o ANTI 
3460 | Snia Viscosa |: (| 1869| 1810 
Standa . - < © “| 10460] 1100 | Snia Viscose pri. :| I80| I 
i MARRA Pt 
Comunicazioni Unione Manifatture | 52500 | 50950 
Ano > ‘| Gion] eso Diverse 
Avsiliare . ii di ver: 
‘Aut. Torino - Milano |  3135| 3746 È 
dice 1, > | 3708| aiez | A©qu. De Ferrari .|2250,50] 2195 
Nord Milano ‘200 | 4200 | Aoque Potabili RI 
die ala, di Varese “ 4040 
ie ae RI I CTR: 3199 | 3630 
Elettroteoniche OL soa 
Magneti Marelli pr. | 690) 710 | Reina 1500 | 1500 
Marelli E. + > «| _T30| 7% | Smeriglio 18 80 
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DEL PROSSIMO MARZO 


In difficoltà la produzione 
delle medie e grosse moto 


La prevista flessione per l’anno in corso determinata dall'alto costo del lavoro 
Situazione migliore per le piccole cilindrate se diminuiranno gli scioperi 


Bologna, 2% 

L'aumento dell’indice di pro- 
duttività appare la condizione 
essenziale per un rilancio del 
settore dei motoveicoli che ha 
un notevole peso nel quadro 
dell’esportazione. Lo sostengo- 
no gli imprenditori che appaio- 
no preoccupati per 1a riduzione 
delle capacità competitive regi- 
strata sui mercati esteri. Oltre 
alle obiettive difficoltà derivate 
dal calo degli indici competiti- 
vi, la categoria lamenta la con- 
correnza delle industrie estere 
sul mercato interno, cosicché 
la situazione del settore, che ha 
in Emilia - Romagna un pun- 
to di forza e di riferimento, con! 
una produzione annua di oltre 
90 mila tra ciclomotori e mo- 
cicli, appare densa di incognite. 

Secondo un'analisi dell’istitu- 
to per la cooperazione econo- 
‘mica internazionale e per i pro- 
blemi dello sviluppo sui fattori 
strategici che condizionano la 
presenza italiana all’estero, nel 
periodo ’63-66, gli scambi inter- 
nazionali registrarono un au- 
mento del 55 per cento delle 
‘vendite italiane all’estero, ma il 
fattore competitività vi contri- 
buì per poco meno del 38 per 
cento. Nel periodo ’67-71 il fat- 
tore competitività scese a me- 
no 2,28 per cento. I dati del "72 - 
773 confermano che l’Italia cor- 
re il rischio di vedere ulterior- 
‘mente compromessa la sua pre- 
senza sui mercati mondiali. 

Fino a tutto il *72-73 la cor- 
rente di esportazione di moto- 
cicli e di accessori si è man- 
tenuta su livelli soddisfacenti 
con un saldo largamente attivi 
Nel ’73, secondo i dati del 
ANCMA (Associazione Naziona- 
le Ciclo Moto Accessori) il va- 
fore dell’esportazione superò i 
45 miliardi contri i 19 miliardi 
e mezzo dell’importazione. Nel 
*74 ha avuto inizio la stasi che 
‘precede la flessione produttiva, 
Je cui cause vengono attribuite 
negli ambienti imprenditoriali 
prevalentemente alle difficoltà, 
di approvvigionamento e all’au- 
‘mento del costo del lavoro. Una 
verifica sarà possibile soltanto 
a primavera inoltrata, ma è fa- 
cile pronosticare un’ ulteriore 
calo di vendita delle moto di 
‘media e grossa cilindrata su cui 
pesano oggi carichi fiscali assai 
Tilevanti. 

Prospettive meno deprimenti 
‘per le moto di piccola cilindra- 
ta il cui contenuto costo d’ac- 
quisto e di manutenzione faci- 
lita lo sbocco della nostra pri 
‘duzione anche sui mercati este 
ri dove lo scontro con la con- 
correnza ha assunto aspetti in- 
consueti, D'altra parte ì prezzi 
‘hanno importanza fondamenta- 
le e le agitazioni sindacali in 
Germania, Francia, Belgio, O- 


competere con i tradizionali 
concorrenti. A patto però — ag: 
giungono gli imprenditori bolo- 
gnesi interpellati — che all'i 
terno delle fabbriche si rista] 
lisca un clima di reciproca 
ducia, indispensabile per rist 
bilire anche parzialmente l’e- 
quilibrio compromessi 


Scende negli USA 


il costo del denaro 


New York, 2 

Il «prime rate» all'850 po, 
si sta diffondendo nel sistema 
bancario statunitense, dopo che 
alcune aziende di credito lo 
avevano adottato la settimana 
‘scorsa. 

Le decisioni di oggi confer. 
mano una volta ancora la ten- 
denza ribassista del costo del 
denaro negli Stati Uniti: rispet: 
to al record del 12 p.0, rag- 
giunto la scorsa estate, i tassi 
attivi primari (quelli richiesti 
dalle banche ai clienti più 4m- 
‘portanti per le somme loro pre. 
State) hanno così segnato un 
ridimensionamento di 3,50 pun- 


scorso autunno, lasciarono in- 
‘tendere che i tassi attivi sareb- 
‘bero scesi, entro la primavera 
del 1975, appunto intorno all’ 
88,50 p.0.; tale previsione si è 
avverata con qualche anticipo, 
mentre taluni analisti sosfen 
gono che i «prime rate» prose- 
guiranno nella Joro tendenza 
al ribasso. 

Tra le banche ad avere adot- 
‘tato la misura figurano: la Cha- 
se Manhattan Bank, la Manu- 
facturers Hanover, Ja First Na- 
tional Bank of Chicago; la 
Bankers Trust co, la Marine 
Midland Bank of New York; la 
Bank of New York e la Irving 
‘Trust. Tutte queste aziende 
hanno ridotto il Joro tasso al- 
18,50 p.c. da precedente 8,75 p.c. 


Calano le vendite 


dei contraccettivi 


New York, 24 
La domanda di contraccettivi 
ha registrato, a livello interna- 
zionale, un brusco cedimento. 
La portata del fenomeno non 


ti percentuali, ridimensiona-| è per il momento nota nei det-| richiesta. Il pì di emis 
mento d’altronde previsto da-| tagli, ma importanti riviste fi-| sione è stabilito in 96,75 lire 
gli esperti. Questi ultimi, lol nanziarie, quale Ja «Barron’s»,' per ogni 100 di valore nominale. 

= 


‘hanno rilevato la circostanza. 
Came prima conseguenza, i ti- 
toli delle società che si dedi 
cano attivamente a questo ge 
nere di produzione stanno se- 
gnando oggi, a Wall Street, sen- 
sibili ribassi sull'onda della 
conferma della crisi del mer- 
cato di questi prodotti. 

La diminuita domanda di con- 
traccettivi interessa poi non 
soltanto quelli chimici, bensì 
anche quelli meccanici. 


FRUTTANO IL 13% ANNUO 


B.0.T. trimestrali 
per 1200 miliardi 
Roma, 2 
La Gazzetta Ufficiale n. 52 di 
oggi pubblica il decreto del 
ministro del Tesoro del 13 feb- 
‘braio che autorizza l'emissione 
di Buoni ordinari del Tesoro 
al portatore, a tre mesi, per in- 
vestimenti liberi. I buoni, con 
data di emissione 28 febbraio, 
verranno interamente sotto 
scritti dalla Banca d’Italia ai 
fini della successiva cessione 
agli operatori che ne facciano 
dl Tezizo i 


IN 30 GIORNI UNA SVALUTAZIONE DI APPENA 0,17 PER CENTO 


Stabile la lira italiana 
mentre il dollaro scende 


Nei confronti della moneta USA, dal 24 gennaio un miglioramento 


pari allo 0,61 per cento: da lire 637,20 


alle 633,35 di ieri 


; Roma, 24 

La lira italiana procede sen- 
za eccessive variazioni — oggi 
l'indice di deprezzamento ri. 
spetto al 9-2-73 si è collocato 
al 21,91 per cento — mentre si 
modificano insensibilmente, ma; 
progressivamente, i rapporti 
che legano la lira italiana alle 
valute europee. 

Questa modificazione di con- 
tenuti — secondo taluni prota- 
gonisti del mercato valutario 
italiano — potrebbe finire con l’ 
assumere contenuti sostanziali, 
pur rimanendo invariata l'ap: 
‘parenza degli indicatori genera- 
lì. Esattamente un mese fa, cioè 


landa e soprattutto in Giappo- 
ne, lasciano prevedere che 1° 
Italia possa più facilmente 


il 24 gennaio scorso, l'indice di 
deprezzamento calcolato dal 
centro cambi della Banca d’ 
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MOTIVI ISPIRATORI: 


STORIA E TRADIZIONE 


Alto valore artistico 
delle monete di S.Marino 


La collaborazione con scultori di grande fama 


San Marino, 2 
Intrattenendosi sui motivi 
che ispirano la coniazione del- 
la moneta sammarinese, il se 
gretario di stato per le finanze, 
Giacomini, ha afferma: 
to che in campo numismatico 
come in quello filatelico e me- 


giunto — 
che le monete, oltre ai franco- 
bolli, vanno ripetendo accanto 
alle tematiche d'interesse uni. 
versale i motivi di una icono- 
grafia che si rifà alla storia e 
alla tradizione dell’antica re- 
‘pubblica. Gli artisti chiamati a 
‘pensare 6 delineare le monete 
sammarinesi hanno tratto ispi- 
razione, come per i francobol- 
li, dalla lettura delle semplici, 
ordinate ed umane pagine di vi- 
ta del piccolo stato nei secoli». 

Proseguendo nella sua illu: 
strazione Giacomini ha inoltre 
detto che a tali motivi di fon: 
do si uniscono l'intenzione di 
fare opera d’arte nel senso più 
esteso della parola e il propo- 
sito di dare a ide un con. 
tenuto che, in tutto e per tutto, 
appartenga al tempo in cui l’o- 
pera d’arte fu pensata ed at- 
tuata, cioè il tempo in cui vi. 
viamo, 

L'emissione numismatica 1972 
fu dovute ad esempio a Guer- 
rino Monassi e a Giacomo Man. 
Zù; quella del 1973 a Guido Ve- 
roi ed Emilio Greco; quella in- 


‘fine del 1974 a Luciano Minguz- 


di OENAnO dopo 
rie di monete d'oro, si è credi: 
to ri la 


ra del sento fondatore Marino 
dalmata e il classico vecchio 
stemma della repubblica 

Il segretario di stato per le fi- 
nanze ha poi concluso sostenen- 
do che anche per l'avvenire San 
Marino sì propone di chiamare 
@ collaborare artisti di valore, 
come per il passato, che garan: 
tiscano la continuità di quel fa- 
vore, da parte dei collezionisti 


© degli amatori, che è stato una 
prerogativa dell’ attività numi. 
smatica della repubblica, 


__—________-, 


Prezzi dell'oro 


Londra, 2 
I mercati dell'oro nel 


Beirut 184,42 (— 0,62) 
Francoforte 18471 (— 0,24) 
Hongkong 17734 (— 155) 
Londra 18525 (+ 0,50) 
Milano 187,09 (— 119) 
New York 185/50 (+ 0,50) 
Parigi 18621 (— 110) 
Zurigo 185,50. (+ 0,25) 


I mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


Italia risultava pari al 21,78 per 
cento. Fatte le dovute compa 
razioni in 30 giorni sì è avuta 
‘una svalutazione di jaito pari 
allo 0,17. Eppure, contro questa 
variazione marginale, l’ esame 
delle singole parità di mercato 
porta ad osservare che: il mar- 
co tedesco è passato da 274,15 a 
275,15 (3,34 per cento per la 
lira): il franco svizzero da 
257,46 a 259,19 (0,67 per cento 
idem); il fiorino olandese da 
263,90 a 265,84 (0,44 per cen- 
to); la sterlina inglese da 1519,20 
@ 1525,88 (— 0,44 per cento); la 
corona svedese da 159,60 a 161,07 
(—0,91 per cento); e così di se- 
quito. 

Contro queste modificazioni, 
tutte negative per la lira in mo- 
do più incisivo di quanto ap- 
paia dall'indice, sta un dollaro 
USA che — conformemente all’ 
indebolimento internazionale — 
è passato dalle 637,20 lire del 24 
gennaio alle 633,35 di oggi, con 
un miglioramento della lira pa- 
ri allo 0,61 per cento. L'indice 
di deprezzamento trova, quin- 
di, il suo equilibrio tra un calo 
del dollaro che assume la jor- 
ma di rialzo delle valute euro- 
pee. IL quesito che gli opera- 
torî sì pongono è se la lira riu- 
scirà a mantenere lo stesso e- 
quilibrio allorché il dollaro ri- 
prenderà (su questo nessuno 
sembra avere molti dubbi): ma 
la risposta a questo interroga- 


tivo sarà fornita dalla cronaca 
e non dagli esperti. 
(AGI) 


Dichiarazione IVA 
di fine d'anno 


titolo «Dichiarazione IVA di fine d' 
anno», 


Questa nuova edizione 1976 tiene 


tissimo DPR, del 28 dicembre 1974, 
m. 687. Come è noto la tredivesi. 
ma dichiarazione IVA che viene com- 
pilata nei mesi di gennaio e febbraio 
‘permette di regolare il debito e il 
credito del contribuente con lo Sta: 
to. E" per certi aspetti una dichia. 
razione facile da compilare almeno 


della lira 


VALUTE COMMERO, | BANCONUTE | MEDIE DIO 
Marco tedesco 275,68 275,00 215,515 
Fiorino olandese 265,88 265,30 265,34 
Franco belga 18,40 18.00 18,405 
Corona danese 115,62 11475 115,66 
Corona norvegese 177,80 126,50 127,60 
Corona svedese 16108 157,00 161,065 


VALUTE ‘COMMERO. BANCONOTE 
Dollaro USA 633,40 634,00 
Dollaro canadese 633,50 627,00 
Peseta spagnola 11,32 10,90 
Escudo portoghese] 26,37 24,00 
Scellino austriaco 38,78 36,85 
Franco francese 148,90 
Franco svizzero 259,00 
Yen nipponico 2,05 
Lira sterlina 1525,00 
Dracma greca 18,10 
Dinaro jugoslavo 36,60 


N tasso medio ponderato di variazioni del cambio della lira con 
le altre monete è del £1,91% in meno rispetto al 9 febbraio 1073 


in linea teorica, tuttavia non appe- 
na il contribuente si mette nalla 
condizione di esaminare il proprio 
rapporto con lo Stato si rende con- 
to dellé dificoltà che ‘sorgono. Bo. 
co perché una guida pratica per la 
compilazione della tredicesima di 
chiarazione IVA si rende quanto mai 
‘opportuna, 


L'ITALIA AL QUARTO POSTO 


I disoccupati CEE 


oltre i 4 milioni 


Bruxelles, 24 
I disoccupati nei nove paesi 
della CEE hanno raggiunto Je 
4.212.488 secondo le cifre più 
recenti, contro le 3.054.058 uni- 
tà dell’anno avanti. 
Il totale è aggiornato a tutto 


a no 


vemibre per l'Italia. Percentual- 
mente è in testa la Danimarca 
con 1’11,8 p.c. seguita da Irlan- 
da con 1'8,1 p.c. Belgio con 5/7 


del 6,7 p.o., quella del Lussem- 
‘burgo non è nota. 


IL PRIMO SALONE 
DELLE INVENZIONI 


Prevista la partecipa 


con apparecchi e sistemi tra i più dispura! 


ne di 400 eszositori 


Largo interesse ha suscita» 
to în tutta Italia l'annuncio 
dato a suo tempo dalla stam- 
pa che dal 9 al 19 marzo 1975 
si terrà Milano, presso il 
Museo Nazionale della Scienza 
e della Tecnica, il 1 Salone 
Nazionale delle Invenzioni. 

Numerose richieste di ade- 
sione stanno pervenendo alla 
segreteria della rassegna, in 
via San Vittore 19, che è im- 
pegnata anche a rispondere a 
moltissime domande di chiari- 
menti sulle modalità di parte 
cipazione alla manifestazione, 
tanto che non appare infonda- 
ta la previsione di superare le 
previste 400 presenze di esposi- 
tori, sia di privati che società. 

Il salone, promosso dall’As- 
sociazione Amici del Museo - 
scienza e patrocinato dall’En- 
te provinciale per il turismo 
di Milano e dallo stesso Mu 
seo, è riuscito, quindi, a susci- 
tare l'interesse di quanti, stu- 
diosi, tecnici o ricercatori, han- 
no la possibilità di trovare 
una soluzione agli innumerevo- 
li problemi che sì pongono 
all'attività umana di ognî gior- 
no. Le stesse tematiche pro- 
poste dagli organizzatori della 
rassegna, coinvolgono, d’altra 
parte, le capacità inventive più 
disparate, 

I temi, che poi costituiran- 
no la classificazione delle in- 
venzioni presentate, riguarda- 
no: necessità umane, operara- 
zioni diverse, chimica e metal. 
lurgica, tessili e carta, costru- 
zioni fisse, meccanica » illumi- 
nazione » riscaldamento, fisica 
ed elettricità. 

Quanti italiani. oltre i 18 mi. 


la catalogati dalle Gamere di 
commercio, hanno una felice 
intuizione ‘che permette loro 
di rendere più agevole, più si- 
cura, più perfetta una certa 
censire poiché în parte essi 
operazione? E’ difficile poterlî 
svolgono la loro attività nei re 
parti di ricerca delle aziende, 
in parte operano durante le 
ore libere dal lavoro, come 
fosse un hobby, riuscendo 
spesso ad ottenere elaborati 
interessanti per una loro appli* 
cazione nell'industria. 

Per questo, l'annuncio del 
Salone ha richiamato l’atten- 
zione delle imprese che posso» 
no trovare nell'iniziativa \sug- 
gerimenti per la soluzione di 
problemi legati ad un certo ti- 
po di lavorazione. 

La rassegna, infatti, si pone 
anche come punto d'incontro 
per lo scambio, la commercia» 
lizzazione e l'applicazione in- 
dustriale delle invenzioni, che 
debbono essere, per venir am- 
messe all'esposizione, una no- 
vità o un perfezionamento, 
comprese quelle non ancora 
brevettate, in quanto per que- 
ste vi sarà la protezione tem- 
poranea a norma dell'art. n. 8 
del R.D, n. 1127 del 29-6-1939. 


EURODIVISE 


trassi informativi (in %) del 212 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6mesi 
Doll. USA 69/16 71/4 
Sterlina b, 19.5/8 13-1/8 
f.co svizz, 21/8 41/8 
Marco —5-1/8 51/8 


PREMUDA 


Società di Navigazione per Azioni — Sede in Trieste 
Piazza dell'Unità d'Italia n. 7 - Capitale soclale Lire 
1.000.000.000 - Iscritta al Tribunale di Trieste al n. 86 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


| Signori Azionisti sono 


convocati in assemblea ordi- 


narla, in prima convocazione Il giorno mercoledì 5 marzo 
1975 alle ore 11 ed in seconda convocazione il giorno 
lunedì 10 marzo 1975, stessa ora, presso la sede sociale 
In Trieste, per deliberare sul seguente: 


ORDINE DEL GIORNO 
— Relazioni del Consiglio di amministrazione e dei 


sindacl sull'esercizio 


1974; 


— bilancio al 31-12-1974 e deliberazioni relative; 

— deliberazioni ai sensi art. 2364 codice civile. 

Potranno Intervenire all'assemblea | Signori Azionisti 
che avranno depositato | certificati azionari almeno cinque 
giorni liberi prima di quello fissato per l'assemblea, pres- 
so la sede sociale di Trieste e la sede secondaria di 
Genova, via Albaro, 49, nonché presso le sedi di Trieste - 
Genova - Milano e Roma del seguenti Istituti di Credito: 

Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Roma - Banca 
Commerciale Italiana - Banca Nazionale dell'Agricoltura e 


presso le sedi di Novara e 
lare di Novara. 


Trieste, 5 febbralo 1975. 


di Genova della Banca Popo- 


M Consiglio di Amministrazione 


(L'avviso di convocazione è stato pubblicato sulla «Gaz- 
getta ufficiale» del 17 jebbraio 1976 n. 45). 
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GORIZIA 


PLAHUTA GILBERTO &C. 
C.so Italia 187/189 - Tel. 3555 


MONFALCONE 


TRIESTE 


Via Coroneo 


DINO CONTI 


Citroen CX è ia vettura dell'anno. 


Cilindrata: 1985 cr’. Consumo: circa 10 km/litro, a 120 km/h. 


33, 


‘ang. Via Carpison, 1 = Tel. 762381 


PLAHUTA GILBERTO &C. 
Via Grado = Tel. 41101 


*CITROÉNACX 


IL PICCOLO 


Martedì, 25 febbraio 1975fttedì, 2 


PESANTE TENSIONE AL «VIA» DEL DIBATTIMENTO PER L'ATROCE ATTENTATO DI DUE ANNI FA 


PERIZIA MEDICA E PSICHIATRICA SUL DINAMITARDO DELLA QUESTURA DI MILANP== 


Ultrà si affrontano a Roma 
al processo per Primavalle 


Carabinieri e polizia sono riusci 


a scongiurare scontri diretti - Crisi isterica della madre 


delle due vittime - Latitanti due dei tre imputati di «Potere operaio» - Schermaglie tra i legali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

U processo per la strage di 
Primavalle ha preso l'avvio in 
un clima di estrema tensione. 
Le prime battute del giudizio, 
che vede imputati tre giovani 
esponenti di «Potere operaio», 
ha dato lo spunto a gruppi di 
extraparlamentari di opposte 
tendenze politiche per affron- 
tarsi nelle strade adiacenti al 
tribunale e per dar vita a scon- 
tri stroncati sul nascere dall’ 
intervento delle forze dell’ordi- 
ne, che hanno usato razzi la- 
crimogeni per dispedere i di- 
mostranti. Mentre al di fuori 
del palazzo di giustizia accade- 
vano questi fatti, nell'aula del- 
la Corte d’assise la signora An- 
na Maria Mattei, madre delle 
dus vittime del tragico rogo di 
Primavalle, veniva colta. da. una 
crisi isterica. E' bastato un pic- 
colo incidente con un giornal 
sta per far saltare i nervi dî 
questa povera donna che ha 
perduto in modo atroce il pri- 
mo e l’ultimogenito. È 

Per evitare la possibilità di 
incidenti, carabinieri e polizia 
avevano ‘predisposto un servi- 
zio d'ordine straordinario. Il 
palazzo di giustizia era presi- 
diato dentro e fuori da uomi 
ni armati di scudi, elmetti con 
visiera, guantoni corazzati an- 
tiproiettili, fucili lanciarazzi 
Piotoni di carabinieri e di a- 
genti di P.S. hanno pratica- 
mente bloccato ogni accesso 
del palazzo di giustizia, cosic- 
ché. gli extraparlamentari di 
sinistra, giunti un po’ in ritar- 
do, sono stati costretti a resta- 
re alla larga, mentre gli attivi- 
sti di destra, convenuti sin 
calle prime ore del mattino in 
tribunale; sono. riusciti a occu- 
pare per intero il recinto del 
pubblico, in Corte d'assise. Co- 
me si è detto, solo nelle strade 
ntorno al palazzo di giustizia 
i sono avuti scontri tra gli op- 
posti estremisti. Il traffico è ri- 
masto paralizzato per un po’, 
ma sono bastati quattro can: 
delotti lacrimogeni lanciati dal- 
la polizia. 
gi, dunque, l'ordine è sta- 
to mantenuto abbastanza age 
volmente. Per domani, invece 
sì nutrono preoccupazioni. Gli 
estremisti di sinistra hanno in- 
fatti annunciato che trascorre- 
ranno la notte in veglia, da- 
vanti alle porte del palazzo di 
giustizia, per essere domani 
mattina i primi ad entrare în 
Corte d’assise. Se anche gli 
xtraparlamentari di destra 
hanno le stesse intenzioni, c'è 
da temere che possa accadere 
qualcosa di grave. Soprattutto 
se domani mattina i giovani di 
opposte tendenze si ritroveran- 
no gomito a gomito nello strei- 
to recinto destinato al pubb! 
co, in fondo all'aula dove sì 
celebra il processo. 

‘Se dovessero ripetersi gli in- 
cidenti odierni, non è escluso 
che qualcuno si decida a chi 
dere To spostamento del giudi 
zio în un’altra sede per lezitti 
ma suspicione e per motivi di 
ordine pubblico. Non bisogna 
dimenticare . che nei ‘giorni 
scorsi alcuni magistrati che 
hanno avuto un ruolo in que- 
sta vicenda giudiziaria hanno 
ricevuto messaggi minacciosi 
firmati de organizzazioni di 
estrema sinistra. Anche questo 
potrebbe indurre qualche ayv- 
vocato a chiedere l'intervento 
della Cassazione per far tra- 
sferire il procedimento in un 
distretto diverso 

Per il momento la Corte, 
presieduta dal consigliere Gio- 
vanni Salemi, sembra decisa a 
non lasciarsi sfuggire di mano 
il processo. In aula si cerca di 
îmantenere la massima serenità 
ed oggi quasi ci si è riusciti, 
se si esclude uno spiacevole 
episodio che ha visto protago- 
nisti i genitori di Virgilio e di 
Stefano Mattei, i due giovani 
morti nel rogo di Primavalle. 
L'incidente è stato originato 
da un malinteso. Un giornali. 
sta aveva occupato il posto 
servato alla signora Anna Ma- 
ria Mattei; quando la donna è 
tornata alla sua sedia, dopo 
aver confermato davanti ai 
giudici la costituzione di par- 
te civile, ha avuto uno scam- 
Dio di battute con il rappresen- 
tante della stampa; poi i suoi 
nervi hanno ceduto ed ha co- 
minciato a gridare, in preda 
ad una crisi isterica. 

Per quanto riguarda il pro- 
cesso vero e proprio, la crona- 
ca è piuttosto scarna. La pri- 
ma udienza ha visto le solite 
formalità preliminari, come, ad 
esempio, l'appello degli impu- 
tati. Dei tre giovani di «Potere 
Operaio» accusati della strage, 
era presente, in stato di de- 
tenzione, solo Achille Lollo, 
studente, 24 anni; gli altri due, 
Marino Clavo, 22 anni, e Man- 
lio Grillo, 34 anni, hanno evi. 
tato di finire in carcere ren- 
dendosi latitanti. Fuori del re- 
cinto degli accusati hanno pre- 
so posto i due imputati ‘mino- 
ti: lo spazzino repubblicano 
Aldo Speranza, ritenuto un 
complice dei tre estremisti in 
alcuni attentati incendiari che 
‘precedettero la strage avvenu- 
ta la notte tra il 15 e il 16 
aprile 1973, e il missino Ange- 
lo Lampis, incriminato per te- 
stimonianza reticente. 


stesso partito. La domanda 
era. da mettersi in relazione 
ad un episodio attribuito a 
Lollo, Clavo, Grillo e Speran- 
za, Gli imputati, quattro gior. 
ni prima dell’incendio in casa 
Mattei, avrebbero. collocato 
due ordigni esplosivi sulla por- 
ta della sede del MSI-DN di 
via Svampa, nella borgata ro- 
mana. Una delle bombe scop. 
piò arrecando gravi danni ai 
locali: per questo i quattro so- 
no stati imputati di incendio 
doloso. Il partito, attraverso il 
suo segretario nazionale, inten- 
deva perciò richiedere il risar- 
cimento dei danni inserendosi 
nel processo penale. 

Il pubblico ministero Dome- 
nico Sica non ha contrastato 
l'istanza, mentre gli avvocati 
Tommaso Mancini, Alberto Pi- 
sani ed Edoardo Di Giovanni 
della difesa, si sono opposti so- 
stenendo. l’inammissibilità del. 
la domanda, in quanto m: 
cava il presupposto per richie- 
dere il risarcimento. «Infatti, 
hanno fatto notare i difensori, 
gli imputati devono rispond: 
re di incendio doloso, un rea- 
to contro l'incolumità pubbli 
ca, e non di danneggiamento 
reato che, se fosse stato con- 
testato, avrebbe permesso ad 
Almirante e al segretario della 
sezione di costituirsi parte ci- 
vile». Tale tesi ha trovato con- 
cordi i giudici della Corte d' 
assise, che hanno dichiarato 
inammissibile l'istanza degli 
avvocati Mariani e Marotti, 
rinviando quindi l'udienza a 
domani. 


Sergio Geraldini 


ITALIANI | LADRI 
dei quadri di Ragusa? 


Belgrado, 24 

Il direttore del museo ducale 
di Ragusa in Dalmazia Fedja 
Sehovic, da dove sono stati tr 
fugati sette dipinti di maestri 
italiani la settimana scorsa, ha 
‘affermato che il furto «è opera 
della malavita italiana». La no- 
tizia è pubblicata oggi dal gior- 
nale «Politika». 

«Il fatto che opere di maestri 
italiani (Bellucci e Carracci, al 
lievi di Tintoretto e Nuvolane) 
siano state rubate mentre altre 
pregevoli opere di maestri ju- 
goslavi sono state lasciate al lo- 
to\posto, indica che ladri han- 
no agito per conto della malavi- 
ta italiana», ha affermato Seho- 
vie. Il funzionario ha aggiunto 
che «la tragedia è tanto maggio- 

in quanto:i ladri vendono in 
Ttala questi quadri a pezzi, ri- 
cavandone ritratti e paesaggi e 
rendendo così praticamente im- 
possibile qualsiasi azione giudi- 
ziarian. (Ap) 


ceri ea 


TTelefoto Ansa 


Roma — Anna Maria Mattei, madre delle due vittime di Primavalle, viene sorretta dal marito (a 
destra) dopo essere stata colta da malore. Il processo si svolge in un’atmosfera incandescente 


Bertoli non era ubriacd GC 
quando scagliò la bomb 


Era solo in stato di leggera ebrezza - Una vita sbandata fin dalla giovinezza - Indagi 
in Israele e a Marsiglia - La deposizione di un sindacalista della Cisnal amico dell’impute 


= 


Milano, 24 
Quando lanciò la bomba, 
Gianfranco Bertoli era in sia: 
to di leggera ebbrezza, ma non 
ubriaco. Questa la conclusione 
riferita in aula dal prof. Gian- 
luigi Ponti, che ha compiuto 
la perizia psichiatrica suli'im- 
putato durante l'istruttoria. 
Cinque ore dopo l'attentato, 
Bertoli presentava ancora una 
lieve alterazione da alcool. 
L'anammesi dell'imputato ha 
rivelato altri aspetti di quella 
che potrebbe essere definita 
«a vita di\un disperato». Un 
individuo che cominciò ad. e- 
marginarsi; ancora da ragazzo, 
quando fu espulso da scuola 
perché trovato in possesso di 
una pistola. A vent'anni, pas: 
sando da un furto' a una Tissa; 
da uno stato di ubriachezza a 
un pestaggio, approdò a una 
sorta ‘di anarchia istintiva suc: 
cessivamente razionalizzata dal: 
la lettura di testi specifici, al 
l'insegna del motto «Bisogna 
distruggere la legge combat: 
tendola con il crimine». 
‘Secondo la ricostruzione del 
prof. Ponti, Bertoli non vole- 
Va più finire in prigione per 
furto ‘o per rapina, ma per 
qualcosa di molto grosso. Sem- 
bra che, ancora in giovinezza, 


E° INIZIATA LA MISSIONE ALL’EST DEL «MINISTRO DEGLI ESTERI» VATICANO 


MONSIGNOR CASAROLI A PRAGA 
GROSSI PROBLEMI SUL TAPPETO 


Il più importante è quello del riassetto della gerarchia della Chiesa cecoslovacca 
Un incontro per «smussare gli angoli» - Mons. Poggi sul piede di partenza per Varsavia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 24 

Monsignor Agostino Casaro- 
li, segretario del consiglio per 
gli affari pubblici della Chie- 
sa, è a Praga su invito del 
ministro degli esteri cecoslo- 
vacco Chnoupek. Il prelato, 
che ha lasciato Roma stama: 
ne in aereo ed è accompagna- 
to da due suoi collaboratori, 
monsignor Celata e padre Bu- 
kovsky, sarà di ritorno merco- 
ledi sera. 

Alla partenza il prelato ha 
tenuto è dichiarare che. scopo 
della visita non è una tratta- 


tiva vera e propria, e «anche 
per questo non sono da mette- 
re in conto risultati concreti», 


sono tre, i feriti una quindicina. 


Un tragico crollo 


Telefoto Upi 
Siloam — Un tamponamento tra due vetture ha provocato il 
crollo di questo ponte în legno nel North Carolina. I morti 


Una persona è ancora dispersa 


ha detto inoltre che per i col- 
loqui con il ministro degli 
esteri e altre autorità non c'è 
un'agenda prestabilita e per- 
tanto egli potrà aftrontare ogni 
questione che riterrà oppor- 
tua». 

Al suo arrivo a Praga, mon- 
signor Casaroli è stato rice- 
vuto dal ministro degli esteri 
Chnoupek, da Karel Hruza, 
direttore della segreteria per 
gli affari religiosi, dal vescovo 
monsignor Tomasek, rientrato 
in questi giorni da Roma. In 
un incontro con i giornali: 
îl prelato ha ricordato che 
quella odierna è la terza sua 
visita in Cecoslovacchia: «La 
prima — ha detto — fu nel 
1963, quando giunsi per inca- 
rico di Papa Giovanni. Era 
una visita ‘silenziosa’ e allora 
percepii che un battito accele: 
ratore della storia rivelava 1° 
apertura di una nuova pagina 
nel volgere dei rapporti tra 
la Chiesa e lo Stato». La se- 
conda visita avvenne nel 1973 
per la consacrazione di quat: 
tro muovi vescovi. 

In Vaticano si spera che i 
colloqui possano portare ad 
Una migliore comprensione, 
dato che grossi problemi at: 
tendono ancora soluzione co- 
me quello, importantissimo, 
del riassetto della gerarchia 
cattolica: attualmente solo 
quattro delle tredici diocesi 
‘hanno a capo dei vescovi iure 
pleno». C'è poi la questio. 
ne dell'insegnamento cattolico, 
dei seminari, degli istituti re- 
ligiosi. 

Parlando a livello di «mini. 
stri degli esteri», î colloqui 
potrebbero estendersi anche 
agli sviluppi della. situazione 
internazionale, con particola- 
re riguardo all'andamento e 
alle prospettive dei negoziati 
di Vienna per la riduzione de- 
gli armamenti e alla conferen- 
za di Ginevra sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa, 
ai cui lavori la Santa Sede 
arteciva con ‘una propria de- 
Jegazione, 

In definitiva: i colloqui sa- 
ranno essenzialmente un «giro 
d'orizzonte» suî rapporti tra 
Chiesa e Stato e suî problemi 
della pace e della sicurezza. 
Forse, però, il primo compito 
di monsignor Casaroli sarà 
quello di «smussare gli ango- 


li» per consentire, dopo gli in- 
contri «interlocutori», una ve 
ra e propria trattativa come 
quella che si è svolta a suo 
tempo con la Jugoslavia e suc- 
cessìvamente con la Poloni 

Mentre monsignor Casaroli 
è a Praga, un altro diplomati 
co vaticano sì accinge a par- 
tire per Varsavia. Monsignor 
Poggi, «nunzio apostolico con 
incarichi speciali», che sarà 
domani nella capitale polacca, 
è stato ricevuto oggi dal Pa: 
pa. Egli è il capo della delega- 
zione vaticana incaricata di 
tenere contatti periodici con 
una delegazione del governo 
polacco. 


A. Paglialunga 


SCALATORE INGLESE 


PRECIPITA DA UN MONTE 
per 200 metri: salvo 


Londra, 24 

Fortunatissimo nella disgrazia 
un rocciatore inglese di 28 anni, 
Gordon. Wainwright, che dopo 
un volo di duecento metri du- 
rante una scalata se l'è cavata 
soltanto con una gamba frattu- 
rata e lievi contusioni al torace. 

Wainwright era impegnato in 
una scalata del Coire Ardair, 
(una montagna di 1200 metri nei 
pressi di Lch Laggan in Scozia) 


Bertoli abbia avuto rapporti 
con il controspionaggio, sem- 
pre stando a quanto egli stes- 
so ha riferito in seno di esa- 
me peritale e che stamani ha 
confermato. «Si sarebbe rite- 
nuto un vittorioso se avesse 
potuto uccidere ministri e au- 
torità», ha detto il perito. Con- 
cludendo la sua deposizione il 
prof. Ponti ha ribadito che al 
momento dell'attentato Bertoli 
era nelle sue piene facoltà di 
intendere e di volere. 

La quinta udienza del proces- 
so per la'strage avvenuta da- 
vanti alla questura il 17 mag: 
gio di due anni fa era comin. 
Giata! con l’escussione di fun- 
zionari di polizia e ufficiali di 
carabinieri che avevano con- 
dotto accertamenti durante 1° 
istruttoria. Il dott. Mangiameli 
era stato anche în Israele ed 
aveva accertato la notevole dif- 
ficoltà di superare ì controlli 
di frontiera con armi (Bertoli 
sostiene di avere portato da un 
«kibbutz» la bomba a mano sca- 
gliata in via Fatebenefratelli). 
Su indagini di polizia giudi. 
ziaria eseguite a Marsiglia (do- 
ve Bertoli soggiornò due gior- 
ni prima di raggiungere Mila; 
no proveniente da Haifa) h 
no riferito il commissario Ra- 
venna e il maggiore Cucchetti 
dei carabinieri, 

A Marsiglia il commissario 
Ravenna ha ricostruito gli spo- 
stamenti di Bertoli, ma non è 
riuscito a chiarire’ come mai 
la polizia francese non abbia 
avuto dubbi quando Bertoli, 
che dimostrava un'età intorno 
ai 45 anni, esibì il passaporto 
intestato ad un giovane di 28 
anni. Vito Di Fonzo, un agen- 
te di pubblica sicurezza in ser- 
vizio d'ordine davanti alla que- 
Stura la mattina della strage 
ha riferito. di essere stato ‘a 
contatto di gomito con l’impu- 
tato quando quest'ultimo lan: 
ciò la bomba. 

Ha precisato anche che, 
lorché Rumor e il capo di 
polizia Zanda Loy lasciarono 
la questurala cerimonia con- 
clusa, Bertoli era presente ed 
ebbe quindi occasione di veder- 
li. Come mai, quindi, se vole. 
va colpirli, aspettò che si allon- 
tanassero in automobile prima 
di scagliare l’ordigno? «Borboi 
tava frasi incomprensibili 
ha detto il teste riferendosi al- 
l'imputato — tant'è che io mi 
dissi: Questo : delinquente ci 
rovina la manifestazione”. Su- 
bito. dopo congiunse le mani e 
lanciò un oggetto che io cre 
detti un'arancia, si trattava in- 
vece della bomba. In quel mo- 
mento gridò: E’ per Pinelli 
viva Pinelli”. Cercai di ferm: 
lo, ma riuscii soltanto a toc- 
cargli un braccio e) forse a 
provocare una deviazione della 


insieme ad un amico. 
(Ansa) 


parabola» 


li Seja, titolare di un'edicola 
del centro. La donna ha con- 
fermato che il giorno prima 
della strage Bertoli andò da, lei 
chiedendo di parlare con la zia 

Farvo, 
zia de 
gli anarchici». Nella sua abita- 
Zione infatti si davano spesso 
convegno Valpreda e altri anar- 
chici. Questa circostanza è sta- 
ta negata dall’imputato, ma la 
donna ha giurato di non es- 


della donna, Augusta 
nota a Milano come «la 


sersi sbagliata. 

E' ‘stata, quindi, la volta di 
Rodolfo Mersi, cameriere, sin- 
dacalista della  Cisnal, 


ascoltarlo, Mersi ricevette nel 


la sua abitazione la visita, la 


prima! della. strage, di 
franco. Bertoli. Stamani 
davanti ai giudici, ha raccon: 
tato di aver conosciuto l’impu: 


tato a Venezia ‘nel 1953, in un 


periodo in cui lo stesso Mer 
si era già «attivissimo politi 
cante nelle file del MSI». Pro. 


forse 
il teste più atteso dell'intero 
processo da quando la corte; 
nella, prima: udienza, decise di 


clamatosi fautore della 
violenza, sempre pronto £ 
tervenire quando vede en 
violenti, Mersi ha spit 
motivi ‘che lo avevano 
a diventare amico di 
del quale a quell'epoca 
be saputo di un col 
clandestino di armi. 
«Servivo un partito = 
detto — ed era logico ché; 
tendo parlare di armi, 
si cercare di scoprire dov 
‘ovavano. Facevo l'int@ 
i | della collettività e del mi 
- | tito. La mia amicizia con 
toli aveva come scopo Mia 
di far trovare le armi all8 
lizia» # 
Presidente: «Come mal 
toli si fidava di lei- che @8 
ideologia ‘opposta?». 1. 
j| Teste: «Il mio atteggiii 
to nei suoi ' confronti ef 
prattutto umano. La 
disse non di seguirlo, IN& 
tentare di recuperarlo. al# 
cietà» 
Altro passo nel tempi) 
Mersi ha deposto sulla 
che Bertoli gli fece alla 


Subito dopo ha deposto Anel- 


LA GATTINA 
principessa 


Londra, 24 
iglare il contratto di 
acquisto di un a 
necessaria una clausola spe- 
ciale con la quale la compa- 
gnia armatrice italiana si im- 
pegna a trattare bene la 
principessa Tao-Tai, siamese; 
ospite a bordo 

di 


quindicenne, 


La principessa Truban Tao. 
Tai è una gatta, e quindici 
anni è un'età assai venerabi- 
le per un felino. A bordo del- 
la «Sagamore», ‘Truban ha 


Di 
coccolata 
con accesso alla cabina del 
comandante. Acquistata dal 
primo comandante della «Sa- 
gamore», e poi adottata dal 
secondo, R. F. Jackson, la 
gattina ha trascorso la sua 
Vita sul mare, Si calcola che 
abbia viaggiato per oltre due 
‘milioni di chilometri. 

Per non farle lasciare pro- 
prio adesso la sua «casa», do- 
po lunghe trattative Ja «Fur. 
ness withy line», armatrice 
della nave, ha convinto gli 
acquirenti ‘italiani a tenere 
a bordo la principessa, pre 
tendendo una clausola spe 
ciale nel contratto. 

L'unica preocupazione, ora, 
riguarda il cibo. La princi. 
vessa è abituata a tacchino 
e prosciutto e îl cuoco della 
«Sagamore» feme che gli spi 
ghetti possano non essere la 
sua passione. (Ansa) 


A KATMANDU MENTRE IL SOLE DELL’ALBA ILLUMINAVA LE NEVI DELL’ HIMALAYA 


La corona al Re del Nepal 
in un’atmosfera da leggenda 


Birendra è così diventato l’unico sovrano indù - I riti antichissimi‘accompagnati 
dagli inni dei Veda - Sfarzo favoloso - Il principe Carlo fra i trecento ospiti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Katmandu, 24 

Mentre l'alba illuminava le ne- 
vì dell'Himalaya, gli ‘astrologi di 
corte hanno dato il loro respon: 
so, indicando il momento più 
propizio. per l'incoronazione del 
Re del Nepal. Esattamente nel 
momento da loro scelto — le 
8.40 del maitino — è stata po- 
sta sul capo di Re Birendra, l’ 
unico sovrano indù, la corona 
ornata di perle, rubini e sme- 
raldi e sormoniata da piume di 
uccelli del paradiso. 

Le salve degli antichi moschei- 
ti sono echeggiate a palazzo Ha- 
numandokha. Le ha udite anche 
la gente di juori, e ha saputo 
così che il ventinovenne sovra- 
no era stato incoronato, în pre- 
senza di presidenti, principi e 


altri rappresentanti di sessanta 
puesi. 


L'udienza è proseguita con 
la conferma della costituzione 
in parte civile della famiglia 
Mattei e con l'appello dei te- 
stimoni. In origine erano 102 
ima ora sono I0l, perché uno 
di loro, il giornalista Virgilio 
Crocco, che raecolse delle te- 
stimonianze dirette sul luogo 
della strage, è nel frattempo 
deceduto. 

Completate queste formalità, 
che hanno portato via un po’ 
di tempo, si sono alzati gli av- 
vocati Franco Mariani e Vitto- 
rio Marotti, i quali hanno chie- 
sto di potersi costituire parte 
civile in nome del segretario 
nazionale del MSI-DN Giorgio 
Almirante e del segretario del: 


la sezione di Primavalle dello 4 re alcuni giorni con Annen- 


L’EX PRESIDENTE A UN PRANZO OFFERTO IN SUO ONORE DAGLI ULTIMI FEDELISSIMI | 


Brindisi e lacrime per Nixon 


«Gli amici sono importanti quando si è in alto, ma ancora di più in un momento come questo» 
Era la prima volta che lasciava la sua residenza - Bob Hope e Frank Sinatra fra î convitati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palm Desert, 24 

Doveva essere una lieta riu- 
nione di vecchi amici, il pran- 
zo offerto da Walter Annen- 
berg in onore di Richard 
Nixon, nella sua proprietà — 
cinta da mura e ben custodita 
— di Palm Desert sulla costa 
californiana. Ma qualche brin- 
disi ha rischiato di far pian- 
gere i convitati. 

Lo ha confidato Bob Ho: 
pe, che era con la moglie Do- 
lores fra gli ospiti del magna- 
fe dell'editoria ed ex amba- 
sciatore (ai tempi della presi- 
denza Nixon) alla corte di 
San Giacomo. Il comico ha 
detto che Nixon era in discre- 
te condizioni di spirito, ma il 
suo aspetto era quello di una 
persona che ha bisogno di 
imolto riposo». 

L'ex presidente e la moglie 
erano giunti mercoledì scorso 


a Palm Desert per trascorre. 


berg. nella sua tenuta di cen- 
to ettari a Palm Desert, un 
centro di vacanza e di cura 
nei pressi di Palm Springs. 
Sono 240 chilometri, i Nixon 
U hanno fatti in auto. Era 
praticamente la prima. volta 
che l’ex capo dell'esecutivo la- 
sciava San Clemente, sua re- 
sidenza, per un viaggio da 
quando il 9 agosto fu costretto 
a dare le dimissioni dalla Ca- 
sa, Bianca. 

Da allora era uscito solo 
per recarsi in ospedale a 
0ng Beach, a 80 chilometri 
dalla sua tenuta. Dopo l’opera. 
zione per la flebite i medici 
personali e quelli inviati a 
San Clemente dal giudice del 
Watergate, John Sirica, ave- 
vano dichiarato che Nixon 
non poteva sopportare le fa- 
tiche di un viaggio e di una 
deposizione come testimone 
ad un processo. 

Ha detto Bob Hope: «Non 
‘avevo visto il presidente da 


quando ha lasciato la carica. 
îMi è sembrato che abbia biso- 
gno di molto riposo. Pat ave- 
va un bell'aspetto e mi è sem- 
brata in condizioni di spirito 
migliori del mondo. Cercava- 
mo tutti di rendere la serata 
îl più allegra ‘e spensierata 
possibile per il presidenten. 
C'erano anche Frank Sin 
tra, l'ex governatore della Ca- 
lifornia ed'ex attore di Holly- 
wood Ronald Reagan con la 
moglie, Leonard Fireston, ere- 
de del patrimonio della gran- 
de fabbrica di pneumatici, con 
ia moglie, John Swearingen, 
presidente del consiglio di 
‘amministrazione della «Stan- 
dard Oil of Indiana», Willara 
Keith, leader del movimento 
dei diritti civici di Chicago. 
Bob Hope è sembrato un 
po' meno effervescente del so- 
lito mentre parlava delle con- 
dizioni e dello stato d’animo 


di Nixon. Ha detto che alle 
11,20 di sera la festa era già 


finita. Era cominciata verso 
le 8, con l’arrivo delle lunghe 
e lussuose berline degli ospi- 
ti. Il pranzo è consistito in 
caviale, bistecche e fagiolini. 
L'attore londinese ha detto 
che si era già messo in abito 
da sera, quando Dolores gli 
‘ha ricordato che non si tratta- 
va di un pranzo di gala: «Così 
mi sono cambiato e ho messo 
un altro vestito». 

‘Annenberg ha brindato a 
Nixon, questi ha ricambiato 
slzando il calice alla salute 
del suo ospite e degli altri 
amici. Ha detto Bob Hope: «E' 
Stata una serata molto senti- 
mentale. Nixon non ha accen- 
nato al passato, ma ha detto 
quanto importanti siano) gli 
amici. Ha affermato che gli 
amici sono molto importanti 
quando si è in alto, ma ancora 
di più in un momento come 
Guesto. Vi assicuro, c’era gen. 


I sovrani erano arrivati al 
favoloso palazzo nella giornat. 
di ieri, per uno degli ultimi rii 
di preparazione. Erano 
cantati daî sacerdoti gli inni dei 
Veda, le più antiche scritture 
indù. Sono statì sacrificati un 
giovane bufalo, un agnello © 
un capretto aîì nove pianeti, so- 
no state fatte offerte di dolci, 
riso, monete e fiori agli ante: 
nati del giovane sovrano. Que- 
sto, ha spiegato uno degli ad- 
detlì alla cerimonia, per evitare 
la loro ira in epoche successive. 

La parte più importante del 
rito si è tuttavia svolta prima 
che sorgesse il sole. All'alba gli 
astrologi dovevano individuare 
il momento ; dell’incoronazione. 
Quando faceva ancora buio i 
bramini hanno cosparso il so- 
vrano con il jango proveniente 
da dodici diversi ambienti: la 
vettà di una montagna, un for- 
micaio, stalle di elefanti, cavalli 
e vacche, la soglia della porta 
di una casa di prostituta. Il 
fango racchiude, secondo lacre: 
denza bramina, proprietà puri- 
ficatrici. Poi Re Birendra è sta: 
to unto con burro depurato; 
latte, latte cagliato e miele, a 
garanzia di vigore e di gloria, 
da rappresentanti delle quattro 
caste indù dei bramini (sacer- 
doti). dei Kshatriva (guerrieri), 
dei Vaysia (mercantì) e dei su 
dra (artigiani). 

L monarca, che ha studiato 
a Eton in Inghilterra e a Har- 
vard, la famosa università ame- 
ricara nel Massachussetts, ave- 
va raggiunto la leggendaria città 
del palazzo dell’incoronazione su 
una carrozza a cavalli. Con lui 
era la consorte. Faceva freddo 
© Îl mattino era nebbioso. 

E° stato il più importante dei 
sacerdoti @ porre sul capo di 
Re Birendra la splendida coro- 
na, valutata un miliardo e due- 
cento milioni di lire. Il re în- 
dossava il costume nepalese: tu- 
nica color panna, pantaloni at- 
tillati e il «kukri», il pugnale, 
infilato nella fascia stretta at: 
torno alla vita. La regina era 
în «sari» rosa a fiori; la proteg- 
geva dal freddo un corto so- 
prabito rosso, 

Una parte dei trecento ospiti 
stranierì — fra cui il principe 
d' Galles, il pincipe giappone: 
se Akihito, îl vicepremier della 
Cina Popolare Chen Hsi-lien e 
la signora Imelda Marcos, mo- 
glie del ‘presidente filippino — 
ha raggiunto il palazzo attra: 
versando le vie della città in 
un corteo di trenta elefanti rea- 


te che piangeva». 
Vernon Scott 


li. Katmandu era in festa; impo: 
nente il' servizio di sicurezza, 


stati 


perché si temeva che qualche 
gruppo politico contrario al po- 
tere assoluto di Birendra cer- 
casse dî turbare la cerimonia. 


muse e tamburi — i soldati in 
unijorme rossa portavano la pel- 
le di leopardo — ha suonato 
le musiche di circostanza. Al 
principe Carlo e a lord Bount- 
batten, ultimo vicerè delle Indie 
prima dell’indipendenza, la pre- 
senza della banda deve: avere 
ricordato epoche ormai trascor- 
se, quando 
mento britannico, 


Re dopo la cerimonia è stato îl 
figlioletto, principe Deependra. 
Ha tre annì e mezzo, era în 
uniforme militare:con la sciabo- 
la al fianco. Fra gli applausi dei 
presenti si è 


Telefoto Upi 


Katmandu — Re Birendra e la consorte sfilano su un elefante 
durante la sfarzosa cerimonia che'è seguita all’incoronazione 


Una banda militare di corna 


india era possedì- 


Primo a rendere omaggio al 


inchinato e ha 


toccato è piedi dei genitori. Poi 
vi è stato l'omaggio aì sovrani 
di una lunga fila di nepalesi, 
che secondo la tradizione get: 
tavano monete dinanzi alla cop- 
pia reale 


Gli invitati ‘intanto conversa 


vano. Il principe Carlo parlava 
con la signora Marcos, seduta 
al suo fianco în prima fila. Per 
l'occasione iL figlio della Regina 
Elisabetta II° ha consegnato a 
Re Birendra le insegne della 
«Royal Victorian Chain». Il prin- 
cipe Carlo, a sua volta, ha rice- 
vuto le insegne di «Ojasti-Rajna- 
Ya», 

dal nonno dî Re. Birendra, lo 
scomparso re Tribhuvan, oltre 
quarant'anni fa e riservata) ai 
personaggi di famiglia reale e 
ai capi di stato. 


una onorificenza istituita 


Gerald Ratzin 


della strage. Ha confeli 

che al rientro a casa È 

glie gli disse che Bertoli 

affermato di avere delle 

be. Quando il presidente 

Rio, dopo aver letto 4° 

brani della deposizione fa" 

istruttoria, gli ha chies 

confermava, 

al 

Mersi si è 

mato, irritato: 

soltanto risposte secche. 

io non poss sponde 
Presidente: «Lei non. f 

polemiche con me e SÌ 7 

i 


a spiegare perché ha avi 
sensazione che Bertoli 
braccato», P 
Teste: «Gli offrii un de 
ma lui rifiutò. Mi disse d 
poter accettare perché 
braccato, Era terrorizzato. 
sperato, non dormiva Di 
consigliai di ituil 
tranquillamente e abbi 
gli dissi. Non volle È 
temeva che nel frattemP0 rs 
emerso qualcosa di nuo, 
suo conto. Notai in lu 
re, paura, smai rimento) ni 


Teresa di ( 
di velocis 

d'arrivo 
Gallura e t 
il belga < 


A 
n O 
Processo d'appello a VE!" fcita sono ri 


CONDANNA PIU' GRAVAmnestante, 


lercorso che 

chiesta per Marz LA 
Venezi& 
Dopo oltre quattro ore ® 
zo di Sui att 
renerale, dott. Bibbiana, Diafà 
GE ministero nel processo io Ì ebbe” pom 
pello contro Attilio Marzo oi orgoglio di 
altre undici persone c0 
nel' clamoroso dissesto Py 
rio'di 40 miliardi di lire, Dà pf 
sto per l’ex finanzieretla 
ma della condanna a NOVE 
del iribunale di Venezia 
14 mesi di reclusione. 
«Marzollo è colpevole; coff 
‘ha detto 1'11 giugno dello “tod 
anno il tribunale e tutti Hi 
vano sapere per certo Ca Pi 
agente di cambio operaVi 
scoperto, senza coprire i 
le vertiginose operazioni 
sa», ha detto Bibbiana 
do un inasprimento della 
altri otto mesi di reclusi0hy 
l’accusa di bancarotta S0 
e altri sei mesi per om@ 
posito nei termini del 
aziendale. ti 

Anche per il tag. Leo di 
sella, capo dell'ufficio. Htfrog 
«Banco San Marco» di Vegl 
Bibbiana ha chiesto, OMi,4 
conferma della pena det* gd 
primo grado (tre anni ® 
si), altri due mesi per 3} 
zione fallimentare. Per if 
Pietro Baldanello, capo 
cio titoli del «Banco 05 
no», l'accusa ha chiesto 1056 
ferma della condanna 8! Nuoro, per 1 
ni e sei mesi di reclusil etri. 
Inoltre Bibbiana ha Chiesatie D'ARRIVO: 
Guido Allegramente del 7 yo) ind 
di Sicilfa», assolto in PI m0 ANn 34071; 2) 
do, sia condannato a UN nt; 3) Bass 
sei mesì di reclusione PE méfla Viseminek 
fa e soppressione di dot; CN Polidori s.t 
ti. Su Socrate Meccone@t Mata st; 9) 1 
«Banco di Roma», È E 
primo grado, l'accusa 1° 
‘pronunciata. 
Per il capo ufficio 
«Banca Commerciale 
Giovanni Vianello, ass 
tribunale di Venezia DE.ol? 
cienza di prove, l'accuse Bho 
sto la condanna a un #5{ 
quattro mesi di reclusi0t, 
truffa e falso ideologi, da 
chiesto, invece, la confer! edi 
la-condanna a sei mesi di 
‘sione per il commerciam 
ziano Paolo Maffioli, aC‘ 
favoreggiamento nella 
Venezia di Marzollo, 
Il pubblico, minister0 pf 
Bibbiana, infine, non Si jpg 
{munciato nei riguardi d00. 
vicentino Carlo Tedesca jo 
putato di reticenza e già 
Tato. nel processo di DÌ 


do non punibile. 1A 
qLoTÀ 


È dei veloci 
È Gallura, i 

Sardegna 
Mbunti nei p 


posizione 
cisti. Lo 
Stato quel 
(050 metri h 


10”; 3) Zili 
o 8.4; 5) K 
; 6) Priem (0 
(Belgio) 5.4 
De Geest (Be 


LICENZIATO IL P 


Il t % 
4î» della «Lufthansa» 00; 
cipitò il 20 novembre S 
Nairobi, provocando 
di 59 persone, è stato 
to insieme all’ufficiale 
dall’aviolmea tedesc8. jjyani 
In un comunicato Enya! 
oggi la compagnia % 

«I contratti di impie20 G; 
mandante e del tecni00 co 
sono da considerarsi 

con effetto immediat0” 
condo pilota è stato c0' 
vece da semplice provv® 
disciplinare. 


) 
ha) 
pito 


riguardanti v 
dente prima delle st 
ne dei risultati dell'inehis 4 
ficiale». Un portavoce, ace 4 
messo però che alla ta (e 
licenziamento del piloti 0h] 
stian Krack, di 54 amo, dial 
tecnico Rudi Hahn, di 9/49 
‘un errore umano. 


MM piancoros 
ralment 
Tvanto non 


o 1975 


MILA! 
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A) 

rtoli ‘Teresa di Gallura, 24 
un 180 di velocisti sul lungo 
isse 99 d'arrivo di Santa Te 


© Gallura e turno favore. 


erché 5 
Sizato et il belga della Brook- 
va più,gipik Sercu che ha. bat- 
firsi. L\Rorevotmente i suoi col- 
abbi difgcialisti in arush» finale 
volle {2°fMa tappa percorsa, in 
‘mp0 ‘o9jîrimaverile, a passo tu- 
“nuov Di 
dui te! a 
nto). disto con crudo realismo 
‘A circuito di Alghero — 
ito evidentemente segni 
Venezilli nei battuti: i propositi 
i ita sono rimasti infatti 


lonostante la seduzione 

‘corso che presentava 
per una rivalsa sia 
la, ma sempre psico- 
te valida, La salita, 
prolungata, per rag: 
i 566 metri di Tempio 
, poco oltre metà per- 

bhe potuto infatti sti. 
‘orgoglio di qualche sca- 


parte le condizioni. evi- 
ile non erano proprio 
delle rivincite a cal 

Merckx ha infatti 
{Nonostante le apparen- 
dpa di oggi è stata as 
lcoltosa, per il forte ven- 
Mario che ci ha accom 
10 der tutto il percorso». 
esta che dare spazio all’ 
dei velocisti a Santa 
ì Gallura, in attesa che 
Ni Sardegna offra nuovi 
Ibunti nei prossimi due 


ell o 

“RO 
: metri è partito forte 
i Se mentre alle sue spalle 
me riss*No posizione tutti è mi 
t [BIocisti. Lo scatto vin: 
gol?ià stato quello di Sercu 
0. N80 metri ha scavalcato 
‘veni: il belga ha prolungato 
i itr0 ‘0 massimo fino al tra- 
Ron consentendo agli 


scavalcamenti di sor- 


DOPO IL «COLPACCIO» DI SANT'ELENA CON IL VENEZIA 


Euforia in casa udinese 
Soltanto Rosa va cauto 


Domenica il Piacenza 


al «Moretti»: un campionato in 90 minuti 


Udine, 24 

«Da una partita che avrebbe 
potuto sortire qualsiasi risul- 
fato, l'Udinese è uscita con 
una preziosissima vittoria». 
Questo è stato il commento 
dell’allenatore Rosa dopo la 
trasferta dei bianconeri a Ve- 
nezia. Naturalmente il tifo 
dei numerosissimi sportivi 
friulani che hanno seguito la 
squadra a Sant'Mlena ha ri 
portato l’entusiasmo di tutti 
alle stelle. Soltanto venti gior- 
ni prima a Udine era scop- 
pista la «rivoluzione» nella 
preoccupazione di dover dare 
l’addio a tutte Je speranze di 
promozione; ora non è rima- 
sto proprio nulla di quella 
contestazione, anzi, di ritorno 
da, Venezia, c'è stato un pic- 
colo trionfo per il portiere 
Zanier, il quale ha compiuto 
il miracolo di parare il calcio 
di rigore che, altrimenti, a- 


vrebbe concesso il pareggio 
ai neroverdì laguni 

Con Zanier sono rinate le 
simpatie anche Politi e 
Burlando, che erano rimasti 
da tempo nel dimenticatoio 
degli appassionati, Sulla pa- 
rata di Zanier, Rosa è stato 
molto freddo nell’esprimersi: 
«L'Udinese è fatta di undici 
jocatori e Zanier è uno di lo- 
ro...». L'allenatore bianconero, 
del ‘resto, è troppo scottato 
dall'atmosfera in cui aveva 
trovato l'ambiente locale al 
momento del suo ingaggio, e 
per tale ragione non si sente 
di condividere gli attuali sper- 
ticati entusiasmi. 

Rimanendo ai fatti la vitto- 
ria dell'Udinese a Venezia, 
primo successo esterno nei 
corrente campionato, è frutto 
anche di un pizzico di fortuna 
che non dovrebbe mai man- 
care alle grandi imprese. Del 


IL CAMPIONATO DI QUARTA 


SERIE A UNA SVOLTA DECISIVA PER LA COMPAGINE ALABARDATA 


E ora sotto con il Treviso 


Tagliavini soddisfatto dopo Torviscosa - Rammarico in casa del Ponziana per il «regalo» all'Adriese 


Treviso riportandosi così a 


avesse ormai più nulla da 
promozione (la strapotenza 


no conquistato solo quattro 


no). Ponziana, Pordenone e 


de, della Coneglianese e del 


TRIESTINA 


«Ed ora — ha detto ieri Ta- 
gliavini — sotto con il Treviso. 
Ta Triestina, contrariamente a 
quanto ritenevano alcuni non 
molte settimane orsono, tiene 
duro ed è più che mai în sa- 
lute. Se con tutte le disgrazie 
che ci sono capitate dall'inizio 
del torneo ad oggi siamo solo 
a quattro punti dalla vetta non 
possiamo che guardare con ot- 


I tifosi si preparano 
a invadere Treviso 


I tifosi alabardati stanno 
preparando la pacifica inva- 
sione di Treviso. In collabo- 
razione con l’Utat è in fase 
di allestimento una carova- 
na di pullman che partirà a 
intervalli da piazza Oberdan. 


es o 
35 110600 rimasti così battuti 10 || Ta prima parte della caro. 
or i pi della Bianchi Van Lin- || vana partirà alle ore 9, la 
© dell'iaf la seconda volta al pO- || conda alle ore 12. Sono stati 
AMD [lore e Basso. fissati i seguenti prezzi per 
t0 18 SIN quarta tappa, da Pa-|| il viaggio di andata e ritor. 
ate “loro, per un totale di || no: 3500 lire per i soci dell’ 
sione tri. U.S. T., gli abbonati e i tes. 
Dies ) serati ai vari Triestina Clui 
Di cHUGhe D'ARRIVO: 1) Serea Pa-|| 5500 %;ro per tutti gli altri. 
Sri E E ny) in 4.16/07" alla se || “TI Triestina Club ha de 
n N 15). Basso (Magnifez) || 50, di applicare un'ulteriore 
pei ;. || riduzione lire su) 
docu) viaeminok st; 5) Gerre || prezzo riservato ai soci per 
cel A odori sti 7) ts 10)|| l primi ottanta tifosi che ef- 
Solto ta sb 9) Dai fettueranno la prenotazione 
n00 Rage ready | nella sede di via Madonnina. 
sd RCA GENERALE: » 5 || x mon soci possono rivolger- 
ital HA /Ngto) 11 ore 4° So g)|| si ala biglietteria centrale 
Te doi $) Ziloli a 2004) || di Galleria Protti. Da merco: 
sol ino 8.4; 5) Knendsen (NOT: || ledì verranno posti in vendi 
er ei) 6) Priem (Olanda) 8-3 ta i biglietti d’ingresso allo 
sa DES A (Belgio) st; 8) Osler 2 || ctadio, 
ANIA Geest (Belgio) a 1199”; 
cjon* mi s.t. 
en ) 
i di 
se “AAVOLO - I TRIESTINI IN GROSSI GUAI 
susa 
fue 
si O 
‘4 Linea «double Îace> 
si È 
Sell IN < 
TI) 
ian i setta condizione fisica 
rim9 s:(la una giornata amaris-| una. perì tanti dati 
hi rai sono aggiunti svar 
(44 (Kt Paro Linea, Da Pado-| cul si SOno nES imperfetta 


campo del Gorena, i 


LOT iN Sono rientrati battuti 
duto | 


di quattro set dopo 
trovati fra le mani la 
di un successo. Par- 
‘mamente, i biancorossi 
Buidato infatti il set di 
‘a sino al 14 a 12, poi 
ite ma inesorabilmen- 
lovani hanno recuperi: 


concluso în loro fa- 
‘Arc Linea si è rifatta 
successivo, quindi è 
ita incredibilmente s0t- 
air » Donato ross 


unt i due ultimi set 
arc lati un vero e proprio 

di 
? Ccad'UNe Spiegare la partenza 
) pr “i cd quasi dell’Arc Linea 
Jpito iAeSsivi sbandamenti ine 
od" AR Prima frazione e quin. 
0ge0 Sh successiva, i triestini 
Ci sol gabuto giocare con or. 
Pets Ospinti con precisione 


l'A in ricomparso nel ruo- 
COL Malversaleo hanno supu 
niet upre dei «muri» disere- 

ns Se stesso tempo henno 
pae ar da pumerosi errori com: 
CHNRI padovani. 

e CANNA Îiammata iniziale Il 


‘iteralmente disintegra- 


Ù, Vo leblancorosso si è pur 
Nanto non sorretto da 


mazione dei «muri» sempre 
{ivolî verso l'esterno del cam- 
po. A questo punto il futuro 
deil’Arc Linea è plumbeo, qua- 
si catastrofico. Mancando però 
alla fine del campionato undi- 
ci turi non ci si deve arren- 
dere. Bisognerà però curare 
‘maggiormente la preparazione 
fisica e anche î «muri» una vol. 
ta, specie l’altr’anno, punto di 
forza del sestetto. 

Inoltre, mel corso delle par- 
tite, sì dovranno cercare di 
sfruttare avvedutamente i tem- 
pi di riposo e anche gli avvi- 
‘cendamenti. Poiché sia chiaro 
che a Padova il primo set è sta- 
to perso perché nel finale non 
ci si è accorti che sì poteva 
mandare in campo Sardos per 
rinforzare la prima linea, 


Tennis a Rotterdam: 
eliminato Zugarelli 


Rotterdam, 24 

Antonio Zugarelli è stato eli- 
minato dall’americano Sher 
wood Stewart, in tre «sets», dal 
singolare maschile del torneo 
di coppa del mondo di tennis 
(WET) in corso a Rotterdam 
L’americano ha vinto 6-1,3-6, 6-0 


La Triestina ha nuovamente rosicchiato un punto al 


quattro lunghezze dalla capo- 


lista. Il campionato, che alcune settimane fa sembrava non 


dire per quanto riguarda Ja 
dell’undici della Marca non 


lasciava alcuna speranza alle inseguitrici) si risveglia quasi 
d'incanto alla vigilia del match più atteso che domenica 
vedrà opposte Treviso e Triestina. La quinta giornata di 
ritorno non è stata molto favorevole alle regionali che han- 


dei dieci punti a disposizione 


(oltre alla squadra di Tagliavini ha vinto anche il Ligna- 


Pro Gori 


ia hanno invece do- 


vuto gettare la spugna rispettivamente sui campi dell’Adrie- 


Polo. 


timismo al domani. Ci atten- 
dono ancora dodici battaglie 
per vincere la guerra e non 
intendiamo sprecare più alcu- 
na cartuccia». 

Con il tecnico alabardato sì 
parla dei due tempì così di- 
versi della partita di Torvisco- 
sa contro il Rovigo. «Nel pri- 
mo — afferma Taglavini — 
abbiamo dato dimostrazione 
di un calcio moderno, bello a 
vedersi, che ci ha messi più 
volte nella condizione di fare 
centro, Purtroppo abbiamo 
sprecato alcune favorevoli oc- 
casioni, è vero, ma l'impor- 
tante è averle create. Significa 
insomma che la squadra sa 
muoversi bene anche in fase 
offensiva. Nell'intervallo ho da- 
to io ordine ai ragazzi di gio. 
care tranquilli, di rimanere in 
zona ad attendere il Rovigo. 
Cosa si pretendeva, una volta 
in vantaggio e senza Fontana 
II, che dessi ordine di man- 
tenere il ritmo dei primi 45°? 
“Sono soddisfatto per la prova 
offerta da Dri e Garofalo. Le 
due punte hanno risposto con 
i fatti, con l’unico sistema cioè 
per dei giocatori di calcio, al- 
le critiche della settimana scor- 
sa. Entrambi, per impegno e 
per gioco, mi hanno pienamen- 
te soddisfatto». 


PONZIANA 


.La sconfitta subita dal Pon- 
ziana ad Adria ha lasciato il 
segno, nel senso che brucia 
ancora iremendameate, consi- 
derato soprattutto il fatto che 
il diavolo non era poi brutto 
come lo dipingevano. Una ga- 
ra, quella contro l’Adriese, che 
si annunciava terribile, ma che 
a conti fatti, sul campo, pote- 
va essere facilmente «addome. 
sticata». Come mai questa me- 
iamorfosi dei biancocelesti? 

«Più ci penso — risponde 
Russo — e più mi Grrabbio. 
Era una partita che si poteva 
vincere. Purtroppo abbiamo 
raccolto i complimenti degli 
avversari ma nessun punto, I 
giocatori dell’Adriese, sorretti 
da un tifo incredibile, si so- 
no superati proprio quando si 
sono trovati in inferiorità nu- 
merica. Sì ritenevano senza 
dubbio paghi del risultato di 
parità e poi hanno masso a se- 
gno una rete di quelle che bi: 
sogna essere tanto bravi quan: 
to fortunati per realizzarla. 
Non posso rimproverare al- 
cunché ai ragazzi che Sul pia- 
no dell'impegno hanno dato 
tutto». 


LIGNANO 


Ettore Trevisan non fa al- 
cun dramma. «Cosa potevamo 
fare di più — si chiede — con 
una formazione così imbotti 
ta di giovani? Sono stati tutti 
molto bravi, niente da dire, 
anche se è mancata iaro l'espe: 
rienza necessaria. Devono ma- 
turare e poi vedrete che sa 
pranno jarsi rispettare». 


PRO GORIZIA 


«Portare via da Dolo un pa- 
reggio — dice Franzon — era 
il minimo che si noteva fare. 
Purtroppo tutto è andato a ro- 
vescio per noi e così siamo ti- 
‘musti a mani vuote. Nel cal- 
cio non si può regalare nulla 
@ nessuno se si vuole fare ri- 
sultato e noi di regali ne ab- 
biamo fatti tantissimi a Dolo. 
Peccato, perché rineto che 1° 
occasione per cogliere almeno 
un pareggio era delle più pro- 


pizie, nonostante il clima inti- 
midatorio in campo e fuori 
creato ad arte dai nostri av- 
versarin. 


PORDENONE 


Rumignani è contento solo a 
metà: «I due punti — precisa 
— mi stanno naturalmente be- 
ne, non però il modo con cui 
la squadra li ha guadagnati. 
Sono partite, queste, che si 
devono decidere giù nel primo 
tempo. Cosa è accaduto? Sem- 
plice: una volta in vantaggio 
subito dopo il fischio d'avvio, 
î ragazzi si sono adagiati ri- 
tenendo tutto molto facile. Du- 
rante l'intervallo ho alzato la 
voce e nella ripresa ia musica 
ha cambiato tono. I due pun- 
ti sono importantissimi così 
come la doppietta messa a se- 
gno di Ciclitira». 


[La formazione ideale 


Due novità, questa settimana, per quanto riguarda la formazione 
Ideale. regionale della serie D di calcio. La squadra, come noto, viene 
allestita în base alle volutazioni che i nostri resocontisti assegnano 


domenicalmente ai singoli’ giocatori. 


Questa la formazione ideale dopo la quinta giornata di ritorno. 


Portiere: 
Terzino. destri 
Terzino. sinistro: 
Mediano: DOMENEGHETTI 
Stopper: TOMINOVI (Pro 


FURLANI 


Libero: ZORATTI (Pro Gorizia] 


Ala destra: 
Interno destro: 


MAGRIS. (Ponziana) pi 


MANTELLATO (Pordenone) 
PELLIZZARI 


Centravanti: GOFFI. (Triestina) 


e MOMESSO 


Interno sinistro: TOSETT( 
Ala sinistra: 


7 
(Pro Gorizia) p. 73 

CIRELLO (Ponziana) — p. 78 

I (Pro Gorizia) p. 69 

Gorizia) p. 79 

p. 77 

pi. 78 

(Lignano) p. 71 

(Ponziana) — p. 56 

O. (Triestina) —p. 72 

DALLE GRODE (Ponziana) p. 65 


resto Ja squadra friulana ha 
giocato a Venezia la propria 
partita senza acuti, mettendo. 
anzi in evidenza le congenite 
difficoltà delle punte poco 
convinte nel concludere. Il 
gol della vittoria è stata una 
gran botta di Burlando nell’ 
rmai fitto dialogo di un cen- 
irocampo molto affollato. 

Ad ogni modo i due punti 
guadagnati a Venezia hanno 
riappacificato gli animi: tifo- 
si con i giocatori, giocatori 
con i dirigenti, A Venezia con 
la squadra c'erano i dirigenti 
Protto, Pella, Toblini, Midoli- 
ni che si sono compliment: 
con gli atleti e, alla fine della 
gara, sì sono messi în comu: 
nicazione telefonica con i 
presidente Brunello, rimasto a 
casa per non aggravare la sua 
ulcera già messa a dura prova 
con la, contestazione di Me- 
stre. Oggi il presidente Bru- 
nello si è rivisto nella sede 
sociale pronto a dirci che do- 
po tutto la squadra è- quella 
di sempre che ha le carte m 
regola per andare in serie B, 
ma nel calcio non sì può af- 
fatto ipotecare il futuro. «In- 
tanto — ha detto Brunello — 
la vittoria sul Venezia ha fat- 
to diventare enorme l'impor- 
tanza del confronto di dome- 
nica prossima al «Moretti» 
con il Piacenza. Dal punto di 
vista tecnico non chiedetemi 
pronostici, vi ‘basti ricordare 
che tre anni fa proprio il Pia- 
cenza è venuto a Udine a gua- 
dagnarsi la promozione in B 
e per noi fu un danno terribi- 
le, che è aumentato con la 
morte di Gipo Viani, allora 
nostro direttore tecnico, de- 
ceduto proprio nella stessa se- 
rata di quella partita». In ogni 
caso l'incontro di domenica 
si annuncia con un tutto e- 
saurito, che dovrebbe mettere 
un po in sesto il bilancio del- 
la società bianconera, molto 
scosso in questa stagione. 

Purtroppo sulla gara con il 
Piacenza, pende la minaccia 
della squalifica di D'Alessi, il 
quale è stato espulso dal cam- 
po di S. Elena per un fallo 
di ritorsione molto veniale, 
che l’arbitro ha voluto punire 
severamente in quanto D'A- 
lessi aveva vivacemente pro- 
testato già in occasione della 
concessione del calcio di ri- 
gore a favore del Venezia as- 
segnato per una sua «entrata» 
interpretata come fallo d'o- 
struzione, 


Luciano Provini 


| BASEBALL] 


A fine marzo 
via al softhall 


La serie A di ‘softball femminile 
che avrà inizio a fine merzo e vedrà 
impegnata anche quest'anno le Lubiam 
di Ronchi dei Legionari, si arti 
nella prossima stagione su tre gi 
di otto squadre ciascuno. La formula, 
almeno per quanto riguarda la prima 
parte, sarà la stessa dello scorso an- 
no. Le compagini disputeranno per ogni 
giornata di campionato due partite sul 
la distanza del sette inning. Le inno- 
vazioni riguardano la seconda. parte 
del torneo. Le prime due classificate 
di ogni raggruppamento verranno am- 
messe alla «poule» finale per la con 
quista dello scudetto. tricolore. Anche 
În questa fase sono previste doppie 
partite di andata e ritorno. 


Le sei compagi 
non accederanno alla 
daranno vita ad una = 


î di ogni girone che 
«poule» finale 
coda» (anche in 


questo caso doppie partite di andata 
e ritorno) per ‘aggiui | trofeo 
«Italia Nord-Esta, «Italia Nord-Ovest» 


e «Italia Centro» a seconda del rag. 
gruppamento în cui le squadre sono 
state incluse. Sono previste solo tre 
retrocessioni. 

La squadra ronchese prosegui 
preparazione in palestra, Sul fronte de. 
gli acquisti sembrano essere sorte del- 
le grosse difficoltà per quanto ri 
da la riconferma delle sorelle Anna 
Marla e Maria Rosa Tretyak che nella 
passata stagione l'Opicina aveva ce: 
duto alla Lubiam a titolo di prestito. 


TENNISTAVOLO 
Giornata favorevole 
per la Kras e il Cus 


Giornata po: 
giori formazio: 


tiva per le due mag- 
triestine di tennis da 
tavolo. Per Ii campionato di A 
femminile la Kras, anche se priva del 
la Milic, ha espugnato con un netto 
risultato la trasferta di Parma in casa 
del CSI. Per la sconfitta subita; dal 
Cus Torino a Milano, la compagine di 
Sgonico è rimasta sola al comando 
della classifica del girone «A». Poî- 
ché nessuna compagine sembra in gra- 
do di fermare la marcia della Kras 
le ragazze dell'altipiano dovrebbero 
riuscire a qualificarsi per la finalissima 
per lo scudetto tricolore. 


Nella serie B maschile jl Cus Trie- 
con un «cappotto» inflitto al Lazza- 
retto Seregno, si punti. in 
vetta alla classi torneo. cadetto 
assieme al Duomo Treviso. Tutto di- 
penderà dall'esito dello scontro, diret- 
to. Se le «racchette» universitarie riu- 
solranno a spuntarla prenderanno par- 
te al concentramento finale a quattro 
squadre nella prima fase della corsa 
verso Îa promozione in serie A. 

Il Montedison è ormai irraggiungi: 
bile per i Ricreatori Trieste che sono. 
fra i protagonisti del campionato dî 
serie C. Anche battendo l'Oratorio 
San Michele, la squadra triestina po- 
trà aspirare al massimo alla seconda 
poltrona. 

Nella serie D maschile, il CMM: do- 
mina indisturbato nel girone «A». Nell' 
altro raggruppamento il San Lorenzo 
e il San Marco sono a pari punti e 
probabilmente si dovrà ricorrere a uno 
‘spareggio per conoscere il nome della 
squadra che assieme al CMM  partecì- 
perà alla fase interregionale a quattro 


per la promozione in «Ce, 


INTERESSANTE RIUNIONE L’8 MARZO 


LUCI E 


OMBRE PER LE FORMAZIONI REGIONALI DI BASKET 


CARBI RITORNA 
AL PALASPORT 


Contorno alla serata la Coppa Pino Culot 


Nevio Carbì salirà nuovamente sul ring del palazzetto 
dello sport sabato $ marzo. Il superpiuma triestino, dopo 
l’entusiasmante combattimento con Martucci per il titolo 
Nord-Italia, affronterà Natale Caredda di Firenze. Per Carbi 
è stato scelto un avversario di valore, un pugile insomma 
che per la sua tecnica dovrebbe assicurare da solo il mi- 
glior successo tecnico alla serata. Caredda, che è un pri: 
ma serie, è fra i superpiuma pi 
svolgerà sulla distanza delle otto riprese. 


. impegnati. Il match si 


Il contorno della serata sarà costituito da una serie di 
combattimenti fra pugili dilettanti validi per l'assegnazione 
della coppa «Pino Culot». Il trofeo è stato messo in palio 
dalla Società Pugilistica Triestina per onorare il suo fon- 
datore e maestro, Saranno di scena per l'occasione i mi. 
glicri pugili del Friuli-Venezia Giulia. Gli accoppimenti 
verranno effettuati da Ezio Donaggio che da sempre ha 
cercato di contribuire al rilancio della boxe a Trieste. I 
pugili della S.P.T. e della Grandi Motori stanno preparan- 
dosì a dovere da alcune settimane per presentarsi. nelle 
migliori condizioni. La coppa «Pino Culot» verrà assegnata 
alla società che avrà totalizzato il maggior punteggio. 


Lloyd: una vittoria tonificante 


Conferme di Tigers e Romolo Marchi = L’Italsider lanciatissima 


Una domenica di luci e om- 
bre quella del basket regiona- 
Je. Giornata-no per la Snaide- 
10 caduta imprevedibilmente a 
Roma contro 1’IBP mentre un 
raggio di sole è venuto da Pe- 
saro dove il Lloyd Adriatico 
ha colto il primo snccesso e 
sterno. Quella degli «assicura- 
tori» non è stata un'impresa 
da lasciar a bocca aperta, tut- 
tavia è stata una vittoria to- 
nificante per i ragazzi di Via- 
nello che hanno risollevato un 
po’ il morale, Il ternico gial- 
Joblù, comunque, non si esalta 
ma anzi richiama subito alla 
realtà. Per Vianello, insomma, 
una Maxmobili non fa ani 
ra.. primavera anche se c'è 
una certa legittima soddisfa 
zione. «Qualcosa abbiamo rac- 
colto — dichiara Vianello — 
in terra marchigiana, ma è in- 
dubbio che siamo Stati age- 
volati dall'assenza dell'ameri- 
cano Hughes. 


STASERA INTANTO PARTITA AMICHEVOLE A GORIZIA DELL'U.S.T.-LEVRETTE 


Hockey: problemi di campo 


UST - Levrette anno zero. Si parte 
con mille propositi ed il traguardo è 
unico, riportare l'hockey locale ai fa- 
sti degli anni Cinquanta, per non an- 
dare più in là. Ormai mancano poco 
più di due settimane al via e quin- 
di i tempi stringono. 

Il quadro delle partenti, è pronto. 
In prima linea le quattro squadre 
che presero parte alla prima edizio- 
ne del trofeo Bonacossa e cioè No- 
vara, Breganze, Monza e Goriziana. 
Seguono i sodalizì di Modena, Fol- 
lonica, Valdagno, Lodi e Bari non- 
ché le due neo promosse, Grosseto 
8 Trissino, oltre ovviamente alla 
squadra triestina. Dodici le aventi 
diritto che, a partire da sabato otto 
marzo, battaglieranno per uno scudet- 
to e due posti da salvare dalla retro- 
cessione. Il traguardo finale è fissa- 
to ad agosto. 

La nostra società di casa, la neo 
costituita UST - Levrette, parteciperà 
non solo al campionato della serle 
A, ma anche alla Coppa Italia ed al 
trofeo Bonacossa, sempreché in que- 
st'ultimo. caso riesca ad infilarsi nel 
gruppo delle prime quattro squadre. 
Il calendario non è stato ancora di- 
remato. Comunque l'UST - Levrette ha 
Avanzato richiesta alla Federotelle di 
giocare le due prime partite. fuori 
casa causa l'indisponibilità del cam- 
po di gioco. 

La pista di viale Miramare abbiso- 
gna di un livellamento, mentre sono 
già in corso i lavori di rifacimento 


dello steccato e relativo batti-palla. 


Causa questi inconvenienti. (almeno 
trenta giorni dî lavori) la squadra di 
Poser © di Sicignano sosterrà que- 
sta sera (martedì) un allenamento 
a Gorizia con inizio alle 20.30. In 
questa occasione verrà affrontato 
anche il trasferimento, deli giovane 
attaccante Brancolini dalla Goriziana 
all'UST - Levrette. 

E' stato, Intanto, completato Il 
quadro dirigenziale della sezione ho- 
ckeistica dopo l'avvenuto abbina- 
mento, Presidente rimane Franco Cer- 
vo, che avrà due vicepresidenti, Zi 
glioli, che abita a Roma e che potrà 
avere contatti con la sede federale 
di viale Tiziano e Gianni Ruffoni qua- 
le rappresentante della «Levre 
da consiglieri fungeranno l'avv. Piero 
Tonini © l'ex mondiale Romano Ga- 
taletto, cui sono stati affidati 1 com. 
piti delle relazioni con la stampe. 
Da segretario fungerà Scrimall. 

Una curiosità. La maglia dell'UST- 
Levrette sarà quella che è stata per 
tanti anni della Triestina e cloè ros- 
sa con alabarda con la scritta nel 
petto di «Levrette», mentre sulle 
tute olimpioniche la scritta pubbli- 
citarla sarà alle spalle, nel retro. 

Per quanto concerne la posizione 
di Prinz e Roselli sembra che ci 
siano del contatti col Pordenone. 


Prinz potrebbe svolgere le. funzioni 
di allenatore-glocatore, mentre Rosel- 


munque, sono illazioni, voci di cor- 
ridoio che non hanno trovato né con- 


ferma, né smentita da parte degli in- 
teressati. Certo che sia Prinz sia 
Roselli non dovrebbero restare ap: 
piedati durante la stagione 1975. Ri- 
manlamo sempre dell'opinione che 
entrambi potrebbero essere utili al- 
la nuova squadra che Poser e Sici- 
gnano vanno plasmando con passio- 
ne e competenza. 

E' tempo per fare previsioni, ma 
se 1 due dissidenti, uno In particola- 
re, dovessero fare marcia indietro la 
UST - Levrette avrebbe grandi possi- 
bilità per inserlrsi nel quartetto del- 
le aventi diritto alla disputa della 
seconda edizione del. trofeo. Bona- 
cossa. Col beneficio, che lasciamo 
Immaginere, In fatto non solo spor- 
tivo, ma anche reclamistico della 
stessa ditta che ha accettato l'ab- 
binamento.. 


Bruno Ive 
IM 
sci 


Coppa Furopa: 
SUCCESSO azzurro 


Zwiesel, 24 

Secondo successo consecutiva 
azzurro nella Coppa Europa Al 
la vittoria di Franco Bieler nel: 
lo slalom gigante, ha fatto se 
guito oggi quella di Diego Am- 
platz nello slalom speciale ma- 
schile disputatosi sulle nevi di 
Zwiesel. 


«I nostri problemi non sono 
però scomparsi e mi riferisco 
alla difesa che purtroppo de- 
ve migliorare». Come si vede 
il tecnico non Sì abbandona a 
facili entusiasmi sebbene sia 
parzialmente soddisfatto per 
qualche progresso registrato 
în certi giocatori. «Effettiva- 
mente — continua il tecnico 
— alcuni giocatori, come ad 
esempio Bassi, Jacuzzo e an- 
che Forza hanno date il loro 
contributo nei momenti in cui 
bisogna assumersi ia propria 
responsabilità. Abbiamo rea- 
lizzato parecchi canestri ma 
ne subiamo ancora troppi e 
qui salta fuori nuovamente il 
discorso sulla difesa. Tentere- 
mo di intensificare gli allena 
menti per cercare, se possibi- 
le, di migliorare ancora la 
condizione atletican. 

Nella serie C1 la sorpresa è 
venuta da Torino dove il Ti- 
gers si è confermato grande 
superando il Cus. Una grossa 
prestazione quella degli uomi- 
ni di Rosa che hanno dimo- 
strato gran carattere riuscen- 
do a rimontare e vincere poi 
con largo margine. Marcia 
‘sempre bene anche il Romolo 
Marchi che si è sbarazzato del 
Correggio mentre l'Italcantieri 
ha preso a Ravenna dove ha 
dovuto lottare oltre che con- 
tro gli avversari anche contro 
un arbitro. 

L'Italsider non ha *radito le 
attese ed ha battuto un coria- 
ceo Zingalt. Tra i rossoneri di 
Cavazzon mancavano Palombi- 
ta e Quarantotto ma i giovani 
sono stati all'altezza dimo. 
strando di meritars: la fidu- 
cia del loro allenatore. Il se- 
condo nosto è quasi sicuro 
se Bacchelli, Zimmerman, Ci 
cotti, Pozzecco e Vidorno, cioè 
i «giovani leoni», saranno ca- 
Paci di ripetersi. 

Nella serie D Motori Plet e 
‘Servolana hanno dato una le- 
zione di basket, merito degli 
atleti ma anche di Marini e 
Zini. Il Plet ha ritrovato un 
formidabile Poloniato ma an: 
che Pistrin, un «vecchiaccio», 
è stata una delle armi vincen: 
ti, La Servolana ha l'attenuan- 
te delle assenze di Ritossa (il 
bravo Adriano ha condotto al- 
Y’altare ieri la signorina Nives 
Marcucci: auguri!) e di Comi- 
ci. Quest'ultimo ha fatto le 
bizze e il presidente dei miallo- 
rossi Saporito ha detto che 
«per il suo inqualificabile com- 
‘portamento saranno presi dei 
provvedimenti discinifnari». 

Nel campionato del basket 
femminile la Ginnastica Trie- 
stina ha perso di un punto a 
Rovigo e di conseguenza il 
contatto con Treviso e Rever 
(quest’ultima sarà ospite do- 


menica prossima delle bianco- 
celesti). «E stata una partita 
strana — ha commentato Ghiet. 
ti — come al solito abbiamo 
avuto una partenza... falsa e 
abbiamo fatto una faticaccia 
per recuperare, Potevamo chiu- 
dere vittoriosamente già al 127 
del secondo tempo allorché 
eravamo in vantaggio di sette 
punti ma la squadra si è fer- 
mata. Speriamo di rifarci nel 
‘prossimo turno contro una di- 
retta rivale». 

La Julia ha conosciutò l’en- 
nesima sconfitta interna. A que. 
sto punto le gialloblù pensano 
alla seconda fase ma una vit- 
toria può arrivare se latte le 
atlete daranno il massimo! e 
mon soltanto qualcosa (vedi. 
Fabris?). A Rimini ia Darwil 
è stata superata per 5242 ma 
‘ha retto con onore nonostan- 
te l'assenza della Leprini. Mi 
glior realizzatrice è stata la 
‘Angelomè con 16 punti seguita 
dalla Vici con 10 (n rientro 
importante come quello, or- 
mai, imminente, della Ginan- 
neschi). A Rimini sì è rivista 
la Cragnolin ariche se questa 
ha giocato con cautela per il 
recente infortunio. 


RUGBY 
Pesanti insuccessi 
del Cus Trieste 


Doppia pesante sconfitta per il Cus 
Trieste di rugby a Udine sui campi 
dell'Edilmoquette. La prima squadra è 
stata! nettamente superata al «Moretti» 
dalla compegine di Pellegrini a conclu- 
sione di una amichevole che è servi- 
ta ai bianconeri per mettere a punto 
la condizione în vista delle finali. per 
la promozione în serie B che avranno 
inizio domenica. Il quindici friulano 
ha fatto Il bello e cattivo tempo sep- 
pellendo sotto un pesante 46 a 3 il 
complesso universitario. 

Per Il campionato cadetti l'Edilmo- 
quette ha ottenuto una vittoria anco- 
ra più netta a spese del Cus Trieste. 


TENNIS RAGAZZI 
Onorevole sconfitta 
della Rappr. regionale 


Il Friuli-Venezia. Giulia ha subito 
una onorevole sconfitta a Torino. per 
mano della rappresentativa del Piemon- 
te nell'ultima giornata della fase elimi- 
natoria della «Coppa Regione», torneo 
nazionale riservato alla categoria ra- 
gazzi. Le «racchette» triestine hanno 
dovuto. arrendersi ‘con il punteggio di 
6-3. I tre punti sono stati ottenuti da 
Segrè e Padula nel singolare e dagli 
stessi due giocatori nel doppio. La 
formazione era composta inoltre da 
Pieve A., Paliaga R. e dalla Sain e dal. 


IN <PRIMA CATEGORIA» 


Cremcaffè 
alla grande 


In prima categoria tutti han- 
no giocato in favore della Gra- 
des, una squadra che fa discu- 
tere i propri tifosi ma cl 
si trova sulla prima poltror 
della classifica. I lagunari han- 
no sconfitto il Ricreatorio con 
il più classico dei punteggi 
e hanno preso il volo grazie 
al capitombolo del Ronc] 
Quest'ultimo ha subito una 
bruciante battuta d'arresto dal 
Cremcaife, I giallorossi, d'a 
tronde, stanno attraversando il 
loro «momento magico» o f 
e sarebbe meglio dire che 
stanno confermando di essere 
una grande squadra ma che 
ha trovato il suo assetto defi. 
nitivo troppo tardi, e non x 
colpa sua. La compagine 
comm. Rovis aveva di fronte 
una delle «grandi» del torneo 
ma non ha: avuto complessi 
di sorta giocando una partita 
magistrale, sicura in difesa, 
dove Braico, Poli e Cellie la 
fanno da dominatori, con un 
centrocampo perfetto in. cui 
Giraldi, Monzon e Petri-Belic 
dirigono le operazioni a loro 
cimento e con un attacco 
ficcante e incisivo. 

E il bravo Peri non ha per- 
duto l’occasione per mettere 
segno una doppietta che g 
è valsa il provvisorio titoio 
di cannoniere del campionato; 
stanno salendo di tono, anche 
Russo e Dapretto il quale ha 
avuto la soddisfazione di se- 
gnare un gol. «Quando siamo 
al completo — dichiara Birnberg 
— non ci fa paura nessuno. 
Adesso speriamo di continuare 
nella marcia positiva in modo 
da terminare il campionato il 
più in alto possibile». Incre 
bile ma vero la Fortitudo si 
lascia scappare regolarmente 
sotto il naso il momento favo- 
revole. I muggesani avevano 
la possibilità di fare un pa: 
avanti e di sistemarsi în secon- 
da posizione e invece sono 
volati fra le mura amiche 

Le assenze di Montanari. 
Suerzi e Schipizza non giustifi. 
cano del tutto la batosta. I 
«cugini» rivali, cioè la Mi 
sana, continuano a stupir 
a raccogliere risultati positivi. 
Domenica Ja vittima di tumo 
è stato il San Marco. T verde- 
arancio del dott. Stener, con 
una retroguardia di ferro (Ra- 
vasini è un’altra saracinesi 
Bianchini, nato centravanti, 
è trasformato in un insupé 
bile terzino, ma pure Olios 
Pregare e Varin sono delle 
«roccev) e con un centrocampo 
saggiamente amministrato dall’ 
inesauribile Stradi hanno tenu- 
to a bada gli avversari nel 
primo tempo, poi hanno inf 
to la stoccata decisiva con' un 
bolide di Borroni. 

Il Rosandra ha centrato 
nalmente l’obiettivo della pr 
ma vittoria. Un soddisfazione 
meritatissima per Kirchmayr, 
Colavecchia, Taddeo, Sodoma: 
co e Norbedo che l'hanno co- 
struita. pazientemente ma s 
prattutto per l’impagabile ali 
natore Frontali che vede vr 
miato, seppure în modo plato- 
nico, il suo gran lavoro, 


NOTIZIE - SCI 


Un weekend inte 


limo per | d 


rigenti dello Sci Club 70 di Tri 
hanno. organizzato nelle due 

per tre manifestazioni sulle nevi del 
Piancavallo. Nella «Coppa_ Libertas» 
gara zonale dì qualificazione per 
ranti e juniores maschile, aspir 
juniores e seniores femminile. affer 


mazione dello Sci Club Pordenone con 
Buzzi, Dominutti e Petrucco, Al 
condo posto sì è classificato lo SìC. 
70 (Miliani, Pinamonti e Soiet) ch 
ha preceduto lo S.C. Monte Car 

Cristina Zoch, Paola. Hlavaty, Mi 
co Perla e Luca Fonda sì sono-qu 
lificati in base al miglior punteggio ct 
tenuto nelle tre prove interprovincia! 
dei «Giochi della gioventù», per le fi 
nali nazionali di slalom che verranno 
disputate In marzo sul Nevegal. 

Oltre. duecentocinquanta concorrenti 
In rappresentanza di trentatré sodalizi 
aziendali, hanno. dato vita. alle gere 
per il «Carosello Enal. 1975» alla pre» 
senza di un numerosissìmo, pubblico. 
Sulle nevi del Piancavallo si: sono 
svolte inoltre le gare preparatorie ri- 
servate si dipendenti dell'Ente Regio- 
ne In vista del triangolare con i colle- 
ghi del Trentino-Alto Adige e della Val 
d'Aosta. In campo femminile succes- 
so della Naccari, In quello maschile 
conferma di Piero Slocovich. 

Sempre sul Piencevallo sI sono con- 
cluse le gare di fondo, (fase Interpro- 
vinciale) riservate ‘alle categorie più 
giovani. Per il «Trofeo Rolly Go», le 
vittorie nelle ultime gere maschili so- 
no andate a Mauro Redolfi. de Zan, 
dello (Sci Club Aviano & tra. gli; allie 
vi a Stefano de Bortoli, dei medesimi 
colori. In campo femminile vittoria di 
Daniela della Putta dello Sci Club 
Pordenone. Anche nel. Giochi. della 
gioventù, dominio dei pordenonesi con 
Maddalena Filippin e Roberto Corona 
Domenica prossima ci serà la fase 
regionale, sempre a Piancavallo, per 
i ragazzi e gli allevi ela in campo 
maschile che femminile. 


Nel cross di Cordenons 
CSI in evidenza 


Organizzata dalla Libertas Pordeno: 
si è svolta a Cordenons una riui 
dì corsa campestre riservata alle 
tegorie ragazzi, ragazze, allievi, junio: 
res e seniores e alla quale hi 
partecipato numerosissime socletà. Il 
CSI Trieste ha fatto Incetta di vitto- 
rie nel settore giovanile. Tra. 1 «re- 
gazzi» Lorenzo Scapin, come al solito, 
ha dominato precedendo il compegno 
di colori De Monte mentre Degli In- 
nocenti ha conquistato il quarto’ posto. 
Da segnalare l'ottimo comportamento 
del giovanissimo Gasparo, classificato» 
si al settimo posto assoluto. 

Nelle categorie femminili successo 
di Lorella) Coretti nelle ‘allieve. (la 
piazza d'onore è andata a Merine Med- 
vescek), mentre tra le «ragazze» Med- 
vescek Cinzia ha ottenuto un brillan- 
te secondo posto dinanzi alla. sor- 
prendente Amadei, Altri brilianti r 
tati JI CSI, ‘che sì avvale della pre- 
ziosa opera del dott. Montello © del 
prof. De Morì, sono giunti nella cate- 
goria allievi dove _Ste 


la Fabiana Bonivento. 


‘alassificato al quinto posto. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


SEMPRE PIU' INCERTO E APPASSIONANTE IL MASSIMO TORNEO DEI DILETTANTI ; 


Sono cinque (e nessuna «molla») 
le protagoniste in «Promozione» 


Tl calcio è proprio matto. 
Perché? Basta dare um'occhia- 
ta al campionato di Fromozio- 
ne dove le «pazzie», intese co- 
me fatti imprevedibili, si susse- 
guono a ritmo continuo. Al ter- 
mine del nulla di fatto di saba- 
to scorso tra San Giovanni e 
Manzanese non c’era sportivo 
che dicesse: «Adesso il Monfal- 
cone elimina anche il Fontana- 
fredda, saluta tutti e se ne 
va». Niente di tutto questo, 
perché la squadra di Lulich 
e Zelesnich non riesce a scar- 
dinare la perfetta retroguardia 
dei pordenonesi e tutto ritorna 
in discussione. Ma non basta: 
îl Circolo Marina Mercantile 
vince a Tarcento con un pun- 
teggio che non ammette discus- 
sioni e la Icci Pro Tolmezzo 
si conferma squadra dalle gran- 
di possibilità e dall’attacco-mi: 
traglia sommergendo il Mania- 
go. E così il torneo continua 
a essere affascinante 

Cinque squadre in un fazzo- 
letto di tre punti pet quanto 
riguarda il vertice, ben nove 
compagini nello spazio di quat- 
tro punti in fondo alla classifi- 
ca dove soltanto l’Itala sembra 
aver gettato la spugna. Il duo 
di testa formato da Monfalco- 
ne e San Giovanni Na dunque 
chiuso în bianco rispettivamen- 
te contro Fontanafredda e Man- 
zanese: forza e merito degli 
avversari o demerito proprio 
e sintomi di cedimento? 

I’ allenatore sangiovannino 
Vagaia ritiene si tratti di un 
isolato, «Succede nelle 
famiglie — spiega il 
; non sempre tutto 
può andare per il verso giusto. 
I ragazzi hanno il complesso 
della... bora, quando soffia il 
vento si sentono un po” condi 
zionati, Non siete forse triesti- 
ni ho detto loro? Scherzi a 
parte, la bora ci ha parecchio 
fermato, però abbiamo giocato 
maluccio. Dopo diverse parti- 
te giocate a buon livello capi- 
ta una così così. La partita 
infrasettimanale, poi, forse si 
è rivelata controproducente. 
C'è da tener presente che i 
Tagazzi sì sono un tantino de- 
moralizzati dopo il calcio di 
rigore, questi benedetti penal- 
ty che stanno diventando la 
nostra croce. E' stato un San 
Giovanni non troppo convincen- 
te ma c'è da tener presente 
che la Manzanese si è dimostra- 
ta una squadra di carattere, 
grintosa e decisa in difesa. 

‘A Monfalcone il Fontanafred- 
da ha ottenuto quello che cer- 
cava e cioè la spartizione della 
posta ma ha dimostrato anco- 
ra una volta la sua saldezza 
difensiva e la sua pericolosità 
offensiva. Tutte qualità che non 
riscopriamo certo oggi e che 
ribadiscono i molti mezzi degli 
uomini allenati da Fajer, un 
tecnico che riesce a conciliare, 
a seconda delle esigenze, risul 
tato e spettacolo. Tì Monfalc 
ne mantiene intatte le sue chan- 
ces ma l’ultimo risultato casa- 
lingo forse se non !o ridimen- 
sionato, almeno lo pone sullo 
stesso piano delle compagini 
iù qualificate per la promo- 
zione. 

E per il traguardo finale è 
in lizza la Icci Pro Tolmezzo. 
La squadra di Clozza è il secon- 
do «mostro», dopo il Monfalco- 
ne, in quanto a segnature: sono 


LE NOSTRE 


FORMAZIONI 


PROMOZIONE 


LA SQUADRA 

DELLA DOMENICA 

1) Prez_ (Cervign.), Simiona- 
to (Sangiorgina) 5 

2) Tomba (Sangiorg.), Tonut 
(Cervign.), Pugliese (Mon: 
falcone 4 

3) Caccitti (Tolm.), Scapolo 
(Cervign.), Plaini (Corno), 
Borin (Sacil.) Rocco (Mon- 
falcone), Perusin (Cormo- 
nese), Meneguzzi (Manza- 


nese) 4 
4) Marega (Itala), Doz (Circo. 
lo Marina) 5 


5) Tomasella (Sacilese) 

6) Coffleri (Manz.), Malisan 
(Sangiorg.), Pelos (Cervi: 
gnano) d 

7) Di Lena (Tolm.), Tomma- 
si (CMM.) 5 

8) Palcini (CMM.) 5 

9) Di Tommaso (Cervignano), 
Stare (CM.M.) 5 __ 

10) Botta (C.M.M.), Michelut- 
ti (Cervignano) 5 

11) Medeot (Cerv.) 5 
LA SQUADRA IDEALE 

1) Malinverno (San Giov.) 77 

2) Bidoggia (Torviscosa) 73 

3) Plaini (Corno) 69 

4) Ravalico (S. Giovanni), 
Palù (Sacilese) n 

5) Favalessa (Sang.) 6 

6) Marchiò (S. Giovanni) 71 

"î) Pietrobon (Fontan.) 75 


8) Palcini (CM.M.) na 
9) Del Ben (Fontan.) n 
10) Ulcigrai (Fontan.) 81 


11) Tesolin (Cormon.) 7 


PRIMA CATEGORIA 


LA SQUADRA 
DELLA DOMENICA 

1) Capelletto (Mossa) 5 

2) De Fabris (Isonzo), Osta 
nel (Mariano), Bertoldi Il 
(Percoto), Degrassi I (Gra- 
dese), Rizzi (Ricreat.) 4 

3) Sell (Isonzo), Gallo (Ma- 
riano), Taddeo (Rosand.), 
Baccari (Pierîs), Ulliani 
(Gradese) 4 

4) Baldassi (Mariano), Miloe- 
co (Percoto), Rosin (Pie 
ris), Pregarz (Muggesana), 
Zorzenon (S. Canz.), Nor- 
bedo (Rosandra) 4 

5) Pinatti (Gradese) 5 

6) Sussig (Mossa) 5 

7) Polo (Gradese) 5 

8) Dreolin (Ricreatorio) 5 

9) Borroni (Muggesana) 5 

10) Anut II (Isonzo) 5 

11) Mancosu (Muggesana) 5 
LA SQUADRA IDEALE 

1) Capelletto (Mossa) 85; 

2) Marega (Mossa) 69 


3) Sell (Isonzo) 75 
4) Milocco (Percoto) tn 
5) Pinatti (Gradese) bel 
6) Giordani (Pieris) "6, 
©) Polo (Gradese) Co 
8) Valenti-Clari (Fortit.) 75 
9) Zamar II (Mossa) 71 


10) Bernahei (Fortitudo) 75 
11) Mancosu (Muggesana) 66 


ben trenta le reti messe a se- 
gno dai frombolieri carnici che 
hanno in Dilena la punta di 
diamante. Sabato prossimo il 
Tolmezzo scenderà a Trieste 
per incontrare il Circolo Mari- 
na Mercantile: altra partitissi- 
ma da non perdere! E veniamo 
appunto ai marinaretti. Andare 


in trasferta con il fresco ricor- 
do di cinque reti sul groppone 
non è certo tonificante. Invece 
la squadra del cap. Piccini a 
Tarcento fa vedere cosa vuol 
dire carattere, orgoglio. «Come 
complesso — afferma Nardin 
— mi sembra che siamo sem- 
pre stati abbastanza convincen- 


ti. Certo che ì ragazzi sono 
stati semplicemente meraviglio- 
si a reagire în quel modo dopo 
una sola settimana; non so 
quante squadre sarebbero riu- 
scite a far questo, 
Confortante anche il pieno 
recupero di Botta, un elemento 
assai prezioso nel nostro giocon. 


Del Circolo c'è da sottolineare 
ancora una volta il grande la- 
voro. di Palcini, l’uomo che ri- 
solve nei momenti difficili, l’op- 
portunismo di Stare, conferma 
tosi il goleador che conosceva. 
mo € il buon apporto dato 
da Cimenti, un giovane che 
cresce di partita in partita, 


DISPONIBILITÀ DI IMPIANTI ED ENTUSIASMO GUIDANO IL NUOTO FRIULANO 


Udine mira al grande «giro» 


Una volta il nuoto era mono- 
polio delle città che avevano 
uno sbocco sul mare, în quan- 
to î giovani talenti si scopriva- 
no proprio sulle spiagge litora- 
nee. Da tempo, però, questo 
sport acquatico si è diffuso 
anche nelle località interne e, 
con la costituzione di moderni 
impianti, sono sorte moltissi- 
‘me società che ogni anno sjor- 
nano migliaia di atleti. Questa 
espansione del nuoto sì è ri 
percossa anche nella nostra re- 
gione: specificatamente a Udine 
dove con la costruzione del 
«Palamostre», si sono formate 
due società natatorie, l’Associa- 
zione ‘Nuotatori Udinesi e la 
‘Rari Nantes. 


Eccone un quadro, nelle parole 
del preparatore dell’Associazio- 
ne Nuotatori Udinesi. «La so- 
cietà — esordisce l'allenatore 
Livio Bastiani — è stata fonda- 
ta nel 1971, e dopo un inizio 
difficile con pochi giovani pie- 
ni di entusiasmo ma assoluta- 
mente privi di preparazione 
tecnica, in tre anni è riuscita 
a trasformarsi în una società 
che punta nel futuro forse 
prossimo @ contrastare il do- 
minio dei nuotatori triestini. 

«Quest'anno le speranze della 
società — continua il trainer» 
udinese — sono riposte soprat- 
tutto nella scuola nuoto svol- 
ta nella piscina dell'Istituto To. 
madini, diretta dal triestino 
prof. Bertetti, che negli Anni 
70 è stato varie volte campio- 
ne italiano dei 100 e 200 rana. 
Quindi abbiamo il corso agoni: 
stico nella vasca del Palamo- 
stre, curato personalmente con 
l’aiuto di Nevio Marini, er nuo- 
tatore dell'Edera». 

— Quali sono gli attuali pun- 
ti di forza della società e le 
speranze del domani? 

«Da due anni grosse soddi- 
sfazioni le abbiamo avute dal- 
la ranista Marina Vignato. Pur- 
troppo sussiste per lei un gros: 
so ’’Randicap” în quanto, abi- 
tando @ Cividale, non può esse. 


«Montreal» a Verona 
Lenardon da record 


Eccellente trasferta degli a- 
tleti triestini a Verona, per la 
prima gara di interregionale 
della Goppa Montreal. Nella 
piscina comunale di 25 metri, 
il risultato migliore è venuto 
dalla Lenardon, che ha vinto i 
100 rana con 1’19”4, record re 
gionale assoluto e miglior pre- 
stazione italiana della stagio- 
ne. Sulla sua scia hanno mi- 
gliorato record regionali asso. 
Juti anche Laura Sterni (100 s. 
1.) e Fabio Bastiani (400 mi: 
sti), Complessivamente le vit. 
torie di atleti triestini sono 
state cinque: Ja Sterni due vol: 
te (100 e 400 S1.), Giulia Pette- 
ner nei 100 dorso, la Lenardon 
nei 100 rana e Dario Edera nel 
la stessa gara maschile, Autori 
dî prestazioni di rilievo anche 
Paola Carretti (100 rana) e la 
giovanissima Alessandra Belle. 
Îi, autrice del record regionale 
esordienti nei 100 farfalla. 


I RISULTATI: 


400 stile libero: 1) Laura Sterni 
(Triestina), in 4143”1; 2) Alberti (N. 


Scaligero), 4'52’3; 3) Barale (Trie- 
stina), 4'53"5; 4) Pozar (Triestina), 
#54”6; 5) Claudia Sterni (Triesti- 
na), 45571, 

100 stile libera maschile: 1) Fa- 
vero (RN. Patavium) £21”1; 2) 
Felicani (RN. Patavium), 43072; 


3) Turch (Triestina) 4'35”8; 4) Brut 
to (N.C. Verona) 47/0; 5) Torna. 
tore (N. Padovani) 4°37” 
100 dorso femminile: 1) Pettener 
(Triestina) 1'11”1; 2) Residori (N. 
©. Verona), l’li”2; 3) Billo (NC. 


Verona), 1'16”6; 4) Vomiero (N. 
Padovani), 1'16”6; 5) Sgorbissa 
(Triestina), 1’16' 

N. Patavium), 1'03”4; 2) Nosca (N. 


100 dorso maschile: 1) Bellon (R. 
Padovani), 1'05"4; 3) Sartorelli (N. 
©. Verona), 1’05'6; 4) Leone (N. 
Padovani), 1/05”9; 5) Martinuzzi 
(Edera), 1'06”1. 

400 rana femminile: 1) Lenardon 
Triestina), 1’19”4, miglior presta- 
zione stagionale italiana; 2) Carret- 
fi (Edera), 1’21”4; 3) Vignato (U- 
dinese Nuoto), 1'29”5; 4) Macina 
(Edera), 1’22"8; 5) Sandri (Edera), 
12279. 


100 rana maschile: 1) Dario Edera 
(Edera), 1’18”; 2) Forcellini (R.N. 
Patavium), 1013”8; 2) Vettore (N. 
Padovani), 114”; 4) Bossì (Edera), 
1’16”5; 5) Giacomini (Edera) 1’17?'3, 


100 farfalla femminile: 1) Ram- 
pazzo (R.N. Patavium), 1’066; 2) 
Schiavon ( Patavium), 1’10”1; 


3) Belleli (Triestina), 1/13"; 4) Can: 


te (Triestina), (1/14'5; 5) Vomiero 
(N. Padovani) 171579. 

100 farfalla maschile: 1) Armelti- 
ni (N. C. Verona), 1’03”5; 2) Feli- 


cani (Patavium), 3) Brutto 
(NO. Verona), 1/04'7; 4) Comisso 
(Triestina), 1’06”5; 5) Dalla Bona 
(Bolzano Nuoto), 1’08”8. 


100 stile libero femminile: 1) 
Sterni (Triestina), 1’02”9; 2) Alber. 
ti (Nuoto Scaligero), 108”; 3) Ca- 
brino (Udinese Nuoto), 1'06”2; 4) 
Lenardon (Triestina), 1’06”3; 5) Pet- 
tener (Triestina), 1'06”8. 

100 stile Jibero maschile: 1) Sar- 
torelli (N. C. Verona), 56”4; 2) Ar- 
imellini (N.C. Verona) 58”1; 3) Lai 
(EN. Trieste) 5872; 4) Girelli (CSI 
Trento), 59'"6; 5) Gasarotti ‘(N. C. 
Verona), 1’00”4. 

400 misti femminili: 1) Rampaz- 
20 (Patovium), 5'20/7; 2) Schiavon 
(Patavium), 5’29”8; 3) Burla (Trie- 
stina), 5'33”6; 4) Rosa (N, C. Ve 
ona) 

‘400 misti maschili: 1) Bellon (Pa- 
tavium), 4/54”8; 2) Forcellini (Pa 
tavium), 5'01"; 3) Bastiani (Tri 
stina), 4 Mosca (N. 
dovani), 5° 


re presente a tutte le sedute 
di allenamento. Inoltre altri ra: 
gazzì stanno cogliendo 4 frutti 
del loro lavoro e sono il libe- 
rista Monticelli, l'ex dorsista 
aituale mistista' De Cillia e la 
Cabrini, che sta migliorando 
notevolmente nelle brevi di. 
stanze del crowl, Nella catego- 


ria esordienti significativi pro: 
gressi sì attendono da Sure 
(1964), dalla ranista Giulia Sam- 
tuccì (1963) e da Marco Destro 
(1965). 

— Prospettive per il futuro? 

«Puntiamo — conclude Ba- 
stiani — a un'affermazione in 
campo italiano. Speriamo che 


ciò si possa avverare in un 
prossimo futuro con la dispo- 
nibitità di un nostro impianto, 
giù în costruzione alla periferia 
di Udine. Il complesso potreb- 
be favorire un ulteriore svilup 
po del nuoto regionale e con- 
sentire lo svolgimento di im- 
portanti riunioni nazionali». 


Ricreatori sempre con 


Quando si parla di basket 
molte volte si sottolinea, giu- 
stamente, la v di quella 
determinata società che ha ot- 
tenuto «tot» successi e di quell’ 
altra che è riuscita a cogliere 
un certo piazzamento, Ci sono 
‘però anche altre istituzioni che 
contribuiscono fattivamente al- 
la formazione sportiva ed edu- 
cativa dei. giovani. E” il caso 
dei Ricreatori Comunali che, 
per chi non lo sapesse, esisto: 
no soltanto a Trieste. Un tem- 
po proprio i Ricreatori costi- 
tuivano una vera fucina dalla 
quale uscivano i campioni del 
domani. Oggi per motivi facil- 
mente individuabili è difficile 
che vengano «costruiti» i cam- 
pionissimi, però è indubbio 
che î Ricreatori hanno una 
funzione importantissima nell’ 
ambito della pallacanestro trie- 
stina. 

Basta dare uno sguardo all’ 
attività svolta. In questi gior- 
i sono conclusi i campio. 
î interni dei Ricreatori di 
asket (sia maschile che 


tecipato tutti e undici i Ricrea- 
torî per un totale di 110 par- 


tite! L'attività dei Ricreatori 
non si ferma d'altronde al solo 
mini-basket; ci sono, infatti; 
‘una sessantina tra ragazzi e 
ragazze che partecipano ai vari 
campionati della FTP. e che, 
compiuti i quindici anni, po: 
tranno scegliere la società nel 


La squadra «primavera» dei Ricreatori che ha partecipato alle finali zonali di pid 
in piedi da sinistra: Ladich, Zorzin, Zugan, l’allenatore Bortuzzo, D'Andrea, Donvito, 
snich; accosciati: Zacchini, Conca, Pastori R., Russi, Delvecchio, Giordani. 


la quale continuare l'attività 
cestistica. Nel basket i Ricrea- 
fori dispongono, di allenatori 
qualificati come i maestri Bor- 
tuzzo, Nanut, Pîras e Stibiel 
e hanno organizzato lo scorso 
‘anno un corso di aggiornamen- 
to diretto dal maestro dello 
sport Vitti, attualmente aiuto 
allenatore della Mobilquattro. 


La bontà del lavoro svolto 
è testimoniata anche dai bril 
Janti risultati conseguiti sia nel 
mini-basket sia nei campionati 
«allievi» e «primavera». In que: 
st'ultima categoria Ja compa- 
gine dei Ricreatori ha parteci- 
pato nei giorni scorsi alle fina- 
li zonali. Tutta l’attività della 
pallacanestro è organizzata dal 


5 febbraio 1975/irtedì, 


sprinipf 


i iDta 


Nello Zaire i camionisti 


non conoscono né spagh 
Però conoscono i grossi 


Perché un autocarro Fiat rende di più: 


Nello Stato africano dello Zaire un piatto di L 
perché è difficile da rompere e facile da ripa- 


spaghetti costituisce una rarità. Canzonissi- 


ma poi... 


Invece gli autocarri pesanti Fiat rappresenta- 
no una solida realtà italiana. Valga un esem- 
pio: ad Inga sul fiume Zaire è stata avviata la 
costruzione-del più grande bacino idroelettri- 
co del mondo: un “barrage” di sedici dighe; 


un lavoro di vent'anni. 


La società costruttrice ha già acquistato cento 
“grossi” Fiat. Perché Fiat? 


oo: 


rare; 


perché la sua robustezza gli consente di sop- 
portare carichi eccezionalmente gravosi; 

perché dopo anni e anni di uso finanzia l’ac- 
quisto successivo (è noto l’alto valore dell'u- 


sato Fiat). 


Un autocarro Fiat rende di più perché: 
è îl risultato di settant'anni di esperienza nella 


progettazione di veicoli industriali; 


.. 
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la Fiat è stata ed è pioniera e leader nel cam- 
po dei motori Diesel ad iniezione diretta; 


Fiat, una scelta ragionata in tutto il mondo. 
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Vano 1 

le forze a 

i marina 

direttore del Ricreatorio FRS gendarm 
van Alfonsi sotto la dif oggi in. 
del direttore dei Ricre Aim co un c 
cav. Ulini. Ma non è governi 
oltre all'attività cestistica le provve 
gono svolti campionati di RR che 
Tavolo, tennis da tavolo, SEL On 
ca oltre che attività cult Seco 
fi glire. propriamente. SAiiti xremer 
3 non anco 

È ufficiali, 

amento 

L TI gove 

‘he un tent 


adotta in tutti i.casi possibili le soluzioni tecni- 
che più semplici e quindi consente la massi- 
ma facilità di impiego, affidabilità e durata; ed 
una estrema facilità e rapidità di intervento. 
Un autocarro Fiat rende di più perché: 
la sua capillare rete di servizio e di distribu- 
zione ricambi rende facile e tempestivo ogni 
lavoro di assistenza (cosa vale un gran ca- 
mion se non è veramente assistito?). 


EA. 


etti né (Onzonissimoa. es 
"Fiot. 


Verata si è 


le, sono ii 
fsondo qu 
ti militari 
da anim 


ia piazza 
le alcune 
sì sono 
tte per 
butsch. + 
Ip <Consesi 
To», alc 
tcanditi da 


Na stato « 


Autocarri Fiat, la gamma più completa fra 3,5 l'tegime le 
e.30 tonnellate presente sul mercato italiano. 


Wcare di in 
paramilit 

i eventu 
ella difes 
di allar 
îmunicato 
Kg il nume: 
lt Volti nel té 
forza, Fon 
dicono De 


IL PICCOLO 


DA OGGI DAVANTI AL TI 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


RIBUNALE DI NOVI SAD 


MPa DI KARAMANLIS DI FRONTE A UNA GRAVISSIMA CRISI 


tato d’allerta in Grecia 
allisce un <golpe» militare 


Îlte le forze armate pronte a intervenire - Gli ufficiali aderenti al complotto 
vano riportare al potere la giunta - «Situazione sotto 


il pieno controllo» 


Atene, 24 
è le forze armate greche, 
No, marina, seronautica, 
gendarmeria, sono sta- 
ggi in stato di allar- 
ondo un comunicato uf- 
{fjFdel governo. A spiegazio- 
ff{fale provvedimento è sta- 
sato che un gruppo di 
del centro della Grecia 
di opporre una re- 
‘armata al governo ci 
© Karamanlis. Secondo 
non ancora confermate 
Iii ufficiali, vi è stato un 
Rinamento tra i reparti 

. Il governo greco 

te un tentativo di ribel- 


ltrzvia ORA 
IMEROSI ARRESTI 


‘ata si è avuta noî 
osì arresti di ufficia] 
‘Militari precisano che a 
ina trentina di ufficiali, 
ali il comandante della 
lale divisione corazzata 
te, sono in stato di fer- 
Sktondo quanto sostengo- 
Ut milita» congiurati 
°oO in animo di dro- 
Nelle prime ore di sta- 
‘ei principali punti stra 
lelle più importanti cit. 
Daese, usando mezzi co- 
leggeri. Sono stati però 
Sti prima di poter entra- 
azione. sissi 
lla piazza della periferia 
Nino ‘alcune centinaia di 
Ul sì sono radunati verso 
Motte per condannare il 
È putsch. «Impiccate la 
, «Consegnate la giunta 
linvio», alcuni degli slo- 
*anditi dalla folla. 


Ki 


Aa stato compiuto com 
l'regime legale al potere, 
{lcare di imporre una di 
Paramilitare nel paese. 
pai ‘eventualità, il min! 
I\della difesa ha adottato 
to di allarme in tutto il 


‘omunicato ufficiale non 
NG il numero degli ufficia- 
[folti nel tentativo di ‘col 
forza, Fonti vicino al go- 
N dicono però che il ten 
lè fallito, e che il piano 
ere di potere con 1a 
Grecia è stato sventato 

ito della scoperta _ del 
\yfto. Il gruppo di ufficia- 
fa a riportare al potere 
Nizturà, cadute nel luglio 
Î e capeggiata dagli eX 


Mi, 
| ipali i del colpo 
cipati fautori Gu 


ife Zoitakis, assieme 
ici ex colonnelli si t10- 
lalmente nelle. carceri 
a dallos, al Pireo, sotto 1° 
Moti ‘alto tradimento © 
in attesa di un pro 
Tnoltre un totale di cen 
è membri dell'ex giunta 
l'i rispondere del medesi- 
\K}o di imputazione. Qua: 
\kgta di essi sono stati già 
& Mati e ventinove sono în 
| giudizio. 
\tmniéato governativo al- 
Che la situazione è sotto 
controllo del governo 
059 il paese, e che non Ci 
Motivi di timori per la 
[igione. Esso smentisce 
Voci circolanti ad Atene 
Sera in merito ad un 
Dito ordito dall'estero. 
9 alcune informazioni, 
Ri Cone in seno a certi am- 
lb delle forze ite sa 
la Rata dalla cr: 
tig turchia e per la contesa 
Mixitti ci sfruttamento pe 
© della piattaforma con- 
È [ly nel Mare Egeo. 
ijetno greco non ha an 
liKtelato l'engità del com- 
[IG seno alle forze arma: 
li &pndo alcune voci l'eser 
modo particolare, A 
insoddisfatto della con 
ng degli affari politici del 
0 di Karamanlis e mi 


Cos PER SCIOPERI 
nella Renault 


agte 
3 


QUI 


®*, ma l'eventualità di 
tipresa dell’agitazione 
ò essere esclusa. 

sinti cli movimenti del- 
Nets ‘a_extra-parlamenta» 
NES ibuiscono infatti ne- 
[Omablimenti ‘manifestini e 
etti, quali. «Renault 
È ‘otzkista) e «L'In- 
9 (del «gruppo, rivolu- 
Rig)» in cui si invitano 
Ve joratori a ribellarsi con- 
i No «tepidezza» del sinda- 
3 sl pmunista, CGI il qua- 

pi legge, «6 pronto a pa 
l’azione sindacale 


| 


rerebbe a fare pressioni sul re 
gime al potere, perché venga 
adottata una linea più dura sul 
Diano politico verso i comuni. 
sti e l'opposizione di sinistra, 
‘Sempre secondo queste voci, in 
seno alle forze armate esistono 
gruppi di ufficiali che ritengo- 
no il regime civile ora al pote- 
te troppo «aperto ai comunisti», 
‘@ danno delle forze e della di- 
gnità dei militari in Grecia. 

Inoltre le pressioni în Parle- 
mento e nella stampa comu: 
nista su Karamanlis, affinché 
compia vaste epurazioni tra gli 
ufficiali della passata giunta, 
Sono ritenute da molti esponen- 
ti militari come «lesive» dell’ 
onore militare. Il tentativo di 
complotto odierno è ritenuto 
da alcuni un «serio avvertimen- 
to» verso Karamanlis anche per 


la questione di Cipro, dopo la 
decisione dei turchi di creare 


uno stato federale autonomo 
nell'isola con la chiara mira di 
giungere a una spartizione ter- 
ritoriale dell’isola, I militari 
sono propensi ad una prova di 
forza che sollevi l’esercito gre- 
co dall’«affronto» subito con 
l'invasione militare turca a Ci- 
Pro, avvenuta senza una possi- 
bile reazione da parte dei greci. 

Per quanto riguarda la di- 
namica del fallito «putschy» 
fonti militari sostengono che 
ad esso hanno partecipato ufti- 
ciali di fanteria dislocati con 
le loro unità a Salonicco, Ko- 
mitini, Larissa e nei dintorni 
della stessa Atene, Nel grup- 
po dei «cospiratori figurano 
un generale, due fenenti colon: 
nelli, un certo numero di mag- 
giori ed alcuni capitani — 10. 
To obiettivo — aggiungono le 
fonti — era quello di impos- 
‘sessarsi dei punti chiave di co- 


municazione e di lanciare al 
loro paese a golpe avvenuto un 
proclama il cui testo è già în 
mano del governo. 

Non è forse casuale che pro- 
prio oggi sia stata decisa la 
radiazione dai quadri del co- 
Jonnello Athanasios Perdikis, L' 
Ufficiale sarebbe stato infatti 
tra i maggiori ispiratori del 
movimento di rivolta al pari 
del maggiore Costantino Po- 
laris, già agli arresti. Perdikis 
ebbe una parte di primo piano 
nel colpo ‘di stato del 1967 ma 
anche dopo la fine della ditta- 
tura Papadopolos e l'avven- 
to della democrazia era riusci: 
to a rimanere în servizio atti- 
vo. Polaris era stato di recen- 
te condannato a tre mesi di 
reclusione con la condizionale 
per esser stato trovato ar- 


TERZO PROCESSO 
A MIHAJLO MIHAJLOV 


Lo scrittore jugoslavo è 
antistatale - Era libero 


accusato di propaganda 
da meno di cinque anni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 24 

Dopo essere rimasto un libe 
ro cittadino per meno di cin- 
que anni lo scrittore dissidente 
jugoslavo Mihajlo Mihajlov com- 
pare di fronte al tribunale di 
Novi Sad per rispondere di pro- 
paganda ostile allo stato. Si 
tratta di un reato previsto dall’ 
articolo 118 del codice penale 
jugoslavo per il quale, se rico- 
nosciuti colpevoli, si può esse- 
re condannati fino a 20 anni di 
reclusione o addirittura a mor- 
te. Mihajlov venne arrestato lo 
scorso ottobre a Novi Sad, do- 
ve ha vissuto da quando, nel 
marzo del 1970, fu scarcerato 
dopo aver scontato tre anni e 
mezzo per lo stesso reato per il 
quale viene processato domani 

La biografia di Mihajlo Mi- 


mato fuori servizio. 
(Ansa) 


hajlov è presto fatta. Figlio di 
immigrati russi del primo do- 


CONTINUA A DETERIORARSI LA GlA' TESA SITUAZIONE NEL PAESE 


SPARI E BOMBE IN PORTOGALLO 
ONTRO | DEMOCRATICI POPOLARI 


Quattro «colpi» sui partecipanti a un raduno a Chaves: due feriti - A Cascais 
un ordigno ha distrutto l'auto di un dirigente - Quinto attentato in 5 giorni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lisbona, 24 
Un'adunanza del partito de- 
‘mocratico popolare a Chaves, 
nel Nord del Portogalio, è sta 
ta drammaticamente turbata da 
colpi d'arma da fuoco, che han- 
no ferito due sostenitori del 
«PPD», A Cascais, nei sobborghi 
di Losbona, una bomba ha sfa- 
sciato l'auto di uno dei fondato- 
ri del partito parcheggiata 
vanti alla casa. Gli incidenti i 
ducono qualcuno a pensare che 
possa essere questo l’inizio di 
tina campagna: concentrata, 
tesa a strangolare il partito di 
tendenza progressista. moderata. 
La sparatoria e l'attentato di- 
namitardo coincidono con la 
crescente tensione nel paese, 
causata dall'annunciata intenzio: 
ne del movimenio delle forze ar- 
mate di trasformarsi in gover- 
no permanente, dotato di con- 
siderevoli poteri. 

L'incidente di Chaves, dice la 


Un uomo nascosto fra due cen- 
tinaia di persone che dimostra- 
vano contro iL «PPD» ha spara- 
to quattro colpi contro gli în- 
tervenuti al raduno del partito 
e ne ha feriti due. Nella stessa 
serata, secondo un annuncio del 
«PPD», un gruppetto di estre- 
misti ha tentato di turbare una 
riunione che il partito teneva ad 
‘Almada, la città situata di fron- 
te a Lisbona, sull'altra sponda 
del Tago. L'intervento della po- 
lizia, dice il partito popolare 
democratico, ha impedito episo- 
di di violenza. 

Sale così a cinque 4 numero 
delle adunanze del'«PPD» distur- 
bate da contestatori nel giro di 
cinque giorni. Qualche uomo po- 
litico di tendenza progressista 
dice che gli attacchi potrebbero 
essere l'avvio dî una campagna 
intesa a impedire ai democratici 
popolari la campagna per le ele- 
zioni del 12 aprile vila Costi- 
tuente. L'auto distrutia da una 


polizia, è avvenuto sabato sera. 


bomba apparteneva a Francisco 


Pinto Balsemao, uno dei jonda- 
tori del «PPD». Balsemao diri- 
ge il settimanale «Expresso» e 
si trova attualmente regli Stati 
Uniti, ove cerca appoggi per il 
suo partito di centrosinistra. 
Gli attacchi al «PPD» vengono 
annunciati mentre il clima po- 
litico portoghese è carico di e- 
lettricità. Per la proposta del 
movimento delle forze armate 
secondo cui esso dovrebbe ave- 
re il potere di guidare la po- 
litica dei juturi governi. Un por- 
tavoce del «MFA» ha comunque 
negato che l'applicazione di un 
piano come quello proposto pos- 
sa equivalere a tina dittatura 
militare. IL partito comunista 
ha approvato la cosiddetta visti- 
tuzionalizzazione» del movimen= 
to delle forze armate, ma l’idea 
come è stata esposta ha incon- 
trato la disapprovazione del par- 
tito socialista e del «PPD», gli 
altri partiti della coalizione ‘di 
governo a prevalenza militare. 


U.P.L 


Manifestazione di ebrei 
impedita a Mosca 


Mosca, 24 
La polizia ha sciolto oggi, nel 
‘centro di Mosca, una dimostra- 
zione di ebrei che chiedevano 
libertà pet i prigionieri sionisti 
e il diritto di emigrare in 
Israele. Alcuni secondi dopo 
che i manifestanti avevano spie- 
gato i loro striscioni di fronte 
alla biblioteca Lenin, sono in 
itervenuti una quarantina di po- 
liziotti, 

Gli agenti hanno strappato gli 
striscioni, su cuì si Jeggevano 
frasi come «Visti e non prigio. 
ni» @ «Libertà per i prigionieri 
di Sion» e hanno portato sei 
dei dimostranti dentro la bi: 
blioteca. Uno di loro è stato 
però rilasciato. La manifesta 
ione di oggi, Ja prima da quan- 
do l’URSS ha rinunciato all’ac- 
cordo commerciale con gli Sta- 
ti Uniti. (Ap) 


poguerra, lo scrittore jugoslavo, 
già docente all'università di Za- 
ra, nel 1964 si recò in Russia 
dove ebbe contatti con numero- 
si scrittori sovietici. Al suo rien- 
tro in patria scrisse un libro 
dal titolo «Mosca, estate 196%» 
nel quale affermava, senza pe- 
rifrasi, che Stalin aveva inven- 
tato i campi di sterminio dove 
veniva praticato il genocidio 
molto prima del nazismo, Con- 
dannato nel 1965 a nove mesi 
di reclusione per aver diffama- 
to l'Unione Sovietica, con un 
ricorso alla corte suprema, ot- 
tenne Ja commutazione della pe- 
na in cinque mesi di reclusio- 
ne col beneficio della condi 
zionale, 

Arrestato di nuovo nell'agosto 
del 1966, nell'aprile dell’anno 
successivo Mihajlov fu nuova 
mente processato per aver dif- 
fuso propaganda ostile alla Ju- 
goslavia. L'accusa fu quella di 
aver fatto pubblicare all'estero, 
fra il settembre e il novembre 
del 1966, articoli contenenti in- 
formazioni sulla Jugoslavia che 
la magistratura ritenne falsi e 
tendenziosi. Fu anche accusato 
di aver tentato di fondare con 
un gruppo di amici un setti- 
manale di opposizione dal ti- 
tolo «La voce libera» di ispira- 
zione socialdemocratica. 

Condannato a tre anni e mez. 
to di reclusione e privato dei 
diritti civili per quattro anni, 
Mihajlov venne scarcerato nel 
marzo del 1970. Naturalmente 
aveva perduto ia cattedra all’ 
università di Zara. 

Lo scorso ottobre il nuovo 
arresto. Anche questa volta il 
procuratore di stato l’accusava 
di propaganda ostile. Più speci: 
ficatamente il capo di imputa- 
zione dice: «.., per essere vent 
to a contatto con vari emigrati 
reazionari e gente ostile alla 
Jugoslavia in Occidente e col 
loro aiuto pubblicato articoli 
hei quali ha presentato la si- 
tuazione del nostro paese con 
malizia e falsità». 


A.P. 


Colloqui a Washington 
tra Ford e Luns 


‘Washington, 24 
Il segretario. generale della 
Nato, Joseph Luns, ha avuto 
‘oggi.un colloquio di 45 minuti 
con il Presidente americano Ge 
rald Ford. Lo rende noto un 
‘comunicato diramato dalla Ca- 
sa Bianca, in cui si precisa che 
Ford e Luns hanno ampiamen- 
te esaminato tutta una serie di 
problemi interessanti l'alleanza 
atlantica, fra cui anche gli svi- 

luppì in Medio Oriente. 
(Ansa-Upì) 


GRAVI PROBLEMI ECONOMICI PER TEL AVIV 


NUOVI PROVVEDIMENTI 
DI AUSTERITY_IN ISRAELE 


Un'ulteriore imposta sui consumi - La difesa 
‘ assorbirà il 40 p.c. del bilancio dello stato 


Tel Aviv, 24 
Schiacciato dall'inflazione ga: 
loppante, dal deficit della: bilan: 
cia commerciale e da spese mi 
litari che sono crescitte di qua. 
si quattro volte in due anni, il 
governo israeliano ha varato 
questa notte: — appena tre me 
si dopo la svalutazione di oltre 
il quaranta per cento della mo- 
neta e l'aumento dei prezzi de- 
ciso în novembre — un nuovo 
‘severo «pacchetto» di misure di 
‘austerità. Decise in concomitan- 
za con l'approvazione del nuovo 
bilancio dello Stato, le misure 
concernono in sostanza il uta- 
glio» delle spese pubbliche ver 
l'ammontare di un miliardo di 
lire israeliane (circa 110, miliar: 
di di lire italiane) e l'imposizio. 
ne di nuove tasse per un valore 
‘complessivo di circa due miliar- 
di di lire israeliane. 


2200. 
del pubblico impiego. Secondo 
quanto è stato calcolato, le nuo- 
‘ve misure fiscali provocherauno 
entro i prossimi’ due mesi un 
aumento’ globale dell’indice del' 
costo della vita del quattro o 
‘cinque’ per cento, che andrà ad 
‘aggiungersi Cal normale aumenk 
fo causato dall’inflazione (che 
nel 1974 aveva già ‘raggiunto l' 
impressionante ritmo. del cin- 
‘quantasei per. cento. all'anno. 
Le misure economiche adotta- 
ite lo scorso. novembre in con- 
comitanza con Ja. svalutazione 
della mpneta vavevano compor: 
tato, tra l’altro, l'aumento in 
percentuali: tra. il cinquanta € 
fl duecento per cento dei prezzi 
dei principali beni di consumo 
e dei generali alimentari di pri- 
ma necessità, Questa volta, i 
principali prodotti alimentari 
sono invece esclusi dalla nuova 
imposta, del 7,5 per cento sui 
consumi, come esclusi sono il 
prezzo della benzina,. dei 


Motivi politici». 
(Ansa) 


i tra 
‘sporti pubblici, dell’elettricità e 
del gas, dei prodotti tessili. Au- 
‘menteranno invece tutti gli altri 


beni e servizi, sia per effetto 
dell'imposta sui consumi, sia 
perché gli, imprenditori tende. 
ranno ovviamente a. scaricare 
sui prezzi di vendita la nuova 
tassa deli 7,5 per cento sui sa- 
lari. 

Secondo quanto ha affermato 
questa mattina alla «Knessetw 
il ministro delle finanze Yeho- 
shua Rabinowitz, il totale delle 
spese previste nel nuovo bilan- 
cio dello stato è pari a 56,3 mi- 
liardi di lire israeliane. Di que. 
Sta somma, circa ventidue mi- 
liardi (poco meno «del quaranta 
per cento) sono destinati ‘alla 
difesa, con un incremento ‘di’ 
quasi quattrò volte! rispetto al 
1972. Le spese per la difesa am- 
montano. attualmente a circa un 
terzo dell'intero reddito  nazio- 
nale del. paese, mentre erano 
Solo del 17 per cento prima del- 
la guerra. (Ansa) 


MOSHE DAYAN 
ironizza 
su Kîssinger 
New York, 2 

«Non credo che Henry Kis- 
singer abbia, o abbia mai po- 
tuto avere, alcuna idea vera 
sulla possibilità di una solu- 
zione in Medio Oriente». Que- 
ste irridenti parole dell'ex 
‘ministro della difesa israelia- 
no Moshe Dayan , vengono 
pubblicate oggi dalla rivista 
«Newsweek», che lo ha inter- 
vistato. Kissinger, ha detto 
Dayan, alle prese con’ proble. 
mi 8 Pechino ea Mosca, non 
conosce nemmeno, la geogra» 
fia del Sinai. Né più tenero 
è stato Dayan con la tattica 
del «passo dopo passo» del 
segretario di «stato america- 
no alla ricerca della pace: fra 
arabi e israeliani. «Guardate 
quello che noi israeliani ab- 
biamo oggi con la Giordania; 
‘ponti aperti, con traffico li- 
bero tra i due paesi. Se fosse 
stato Kissinger a voler otte: 
nere questo, avrebbe fatto la 
| spola fra Gerusalemme e Am- 
man per il resto della sua vi- 
ta, e memmeno ci sarebbe 
riuscito. Siamo stati fortunati 
che Kissinger non se ne sia 
occupato». (Ap) 


DECISIONI DELL'APPOSITI 


0 COMITATO AL CAIRO 


Gli arabi 


allungano 


la lista di boicottaggio 


Vi saranno aggiunte tutte le ditte che vendono 
fabbriche a Israele - Invito a maggior vigilanza 


Il Cairo, 2 


«lista nera» di ditte straniere, 


briche allo stato 


cottaggio, Mohamed igoub, 


che'a Israele», 


ticolari, né ha indicato 


L'ufficio arabo per il boicot- 
taggio, facendo appello a prov. 
vedimenti più drastici per la 
sua guerra economica contro 
Israele, ha allungato oggi la sua 


ineludendovi anche le. società 
che, notoriamente, vendono fab- 

ebraico, Il 
commissario generale per il Boi. 


‘ha detto ai giornalisti che l'in. 
contro di esperti di ‘boicottag- 
gio: di. diciassette stati arabi 
«ha deciso di troncare qualsiasi 
trattativa con ogni società 0 
gruppo ‘estero che venda fabbri: 


ib non è sceso in par 
‘quante 
ditte. andranno‘ ad. aggiungersi 


alle già elencate, che sono circa 
duemila. Durante l’incontro, che 
è cominciato ieri, domenica, e 
che secondo i programmi, deve 
durare dieci giorni, verrà presa 
in esame anche la posizione 
delle ditte che potrebbero es 
‘Ser tolte dall’elenco, poiché han- 
no fornito prove di non avere 
più relazioni economiche con 
israeliani, 

All'apertura dei lavori Mah 
goub ha: detto; scuro in volto, 
che è jo varare nuove 
norme, «atte ad’ elimi le 


‘deplorato | le «scappatoie» che 
hanno contrassegnato la vita 
dell’ufficio per il boicottaggio, 
istituito nel 1948. 


(Ansa - Upi) 


IL PERSISTERE DELLA RIBELLIONE CREA DISSAPORI FRA ‘I LEADER ETIOPICI 


APPAIONO SEGNI DI CRISI 
NEL GOVERNO DI ADDIS ABEBA 


Due ministri sono scomparsi - Critiche per come viene affrontato il problema. eritreo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mientro pri dtis Abeba, 24 

prosegue in Eritrea 
il conflitto che ha ormai es- 
sunto il profilo di guerra ci 
vile si delinea ad Addis Abe- 
ba, secondo, notizie. di, fonte 
diplomatica, una crisi mei ran- 
ghi ministeriali, Gli, informa 
torî dicono che il ministro del- 
l'agricoltura, Dagnachew Yir- 
gu, è fuggito dal Paese dieci 
giorni or sono, e aggiungono 
che il ministro della sanità, 
Gemel Abdul Kadir, è scom- 
parso dalla capitale. durante 
il fine settimana. Di almeno 
due altri ministri si dice che 
siano intenzionati a lasciare 
il governo. Il ministro dell’ 
agricoltura e quello dell'igie- 


ne erano fra gli elementi più 


in vista. della. com; n 
VEDERE, STE 
ingu, si afferma, ha rag: 
giunto il Sudan, dieci ‘giorni 
fa, dopo avere visitato ‘un 
‘complesso agricolo nell'Etio: 
pia' meridionale. Ha lasciato 
sulla sua scrivania una lette. 
ta nella quale dice che vil 
caos e l’incompetenza» del 
consiglio militare di governo 
rendevano insostenibile la sua 
posizione. Quanto a Gemel' 
Abdul Kadir,:come Yirgu.ele- 
mento civile inserito nél gabi- 
netto militare, si è diretto, se- 
condo, ogni indicazione, verso 
la natîa Eritrea. I diplomatici 
dicono che nelle file ‘governa 
tive serpeggia una vasta in: 
‘soddisfazione. 
Lo scontento, si dice, è do- 


vuto:sia al modo nel quale è 
stata affrontata Ja crisi Eri. 
trea, dopo l’inizio degli scon- 
tri,con l'attacco sferrato il 31 
gennaio dai guerriglieri nell’ 
abitato dell’Asmara, sia alla 
‘maniera nella quale il consi- 
glio militare ha affrontato 
certe questioni di urgente 
precedenza. Ci sono, si dichia- 
ta, certi ministri in stato di 
aperta rivolta alla politica 
governativa, Da Adigrat, loca: 
lità situata 125 chilometri a 
Sud-Hist dell'Asmara, il corri- 
spondente della United Press 
Intemnational Robert Kaylor 
riferisce intanto che i reparti 
governativi hanno praticamen: 
te sigillato l’Eritrea, isolando. 


la dal resto del Paese. 
Intanto gli Stati Uniti han 


nio fatto sapere, secondo noti- 
zie di buona fonte, di' essere 
disposti ad assecondare la 1i- 
chiesta etiopica di un invio 
‘urgente! di munizioni: Addis 
‘Abeba ne'ha: chiesto un quan: 
titativo del valore di vent.cin- 
que milioni di dollari, per po- 
ter continuare le operazioni 
in Eritrea, 
U.P.IL 


CHINO ALESSI 
responsabile 


Direttore 
Edito dalla S, ET. 
Stab. Tip. Triestino « Via S. Pellico 8 


41 Piccolo» è dscritto 
alla FIEG . Federazione 
Ttaliane Editori Giornali 


CENSURATA 
una rivista 


in Jugoslavia 


Belgrado, 24 

L'agenzia jugoslava «Tanjugy 
informa che l’utimo numero 
delle rivista letteraria «Gradi- 
na», pubblicata a Nis (Serbia), 
è stato vietato per decisione del 
tribunale di questa città per 
«offesa alla lega dei comuni 
sti di Jugoslavia». La rivista a- 
veva pubblicato, nell'ultimo nu- 
mero, un servizio în cui un ex 
«cenico» riferiva le sue im- 
pressioni su un viaggio in Ju- 
goslavia dopo 30 anni di esilio 
negli Stati Uniti. Il tribunale ha 
ritenuto che nel servizio vi fos- 
‘sero affermazioni tendenziose e 
offensive per il partito. 

(A) Afp) 


FINE DELL'EMBARGO 


ARMI AMERICANE 
per India e Pakistan 


Washington, 24 
Il governo americano ha an- 
nunciato oggi la ripresa delle 
proprie forniture militari sia 
‘all’India sia al Pakistan, sospe- 
se nel 1965 all’epoca del conflit- 
to fra queste due nazioni. L'an- 
nuncio è stato dato dal porta- 
voce del dipartimento di stato 
Robert Anderson, il quale ha 
affermato che, d'ora in poi, gli 
Stati Uniti prenderanno in con- 
Siderazione richieste di materia 
le militare da parte dei governi 
di New Delhi e di Islambad, 
caso per caso, e în cambio di 
corrispettivi in contanti, 
«Con questa modifica alla no- 
stra prassi — ha detto la fonte 
— mettiamo la politica america 
na in linea con quella seguita 
dagli altri grandi fornitori occi- 
dentali di armamenti, come la 
Gran Bretagna e la’ Francia». 
l'embargo sulle forniture d’ar- 
mamenti all'India e al Pakistan 
ha subito nel corso dello scor- 
so decennio varie eccezioni, che 
hanno permesso ai due paesi di 
acquistare dagli Stati Uniti, în 
speciali circostanze, materiale 
di carattere non offensivo, parti 
di ricambio e munizioni. 
(Ansa) 


È 


Il giorno 23 corrente si è spen- 
ta serenamente a Bologna la no- 
‘stra cara 


Carolina Tomè 
ved. Torre 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ADRIANO, la nuora 
LILTANA, la nipote GINA, le 
cognate, i cognati e nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 a Capriva. 


"Trieste, 25 febbraio 1975 
__— _osoctsil 


f 


Il 24 febbraio è mancata la 
nostra cara mamma 


* Elena ved. Mengotti 


Ne darino il triste annuncio i 
‘figli, le nuore, i generi, i nipoti 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 25 
febbraio alle ore 10.45 partendo 
dall'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 25 febbraio 1975 


Ti 


Mercede Brandolin 


non è più. 


L'addolorato marito, la sorel- 
la, il fratello, nipoti ‘e parenti 
futti danno l'annuncio. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 12.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1975 
=—cecce@i 


TE 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Vesnaver 


Danno il triste annuncio i fi. 
gli, nuore, nipoti e parenti, 
1 funerali 
febbraio alle ore 13 dalla Cap- 
pella  dell’Ospedale Maggiore. 
Trieste, 23 febbraio 1975 


Ti 


Il 21 corrente si è spento il 
CAP. 
Oreste Cheracci 
Medaglia di Lunga Navigazione 


A, tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fa- 
‘miliari tutti. 

Trieste, 24 febbraio 1975 
_ _— —r—r——— 


Si 
Teresa ved. Orti 


è mancata il 23 febbraio. 


Ne dà l'annuncio la figlia 
MERY (assente), 

I funerali seguiranno martedì 
Fra ore 9 dall'Ospedale Mag- 
jore, 


‘Trieste, 25 febbraio 1975 
C___ _———nzx 
RINGRAZIAMENTO 


ELDA FRAUSIN ed ERNA 
MADRISANI in unione ai mar 
riti e figli ringraziano commos- 
se tutti coloro che in vario mo- 
do parteciparono al grande do- 
lore per la perdita della cara zia 


Emnesta Julien 


Un grazie particolare vada al 
medico curante dott. DOMENI- 
CO VERONESE. 


seguiranno il 25 


E 


Profondamente addolorati, an- 
nunciano la scomparsa del loro 


caro 


Giuseppe Giorgini 


nipotini WILLIAM e SARA, i 
cognati e i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo oggi 
alle ore 1445 nella Cappella di 
via Pietà. 

‘Una cerimonia religiosa verrà 
celebrata alle ore 15.30 nella 
Cappella del Cimitero di Monfal- 
cone dove la salma verrà tumu- 
lata nella tomba di famiglia, 


Trieste, 25 febbraio 1975 


Partecipano al lutto le famiglie 
TRAVAGLIO e SCHREIBER. 


Trieste, 25 febbraio 1975 
T_T rrr————m 


Addolorati sì associano al 
lutto gli amici CLAUDIA MA- 
RIO e famigli: 


Trieste, 25 febbraio 1975 
| _—ym_ 


Partecipano al lutto: 
— CLAUDIO e BIANCA TU- 


— OFELIA BIANCOLINI 
— VITTORIO SEMERARO 


‘Trieste, 25 febbraio 1975 
fl _—@—_—_È—€€.e@ 


chi 


Il 23 febbraio è mancata all’ 
affetto dei suoi cari 


Maria Ravalico 
nata Stefani 


Danno il triste annuncio il 
marito, la figlia, il genero, il 
nipote ROBERTO, i fratelli, le 
sorelle, le cognate, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno martedì 
alle ore 1145 dall'Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 25 febbraio 1975 
(__T__m———————_—__2 


Con grande dolore ricorda 
riconoscente la cara e buona 


Maria 
il fratello EVARISTO assieme 
alla moglie MARIUCOIA e 


LAURA e DANTE MENEGONI. 
Trieste, 25 febbraio 1975 
[___ ———€2@<< 


$ 


Lontano da Montona è man- 
cato improvvisamente c 


Giovanni Zanini 


lasciando nel dolore le figlie 
assenti SILVANA, GIULIANA e 
MARIA, generi, nipoti, il fra- 
tello NINO, sorelle MARIA e 
VITTORIA, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 
T funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 18.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Il presente serve anche da rin- 
graziamento. 


Trieste, 24 febbraio 1975 
__—rrr——_—__È= 


Ti 


Il 24 febbraio è mancata ai 
suoi cari 


Maria Osvaldella 
ved. Arzioni 


figli SILVIA (assente), MAN- 
LIO, ORESTE, la nuora OLIM- 
PIA, i nipoti e i parenti. 
T funerali avranno Iuogo mar- 
tedì 25 alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 febbraio 1975 
fare n 


t 


Il 22 febbraio è mancato all’ 
affetto dei suoi cari 


Cesare Fabbro 


lasciando nel dolore la moglie 
ÎIDIA, la figlia IDA col marito 
ALBERTO, i nipotini LUCA, 
MICHELA, CRISTIAN e i pa- 
renti tutti. 

T funerali seguiranno oggi aile 
ore 11.30 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 febbraio 1975. 
cr____rrrr_—_—_— 


t 


Dopo breve malattia è mance- 
ta ai suoi cari 


Santina ved. Perossa 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie e parenti tutti. 

I funerali lo martedì 
alle ore 11 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 

Trieste, 22 febbraio 1975 
[_T_ = 


‘RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e affetto tributate al 
nostro caro 


Alessandro Massaini 


ringraziamo sentitamente. tutti 
coloro che hanno preso parte al 
‘nostro dolore. 

Un particolare ringraziamento 
rivolgiamo ai dirigenti e colle. 
ghi degli Uffici Compartimen- 
tali delle Ferrovie dello Stato. 


I FAMILIARI 


Danno il doloroso annuncio i 


Il 23 febbraio è mancato il 


DOTT. ING. 
Mario Grandis 


To annunciano con profondo 


la moglie CATERINA, i figli LU- | dolore la moglie GINA, la nipote 
CIANO e FRANCO, le nuore | ANTONIETTA, il fratello AME. 
‘RITA e KAREN (assente), i|DEO, le sorelle PIA e LUCILLA, 


le cognate LAURA con la figlia 
SILVANA, e ROMANA, LUCIA- 
NO TOFFOLI unitamente ai ni 
poti, ai pronipoti e ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
25 febbraio alle ore 1115 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 25 febbraio 1975 


ri 


Sì associano al lutto: 
— GIOVANNA TOFFOLI 


— GIORDANO e REMIGIA 
TOFFOLI 

— LUCIANO e WANDA DAZZAN 

— LIDIA GUTTY 


VIA e BRUNO CRAVA- 
TARI 


Trieste, 25 febbraio 1975. 
—=———— == 


T 


E' mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Libera Calza Cossutti 


Ne danno il triste annuncio 
il marito FERRUCCIO, & figlio 
GIORGIO con la moglie ANNA 
MARIA, il fratello RICCARDO, 
assieme ai parenti tutti. 

‘Un grazie particolare al di 
BENNARI e al personale del 
Sanatorio Santorio per le assi 
due cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1975 


L'TITALCANTIRRI partecipa al 
lutto del dirigente dott, GIOR- 
GIO COSSUTTI per la scompar- 
sa della madre. 


Trieste, 23 febbraio 1975 


Partecipano al lutto: 
— GINO ERARIO e famiglia 
— ROBERTO ERARIO e fami- 
glia 

— BRUNO e NERINA 

— GINA VENTO 


Trieste, 25 febbraio, 1975 


Partecipa al cordoglio: 
— famiglia IANKOVICS 


Triesie, 25 febbraio 1975 


‘E’ mancata al nostro affetto 


Caterina ved. Moscovita 


Ne danno il triste annuncio a 
turuulazione avvenuta i figli 
ALDO e FERDINANDO con la 
moglie SERENA, i nipoti LORE- 


glie NILSE, 
6 i parenti tutti. 
Trieste, 22 febbraio 1975 
CTISC “I 
Partecipano al lutto: 

_ GIORGIO è LUCIANA Mo: 
SETTI e famiglie 

Trieste, 25/febbraio 1978 
TIE 


Giovanni Venier 

non è più, 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERMINIA, i figli PINO e 
LIDIA, la sorella, il fratello, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
ai personale tutto della Divisio- 
ne Urologica per le premurose 


‘cure. 
I funerali seguiranno oggi 25 


febbraio alle ore 945 partendo 
dall'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 febbraio 1975 
_  °——_— 
I nipoti annunciano agli amici 


e conoscenti, a tumulazione av- 
venuta, che la loro, zia 


Valeria Croci 

è trapassata a miglior vita. 
Esprimono infinite grazie si 
Chiar.mi dottori SARAH PIER- 


GUIDI e LUIGI FAVOTTI per 
le amorevoli cure. 


‘Trieste, 20 febbraio 1975 
--_——_—Pm€m@€@€_6_m——_n 


fi 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Caselli 


Danno il triste annuncio il 
marito, figlia, genero, nipoti e 
parenti. 

I funerali. seguiranno il 25 
corrente alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 febbraio 1975 
 _———+—rrr_P___l 


‘Nel secondo anniversario del- 
la morte del nostro caro 


Alberto Bianchet 


Lo ricordiamo 
marono e Gli 


l 


a quanti Lo sti- 
vollero bene, 


Famiglie 
BIANCHET RENCO 


Trieste, 24 febbraio 1975 
(—_ — _—rrmTrrr_l 


Trieste, 25 febbraio 1975 
fr —_r————x: 


Trieste, 25 febbraio 1975 
bee -=-——_—___m= 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LA Cicogna via Carducci 15 cer- 
ca una commessa pratica ab- 
bigliamento. Presentarsi in ne- 
gozio durante le ore di lavo. 
TO. 112D 

CERCASI stiratrice qualificata 
alta retribuzione, Telef. 414609 
‘presentarsi via L. Stock 5. 

41817 D 

FOTOGRAFO cerca ragazza co- 


IL PICCOLO 


Martedì, 25 febbraio 1979. 


DRARIO FERROVIA 


STAZIONE CENTRALE]] ... .. 


ron 
TRIESTE C. - VENEZIA - Ri 
MILANO - TORINO - GEN 


Gonces: 


PARTENZE 
Le lettere alle cassette devo- | me modella, telefono. 1734997, 6.07 R Venezi Echo Freni 

no essere indirizzate a: S.P.L 110085 Milano » Genova (Wi 

Cassetta, numero e lettera. [INDUSTRIA leader nel settore stra) (") fia 
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re attraverso la Posta: le let- | incentivi rimborso spese zona 6.50 D. Venezia S.L. - Roma B.% 

tere raccomandate saranno re. | SSousita Scrivere casella po. Torino. (via Most 

spinte. Non si assumono re | (Tucca). 5540 D 8.03 Ex la Bi a 

sponsabilità per quanto alle | MURATORI manovali cerca im 1) 


gato alla corrispondenza. 
Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 


presa. Presentarsi cantiere v. 
41829D 


Brunner 10. 


9.30 R 
4 Ex 


Venezit 
Orient) Di” 


Parigi) Monaco 8. 
più corrispondente all’oggetto STANZE E PENSIONI n] 
delle inserzioni minimo 10 pa- Richieste Sr - vent S, 
role; la disposizione viene per Lire 130 per parola 1250 È Vonzio - nillno 
ordine alfabetico; per facili: - {dAn Ex Vonedio SL 
tare le ricerche viene modifi. | SIGNORA anziana cerca mono- Y . Î 


cato eventualmente il testo in 
modo .da renderne l'evidenza. 
La SP.I. ha Ja facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 
18.45. Sabato dalle ore 9 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19.45. 
‘Questi avvisi possono essere 
inviati a mezzo posta allo stes- 


bicamere zona Barcola Roia- 
no centro. Telef. 414471 ore 
‘pranzo. 41805.E 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
‘Rete nazionale 
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17.15 L 


Portogruaro _ (soppressi 
glomi di sabato e (090) 
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